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ANALISI CRITICA 
ELLE CARTE 
DELL'ANTICA GRECIA 
Fartk PEL ‘Viaccid 


DEL GIOVINE ANACARSÌ 


Del sig. Barbiè du Bocage . 


Li geografià quando una’ carra- è copiata © 
ridotta da un'altra, bisocnà avere. la buona 
fede di dirlo: quando bai delle ndifferenze es- 
senziali da tutte le carte conosciute, bisogna 
. darne l’analisi critica. In conformità di questo 
plincipio fo. prendo ad esporre il più breve- 
mente che potrò, le ragioni , sulle quali 19 
mi sono fondato nel comporre lè carte dell 
‘antica Grecia, che. accompagnano. il' Viaggio 
«del giovane ‘Avacarsi ; 

Io non comprenderò in quest’ Analisi i pia- 
ni particolari, perchè potrebheto ciascuno som- 
«ministrar materia d'una o anche più. memo- 
rie . Confesserò nondimeno che. quelli' delle 
A 2 » bat» — 


' 


di ANALISI 
battaglie di Salamina e. di Platea sarebbero 


stati, molto imperfetti, se .il Sig. Co: de la 
Luzerne attual ministro della Marina non Pa 
vesse avuto, la bontà di darmi i suoi sugge» 


rimenti, e di leggere i suoì autori antichi 
co' miej disegni sotto gli occhi. Io dehbo al 
al Sig. Co. de Choiseul-Gouffier ambasciato- 
Te alla Porta la grazia di avermi comunica- 
to tutto ciò che ha fatto levare in questo 
paese; e posso dire che le parti ridotte a 
' norma de’ suoi. piani, sono le più esatte fra le 
mie carte. Sono «questi piani quasi tutti lavoro 
del Sig. Foucherot ingegnere dei ponti e del- 
le dighe, il quale*nor solo mi. ha confidato 
i suoi disegni e giornali manoscritti, ma an- 
cora mi ha segnato per quanto gli è stato 
possibile ‘le. parti del suo viaggio che non ha 
avuto il tempo di levate, e delle quali io 
aveva bisogno », La collezione geografica  de- 
gli affari stranieri, nella quale :il fu Sig. Co: 
di: Vergennes mi permise di buon grado di 
andar zripescando», mi' somministrò quantità 
d'altri piani di porti e di isole, e ho ri 
trovato nella biblioteca del Re se non il 
vinggio intero. del ‘Sig. Ab. Fourmont, alcu. 
nì squarci almeno., dai quali ho cavato: tur- 
to ciò: (chef cra possibile. > 

vin Gli» eredî del fu Sig. -«d’ Anville mi hanno 
“pur comunicato ile note di. questo famoso geo- 
‘grafo ;: avcui.la scienza ha cante obbligazio» 
ni, e gli errori stessi: del quale sono rispet 


ta- 


GERI cad. , 
tabili, perchè non palesano che il’ difetto 
delle cognizioni ‘nel tempo che egli stendeva 
le sue carte. Finalmente. ho trovato in alcu- 
ni manoscritti veografici del. fu Sig. Frerec 
dotto ‘ben noto pet la vasta sua erudizione ; de- 
gli escratti ragionati de’ portolani; che io avrò 
bene spesso occasion di citare. Nulla più mi 
resta che di pariare d'una geografia in Gre- 
co moderna di 'Melezio arcivescovo d’ Atene 
e nativo di Giatinina nell’ Epiro ; composta 
sul fine del. passato secolo e stampata in Ver 
nezia l’anno: 1728 in ‘un volume in foglio. 
Io ne ho tratte parecchie notizie per le par- 
ti settentrionali clella Grecia; ma non ho po- 
tuto farne uso per lo Peloponneso, perchè le 
carte di questa penisola erano di già incise ;' 
quando ne venni in' cognizione . Debbo sog: 
giunger ancora che se. le mie carte sono mer 
no imperfette di quelle che le hanno  prece- 
dute, debbono una parte del loro ‘merito all 
autore medesimo del Viaggio d’‘Anacarsi che 
meco si pose di buon grado a discuterne. va- 
1j punti essenziali. 1 ; 

Io non .comprendetò parimenti. in questa 
Analisi la carta. della Palude Meogide e del 
Ponto Eusino., perché il tempo e gli avveni- 
menti, avendoci recate molte cognizioni , dap-: 
poichè si è composta, essa avrebbe avuto bi- 
sogno di esser rifatta. Mi limiterò adunque 
alla carta generale della Grecia e alle parti» 
‘colari di ciascuna di queste provincie. 7 
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' Io mi sono servito di tutte le osservazio- 
ni astronomiche che ho potuto procurarmi , 
quando le ho trovate buone . «In mancanza di 
esse ho fatto uso’ delle. distanze date dagli an- 
tichi e moderni scrittori: ma prima di tut- 
to bisogna che io renda conto degli elemen- 
ti Aeliei mie misure. RRNZI de, ; 
In tutte le mie carte ho. preso. ad, esem- 
pio di M. d° Anville per iscala di compara. 
zione le leghe comuni di. Francia da. 2500 
tese l’ una, perchè mi parve che corrispoa- 
dano generalmente alle ore: di cammino im- 
piegate dai ‘viaggiatori in questa contrada . 
Lo stadio olimpico che sulle’ mie carte. io 
valuto per rese 194 e piedi 5. ,' si deduce dal- 
la lunghezza che M. le Roi assegna al . pie- 
de Greco (4). In. quanto, allo stadio; piti- 
‘co egli è quello che M. d' Anville ha già 


DA 
fatto conoscere e che egli fissa (6, alla 7 
parte del: miolio romario | ossia a È dello 
est] o 3 3 2) 


stadio olimpico. L'ho nominato  pithico, 

perchè mi sembrò, stabilito principalmente nel 

settentrione ‘della Grecia, e perché secondo. 

l’osservazi&ne di Spon {c) do. stadio che esi- 

n È ; ste 

(a) Le Ros, rovine della ‘Grecia tomo 1. pa- 
qQIMa SZ. 

(b) D' Anvilie, trat. delle’ mis: itin. pag. 7 

(e) Spon, viaggio tom. 2. tag. 38. 


CraitICA. n 
ste aticora a Delfo, è più corto di quello 
di, Atene. Dalle misure che. si hanno di 
quest'ultimo; si vede che: era della lunghez- 
za dello stadio olimpico all’ incirca) E' vero 
che Censorino mettendo in comparazione (4) gli 
stadj ch'ei chiama italico ,. olimpico e pi 
thico, compone questo di 1000. piedi; men. 
tre il primo secondo lui non è che di 625 
e il secondo di 6oo. Ma Aulo Gellio che 
scriveva in Grecia, dice precisamente (è) che 
lo stadio più lungo è l' olimpico: dall’ altra 
parte M. d° Anville (c) e prima di lui Luca Pero 
hanno già ‘osservato che Censorino quì non 
distingue lo stadio italico dall'olimpico, per 
difetto di non conoscere. la differenza dei 
piedi che egli impiega nella ‘lor  composizio- 
ne, e che 6x5 piedi romani sono uguali .a 
‘600 piedi Greci ‘olimpici. Non si può dun- 
que contare sulla misura dello ‘stadio pithico 
di Censorino. Contuttociò se si prendano i. 
1000 piedi per la misura del diaulo o .sta- 
dio doppio ; si avranno ‘ancora ‘per la lun 
‘ghezza. dello stadio pithico soo piedi, che 
sono) appunto. i 4 di 625 piedi romani. Co». 


3 


mune 


(a) Cersarin. del giorno. natali cap. 135 
(b) Al. Gell. Notti attiche -lib.. 1, capi 57: 
:(c) D' Anville.trate, delle mis. itini pag. 14 
e 70. 
A. 4. 
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munque ciò sia, lo stadio | pithico essendo 
più corto d'I che. non è lo stadio olim- 
pico, vien a fate 75 tese, s piedi, 2 pol- 
lici, 4 linee e + di linea della misura di 

. Parigi, ossia tese 76 numero rotondo ,., come 
lo ha valutato M. d' Anville (4). 

Qualche volta io ‘mi. sono servito. d' uno 
stadio ancora più corto, Questo: è quello che 
M. d' Anville' chiama Macedonico o Egizio 
(6) e che egli in più luoghi valuta dalle 
so fino alle 54 tese e anche più. 

La : proiezione della carta generale si è 
fatta in supposizione della terra piana, o al- 
«meno la diminuzione dei. gradi. di longitudi- 
ne è calcolata secondo la -tavola che si. cro- 
va alla fine -dei supplementi. per. l’ Astrono- 
mia di M. de la Lande (c); giacchè la dif 
ferenza che passa fra questa. supposizione. e 
quella della Terra è quasi. insensibile. sulla 


scala che ho ‘scelto. I meridiani. essendo. ret- ‘ 


ti nella mia. carta , il loro intervallo è stato 
fissato sulle tangenti dei paralleli 36 e 40» 
e ho sempre contato il. grado di, latitudine 


per 


(a) Idem ivi pag. 71. 

(b) zdem Schiarim. geogr. sull’ ant. «Gallo pag. 
162. tratt. del mis.\itin. pag. 30. 

(c) De la: Lande. Astronomi:tom. 4. pag. 770. 
segu, o 


x 


Circuit nicaan 9 
per 57000 tese numero rotondo, come fa la 
tavola .di' M. Schulze (4) allvaltezza di 30 
gradi. È inutile il dire che la curvatura dei 
paralleli. si. è dedotta e tracciata su ciascun 
meridiano conforme alla differenza che ha la 
secante col raggio: ma sarà bene di preve- 
nire che se questi stessi paralleli. sono ‘retti 
sulle carte. particolari , ciò nasce perchè ‘al, 
trimenti sarebbe stato difficile il condurvi in 
ogni senso i raggi, dei quali si tratterà in 
appresso , e perché dall'altra ‘parte la cur-- 
vatura non si sarebbe quasi fatta sentire. 
Non ho parimenti notata la longitudine su 
queste carte particolarì, perchè non avendo 
alcuna osservazione in questo senso per tat- 
ta l'estensione di paese, che rappresentano , 
bisognava arrivar almeno a  Salonicchio per 
assoggettarvele.. o 

La Carta generale per lo .contrario è ap- 
poggiasa a parecchie osservazioni di longitu- 
dine e di latitudine. La posizione di Costan- 
tinopoli (anticamente Bisanzio ) è presa, dal- 
la Cognizione de’ tempi per l’anno 1788, 
quelle di Salonicchio (anticamente Terme nel 
fondo del golfo Termaico nella Macedonia;), 
di Smirne sulla. costa dell’ Asia;, e di Candia 
e. della:Canea mell’isola di Creta, sono state 

: os- 


(a) Idem ivi pag. 77:76 SEgUo.O Via 
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psservate in longitudine e in latitudine dal 
P. Feuillee. M. de Chazelles ha dato la la- 
titudine di Rodi, e alcuni, navigatori mi 
hanno fornito l'altezza di alcune isole dell’ 
Arcipelago , 

Non ho potuto far uso dell* osservazione 
del P. Feuillée fatta a Milo) perché mi par- 
‘ve malfatta. M. d’ Anville ‘l'avea già giudi- 
cata tale, poiché la latitudine ch'ei di a 
quest isola in queste carte, differisce di 20 
‘minuti circa dalla determinazione ‘del P. Fee 
villée. La longitudine, in cui Melos si..tro- 
wa sulla mia ‘catta; è quasi la stessa che 
‘quella di M. d' Anville 

Le carte particolari hanno per base, s. le. 
osservazioni di latitudine fatte ‘da. Vernon “in 
‘Atene > Negroponte ossia Calcide nell’ Eubea ; 
2. due osservazioni di latitudine fatte da M. 
de Chazelles, e che ritrovaisfra. gli scricti 
«di M.'Frerec; la prima fatta ‘nel porto dell’ 
isola ‘del Zahte o Zacinto; la seconda 2 
ponente direttamente della punta: più meri- 
dionale dell’ isola»di Citera; 3: la latitudine 
di Volo anticamente Pagaso;. nel fondo del 
goifo Pagasetico in Tessaglia, data da Dap- 
‘per, sebbene io nou sappia dond''ei l'abbia trat- 
ta; 4 quella di Corfù conforme: ‘alle tavole, 
di Riccioli © di Pimentel; 5. quella di Du- 
razzo o Epidamno nell’ Illiria secondo la ta- 
vola di Filippo! Lansbergio ;-ve 6: finalmente. 

3 ù la 
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GRITTI 1 C,A. LI 
la longitudine e la latitudine di Salonicchio, 
che” mi servì per determinare la: longitudine. 
di tutta. la Grecia nella carta generale. 

Atene, da cui io sono partito per tutte, 
le mie carte particolari, è stata osservata da 
Vernon (a) a 38 gradi. s minuti di latitu- 
dine. M. d° Anville (6) cita un'altra osserva- 
zione che fisserebbe questa città a 3,8. gradi 
4 minuti solamente; ma non avendola, io, 
punto trovata fra suoi scritti , io. mi. sono 
tenuto a quella di Vernon. SIPES 

Alla ‘posizione d’. Atene io ho, assoggettato, 

piano della baia e dell'isola Culurti levato 


nel 1781 da M. Foucherot e che ho copia:, 


to, esattamente nel mio piano del combat- 
timento ‘di Salamina. Alla posizione. stes» 
sa ho-:pur. assoggettato una, carta mano: 
scritta del golfo d'Engia, levata dal Mar- 
chese di Chabert. nel 1770. Questa car- 
ta mi ha dato la figura di tutte le. isole 
del mare Saronico, la punta del capo. Scil- 
leo, quella del capo, Sunio, e. la posizione 
stessa dell’ Acrocorinto. Il. saggio che M. di 
Chabert ha tirato dalla sommità, del picco, 
= È d'E- 
—— 
(a) Giornale. di. Vernon. dopo la, risposta. cdi 
i Spon alla critica di. Guilleti. pag, 1302. 


(b) DI Arville anal, delle coste. della, Grecia,» 


bags. 14. 


x 
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d° Egina sul capo Sunio.; non: s'accorda vera: 
mente con quello che Wheler ha tirato (4) 
da Sunio sul picco medesimo: ma anche. la 
posizione dell’ Acrocorinto su. questa, carta, è 
più metidionale che quella d' Arene. di circa 
\41jo tese, ossia di 4 minuti € un pò più 
di latitudine, precisamente come jo l'aveva 
trovatà nel 1782. Quest era la combinazione 
sola dei raggi che Wheler ha tirati dall’ A- 
crocorinto sopra di Atene e sul monte Imec- 
to (0); e dal monte Imetto. sull’ Acrocorinto 
(e) che im’ aveva dato questa posizione ; poi. 
chè allora io non conosceva la carta di M, 
. Chabert, Coritco non può dunque essere a 38 
gradi e 14 minuti , come: l’ ha osservata M. 
Vernon. (4); discenderà al contrario, a 38 gra 
di 1 minuto e 30 secondi circa, come si 
trova nelle mie carte. é 

Fissata in questo modo Corinto ; ho assogget- 
tato alla sua posizione una carta dell' istmo, le- 
vata geometricamente dai. Veneziani l’anno. 
1697, 'eche Bellin ha fatto incidere nella sua 
descrizione del golfo di Venezia e della Mo- 


Isa, 


(a) Vvhel. viagg. lib. 6. pag. 449, 
(b) Zdem ivî pag. 443. 
(c) Idem ivi. pag. 410. 
(d)' Giornal» dî Vernon pag. 302. sù 


s COVO 13% 
rea! (4). Questa carta stata levata. con dili 
genza mi ha dato modo di collocare con suf- 
ficiente esattezza il capo Olmie , quantunque 
in essa non si trovi. Wheler ha rilevato que- 
sto capo dell’ Acrocorinto (2) in direzione di: 
Greco Tramontana, e Tito Livio (c) dice che 
un tempio di Giunone fabbricato su questo 
capo è distante tutto al più 7 miglia roma. 
ne da Corinto. 

Fra Corinto ed Argo gli antichi contavano. 
390 stadj al riferir di Strabone (4); e \oggi- 
dì si mettono $'in 9 ‘ore a portarsi per la 
via più corta (e) da Corinto a Napoli di Ro- 
mania , ossia Nauplia che è un po’ più in là 
di Argo. Nelle mie carte si misurano in li- 
nea retta da Corinto ad Argo 280 stadj olim- 
pici, e fra Corinto e Nauplia circa 7 ore e 
un terzo da 2500 tese l'una. 

Argo nelle carte è stata sempre collocata 
a'mezzodì di' Corinto direttamente : nondi- 
meno la situazione della costa meridionale 
dell Argolide ‘e ‘in particolare la posizione 

È aa dell’. 
(a) Bellin ‘descriz. del golfo di Ven. tav. 48. 

pag. 230. È 
(b). VVhel. viagg. L. 6. pag. 443. 
(c) Liv. l 32. cap. 23. i Gs 4 
(d) Strab. 1. 8. p. 377. 
fe) Pokoc. viagg. tom. 3. pag. 175. Foncherat. 


viagg. MS. 
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dell'isola Idrea mi ‘obbligò a farla molto. più 
occidentale. La cittadella d' Argo , Nauplia 
ossia Napoli, e Tirinto ( Oggidiì Napoli vec: 
chio) sono icollocare secondo i raggi da. M, 
Fouclierot tirati su questi luoghi da due sta- 
sioni differenti; primà all’ uscir d'una gola 
che ‘è vicino. a Micene; epoi dalla città sres- 
sa' di Argo. Da quest ultimo punto. M. Fou- 
chetot hà pur tirato un raggio sulla parte 
della costa nella Laconia che più s' avanza 2 
levante, e questà costà non può' andar al di 
là. Tutti questi rilievi sono stati fatti  se- 
condo: la :meridiana dellà bussola; ma io gli 
ho ristabiliti nella meridiana del mondo, de- 
clinando l'ago a Maestro 13 gradi è 13 mi- 
nuti; come M. le «Chabert ha trovato ne' suoi 
paraggi l'anno 1776. 

Alla posizione di Nauplia a Napoli ho as- 
soggettaro ‘due * carte manoscritte ‘levate nel 
1735 da M. Verguin ingegnere’ appartenente 
2lla mattina, Esse mi hanno fornito la costa 
e le isole dell'Argolide dai confini della La- 
conia fino al capo Acta. Nulla dirò del me- 
rito di queste ‘carte. Mi conrenterò : di ‘ri- 
mandate a M. d’Anville (4) , il quale non 
cae ha fatto uso che dopo ‘aver riconosciuto 
la loro esattezza. Dal capo Acra e dalle iso- 

x le 
(a) D'Anville annal. delle coste della Grecia 
pag. 18. 
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le Tipateno ed Aristera oggidì isole della 
Spezie e Spezie-pulo condotti dei raggi sul 
luoghi vicini mi hanno dato ;]v posizioni del 
monte Buportmo -e delle isole Aperopia e 
ldrea. Questi rilievi che, ho, trovato fra lé 
scritture di M. Freret, mi parve che sieno di 
M. Veguin, e per ‘questa ragione gli ho im, 
piegati senza esitare. Del resto la figura di 
queste medesime. isole, come pur quella del- 
la costà opposta fino al capo Stilleo sono 
piese da ‘un’altra carta manoscritta “stesa dal 
piloto Vidal nel 1735 » e collazionata con 
ciò che Desmbuceaux (4) riferiste, di quest 
isola 

Ermione oggidì Castri è pur fissata secon: 
do la sua distanza da Trezene , ossia Da- 
mala. M. Fouimont dice (6) di avet. impie- 
gato 4 0 5. ore per portarsi dall’uno all'al- 
tro di questi luoghi. L'isola d'Idrea è pur 
fissata dal rilievo che. ne fece Tournefort (6) 
dalla situazione che prese nell’ Isola di Zea, in 
addietro Ceos; e quest ultima ‘è situata se- 
condo. la. sua distanza dal capo Sunio, e a 
‘diorma dei.-raggi da Wheler condotti da que- 

; sto 


(a) Estratto .del viag, di Desmouceaux Hopo il 

viag. di Cornel. le Bruyn tom. s. pag. 406. 
(b) Fourmoni viag. MS. dell’ Argolide . { 
(c) Tournefort viag. tom. 1. pAg. 341. > 


x 
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sto capo (4) e che si stendono sino all’ An- 
timilo . a 

Partendo da Argo, Plinio mi la dato luo- 
go ‘di determinare la larghezza del Pelopon- 
neso. Dice (4) che Argo ad Olimpia vi so- 
no 6s miglia romane attraversando |’ Arca- 
dia. Le ho impiegate in linea retta, perchè 
dopo di averle paragonare colla strada che pas- 
sa per Megalopoli, ho veduto che quest’ ul- 
tima si allontanava poco veramente dalla li- 
nea retta, ima che dava però infinitament? 
più di distanza. E per verità la tavola di Peue 
‘tingero , mette (ce) ra miglia da Olimpia a 
Melene , 22 da Melene aMegalopoli , e 20 
di quì ‘a Tegea: almeno così. io credo che 
si debba legger la tavola. Da Tegea ad Ar- 
go la distanza manca, ma è facile  supplirla 
colla strada che fanno i viaggiatori. M. Fou- 
cheror (4) conta Yo ore di strada fra Napo- 
li di Romania e Tripolizza ; ce! si saprà che 
quest ultima: città è vicina a ‘Tegea, se que- 
sta coll’ Ab. Fourmont:si riconosce nella po- 
sizione di Paleo Tripolizza ;> ossia. vecchia 
Tripolizza. Si possono adunque contate. 87 


n 


(a) VVbel. viag. tom. S. dp. 449. 

(b) Plin. Lg. c. 6. tom. 10 pagi196. 

(c) Peutingi tab. segni. 7. ediz» Scheyb. Vienna 
1753, in fol. 

(d) zoucherot- viag. MS. 


CRiTICA:. 1:7. 
in 88, miglia.romane; da Olaz sad: Argo 
oppur:Nauplia;-passando } per Megalopoli, Co- 
sì la. riduzione a 6,8 in linea ‘retta sarà an-. 
cora; fortissima o 


oD10338 


| Tripolizza attualinente, é 1a capitale “della 
Morea, o Peloponneso: e la) residenza.. d' sun 
Pascià o Moushaîl che governa tutto; il pae- 
se; quest’ è «una: città ‘moderna. . oMaLeondari 
mon è l'antica Megalopoli s;come li Abb, Fouz- 
mont sl! ha fatto credere;; infino £ la; guest’: ora 
(4); eLeondari è fabbricata. sul, dosso, del.mon- 
te Taigete, e' Megalopoli era nella pianura 
‘al: idiv-là, dell’ Alfeo Grederei,, dunque: che 
questi ultima città sia, il luogo, presentemente 
appellato . Sinano) che; M. babo ;*prende 
senza, fondamento,:(5) per,,.l’ antica; Mantinea 5 
enel vasto recinto, del; quale segli.:dice» (0) 
che esistono :molte rovine, \Leondari; sarà 
l'antica. Leutora , della quale faj,menzione Se- 
nofonte (4), e \che..chiudeya uno, SP raditi 


della :Laconia. Olimpia,, sussiste tin; un pic- 
ciolo) luogo chiamato oggidì n Chandler 
1imibl sonio ib uj. e0M. 

Ti ni sin los 


(a) «Fonrmont Igo Ms. i Giblior. reg. 


(b) Zdem ivi, a 
(e) Mem. dell Accadi di belli lettitomior.pa- 


gina 356, x s% 
(d) Sezofonte stor. Gr. clibo 6. pag: 160% 
Tomo XII B 


è 


PES, 
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e Me Feicherot (a) vi» hatino trovato poche: 
ruîne 3/40 ;Mi0 Fauvel che accompagnava ti 
principio M:°Foucherot; “è stato più. felice 
in un secondo viaggio che egli. ci ha fatto, 
riel ‘787 per vrdine: del Co. di Choisùl- 
Gouffer:® Ha ritrovato» l'ippodromé ; lo stà: 
dié; il teatro è il tempio di ‘Giove ;. dimo= 
dochè ‘ftappoco si avrà la > ivisura esatta di 
tutti questi monumenti È ; 

“Contuttociò pet isittidt Oliffipià culle: inié 
carte 3 lav std distanza da Argo! non -bdstata; 
bisoghava ‘averne vinòltfe la latitudine .' Si è 
dedotta. da» quella dèl Zante o' Zacinto. nell’ 
isola del ‘medesimo. home, osservata. (‘come 
ho detto) da M. de Chazelles.. Questa osset> 
vazione "Fatta: nel potto a levante del: castel> 
Jò direttamente (6) fissa l'altezza del Zante 
a gradi: 57° minuti 44 sètondi 324 

La-irada ‘del Zante dalla città fino ‘al..ca- 
po Basilico ‘il. più ‘otietitale dell’isola, é sta- 
sta ridotta. da-ub piand levato: da M.: Ver- 
sguins è da navigatori valenti passando! ofra 
questo:capo è quello di Tornese in addietro 
Chelonite fù lio il primo al riferire di 

Bel- 


ps = 


"(a) Chandler. visg$. della: Grecia cap. 76. pat 
294. Foscheroè viag. MS, 
(b) Norà MS. di M. Freteti 


Crititeoa, 19 
-Bellin (a), a Libeccio; e "1 secondo a, Greco « 
La distanza fra questi due capi è differente 
secondo differenti. viag ggiatori . lo la ho fatta 
ton Texeira (6) di dieci miglia d'italia pre- 

cisamente 

Dal capo Chielonite Strabone dice (c) che 
si <oritavano 280 $tadj fino all'imboccatura 
dell’Alfeo. i pottolani per via di più fom- 
bi danno luogo a conéludere, in. generale che 
siano. ad ostfo ur quarto scifocco,. Ho. dunque 

posto la foce dell’ Alfeo in questa direzione 
tiguardo a Chelonite;. ma non ‘ho ammesso ; 
fiellé mie carte che circa 225 stadj olimpici 
in linea tetta fra questi due. punti; pefchè la 
costà ‘fa delle  gtari sinuosità. e uno, sporto 
fitande in questo. spazio . Dall'altra. parte 
Chandler e M., Foucherot, che -haring, fatto, la 
strada per tetra da Pifgo vicino all:imbòcca- 
«tuta dell’ Alfeo fino-a. Chiarenza. una volta 
«Cillene poco lontana‘ dal capo) Chelonite , non 
danno ragioni di-.contare più di 9 . ore di 

, came 


, é 


7À 


(a) Bellîn descrit - del colfo di Venezia past: 


n4 171. : 
(b) Teixeira viag. pag. 208. in, Arsbriza I6LO. 
in 8. I 3 3 \ Sata 


(c) Strabone lib. 8. paf. 343. :- 
‘ B_ 2 
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cammino! dall* uno! all duo di questi luo 
ANS LEI ; 

Dalle bocche. del 1° Alfeo ‘per: rimontarvad 
Olimpia ho seguito ‘un picciolo disegno ‘che 
M. Foucherot mi ha fatto del suo viaggio, 
e che.si trova d'accordo coi 720 stadj :che 
Pausania conta (6) da' Olimpiava Letrino. 
Quest'ultimo luogo era all'imboccatura stes- 
sa dell’ Alfeo :- così bisogna correggere Strabo- 
«ne «che non mette (6) ché 80 stadj. fra le 
bocche di* questo : fiume ed: Olimpia . 

Ripigliando: dal capo: Basilico nell’ isola del 
Zante) comé pure dal’ ‘capo  Chelonite, la 
‘maggior. parte. dei portolani; Levanto (4) e 
molte carte s' accordano a'‘determinare l’’ostro 
sirocco ‘fino ‘a' Prodano* (anticamente “isola 
Protè ). sulle coste della Messewita. In questo 
faggio ‘precisamente ‘sta: collocato © nelle. mie 
carte quest'isola ‘rispetto al capo più otien- 
‘tale. ‘del’ Zante: nondimeno! ‘pet la distanza 
‘mon’ho ‘segitito ‘che: quella del ‘portolano del- 
la Rom il. qual mette so miglia d'I- 
talia; perchè questa distanza è la sola cho 

ab- 


(a) Chandl. viag. in Grec. cap. 73. PAG. 284. 
Foucherot ‘viag: MS, e ia 

(b) Pausan. lib. 6. cap. 22. pag. 510. 

_{c) Strab. ivi. =. sie Ri 

fl) Levanto specchia del mare pag. 106%, 


C_RI.T.T.C A: 2% 
abbia. potuto. sostener il confronto delle dit 
stanze, prese per terra. Le altre sono troppo 
fotti o.troppo deboli. 205 

“Da Prote fino a Pilo di Messenia (oggi 
dì .Navarino  ivecchio, ossia :Zonchio ) tre 
portolani mettono 10, miglia. Queste. sono 
miglia greche, e per. conseguenza ;nelle, mie 
carte ‘sono. ridotte 3° male 6; d'Italia. H 
rombo è scirocco. levante .. ‘ ca) 

Alla posizione di Pilo sono poi assogget= 
tate: due ‘carte. ‘manoscritte di M, Verguin,, 


delle quali. put isi è servito M. d' Anville 


s(a)l Nalla>: di più esatto. io. poteva-seguire 


di queste carte ;. esse, mi hanno condotto; fi- 


-no. al. /capo. Gallo. un tempo; Actita all’ in- 


gresso. del golfo, di Messenia..: Di limi. fu 
sfacile di. rimontare. fino a Corone ,, - oggi 
= (Goron, «Questa città, é «più di 160 stadj Hi: 
stante dal capo Acrita secondo Pausania (8) » 
é i viaggiatori (e) contano per -terra da Mo- 


don 


$30) a) n 


(a) DI ag anal. -delle coste della Grecia 
LOSE - 
n) Pausania: lib, 4. capi 34. PAg. 365.0 307. 
(c) ‘Breydenbach pellegrin. per. Terr. sant. pag. 
31. Magonza 1486. in fol. Pellegrina. viag. 
x: della Morea pag. 7: Foncherot viag. MS. 
B_3 


DO: ANALISI 
don già Merhone fino a Coron sei ore di 
cammino, ossia diciotto miglia d° Italia. 

Da Coron fu da navigatori rilevato il ca- 
po Gros detto un tempo Tiride nella Laco- 
nia a 5 gradi da scirocco ad ostro seconda 
Bellin (4). La declinazion della: bussola in 
questo Iaggio ‘mi ‘parve corretfa. ‘Questo ca. 
po non è lontano dal Tenaro ; pggidì ‘capo 
Matapan. Pausania (4) fra amendue non con- 
ta che 70 stadj, e Bellin ‘(e) dice che tal 
‘capo » Gallo ossia Acrita fino a Matapan vi 
sono 30 miglia o 10 leghe marine in di- 
rezione di Jeyante scirocco. Questa misura 
che è quella dell'apertura del golfo Mes- 
senia, è molto più grande secondo i por- 
tolani. Plinio (4) ‘nondimeno la fa più pic- 
ciola,, e ‘perciò ‘io mi sono tenuto a quella 
di 'Bellin, impiegandola ‘in linea retta nelle 
“mie ‘carte, { 

Dal Tenaro>non ‘mi fu difficile di ‘guada- 
gnar la Malea. M. Verguin trovandosi sopra 
questo ultimo capo, rilevò la prima delle 
due differenti stazioni, e l'unione de suoi 
raggi ha fissato il capo  Tenaro rispetto al 

nt Soia ca- 
\(a) Belliw descriz, «del ‘golfo di Ven. pag. 202, 
(b) Pausan. lib. 3. cap, 25) pag. 276. 
(6): Bellin ivi pag. 200. $ 
(d) ‘Plim. Vib. sai icap, s. tom. 1. pas. 193: 


Cor Ir 1.Cc A. 23 
| capo. Malea. Prendendo i raggi. opposti, ho 
fissato. la. Malea, conforme ‘al Tenaro .. Tutti 
i contorni della. prima. :sona. ridotti da una 
carta manoscritta dello  stesso.. M.. Verguin. 
Essa mi ha dato la costa dallo stesso. capo 
Malea al presente. capa Sant” Angelo fino all 
isola di, Cervi inclusive, come. pur quella, di 
Cerigo o Gitera. A questa carta se n'è yni- 
ta un altra dell' ancoraggio. San, Niccolò. an- 
ticamente porto. Fenicio.. nell*isola ;stessa di 
Citera.._Jl rimanente di, quest'isola;. è, preso 
dal padre Coroqelli (4) ,. la cui-relazione fu 
collazionata con alcuni altri documenti. L'i- 
‘sola Cervi non era una volta che. una : peni. 
sola, la cui punta. meridionale, si; nominaya 
Onugnatos ,, che. è ‘quanto. a dire «mascella di 
© asino,.. ; i 
Nell ‘interiore del: Pelo; onneso ;; Tacclius: 
ne o Sparta è collocata conforme. alla sua 
«distanza da Megalopoli. Pausania, gice. (6) 
da Sparta, ad Olimpia vi sono 669. istadj , e 
Tito Livio..(c), asserisce che la. strada, passa 
va, pet, Megalopoli .: Abbiamo -veduro, che la 
tavola Rensingeriana; conta, in, «due distanze. da 
Olim- 
| (a), Coronells descriz. della, Merck_9eE: 82. Pa- 
rigi 1687, in fol ae SR i 
(b) Pausan. lib. 6. cap. 16. page i: ) 
(©) Liv. lib. 45. cap. 28. 
j B_4 


(2) Giornal di Vernon BI 


id : A°N 3 PAIA 
Olimpia 2 Megalopoli: big miglia - ‘Iromanés} 
che * fanno: 271 stadi ‘volimpici . .Sottraèendo: 
“questo” *numero! da! 660} ‘escano 4 88 stadji 
per Ta ‘disedoza? da ‘Megalopoli: a Sparta 4 se 
fe trovano? 3130 in “linea tetra’ elle siii ‘car 
th e aparta. Ni è collocata? 2137 Igrhdi re! 16 
minuti ‘di panno come fo ta osservato 
Vernon'!(4). SI TRIFINRIIA £ > DR 
Non :fi'icosì di’ \Coron’; noti ho: potutò 
Portifte questi ci AIP alitzzà’ osservata’ da 
"Vetfion? (5; Nondimeno la piatte meridionale 


rdel Peloponneso è appog giata ;\\comel! ‘ho de? 


‘toi nelle smimeicatte sad’ un'osservazione di la- 
titudine fatta Vin mare! “da ‘M. ‘de Chazellés à 
rnezzodi* dél capo Tenato | ‘o! /Matapao } et'di 
fertamente”a “ponente ‘della punta: ‘più. meti- 
dionale dell’ isola di Citera (c). Questa os 
servazione fissa ‘la punta di CHO a gradi 
‘3/6 minuti “po. So si 

(d) Nella parce sétrenttionale dél ‘Peloponnesò 
lac posizione è di? Dime nell’ Achia® è determi: 
‘ata ! dalla: ‘gua idistinza: da Oliaipiati de an- 
dare! da Olimpia: Sad'\Etide;i0 vierandI due 
strade; una ‘peri daropianura'20lunga ‘ stat) 

Let Ta È pets al 300 


ne 


(b) IdemSivit0i >° 3,9 diana {1 
(c) Nota MS. da m° CErttei,. ii Ù 
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300 (a) ce l'altra ‘più | per cla» montagna. 
Su©questa si contavano \ 1-2) miglia ; ossia: 96 
stadj da Olimpia; a Pilo vicino ad cElide 
(0), e 70 0 80 stadj da Pilo ad Elidestes-, 
'sa (e); in tutto da (Olimpia ad Elide: istadj 
166 0 176. Da quest ultima città per an- 
dar in Acacia, Pausania conta. (4) ancora i 57 
stadj. fino al passaggio. del fiume: Larisso, e 
soggiunge. (e) ‘che :da questo fiume va:/Dime 
vi :sono circa :400 \stadj: Tutte, lei sue. di- 
starize: mi. ‘sembrano? esattè;, ca riserva» dell'iul 
tima. che nomspuò: quadrate colle misure pre- 
se:vper mare:. Paulmier (f) «s'è ben accorto 
‘che doveva esservi un' eîrore vin. questo! nu- 
mero di. 400 stadj, ma non lo ha ‘corretto. 
Io proporrò di sostituire nel .greco alla let. 
-téraì che cindica. 4-00: quella chec significa 
x 05, e allora si ‘avranno: da: Olimpia va Di 
me 363 o 373 stadj. In linea rettacle mic 
carte: ne hanno più di.320. 

Ei Tosi non poteva .situar. Dime ..in una di- 


d) ì An 01 s (stan. 
(a) Strabibe lib. s. pag. 307. Pausania lib. 6. 
cap. » pag. 510% ) S 


.(b) : Piz. fra di. capri sì .tom. 1, pi 193. 
(c) “Diodi Sic. lib. 1.5. pat. 248. Pausa, ivi pagi- 


nai 506% 
(d)sPausan. ivi cap. 26. pag. 520.7 
(e)\izdem. lib: 7.0 capo 173 Pago $i 64. 
(f) Palmer. esercia. pag: 412.. ; 


DI Ai NO IIL:I1. S/1I 
stanza più grande ad Olimpia. Dime non. ee 
ra che 70 stadj. disrante del capo Arasse se- 
condo Strabone (4), e il portolano Veneziano 
non conta che miglia 18 in linea. retta da 
questo: apo a quello di Chelonite che si, è 
già fissato. 

M: Verguin ha era il piano d un’ an- 
coraggio. situato a ponente del capo. Arasse 
oggidì capo Papa, e che si stende fino. 2 
Dime. Da questo ancoraggio fu osservata 2 
‘levante un quarto greco secondo Bellin (6) la 

° città di Patrasso detta Patre. una volta. La 
declinazione della ‘bussola in questo raggio 
mi parve corretta. Ora, la distanza di Di- 
merda Patrasso secondo .parecchi autori, .an- 
tichi .(c) è di stadj 120 Vi. sono dunque 
dal capo Arasse a Patrasso, stadj 180. Inli- 
nea retta sulle, mie care se. ne misurano, 
164 (0:x:65 . : 

Patrasso è fissato - ancora dalla sua Aa: 
za dall'istrmo di Corinto, chest di. 720 sta- 
dj secondo Agatemero (4); ne si può sospet= 


E NRER ta- 

(a) Strab. lib. 8. pag. 337. 

(b); Bellin descriz, del: golfo di Ven. pag. 186. 

(c) Apollod.. sopra il fragvi. di Stefi vac. Avpn 

| Strab. ivi pag. 386. Pausan.dib. 7,64) 18. 

pag. (567.0! 568. Peuting. tav: segni 7. 

(d) Agatem..lib. a, cap. 45 pag. 10; \pressoi Geogr.. 
minori Greci» tom, 2. 
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pare di errore; perchè Plinio ne conta altre 
tanti. Dice quest'ultimo (4) che la lunghez- 
za del golfo di Corinto, ossia del» mare; di 
Crissa fino, all’ istmo è di miglia 853 esog- 
giunge: (6) che. dal promontorio Rio: fino a 
Patrasso vi sono 5 miglia; so miglia in 
tutto che fanno per l'appunto stadj 72u. 
Questa misura s' accorda pure assai. hene ' con 
alcune distanze particolari: date. da Pausania 
e dalla tavola Peutingeriana (6) soprala co» 
‘sta dell’ Acaia. In Jinea retta: sulle ‘mie. car-' 
te si trovano (665 stadji fra la parte» dell* 
istmo che è sul mare di Crissa, dove. vien 
a terminare una muraglia, e la posizione di 
Patrasso. La riduzione della misura ivinera- 
ria a una linea retta sembrerà forse; un pò 
debole ; ‘ima non sarà\da maravigliarsene!, ose 
si: consideri che ila rcosta è quasi» diritta; € 
che non fa altro gomito che quello del :ca- 
po di Sicione. Questo ‘capo è stato rilevato da 
Whelet (4) dall’ Acrocorinto nel.rombo di mac- 
stro.uUî quarto tramontana, e ‘da questò capo 
fino.»a Patrasso i portolani 'Greco e Venezia» 

no 


(a). Plim. lib. 4: cap. ‘4. tom. 1... pag: 102. 

(b) Idem ivi cap. s. pagì 108. 

(c) Pausaw, lib. 7. in più luoghi:tav. «Penting. 
sogm, 7. ak emi. 

(1) Vrbel. viagiilib. 6. pag:'442: 


U 
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no::mettono il rombo di' ponente © un quatto 
libeccio.; ed anche ponente 'libeccio , 

In faccia’ di Patrasso: c'è l'isola di | Gefa- 
lonia detra un dì Cefalenia chie secondoiStra> 
‘bone (4). dal. capo: Chelonite, nel Peloponneso 
non: è-ilontana che: Istadj 80 re 60: dall iso- 
la del:Zante .\La sua. figura è. presa da “una 
Carta ‘Veneziana ) la stessa: che quella di.cui 
si setvì M. d’ Anville (6). Questa carta clie 
mi parve estesa con ‘diligenza y mi fornì an 
cora: ùna parte dell’isola d' Itaca oggidi. Tea 
ki; eci porti situati nel-settentrione TE quess” 
‘ultima isola sono ridotti: da ‘un piano levato 
per: opera. di (M. Verguin.n sso ausi 

Da Cefalonia fino a Leucade <ilabenti © 
conta: pur jo. stadjs ma: questa distanza nono 
va.bene; ‘peichè i marina} fra. queste «due .i- 
sole. non mettono manco :di cre leghe ‘mati 
ne , i ossia 9 miglia citaliane (4). Quesca spu- 
re è quella che «ho impiegato. nella mia car- 
‘ta, seguendo. il :rombe: indicate dal portola- 

«no. Veneziano dal. .caporpiù settentrionale: :di 
ti 2 : ia A Cesi 


(a) Strab. lib. 10. pag. 456. e 458. 

(b) D' Anville dà delle coste “dî Grèt. pesi 
mA 10) 6 21,0 “ i 

a(c) *Straba divino gls Gin ab a SA ansi 

(d) GCorsnell. discriz. “della Morea pid. Bellin 
descriz.- del golfo di'venip. 163% (Lì 


CoreIitiIACHA.! 
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SRL fino 


al.'più meridionale di Leuca= 
. Questa ultima. isola cchiamata oggidì Sane! 

ta SR e che per: lungo tempo non fuiche 

una penisola, è ridotta da una carta del. Co- 
ronelli, di. cui pur ‘s'è servito. Med Anville 

(2). (La costa del: continente. opposto» verso 

Alizia; come. pure le cisole»che si frovano 

frammezzo.} sono’ prese» da un piano ‘levato 

‘da M. NEEnr raevan $ 

La città di Leucade ‘non era situata nel 
medesimo luogo che: quella di Santa Maura 

oggidi. Se ne-vedono. in qualche distanza a 

mezzodì le rovine sulla spiaggia del mare e 

nel luogo; dove l'isola s' avvicina più ‘alla 

terraferma .. Era stata fabbricata dai Corinti 
sull’ istmo che univa a principio la penisola 

‘al ‘continente ;: ma'il’istmo essendo. stato ta- 

igliato., la città si ‘trovò. nell’ isola 3 eil ca. 

«nale. prese il nome di Dioritto .: Si contavano 

.7'o00»stadj olimpici. da Patrasso a Leucade al 

riferit (5) degli antichi ‘. Tuttavia nella mia 

carta. non se.ì ne ‘trovano in linca retra che 

575» Reele. tin Horse tratto! la ‘navigazione 
; à a è mole 

(a) D' Adailio ivi piro. 

(b): Polib: presso Strab. lib. 2. p. 105. Plin. lib. 2: 
cap. 108.tom.1.p.124.lib. 4. cap.g'ip.192. 
Agatem. bib.'1. capy 4. pi 10. trad Geogr. mi- 
norì tom. 2. 
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è molîto imbarazzata, e dall’ alta parte la 
distanza di Naupatto da Dioritto secondo la 
tavola Peutingetiana non mi ha permesso di 
amrtietterne -di più. 

Naupatto oggi Lepanto è più orientale di 
Ratrassor: Questa città. è» situata sul mare di 
Crissa}* poco’ lontano dal: capo Antimio, Di 
IÀ fino ‘a Dioritto la tavola. di Peutinger. dà 
(a) in più distanze 78 miglia romane. Que? 
ste fanno (624 stadj ‘olimpici; ed io ne ho 
impiegati in linea retta» più di 600: 

Su questa strada: si attravetsava l’ Ache- 
CL oggidì Asproporamo 0 fiume ‘bianco. 
Coronelli . (4) ha dato ila! carta: d'una parte 
di questo fiume che fu estesa in occasione 
d'un’ incursione che fecero i Veneziani nell 
Acarpania e nell’ Etolia l’anno 1684 : Vi ho 
‘ ritrovato il passaggio della’ strada antica; 
ma come la scala è malfatta, così io la ho 
rettificata secondo le distanze: indicate da.M. 
Foucherot (c) che ha ptecorso questo paese, 
ed -ho assoggettata la ‘carta intiera alla posi- 

«zione d*Eniade situata-all’ imboccatura stessa 
dell’ Acheloo, e che era dal capo Arasse nel 
Peloponneso distante. stadj 100 (4). 


e SQ08 
(a) Pearting. tav. segni. 7. , 
{b). Coronelli descr.. della Morea-p EA 
(c) Foucherot viag. MS. 
(d) Polib. stor. lib. 4. d. 329, 


Corvi 1A. 3Ì 
ì Questa carta. sivsrende fino alle rovine di' 
Strato che .erà fabbricato sulla riva destra del 
fiume. în distanza «di z00.e. più stadj secon- 
do. Strabone (4) dalla suà.imboccatuta: Ciò 
non stante. dice: subito <lopo il. medesimo 
aùtore (6; che Strato è a. inezzo camino 
da Alizia ad Anattorio 3 © quest ultima città 
era sul golfo d' Ambtacià .. Paulmier: (c) ha 
tentato di edgnciliate; questi! due! passi; ma la 
sud l sagacità brdinatia pan-che:lo sabbia «ab- 
bandonato inhbquesto luogo ;. nulla dicendo e- 
gli che soddisfaccia. Se avesse. posto mente 
alla- posizione rispettiva dei luoghi; avrebbe 
di leggeri veduto che il secondo passò è cor- 
fotto; e che ivi bisogna leggere ‘A'vrepp’eorin 
Yece di A’vaxTOPIOVe 
Da Leucade fino. al tempio di Azio all’ 
ingresso del golfo: d'Ambracia dal'‘canto dell’ 
Merone Strabone. (4). conta.-stadj 240. 
Questa distanza mi sembta erronea, perchè 
la tavola di Peutingero (e) nor mette che 
I miglia fra Diotitto e Nicopo che fu 
© fabbricata da’ Augusto dall’ altta banda 
del 


Y 


(a) Strab. lib. 10. b: 45. 

(b) Jdem ivi...» di, 
(c) Palmer. dell’ antica Grecia p..388. 
(d) Srrab. ivi dp. 451. 

(e) Tav. Peuting. segm, #. 
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del. golfo: nell’ Epîto:lis:pottolani stessi.e i 
Viaggiatoti » (4) vdalla fortezza di Santa Mau: 
ra:cas:quella di. Prevesa. non icontano icherza 
miglia:, e queste: miglia! che ‘nons: posso- 
no essere. sè non: se miglia: greche; sono im- 
piegate. mella. mia: cartai.in linca srertas lo 
quanto,:calla configurazione: hoXseguito. quella, 
che ‘indica Bellin, (Q)vdmnA ‘bo olo» pei 

IL: golfo. d' Ambracia: (‘oggi.:dell’ Arta.) sè. 
ridotto {ida luna vcarta grande :del..Coronelli. 
Quescaz;ò iquella, < di cui. Mipdi'Anville s'è 
servito (e): ;io:pure sono :stato come lui ob- 
bligato. a icorreggerne la scala: esvad assogget- 

“tare i la:carta calle misure chelidà Polibio di 
questo ‘golfov(d).L siva ivi Li è ene 

In questa latitudine Ja"Grecia ‘è ristretra 
‘fra «due golfi, uno !a ponencebche è quello 
‘d’ Ambracia»;: ei 'altfo ba elevante. che è .il 
«golfo Maliaco,..dimodochè «Io ‘spazio. che gli 
Lao psanons lifasa’ arn gone: prses 


Dì sido QUBII » x ' ROSRRI ti 
«(a). Des:-Ha}iés.rviagi: deli Lev. pis SOT Parigt 
i 1632. in quarto Spon viag. tom. 1.p.81. 
(b) Bellin descriz, del golfo di Ven. p. 161. 
(c) D' Anville annal.. delle scoste' della Grecìa 
di 10. Mem. dell Accad. delta belli lestit. 
Zio n De 5 31. x | 
{dy Polib. stor. Lib. 4. di 3327. 
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separa ,' e cla Strabone riguardato come un 
istimo ; del quale ei dà (4) la misura, 

Questa è di stadj 8@o .dal: fondo del gol- 
fo d’ Ambracia fino alie Termopile sul golfo 
Maliaco. Questa misura mi setvì per  derer- 
minare il punto delle Termopile,, che è an- 
cora fissato da un altro canto. L'autore me- 
desimo (6) dice .che dal golfo di Crissa fino 
alle Termopile vi sono 508 stadj in linca 
retta. Ciò che Strabone. chiama golfo ;.di 
Crissa, è il .mar di Crissa: 0 d'Alcione; che 
fu poscia nominato golfo ‘di ‘Corinto. Ei 
non .riconosce ‘golfo alcuno: particolare di 
Crissa: vicino a Delfo, e forse io. stesso ho 
facto male a distinguerlo dal mare. di Crissa 
nelle. mie carte.. Finalmente il. fondo del 
golfo di!Crissa. di Strabone è nei «contorni di 
Page della Megaride (c). Partendo. da questa 
città sulle mie carte, si misurano. in. linea 
tetta stadj 470 fino: alle Termopile; e se 
questo numero, non compie, del tutto quello 
‘di Strabone; la ragione. (sir è, i-perchè la 
‘combinazione de? raggi. che. citerò, das qui a 
‘poco ,. non. mi ha petmesso,;; d' ammetterne 

d'av-* 


x 


Aa) Strab. lib. 8. pd: 234: Strab. epit. lib.8; p.r12. 
presso i Geogr. Gr. min. tom,» 

(b) Idem ivi. 

(c) Srrab. ivi p. 3.360 37.9: lib. 9 di 409. 
Tomo XII, (0, 


ti 
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id' avvantaggio. La. prima distanza è inniese 
ra in linea retta col divario di 12, stadj. 

Il fondo del mare di Crissa è stabilito 7. 
sulla distanza da Page a Megara o a Nisea 
(4) > 2 ‘su quella che passa fra Crusìi. nella 
Beozia' ‘a. capo Olimie vicino a Corinto (6), 
3. sul raggio finalmente che Wheler (e) su 
questo medesimo capo ha condotto . dal por- 
to! San Basilio a levante di quello un di 
chiamato Eutreto e al dì d'oggi Livadostro. 
(In ‘quanto ‘all’ interiore dell''Attica , “dellà © 
Beozia e della‘ Focide para principio che:si 
‘debba seguire; la:.carta cli Whelec: ma se 
essa si ésamini: coh ‘attenziohes si vedrà pre 
sto che. non bisogna. fidarsi!) Questa» carta 
‘essenzialmiente discorda dal giornale di questo 
viaggiatote. I raggi da questo indicati non 
sono, più gli stessi che quelli sulla carta. Yo 
fon citerò ‘per esempio che ila. posizion di 
Corinto. Abbiamo veduto! che .doveva essere 
‘questa città più meridionale’: di. Atene  secon- 
do i raggi di Wheler: cad sogoi modo: sati 
‘sempre più? settentrionale © sulla. carta‘, in 
qualunque maniera si. prenda. So: bene. chesi 

Pos 


(a) Strab. lib. s,p. 334. Strab. epit. lib. 9.p.111. 
presso -è' Geogr. Gr. mia ‘tom a. tav. Pe 
ting. segni. " mot 

(b) Srrab. lib. 9. p.409. 

(c) UPhel. viag. lib..6. pr472. 


Cirti TU 1° cas 375% 
potrebbe diminuite la differenza d’altezzafchè; 
si ‘trovabfra queste. due! cierà;, “prendéndociaè 
meridiana: della carta: per ‘quella della ‘busso= 
la: ma sempre è veto ‘che Corinto: nonvdi»! 
scenderà mai nel’ suo vero luogo .: Lo® stesso: 
si dica degli altri luoghi. osservati’ da Vernon. 
AI ‘contrario conservando la carrà. di imheler: 
tal quale: essa ‘è, e ‘prendendo nella metidido 
nà che si è delineatà, la proporzione: fra si 
luoghirrosservati*, si ‘vedeothesono ituiti ton 
poco divarionnelle \altezze Lindicare -Whelet 
ha veglisbaditriqle. assoggettato la: sua  cartà 
alle ‘osservazioni ‘di Verrnioni Ma. perchè ori: 
corter dlle prove? Wheler lo dice egli stess 
so nella ‘sùa ‘prefazione .' Non “ha riguardoiche 
queste ‘altezze per la maggior+patte. mal:os: 
servateodistriggond: l'esattezza delle ‘suelofè@ 
tazioni!}Le'!duill' alfa parres(Come È potevastei 
collocare “dei luoghi nelle® Ir laticudifi sd 
ra ‘una carta levata! sol colla! bussola; 'e-la 
‘declinazionadella ‘quale non céra puùto!!cot- 
Iferta2Non®2si può dunque?farvuso della isua 
scatta che pensarti?! servirà esta di: niertoria 
“piurtosto;S Oche: aper dA esaframiéare 
<il ferferito? astigiani 15 
ivHol presa tuti a dà Whe- 


(kt ia 


lei Ho seguito l’ originale Iuglese, perchè 


la traduzione Francese è spesso fallata. Whe- 

« leî ‘nen indica‘ ‘veramerite \sehe © ‘dèi tombi {sli 

quali. lasciano nell’ incertezza di cir gradi e 

15 minuti, -mé col. colnbinatè» um funieto 
5 È (CHIP gran 
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grande «di; questi-.rombi, io sono;:pervenuto; Aj 
fissar alcuni. punti: .con, sufficiente » esattezza j2 
echomotivo dit credere di averiio, ristabilita 
lalsua carta, con, poco divario «qual. era in- 
nanzi, che egli,.l’ avesse assoggettata; alle os-, 
servazioni.idi Vernon. ‘Ho solamente. corretto 
nelisuoi raggi. Ja declinazione. della;;; bussola 
chè, con M..d’Anyille. (2); ho facras maestra» 
le ;di un rombo a. è sita x 

ced piani «di M, ‘Foucherot mi, aveano' dato 
lel.sommità dei, ;monti Pentélico.;i;;lmetto e 
Gerate . Seno .pattiro. con. Wheler da: questi 
due ‘ultimi , come; spur dall” 


«Acrocorinto «per 
fissare [il Citerone ,., Da questo..e dall’.Acros 
egrinto; ho fissato.=l' Elicona \e, anche ;la. son» 
‘mità:. del Parnasso. detto; Licoréo: che «Weler 
«b) cha rilevato .a- tramontana - dell’ Aicrocorinto 
iprecisamente,. Dal; Giterone , \dall' Elicona e 
dal ‘Parnasso: ho, fissato il + monte Proo: nella 
Reozia 5: da; questo, e, dal Citerope, il... monte 
«Tieumesso, vicino ;,.2; Calcide sOvyeraNegropon- 
ste:s «‘dal Giterone. e, dal: monte: Imetto; .il 
‘Parnesio 5}, dal. monte Proo . molte Monragne 
snell:.isola Eubea,. ed, una presso;j-Oponto; 0g 
gi Talanda; finalmente dall’ Acrocorinto.. ol 
tij\capi\ avanzati, ;nel. mare di- Grissa,., Fraztut- 
L 


te 


i(a). iD° uoille snal.. mele coste-della . Gretidi 
9 ihe 948. 25% cosoo }o i 


IDTRAZZIA viagii Hib. 4 di Sh ia : 
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re qurste combinazioni la':posizione' di Gal- 
cide 0 Negroponte nell’Eubea si trovò nella 
latitudine indicata. da Vernon (4), ima nè 
Delfo , ‘nè' Tebe ‘hanno potuto ' incontratvisi.. 

Da Turco-corio :( una | volta Elatea ) Whe- 
ler (6) ‘ha rilevato. la sommità. del Parnasso 
ad ostro. un quarto: libeccio; ‘prendendo il 
raggio opposto .. Ho ‘fissato. Elatea dietro il 
Parnasso .- Turco-corio ‘in una carta’ ‘delle Ter- 
mopile-levata:-da ‘Mi :Foucherot: nel 1781 È 
‘situato: in ‘modo ‘che mi è stato facile! l' as- 
soggettar questa ‘carta: alle mie. Questa car 
ta è la ‘stessa “che quella ‘che ho ‘in‘ parte 
copiata ‘nel mio ‘piano del passo delle Ter- 
mopile. Mi ha condotto fino ‘a Zeitun:, e di 
«più m* ha daro. la' punta + dell’ ‘isola Eubea. 

‘*“Zeitun èel’antica Lamia, come lo prova uo 
iscrizione che Paolo Luca ha “pubblicata (6); 
ma il terreno circonvicino è quasi inipossi- 
bile da riconoscersi. Lo Sperchio non corre 
più nel'-lerto di prima; le ‘paludi che esi- 
stevano ‘al tempo d’ Erodoto, sono’ ora ter- 
“raferma 0 il golfo: Maliaco ‘si va’ interifando 
‘ogni giorno più,. e Jo stretto. delle Termo- 


‘pi 


(a) Giornale di Vernon pi 302. 
(b) VPbel. ivi lib.\6. :p. 402. 
(c) Paul. Luca secondo viag. tom. 1° più pos. 


iscriz, sSR, CINE 
€ 3 
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pile: finalmente: è molto più; largo. che noa 
era: al‘tempo.di Serse. ; n 

Da Arene fia, alle Termopile ed anche 
più in là molte, distanze che (sono. date” da- 
gli autori ; antichi ,; mi parve . che. sieno. in 
iscadj -pithici vale, a dire spiù'; corti d'un 
i]uinro che ;non, sege:: gli; olimpici. Non cis 
rerò più per esempio \ches quelle delle ;Ter; 
mopile.‘Per la comparazione. di'resse colle 
«distanze medesime date in ; misure iromane, 
si vedrà che, gli stadj, onde isono composte ; 
‘sono tutti) di 10 per miglio . : 

. Erodoto descrivendo ,;quesso passo . famoso, 
(a) > da: Anticita sul efiume Sperchio ; fino A 
lfrachite ‘conta 45 stadj, e Strabone (0): dice 
cche è distante. 30 stadj da Lamia; vin tutto 

7:5 stadj da Trachite a Lamia. Ma Trachite 
essendo stata distrutta secondo. Strabone me- 
desimo, (c) ». fu fabbricata Eraclea .in distanza 
«di circa. 6,,stadj; i quali sottratti da 7.55 
restano 69, per la distanza. da, Lamia: ad 
Eraclea ; ;. e Tito Livio dice Prerisamenke (4) 
parlando; di, queste due città: intersune se- 
piem ferme passuum millig . IH rapporto me- 
desimo ancora si trova nella distanza d' Era- 

clea 


(a) Erodot: lib. 7. ab. 198: 
{b) Strab. Lib Qi «pag. +33) 
..(€) Idem, ivi FA #28, L ca 
(d) Liv. lib, 36% cap. 25. 


GO RICIONTA CILICRA 39 
clea dal punto. delle Termopile, .dove pas. 
sano le acque calde. Questa. distanza è di 
40 stadj secondo Tucidide (4), ed è con- 
fermata da Strabone (6): Plinio però, (e) non 
la fa che di 4 miglia romane. |, - 

Un raggio condorto per opera di M. Fou-, 
cherot dalle Termopile: stesse fin. sulla costa 
della Tessaglia che più s' avanza a mezzodì, 
mi ha dato la direzion del canale che scpa- 
ra questa provincia dall'Eubea. Questo canale 
è molto più lungo che non lo fanno per la mag- 
gior parte le carte conosciute; ma. È stretto 
estremamente , non avendo. io potuto impie-’ 
gare gli so stadj che Erodoto (4) dà di 
distanza fra Artemisio ed Afete, se non se 
sul. piede di 53 tese circa l'uno, come ha 
fatto M.,d'Anville nella sua carta della Gre- 
‘cia. La mia lunghezza di. questo, canale è Ia 
stessa che quella della costa d' Eubea che lo 
‘fiancheggia ,j e questa costa si stende per l'o. 
.spazio di:36 miglia d’Italia secondo una car- 
ta manoscritta dell'Arcipelago furta dal pilo- 
to Gautier nel 1738, Sul capo più meridio- 
cnale dell’isola. Eubea era una volta. la cirtà, 
; ; di 


(a). Tacid. lib. 3° cap, 92. 

(b) Serab. ivi pi 429. 

dc). Plin., lib. 4. cap. 7. tom. 1. d. 194. 

(d). Erodot. lib, 8. cap. 8. 
d C 4 
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di Cerinto ,' il cui nome per la goffaggine 
de' navigatori è stato contraffatto in quello 
di Caporento. 

Da questo ‘capo molte carte mettono la 
meridiana fino al capo Sepiade, or Capo San 
Giorgio , e quella di Gautier mette quest ul- 
timo a mezzodì precisamente della punta di 
Cassandra detta già capo Posidio nella peni. 
sola di Pallene. La distanza di capo Posidio 
da Sepiade mi parve che sia di 35 miglia 
d'Italia. Gautier: la fa più forte; ma: non 
può esser gran fatto, perchè l'altezza di. ca- 
Po. Posidio ‘è? fissata da quella di Terme og- 
gidì Salonicchio nel fondo del golfo Termai- 
co. Tutta la costa da questa città fino a 
capo Canastreo (ora Canoistro) è ridotta-da 
una carta levata geometricamente nel 1738 
per opera di M. Leroi ingegnere. ché s'.im- 
barcò col March. d' Antin. La carta di M. 
Leroi m'ha pur somministrato : le. foci. dell’ 
Assio e anche la (costa di Tessaglia ; comec- 
chè non ‘vi sia quest’ ultima posta che a 
stima . 

Salonicchio è stato osservato in longitudi- 
ne ‘e in latitudine dal P. Fevillte (a). E' a 
levante di Parigi zo gradi e 48 minuti, e 
a gradi 4o min. 41 sec, jo di latitudine, 

2 Ron Que- 


(a) Mem. dell'Accad. delle scienze anno 1702.. 


b. 9. x ) sù ' 
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Questa posizione è ‘quella che mi ha. servito 
per determinare la ‘longitudine * della Grecia 
intieta nella inia carta generale, 

Del” resto la sommità. del monte Olimpo 
nella Tessaglia èodeterminata da uf 'raggio 
condotto da Salonicchio. La valle di Tempe 
è. figurata a Dorma d’una carta manoscritta 
da M. Stuart'letterato. Inglese - che: ha daro 
alla‘ face: le antichità d' Atene; e il fondo 
del. golfo: è determinato , “come. ho: (detto; 
dall’ fleaza di Pagaso (oggi castello di Vo- 
lo). Questo castello secondo Dapper (4) è a 

- gradi 39 minuti 21 di ‘latitudine: Non so 
da chi egli abbia potuto trarre questa” osset> 
vazione, ma mi sembrò esatta abbascanza. 
Le isole Sciato., Scopelo e quelle chele se- 
guono ;; sono . prese. ‘dalla: .carta di Gautier) 
eccetto quella di ‘Sciro: ‘cher rt Pridotta dal 
piano che ne ha dato il ‘conte! de Choiseul- 
Gouffier (2). da 

Sulla costa occidentale io sono restato al 
‘golfo d’ Ambracia; :vado ‘ora a fissare .l’ isola 
di Corcira, presentemente Corfù, Coronelli 
dì una ‘carta specificata abbastanza di quest’ 
isola; ma la ‘scala ‘va male .<-M. d' Anville 

la 


@) Dapper descriz. dell’ Arcipel: p. 343. 
-{b)® Cos i Choiseul Gosffier “viag. pittor della, 
Grecia tav. 40. tom, I. Pd. 77. 


pI A: NOA Lr I SUI 

ta ha rettificara (a), collazionandola. con. un 
piano) levato da M; verguin. Io ho fatto 
lo stesso, ed ho assoggettato, valla posizione 
di quest'risola; la (costa vd'Epiro da Butroto 
fino \al capo (Chimetio cestanche; al di là. (La 
maggior. iparte» det postolani. mette le.. isole 
Passe.ar levante e scirocco di. Gorfù,; ;nondi; 
meno esse. sono: a. mezzodì precisamente in 
cutte le carte, e. così (pure ,si trovanp! nella 
mia. La figura che ad esse: ho; data, ‘è, pre; 
sa;da. una: carta: di .van.Keuleni 

| Da queste isole: fino al ;capo Sidero i più 
occidentale di, Gelalonia il: portolano greco e 
il: compilato merrono; il.-rombò, diostro un 
quarto: scirocco» €) Levanto, dice «(b). che. 


questo . generilmente è’ rombo; che ssi:tiene 


andando da Gorfù a':Cefalonia. La distanza 
secondo differenti autori. C:differente s. ma, è 
determinata, dalla slatictudine di Corfù. Que- 
sta città è a gradi 39 minuti 37) di latity- 
dine, secondo, leravole, di Riccioli. e! di Pi- 
«mentel che sono costruite sulle (0) Losserva- 


ni 20 UHRDO cstnsrmaza x ai'oizio- 


—————= 


Ca) D' Anville anal. delle: \coste: di. Grecia, pe- 
gina 9. È 

(b) Zevanto specchio del mare p. 105. 

(c) Ricciol. geogr. 0° idrogr.riform. lib. 9. cap. 
4; d.394 "Ven. 167 4 in fol. Pimentel. 
arce.del navigar pa 1.10, Lisbona 1712. 


p 
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zioni de navigatori... La posizione di Corfà 
verifica i 700, stadj che gli, antichi (4) con- 
tavano da Leucade, a, Corcira. Quesp ultima 
Girtà. non è veramente..la stessa che , quella 
di Gorfi. Se: ne, , Veggono in poca. distanza a 
mezzodì le rovine. in, una penisola chiamata 
al: dì d'oggi Chersopoli, e da questa. peni- 
sola .fino a, Leucade. sulla :mia carta: si misu- 
rano ‘in linea retta, 612 stadj olimpici, La 
riduzione è: convenevole quanto basta... 

Da Corcira fino ai, monti Acroceraunj gli 
antichi contavano (8) ancora 700 stadj, op- 
pur.anche 660, e non più, come. porta il 


manoscritto . d° Agatemero, (c) ;. quantunque 
Tenulio abbia giudicato a proposito; di. cor- 
reggerlo a tenore del testo di Plinio .. Avreb- 
dai fatto meglio a corregget. Plinio a. norma 
d' Agatamero (4) . Fra Corcira e ila punta. dei 
monti :Acroceraunj. 0 .Cerauni semplicemente 
‘(detta ora la Linguetta ) sì. misurano ..in li- 
nea retta sulla mia carta stadj;sg0. La. ri- 
duzione non è troppo forte; dall'altra parte, 
questa ;punta è fissata per altri. mezzi, 


(a) Polib. presso. Strabone lib. 2 
2. cap. 108. tom. 1. f. 124. i cib I 
cap, 4. p.-t0:-pressot Geogr. Gr. min, t. 1. 
(b). Polib. presso Strab. vivi. ami x 
«(c) Agdrer. ivi. : 
(d) Plim. ivi. 
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La sua latitudine ‘è presa da ‘una grati 
carta del ‘golfo d'Orico? (oggi della Vallona): 
levata geometricimente? per ‘in ingegnere Ve: 
riezianio per nome Alberghetti , e ‘sulla: quale 
Ja aràduazione par che sd ‘da “un’'osserva- 
zione”astronomici fatta ‘alla Vallona ! stessa 5 
benché a ‘carta nom ne faccia. menzione! La 
sùa longitudine 's' inferisce ‘dalla sua configu? 
razione rispetto alla punta più settentrionale 
di Corfù. Levanto almeno asserisce’ (4) ‘che 
dall'isola” di ‘saseno ( detrà già Saso) che è 
poco: lontana dalla--Linguetra , filo a Corîù 
vi sono per ‘ostro ‘scirocco ‘ro; leghe. ‘Le ?le- 
ghe di questo piloto ‘sotid'i’sempre di quat 
tro miglia d’Italia, ‘come. ha? osservato M. 
d'Anville (8; e prendendo il raggio opposto 
a‘ quello di Levanto , e partendo ‘da capo 
Falacto ‘il ‘più settentrionale di Corfù; le ro 
leglie' > cadono appunto “sulla latitudine «che 
la carta Veneziana assegiò alla! puota della 
Linguetta.. Ho dunque io ragione © di ‘credere 
i monti’ ‘Ceraunj' ben situati sufficientemente 
sulla mia carta ?*Da tun altro canto .la ‘posi 
zione, del capo della Linguetta, che é a 
mezzodi appunto di Saseno nella carta Vene- 
«Ziamia, sì verifica» per quella dell’ isoletta To- 


(a) Levanto specchio del mare “p.’9's. e 104. 2) 
(b) D' Anville anal, delle coste di. Grecia 
Pag. 4. dini - 
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rono . Questi ultima; è. dirertamente:; a mezzo- 
di (4) di Saseno., ca ponente. appunto. (6) 
del. Falacro. di Gorcira...;, TRAVIRILE: 

La- carta. del golfo d'Otico, che sembra; le- 
vata, colla maggior diligenza; mi; ha;jdato ele 
coste di,questo, golfo ,squelle; dell'isola, Saso: 
e, anche ;'una. parte del corso del fiume Ce- 
lidno . {Ho pur SUS d' una.-botay;inci- 
sa su.questa, carta , ovquale. contiene... una 
descrizione succinta e; per ifatta) del. parse 
circonvicino, della, Vallona, Tago «Aulone,. 
Essa; .m'.ha, fornito le;\distanze. discendendo ja 
mezzodì. fino; a Butroto .in. faccia di. .Corcira, 
ei ne farò ancora , uso per. rimontare fmo. za 
Durazzo. 0 Epidamno .nell.Ilitia.... Ciò; che 
dee fare;marayigliare.,, sivè che. iuna carta;sì 
esatta sja stata » quasi, iguota. a, M. d° Sr 
(c) . ‘Questo nasce. senza. dubbio., P' > 
«geografi, per. la maggior. parte; abituati, arico- 


piarsi.di un;.l altro "gina mai pensato,;a 
xipigliar:la Grecia, parte, per. paste. x come, lo 
dha-fatto..M. d’Apville. .. e;% 

Dall' isola Saseno i pertolani Grieco e com- 


{hc pass 
bo 2013. 5I6 


(a): PI Grec. ve, Comit: Levanto ivi 14) 

© Portol. MS. .Coronelli descriza dellax Morca 

"pag. 03. cipraza en (9) 

Mo Di Anville ZONE quis. coste dix Grecia 
pag. Go cata : “ite 
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pilato ; Levanto: (a); Alberghetti nella ‘sua’ 
nétamettono” la «tramontana: diritta» fino 4 
Durazzo. lo ho seguito! Iquesto ‘rombbij'’è per 
la' discanza credo ‘che’ si possa ‘stare a’quella 
d'A)berghetti ;: che è di ‘60° miglia d'Italia iv 
Non: è! che le? altre“ine: discordino grin fato 
too (ma questa è la più forte die nitte 3 DI 
tuttavia fra due ‘indicazioni. differenti della 
latitudine! di: Durazzo: essa “mi ha' sfotzato al 
abbracciar la: più debole. ‘Questa’ inditazionie) 
come! lo accennato j sil è ‘quella: della “tavola 
di: Filippo “Lansberglo:! (6)! “che' mette \Dutaz! 
263 Ogradi 4 ici miinutiizzi. è Le ‘tavole* dì 
Hatfis edi Riccioli fafbo ipiùIsertenttioriale 
questa - città 5 dandone ela DIO 
gradi: #1 minuti 385 ma- ici vorrebbe: quasi 
îl'doppio di' distanza! per‘ !arrivare * ‘E Soa 
dettiminazione | 012su( 


“Dà quatto. ho''fiferito; mi pa chè: appa» 
| tiseà”"che la costa-‘occidental © dell'a! Grecia sd 
Bene fissata quanco»basta®! ron Si * trattazipiù 
ora che di sapere se la strada traversa! sino 
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la) Levanto specchio. del mare p. 05° 

(b) Filip: Larsbere. lavo del ‘iioî. ‘ee! por 

SaroM pis, Middelb, ‘Noa: in fol dor 

lc) Harris DER alla parola Mi ccdit 

135 > Lbbdra î7 300 clin fol» Riccioli. geogio)e 
idropr, riform, lib. 9. cap. ‘4. fixv3g9r. 
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alla. costa. orientale abbia punto :cangiatd 
delle: mie misure. Ho già dererminato la 
lasghezza della Grecia; prima nel Peloponne- 
so mediante la distanza di Argo da Olimpia; 
poi. nel mezzo. della Grecia stessa mediante 
quella del golfo: d' Ambracia dalle Terudpi- 
le: prendo dia a vetificarla nella parte più 
settentrionale, mercè la misura della via E- 
gnaziava che da Apollonia ed Epidamno) con- 
duceva a Tessalonica 6: Terme nel'-fondo del 
golfo Termaico e al di-là; A dir vero que> 
sta strada ‘non fu ‘fatta che dai Romani È 
lungo tempo dopo quello del ‘viaggio d' A» 
nacarsi ; ma tutravia la fisuta di essa fino 
a Tessalonica servirà a determinare! lo spazio 
cho separa i due mari. Questa misufa è da- 
ta ‘in miglìa romane. 

Polibio al dir di Stfabone! (#) su questa 
«strada ‘che mena “da ‘Apollonia ‘nell’ Illiria 
«fino: a’ Tessalonica 3 ‘contava. 267 ‘miglia. 
Osserva: Strabone: di ‘poî (6) che la strada non 
éra ‘più lunga ‘partendo da Durazzo. o Epi 
diamo , che da Apolloria © così tutt’ ùno!sa- 
rà. il preriderne la ‘misura dall’ ana ‘o 'dall’al- 
tra di queste città voIo la prenderò ida Epi 
Jamno, perchè questoè ‘uno! dei ‘hioghi: che 

2 i ho 
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IDE RITECI “E ——_—_—_—_—_____r-" © 
(a) Polib, presso Strab, lib. 7 di 333. 
(b) Sfrabose ivi. i sii 
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ho fissati in questa analisi.. Le 267, miglia 
romane da 756 tese l'una. come le valata 
M.-.d' Anville (4), fanno .la somma. di tese 
201852), e sulla mia carta .in linea retta 
fra Epidammo e. Terme . se. ne misurano 
167200 La ‘riduzione. della. misura, itinera- 
ria allaretta linea è d'un sesto circa. Cre- 
do che si stimerà conveniente per un paese 
ingombro di montagne ;; e nel: quale la stra- 
da dee vatcraversar molte gole, Dall'altra 
parte Alberghecti dice che da Durazzo a Sa 
lonicchio; non. si contano ora che 200. mi- 
glia d' Icalia. > 7 : 

Neli" interior dell’ Epiro. si daranuo “a. ve 
dere alcune particolarità che non si trovano 
nelle carte, pubblicate prima ‘d’ ora . Sono 
tratte in parce da un viaggio manoscritto 
fatto, dall Arta o Ambracia. d'una volta: per 
Giannina, e Gonfi fino a Larissa nella Tessa- 
glia e in parte dalla geografia. greca di Me» 
lezio nativo di. Giannina ;stessa; città situata 
sul lago, «Acherusio . Sarà. forse. motivo » di 
maraviglia il vedere; questo. lago lontanjssi- 
mo: dal ,mare nell’ interior . delle‘ terre, ‘men. 
tre: tutte .le:,carte lo mettevano alle. foci dell” 
Acheronte: contutrociò. .Scilace e Strabone..(2) 


fan- 


(a) Scil. p. r1.\presso i Geogr. Gr. min. tom. 
1. Strab. lib. 7. pì 324. 
(b) Plin. lib. 4. cap. 1. tom. 1. p. 189.. 
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fanno:-venit l''Acheronte da; questo, ilaga.i ans 
zi che: farvelo caderi;dentro,; ce Plinio è; an 
cora più. positivo s!sallorché s dice (4), che 1° A- 
cheronté dopo) essersnussito dal ;laga: Ache- 
rusio,, fa 136 rmigliacidio cammigo . prima; di 
metter foce. hel ':mare 4; Tale. è al fatti, da 
distanza di Giannina dal porto Veliki , Glici 
un itempo.) ossia porto dolce; L' Agheronte 
in«questo tratto ssi perde per qualche. tempo 
sotterra secondo Melezio » (6), (e iper, questa 
ragione» senza dubbio ifu. preso -per.unj; fiume 
dell'inferno. Il'' Gocito..che ‘esce; dal lago me- 
desimo;» fa verisimilmente altrettanto . 

{Io înon; entrerò in un dettaglio, sk end 
sul. rimanente: di ciò che, la; mia catta gene- 
rale rappresenta, quantunque! tutte, le'iparti 
ne sieno, state messe; giù..sulla., scala ;;medesi- 
ma che :quella.. delle simie»;.carte i particolari. 
La «mia, carta, generale. rion è. per, così dire 
che il transanto, d''uni-lavoro, più grande, e 
perciò. basterà .l’»indicarne. i punti «generali. 

| La; figura deile tre, .penisole della Calcidi-. 
ca.è del golfo ‘di -Pietià; fino all’.isola..di Ta- 
spiti tinclusive è a BIsSA da; una carta”, manoscrit= 

ni, - s scinanta 


159 ù ! iù SA te MBAR 


(a). Plizi lib. 4 cap...r. «pag. 189.1 il 

(b) Melezio geogr. lib. r. sez. 18. cap. gl 10 
.- Wenezia 1738.0in fol > So» 
Tomo XII. D 
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ta: del, pilotb' Gautier vtrovathe Îfra lè: scritture 
dir M. Fieref. Questa «carta? fu ‘assoggettata ‘è 
quella! ‘della costa‘ ofieticale del: golfo: Ter 
maicò levata geomertivamente> oda' M. Leroi, è 
della quale ‘ho già parlato!.iSu questa carta di 
Gautier: la! ‘penisola Iche vraechiade ill monte 

Athos s é'ur) po" più !linga:!cheisopia un'altra 
carta manoscritta?! dell Alrci pollago del; «‘piloto 
filedesimo:, che si trovasnella ccollezione: peo- 
grafica degli sffari. stranieri: mia io. ho®'ta- 
gione di créder ‘esatto il imanbséritto cheo ho 
seguito: perchè 8° accorda vccòlle misure! che 
Plinio e- Belon ‘(4)° dannouidi: questa. penisola! 
e' ‘perché. dall'altrà parte dasisominità cidel 
monte Athos si trovò appunto» néliraggio che 
Chandlet (bj'vi ha disopia . condotto dalle. 
rovine di ‘Alessandria-ÎI'roade più. anticamen: 
te Sigea'} sulla costa dell’/Asia. minore. - 

DL’ isolà di Lemnoi è: situara » conforme alle 
distafize 3" nelle) quali. si, viovavtlal monte A- 
thosi*e dall’ Ellesponto e dietro ‘i -iraggi. che 
forma 1° ombra del'imonte ‘Athos ‘nella =-sua 
proiezione’ sopra quest'isola :\Mirina la! città. 
principale di Lemnonom poteva essere ‘sulla 
puntà maestrale, come si vede in alcune 

CAI- 


(a) Plia. libi4. de 10: 107) 1 Lr 202, TL 0s=) 
SI Servati” Lib.) 1 °èap. 2, - 


(b) Chandl. viag. "e Asia> min, cap. 8, $ 28. 


\ 


\ 


CarReItra 24! su 
carte: poichè 1’ ombra del: monte Athos: non 
artivava se non nel solstizio. di state: ad luna” 
vacca di bronzo che. era nella piazza pub- 
blica di questa città»secondo la >restimonian- 
za dell’ antichità quasi tuttà (4); e Belon (6) 
ha notato che quest’ ombra si. gettava. già 
sull angolo maestrale di Lemro ai 2 ‘di \Giu- 
gno. La costa della Tracia da Taso fino all’ 
imboccatura dell’ Ebro :è delineata’ conforme 
alle indicazioni de’ Pete combinate cogl” 
itinerarj rouiani. 

1: Dardanelli (I° Ellesponio degli antichi ): 
furono ‘osservati in latitudine da M. de Cha- 
zelles (e) : nondimeno in quanto alla lot po 
sizione io mi sono intieramente riportato ad 
una gran carta inanoscritta levata ulrimamen- 
te-da M. Tondu ‘astronomo che .ne ha fissato la 
longitudine e la latitudine. + Questa catta im’ ha 
somministrato il golfo del Mela; (il. Cherso= 
neso di Tracia e la còsta dell'Asia Opposa 
infino a Tenedo. A. questa s' aggiunse cun’ al- 

6 tra 
(a) Sofoel. presso. Ì' Etitiol. grande. in: Avg 
!, .Apollon. di ‘Rodi Argonant: lib.x5v: 604. 
los Plia. lib.4:; capoiv. tom. 1.pisrgePlar del 
le macchie nel disco lini.torm. 2.935. So- 
7 lin. cap. xt. p. 31. 
(b) Belon osservat. lib. 1. cap. 16. 
(c} Mera. dell’ Accad. delle scienze ann. 1704. 
pag. 108. 
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tra carta ugualmente. manoscritta e levata: da» 
M. Tiuguet capitano d'una-fregata sotto. gli. 
ordini del Co. di «Choiseul:Gouffier, Essatmi 
diè ilrimanente della. costa’ della Troade, 
il. golfo.di Adramicto fino all ingresso: di quel» 
lo di-Cuma: e'i.tutta l'isola: di ‘Lesbo, 

La ‘Propontide (i oggidì mar..di .Marmota.) 
è ‘assoggestata da. un, canto alla posizione di; 
Bizanzio. ossia Costantinopoli, la. cui longitu.i 
dine e latitudine son tratte, come ho detto di 
sopra ) dalla cognizione de’ tempi per l’anno 
1788 (a) e dall'altro a quella dei Dardanelli, 
La sua figura € presa:.da una gran carta ma- 
noscritta levata nel, 1731 .da: M.: Bohn age 
gnere al servizio: del principe Ragozzi.. Que- 
sta carta !é la stessa che quella; di cui ste 
servito. iM: -d’ Anville (6) :.L' ho ridotta esat 
tamente; se non che ho creduto. di. dover 
mettere, Cizico. più a‘ levante | giusta) le. di- 
stanze: «dave; dagli! autori antichi. e anche dai 
viaggiatori, moderni. Il fofido edel golfo dif, 
staco; e il lago che è vicino ad Ancore sono 
tolti da. una. ‘carta manoscritta .di M. Peis, 
sonel; C il: Bosforo di Tracia oggi canal di 


Costantinapoli sè. ridotto : dal. piano. particola- 
re. che. pecho dato. Leb. 31 


î CO 
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(a) Cogniz, dei tempi per ‘1988. \p.245. } 
(5) D' Anville anal. delle cotte; di Gr: d. 33: 
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Alla posizione di Smirne ché èistata osset- 
vata in >Iongitudine e latitudine dal P., Feuil- 
lee (4), ho assoggettato: una gran. carta. ma- 
noscritta d’ una parte dell’ Arcipelago che io 
aveva fatta nel 1785. Questa carta . rappre- 
senta tutte le isole a mezzodì del parallelo 
di Smirne e al settentrione di quello di Ro- 
di, come pure le coste cortispondenti dell’ 
Furopa e dell’ Asia. Le ‘isole vi sonò collo- 
cate secondo i tilievi che ne fecero  Tourne- 
fore ed altri viaggiatori; e le loro figure so- 
no prese da differenti piani, alcuni de’ quali 
sono ‘manoscritti. Si trova un numero  gran- 
de di questi piani in. Tournefort ; il Sig. Co- 
Choiseul: Gouffier. ne ha dato parecchi. (6), 
ed ho ancora tratto vantaggio da quelli che 
sono compresi nelle collezioni di Dapper, 
Boschini e anche di Bordone. I piani. delle 
isole Tera e Astipalea sono manoscritti, So- 
ho srati levati da M. Leroi; e vi fu  osser- 
vata l'altezza del polo. 

In quanto alla costa dell’ Asia, il sali Er 
meo (oggidì Smirne) fu. ridotto da una 
carta. manoscritta, levata dal medesimo M. 

Le- 


(a) Mem. delli -Accad, delle scienze an. L70x. 
pag. 3. 
(b) Co: di Ghoisenl-Gouffier viag. pittorico del= 
la Gr. : 
dg 
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‘Leroi, e il fondo :di quella di Cuma è fis 
sato dalla posizione di quello di Focea. Que- 
sta città secondo Strabone (4) era in distan- 
za di stadj: 200 poco :meno ‘da Smirne. Non 
bisogna creder: però, che la città di Smirne 
«che si trova sulla. mia .'carca, <sia la stessa 
che quella, da cui parte Strabone. Quesr' ul- 
‘tima ‘non fu fabbricata che qualche tempo 
dopo l'epoca del viaggio d' Anacarsi in: di- 
«stanza di zo stadj ‘dall’ antica (6); e. questa 
è quella che si vede. sì florida al giorno 
oggi. Il resto «della costa în fino alla Li- 
cia è preso dalle carte del conte di Choiseul- 
‘ Gouffier ;, alle quali ‘ho assoggettato, le corse 
di Chandler. Queste. carte. sono. state pur 
combinate colle ‘ distanze dare dagli cautori 
antichi. x 
In quasi tutta l' Asia minore i fiumi por- 
tano seco un'immensa. quantità di limo, e 
* formano degl’ interriamenti alle. loro, imboc- 
cature. Lo Scamandro nella Troade, il Caicco 
presso Pergamo, l' Ermo: vicino a Smirne, e 
«il Caistro che passa appresso di Efeso , han- 
« no. aumentato il terreno che avevano a per 
correre , ma questo non è tanto notabile, 
quanto nei ‘contorni di Mileto . Il  Meandro 
Mena tanta sabbia, che un golfo «profondo, 
che, 


{a) Strab. lib. 14. pag. 663. 
(b) Idem ivi pag. 664. 


Erifaea: o 
che ovhera fra ila città e fiume, oro non: È 
«più che un lago; esledisole Lade ced! Asteri. 
situate; all*ingresso. di questo. golfo ‘nonè: 
ino, ora più che-collinerte nella pianura. 
Vicino a’ Mileto:.v'è il capo: Trogilo; del 
‘Quale. fino «a \Sunio nell’ Attica.! Strabone (a) 
«conta r6o0 stadi. In linea retta’! sulla mia 
«carta se ine misurano. (14 80%all'incirca.. 
Rodi è..posta all'altezza! osservata; dai M. 
de Chazelles, che, è di gradi 36. minuti!128 
secondi. 30 (5), ela figura;che:ho data‘all’ 
| isola/, è presa':dafuna! carta; antica; ‘corretta 
mediante le ‘misure di Strabone e. di altri; 
La latitudine dell’ isoletta di Casoicè. tolta ‘ 
dalla carta ridotta dell’ Arcipelago , fatta-pel 
deposito. della. marina nel..17:3.8::: sulla; qual 
carta quest’ isola>è messa come osservata. In 
quanto call'‘isola, di Creta, (essa è ridotra dal- 
‘la. carta generale;dell’ isola di. Cardia» dara 
dal. Boschini (c) «per: mancanza di meglio. 
Questa . carta» è, stata. assoggettata . alle . osser- 
vazioni di longitudinese. di latitudine fatte 
dal iP: hEeuillée. (4); in Candia “ed. alla s Car 
i ni ne 
o) Storta oa DOT s03i6e iris Stab) Ho 
(b) Mem: dell'Acc. delle:sciepziani 17614 pi 167» 
(c): Boschini: il regno «tuttondî |Candia® Vene 
izia <16:svcins fol. cette cissog convi 
(d) Mem, dell’ A.cad, delle scienze an. 1702. 
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nea: come, pur conformata alle distanze © da- 
vevdaglicautori antichi! es moderni .. Soho ‘pu- 
te stato obbligato “di rimontarne: tuttala par- 
te arientale vérso: tramofntana ; > perchè: essa 
idiscendeva troppo a ‘mezzodi.’ Il capo sa- 
fnsoniosecorìdo» Plinio! !(4) ‘nontdee esser di- 
sstante dall'isola (Carpatò ‘che. miglia roma 
ne Go ;*ossia' stadji solimpici;;4805; se scapò 
Cadiso. dar capo Maleoisiel: Peloponneso 75 
miglia: ossia èstadji go o: è elio 

lNient' alltroi\ora.ipiù resta ‘che di far:men- 
zione d’‘alcune» particolarità ‘che inon ranno 
potuto trovar =luwogo:îneli. corso idis quest ana- 
lisi; esche: importa: moltoli-rtuttavia :‘dil sa- 


peren starà, ci GISUMi* 

Queste? carte vessentlo «fatto pel'.tempo:cdela 
la Grecia libera, ‘mi’ sono? fatto una legge di 
non farvi. entrar luoghi; la fondazione vo e- 
sistenza ‘de’\quili è! posteriore alla. battaglia 
di Cheronea. Ad ‘ogni modo {se i nev:troverà 
di quelli! che ‘nonisono» mentovati che «intag: 
tori più :recenti; masperò' ‘esistevano | molto 
prima 5'i0 almeno l*epoca della Loti fondazione 
è ignota. Ho messo sotto i lor nomi anti- 
chi delle città .che» non «divennero icelebii che 
sotto nontì nuovi qualchè ‘tempo. dopo Tali 
sono | Olbia ed Ancore» nella Bitiaia «che fu- 
rono poscia appellare  Nicomedia».e «Nicea, 

LIO ARTI Si 
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(a) Plin. lib, cap. il tom 1. p. 21 
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sigea nella Troade: che venne! poco: dopo | 
‘Alessandria-Ttoade*, Idriade' nella Caria che 
fu poi nominata Stratonicea,, Terme e  Poti- 
dea !nella Macedonia che presero! i nomi. di 
Tessalonica e ‘di Cassandiria ec. ec. 

‘Altre città cambiarono’ sito senza cambiar 
“nome. Fra queste si distinguerà Salamina nell 
isota del. medesimo: nome sulla costa dell’ At- 
tica; Siciones: Orcomeno ; ed Ermione nel 
«Peloponneso ;  Farsalo: nella Tessaglia, Smirne 
ed Efeso nell’ Ionia- Tutte queste città sono 
nel :loro' antico sito sulle mie carte. Quelle 
di Cizico nella Propontide e di .Clazomene 
nell’ Ionia non sono che isole, perchè: non 
furono unite ali continente» che qualche» tem- 
po dopo. Finalmente Olinto nella Macedonia 
ed altre città. ancora sono. messe come di- 
strutte, perchè dopo aver esse fatto: gna gran 
figura nella storia della Grecia; era bene il 
mostrarne: la.:posizione. La città di. Filippî 
nei confini della. Macedonia e della Tracia» 
ricevette posteriormente, questo nome . 

L'epoca ‘stessa della battaglia. di Chero» 
nea. accaduta ai 3, d' Agosto dell’anno :33$ 
innanzi. G. C., si. è quella a cui appartengo* 
no le divisioni. segnate. nella îia carta gene= 
rale». Tutto il: continente | dell’ Asia | apparte» 
neva alloraval re:di Persia . Filippo padre d' A- 
lessandro possedeva la Macedonia e le cost, 
della Tracia, cecetto il Chersoneso e-le ci. 
tà ‘di’ Perinto e di Bizanzio. Dipendeva È 


an-® 


‘518 AGN AGL:1.S.3 
cancorasda lui le .isolè di. ‘Taso e id! Aloneiso 
‘come: pur sottomessa gli era, quasi stutza I Il- 
liria. L*Epiro era diviso. fra, parecchi. popoli 
liberi. .per la. maggior. parte. Uno fra gli al- 
tri che sono i Molossi;. eta «governato. da 
un re-molto;:potente, che.era alleato e* non 
tributatio ‘di. Filippo. Tuttoil resto era.abi- 
tato ida (Greci liberi, Molte ;isole però stico» 
noscevano la sovranità «di alcune repùbbliche., 
come ‘le isole di Samo, di Lemno ,di:Sciro, 
Ambro ‘ed anche il Chersoneso di Tracia; ! le 
quali erano in una spezie: di dipendenza . ri- 
spetto. alla repubblica d'.Arene}i-In quanto al- 
la patte dell’ Asia. che abbraccia la mia 'icar 
ta, essa era a quel tempo: divisa. in: tre rsa- 
«rapie; dalle quali dipendevano molti piccio- 
li tiranni - stabiliti dal re, di Persia nelle 
greche città. \ 

Lé mie carte ‘particolari all’ opposto appar- 
itengono ad ‘epoche affatto! differenti. . Sono 
fatte ‘ciascuna per il’ anno: stesso. in) cui il 
giovine. Anacarsi scorreva. le provincie che es» 
se rappresentano . Di qui! è che in. quella 
della Focide rutte. le città che furono: distruti 
te dopo..la guerra sagra, vi sono poste co- 
me esistenti; e in quella dell' Arcadia tutte 
Je città , gli abitanti delle quali andarono a 
popolar Megalopoli, vi. sono A gnreassegnate 
tome distrutte, soli eyot % 


AV- 


, 


AVVERTIMENTO. 


59 


Sulle Tavole seguenti .. 


Quae: Tavole le ho stese ad oggetto che 
potessero esser utili non solo a chi leggerà 
il Viaggio del giovane Anacarsi, ma ancora 
a chi non lo leggerà . 

La prima contiene le principali. epoche 
della storia Greca fino al regno d' Alessan- 
dro. Le ho tutte esaminate con, attenzione . 
E. quantunque io abbia seguito degli uomini 
illuminati , non ho però quasi mai aderito 
alle loro opinioni che dopo averle  confron- 
rate con quelle degli altri cronologi .. 

Ho dato delle Tavole di. approssimazione 
- per le distanze ;de’ luoghi e. pel valore delle 
monete d' Atene, ll nella mis Opera. si 
tratta spesso e di queste monete e di que- 
ste distanze. Le Tavole delle misure itine- 
ratie de’ Romani erano necessarie per artiva- 
re alla cognizione delle misure de’ Greci . 

Non toi valutaro nè le misure cubiche de- 
gli antichi, nè le monete dei popoli diffe- 
«renti della Grecia , perchè di rado ho avuto 
occasion di parlarne » e non ho trovato. che 
dei risultati incerti. Su, queste sorte di _ma- 
terie bene spesso non Ss’ ottiene a forza. di ri- 
‘cerche che il diritto di confessare la propria 


ignoranza; e credo io già d' averlo acquistas 
to. : TA- 


TAVOLA I 


Contenente le epoche principali della storia Gres 
tà dall fondazione Uel regno di Argo fino 
‘al ‘regnò d' Alessandro. s 


Ty ‘quanto ai tempi che precedettero iL prin: 
cipio delle Olinipiadi, io debbo avvertire che 
quasi sempre ho seguito M. Freret rie’ calco- 
li ésposti. da lui sì nella sua Difesa della 
Cronologia » che in ‘molte, delle sue Memorie 
inserife fra quelle defl* Accademia di Belle 
Lettere; In quanto ai tempi posteriori al priv- 
cipio delle Olimpiadi io ini sono pet fo più 
regolato a norma dei Fasti Attici ‘del P. Cor- 


FONICI 
sInI. 


Aonì 

innanzi 

G.C. 

Colonia condotta da Inico ‘ad Argo .| 1970 
Foroneo suo figli î 
ReLoo di Agiiolor 1945 
Diluvio d’Ogige nella Beozia. 1796 
Colonia di Cecrope ad Atene. 1657 
Colonia di Cadmo a. Tebe. 1594 
Colonia di Danao ad Argo. 1586 


Di. 


i E Pr o c.H a. CI Anni 
innanzi 
G.C. 

Diluvio di Deucalione nei contorni di, 

Parnasso; ‘ossia ‘nella parte 'meridio-:| les 

nale della Tessaglia. o 80 
Pripcipio delle arti nella Grecia? Li ingl; az 
Regno di Perseo in Argo. - sIhorpy518 
Fondazione di Troia. | | r4zs 
Arrivo di Pelope nella Grecia 7] 1423 
Nascita d’ Ercole. der i 1383 
Nascimento di Teseo. È 1367 
Spedizione degli Argonauti,si può col-|' 

locare quest’ epoca verso l’anno....| 1360 
Atreo incomincia a regnar in Olimpia .|: 1345 
Prima guerra di Tebe fra Ercocle e 

Polinice figliuoli di Edipo. vili 
Guerra di Teseo contro Creonte Re di|: 

Tebe . <= L 326 
Seconda guerra di: Tebe:; possia! guerra) SA 
È degli «E bigoni hi 13 sa 
Morte di Tesco. 1305 
Morte d’Atreo': Wi 3/0n 
Tocendio -di Troia. 1282 
Ritorno degli Eraclidi nel Peloponneso ll 1202 
Passaggio ‘degl’Ioni ‘nell’Asia minore, 

dove foridanio ‘le' cietà’ di ! Efeso , 

Mileto, Golofenè TAR 1070 
Morte di Godro ultimo Re"d’Atene!$ e | 

- Stabilimento. degli Arconti poi «ll 1062 
Nasce Licurgo. 926 


Omo- | 


Gr. | Ed 0 c.H A: 4 Anni 


copuni innanzi 
De G.C. 
Omero verso: l’anno . f DR 
Ristabilimento de’ giuochi Olimpici per 
Ifito . } 884 
Legislazione di Licurgo :' prode c0SL L'g45 
Sua. motte . ai ta n 3: ‘84% 
SECOLO OTTAVO I 
i INNANZI G. C. 
‘© |Dall'anno s00 fino al 700. 
Olim- i Anni 
piadi . lib d. Da i linnanzi” 
"G: C. 
‘Olimpiade, nella ;quale .Core- 
di Z| bo riportò il premio, dello di 
stadio , e che poi ha ser- 
: a vito di epoca principale al- i 
la cronologia . .°. ci 226. 
( Ogni. Olimpiade è composta 
«di 4 anni, ciascuno de' quali 
incominciando dal novilunio 
che segue il solstizio di 
State, corrisponde .1a.2 an- 
| pi Giuliani , e :comprende 


i 6 ultimi mesi lunari e 
16 


i 6 piimi della lunavse: 
guente.) . Di . «fi 
col 2 Teopompo nipote di Carilao| 
ann. 3 | ‘come avolo, e di Licurgo] 


come zio monta sul tronol 
di Lacedemone 
ol. s Que'di Caléide! in Eubea man.|! 
dano una colonia a Nassol 


b 


nella «Sicilîia civ. 
3 ‘Fondazione di Siracusa è di 
| ‘ Colcita» oèsia Corfù fatta! dal! 
que’ di Corinto 5 sil 

| Fondazione di Sibari e di Cro- 
tona verso il medesimo tem: 


Anni 
innanzi 
G.G. 


770 


758 


po È o 0 «Ji 
ol, 3 [Que di Nasso. in, Sicilia, staili : 
2 Biliscono una:colonia aiCa:| . 
x8d Tania sinsui stona nil 


Gli Arconti d'Atehe cessano al 
esser perpetui. Il loto potere; 
3 @xlimitato a #0 anni . 


sol» 6 |Incomincia la guerra di.-Mes-|,; 


ann. 2 [ue sseniagi cisszina slich 5) 
ol. 14 (Fine della prima guerra di; ;Mes- 
esa ri. senia: < ci au 


‘ammessa sai -giuochi. olim- 
cui il io mato A 
Ri. 


(La doppia. cotsa dello Ga. la 


‘olim-|| 04 Err:0.c.H Ea | gioni 
piadi. innanzi 


G. C. 


oli 1.8 |Ristabilimento: della. lotta e 
del .pentathlo ai ari 
cilimpici;. 0 5 "| a 708 
\Ealanto Spatano conduce na 
incoalonia a Taranto. 

(9 E/CFO! L00:9 VISO]. de 
oe £ Y 


Innanzi (G.: O. e 


[Dall aan0) RAI balo c'all'an- 
no CES 


ol. 23|'Incomincia la seconda guerra) — i 
4 | «Sdi Messenia. 39 ‘anni dopo! 

| il fine della prima Luc: .| 684 
l'Werso: il. medesimò> tempo! fioè 

‘© risce il Poeta Tirteo,.:' I 

ol. 24!Gli Autoti d'.Atene diventano 


xl; cannuio 04 si " Ul a 683 

ol. 25 {Corsa delle carrette. av4 ca- RTS 
ovali» istituita in Olimpia| ., 

verso l’anno . . —. .| 1680 


ol. 28 |Finesdella! seconda guerra di 
1] “Messenia per ila ipresa. d° 
rari RR 7 668 

Par- 


| Qlim.! E soon 6 
piadi. 


n 


ol. 


ol. 
ann. 


ol. 


ol. 


ol. 


ol. 


3s|Nasce Talete di MILE Là 


37|Gombattimento della corsa e del- 


38 Morte di Cipselo tiranno di 


39 | Arcontato e legislazione di Dra- 
41 |Pugilato de' fanciulli stabilito 


42 |Strage de’ partigiani di Cilone 


n LA _ . 
29 «Parte di Missenj si stabilisce 


a Zancle nella Sicilia. 'Que- 
sta città prese poi il nome 
di Messina , 


30° Cipselo s'impadronisce del tto- 
3 no, di Corinto, SyEERI 30; 


anni 3 o - 
| Bisanzio fondata da’ Male 


33 ‘Combattimento del Pancratio 


1 ammesso, ai Sa Olim- 


| 
pici . . i 
i 


34|Terpandro poeta e musico di 


I Lesbo fiorisce . 


1 della scuola Ionica . " 
3{Nascita di Solone RAR AZZIO 


I la lotta pe’ fanciulli intro- 
dotto ne’ giuochi Olimpici . 


1 Sicione. Gli succede Perian- 
dro. suo figliuolo . 3 


1 cone in. Arene. 0 n 


I ne' giuochi Olimpici. +. 


Anni 
innanzi 


G. G. 


664 


644 


640 
638 


1 in Atene s 3 c 


Tomo. XII E Na. 


66 E po c A E. 


Olim- Anni 
Medie \innanai 
+6. C._ 


ann. 3 |Nasce Anassimandro filosofo di > 


Mileto . 


ol. 44. Alceo .e Saffo poeti Rriscono Ri 


SECOLO VI. 


Innanzi G. C. 


.) 


Dall'anno 000 fino all’an- 
No 500. 


ol. 45 [Nasce Pitagora verso.l’anno muo- 
re in età di 90 anni circa. 
4a'Ecelissi del sole predetto da 
Talete, e \sopraggiunto ai 
) 3. di Luglio. in tempo che 
si davano ‘battaglia. Ciassa- 
re tel de' Medi ed Aliatte re 

di Lidia 
Epimenide purifica la cictà d' Ai 
tene contaminata dalla strage 
del partito di Cilone. 
ol, 46 Solone nell'adunanza degli Am- 
1 fizioni fa che si deliberi la 
guerra contro que'di Cirra 

ac° 


609 


.| Id. 


Olim-} E pio. cn Ei 67 Anni 


piadi. innanzi 
ht G. C. 
accusati. d'emmpietà ‘verso; il 
tempio di Delfo sivizlill | (696 
ann. 3 |Arcontato e legislazione di So 
lone i o è È $94 
4|Solone va in Egitto ,, in. Ci- 
pro ;: nella Lidia sec. È $93 
ol. 47 [Arriva del saggio Anacarsi in 
Atene ©. i sisenvisie 99Z 
* 3 |Pittaco incomincia a regnare 
«dun Mitilene.. È i $90 
Conserva il potere per ro. anni. 
ol. 48 |Concorrenza de’ musici stabili- ; 


3 ta .ne' giuochi pichici } 585 
Questi giuochi si celebravano. 
a Delfo nella Primavera 
4 Morte di Periandro.. 1 Corihtj 
ricuperano. la libertà 
ol» 45 [Prima Pithiade che serve d'e- 
‘ 4| poca al calcolo degli anni, 
ne! quali si celebravano i.gi-|. 
) uochi! pubblici a Delfo . 581 
ol. ;so |Primi saggi della commedia da 
1.| ‘ticda Susarione ; «| $80 
Alcuni. anni-dopo Tespi di i 
PE, pumi. saggi della. tragedia. 
ol. 5 i | Anassimandro filosofo dellàscuo: 
2 |. ladi Mileto diviene-celebre (| 575 
©l.. 52 |Esopo fiorisce , z È s72 
E D, Mor. 


Om. 
piadi. 


ann. 3 
ol: 55 |.Pisistrato usurpa il sovrano po- 


pl. 


ol. 


ol. 


I 


$$ 


I 


2 


68 E pr'io0ccH. E, 


Morte ‘di ‘Pittaco’. di! Mitilene, 


î terein Atene. 
Ciro monta.sul trono. Princi 


pio dell’ Imperolde” Persiani .f.. 


Solone. muore in. erà. di. 80 
anni. pi deb 

Nascita del. poeta. Simonide , 

Morte del filosofo Talete. 


| Il pocta Teognide fiorisce. 
Incendio del: tempio di Delfo. 


Battaglia dì Timbrea:». Creso re 


di Lidia è disfatto:. © Ciro! 


i st impadronisce. della: città 
di Sardi. Riti | 
Tespi dà il suo Alceste. Premio! 
| 


stabilito per. la tragedia. . 
Anacreonte: iforisce. 4 pito 
Morte. di Ciro. Cambise suo 


figliuolo gli succede . 
Morte di Pisistrato tiranno d’ 


Atene. Ippia ed :Ipparco suoil. 


figliuoli gli succedono... 
Nascita. d' Eschilo poeta 
Motte di Policrate tiranno 
di samo dopo ix anni di 
regno c 5 o 
di Da- 


Anni 


innanzi 
GATE: 


570 
560 


Id, 


559 
s58 
548 


Olim- E.r ocmEei 69 | Anùi 
piadi, rt 
GHIC: 


ant. 4 |Darlo figliuolo d’ Istaspe in- 
comincia a regnare in Per- 


sia . S b PA COST 
ol. 65 {Nascita di Pindaro . PUMIET NO 51107, 
3 A 
ol. 66 |Morte d'Ipparco tiranno d' A- 
3 CITE Sa 3 in isia 
ol. 67 |Dario s' impadronisce di Babi- 
3 lonia e la rimette sotto | 
ubbidienza de’ Persi , .| sio 


Ippia scacciato d' Arene. 
Clistene stabilisce in. Atene 10 
tribù in luogo delle 4 chie 

vi erano innanzi, 

ol, 68 {Spedizione di Dario controigli 
Tio eSciCioga. " 7 «| 508 
ol.:69 |L' Ionia si solleva contro di 
1] Dario. Incendio di Sardi. . 504 


ann, I 


ol. 7: 


PS 


go E ro c HE. 


SECOLO V. 
INNANZI G. Gi 


Dall’ anno . soo fino. all'an- 
no 400. 


——___b 


Corsa delle carrette tirate da 
2 muli’, introdotta ne’ gi- 
uochi olimpici:l’anno» " 

Nascita d’ Anassagora filosofo, 

Eschilo in età di 25 anni con- 
corte con Pratina e Cherilo 
al premio della. tragedia. 

Nascita di Sofocle .. . : 


Presa:e distruzione di Mileto|. 


eseguita dai Persiani. Frini- 
co discepolo di ‘Tespi ne 
fa l'argomento d’una tra- 
gedia.' Egli fu che. intro- 
dusse in iscena le parti del, 
la. donna 5 D 7 

Nascita di Democrito. Visse 
90 anni. 


Nascita. d’Ellanico storico a 


Lobes . È . . 
y pet Ge... 


Anni 
innanzi 
G.C. 


s00 


497 


496 


495 


Olim- Er o0cHE.. 71 Annî 
piadi., innanzi 
i G. C. 
ol. 72 Gelone .re dì Siracusa . I “por 
ann, 2 î ‘ 

Battaglia di. Maratona guada- 
gnata ai. 29 di settembre 
da Milziade . 8 490 
3|Milziade ‘non essendo riuscito 
nell’ assedio di Paro ; è per-|, 
seguitato e muore N 489 
ol, 73|Chionide d' Atene dà una com- 
n media . . I; , 438 
3|Morte di Dario re di Persia. Gli 
succede Serse suo figliuolo. 485 
4|Nascita d' Euripide 5 | 484 
Nascita d' Erodoto . Ò 
ol. 74|Serse passa l'inverno a Sardi. 481 
ALIA 3 n 
Serse attraversa.l' Ellesponto di 
primavera, e vi soggiorna 
un mese 3 n .| 480 
ol. 75 [Combattimento alle Termopile 
1}, sul principio d’ Agosto. Ver- 
so, il fine di questo mese 
arriva. Serse in Atene. 
Combattimento di Salamina ail 
20 Ottobre. 
Nascita dell’oratore Antifonte . 
2|Battaglie di Plarea e di Micale 
ai 22 di Settembre. 479. 


E 4 Na- 


Olim- 72% E pr o.cm E. 
piadi. 

ol. 77 |Nascita di Tucidide « Ù 
ann. 1 \Esilio di Temistocle. 

3 {Vittoria di Cimone contro i 
Persiani in riva: all’ Eurime 
donte . ai DM. <b 

Eschilo e. Sofocle si disputano 
il premio della tragedia che 
è aggiudicato al secondo. 

Nascita di Socrate. 

Cimone trasporta le ossa di 
Teseo in Atene. 


ol. 78 |Morte di Simonide:. cu . 
1 5 

2 |Morte d'’ Aristide. È & 

“|Morre. di serse. Gli succede 

4 Artaserse Longimano , e re- 

gna: 4o anni . » i 

al. 79 |Tremuoto a Lacedemone. Terza 

1|. guerra di Messenia. chei du- 

‘rò 10 anni x i 


+ |Cimone conduce gli Ateniesi 
in soccorso degli. Spartani 
i quali prendendoli: in so- 
spetto di perfidia gli riman- 
dano indietro, sorgente di 
diffidenza fra le:.2 nazioni: 
Esilio di Cimone? «. 
ol, 80 |Nascita d’ Ippocrate ci (©. 
I ? Visa Na- 


“Aoni 


innanzi: 


G. G 


474 


470 


469 


465 


46% 


46 i 
460, 


Olim. E. pio cHvE, 73 
piadi. 
Ann. 2 Nascita di Lisia oratore 5 
ol. 81 [Morte d' Eschilo; 
1 


Gli Ateniesi sotto il comando 
» di. Tolmida e poscia. di E- 
schilo devastano le v!chste 
della Laconia, 
2 |Cratino e» Platone < poeti: dell? 
antica commedia... 
ol. 82 {Ione dà: le sue tragedie 
I 


Morte di Pindaro. 
3|Tregua di 5 anni fra que’ del Pe- 
loponneso e gli Atenfesi mer- 
cè le cure di Cimone che era 
& stato richiamato dall’ esilio , 
e che subito dopo condusse 
x un' armata in Cipro. 
4:Cimone costringe il re di Persia 
a fermare coi Greci un trat- 
tato ignominoso per lui. 
Morte di Cimone. 
Morte. di Temistocle in'età di 
65 anni. 
‘vol. 83 Gli Eubei ed i Megatesi si se- 
; parano dagli Ateniesi | che 
comandati gli sottomettono 
-da Pericle |. 7 7 
: Spi- 


Anni 
imnnavzi 


G.C. 


4 
4 


$s9 
so 


455 
451 


450 


4 


46 


Lì 


Olim- 74 E po cinse: | Anni 
piadi. innanzi 
G. C. 
ispira la. tregua di f anni fra 
gli Spartani e gli Ateniesi. 
Nuova tregua di 30 anni. 445 
ol. 84 |Melisso Protagora ed Empe: 
1 docle: filosofi fioriscono . 444 
Erodoto. legge la sua storia nei 
giuochi olimpici. 


Pericle resta ‘senza concorren- 
ti. Erano 25 anni che. a- 
veva. parte nell amministra- 
zione: gode d’ un potere 
quasi assoluto! per ws anni 
ancora, È i 

3|Euripide in‘età di 43:anniri- 
porta per la prima volta il 


premio. della tragedia «dl 442 
* ol. 85 |Gli Ateniesi mandano una co- 
. 3|. lonia ad Amfipoli*. »| 437 


Costruzione de” propilei. alla 
cittadella ‘d’ Atene. 

‘ | Ristabilimento della commedia, 
interdetta. 3 anni prima. 

ol. 89 \La guerra incomincia f ra que' di 

1| Corinto e quei di Corfù. 436 

Nascimento: d’ Isocrate. * 

Fiorivano ‘allora i. filosofi De- 

mocrito:, Empedocle » Ip- 

è, j  pocrate, Gorgias Ippia ; Pro. 
i di- 


Dlim-| Ejpio.c He. 375 Anni 
piadi ? innanzi 
GIG 
dico, Zenone. d' Elea, Par- E ads 
«menide e Socrate . 
ol. 87 Ai 27 di Giugno , Metone os- 
ann. I servò il‘solstizio di state, 
e iprodusse un nuovo. ciclo 
ch’ ei' fece incominciare dal 
novilunio iche segue. il sol: 
stizio e che COrTSgsni ai 16 
di Luglio z SSA p 43% 
L' ia concorreva prima 
col novilunio che segue il 
solstizio d'inverno - .Inco- 
minciò poi con quello. che 
viene dopo il. solstizio. di 
state. In:quest' ultima (epo- 
ca fu pur. che gli arconti 
novelli entravano ih carica. 
ol. 87 |Principia la guerra. ‘del. Pelo- 
1 | » ponneso nella primavera dell’ 
ù anno 3 g/l 3 431 
3 Peste d' Atene. .s; Ta 5 430 
Eupoli incomincia a dare. ail 
commedie , 
Nascita di Platone nel mese di 
Maggio È AGITATA serpe SÒ 429 
4| Morte di Pericle yerso il ne- 
se d' Ottobre. pra 
pl, 88|Morte «d’ Anassagora. . È 428 
1 Gli 


Olim.| 76 E pr oc Hei 
Ppiadi. 


ann. 2 Gli. Ateniesi s’ impadroniscono 
di Mitilene, e sicdividono 
sole terte di Lesbo f vi |. 
L’ oratori: Gorgia  persuade ?gli 
Ateniesi a soccorrere i Lson- 
tini in ‘Sicilia 00% i. ) 
3/Glir Ateniesi purificano. l'isola 
di Delo. i 
4 Gli Ateniesi . s' impadroniscono 
di: Pilo nel Peloponneso i 
Morte. d’ Atcasetse. Longimano; 
Ssérse gli. succede 
ol. 8 9{Battaglia di Delio fra gli Atenie- 
1}! sie i:Beozj che riportano la 
vittoria, Socrate! vi salva la 
vita al giovine Senofonte .. 
Morte di Serse II.re. di Per- 
sia. Gli succede Dario. No- 
tho.cossia. bastardo»:che: re- 
gha 19 anni, 
Prima . rappresentazione delle 
Nuvole» d’ Aristofane . i, 
2'Incendio del tempio. di Giu- 
‘nonelin ‘Argo. 
3 Battaglia d’ Amfipoli, in cui pe- 
riscono Brasicla»v ‘comandante 
de Lacedemoni, e Cleone co- 

mandante degli Ateniesi. 

Tre. 


Anni 


innanzi 


(Chi KG, 


487 


426 


414 


Olim- 


Lrocudi 35 ] Anni. 
piadi. 


ingànzi 
ET G. C.. 
ol. 89 |Tresua di so annifra gli vate-| TT 
ann. 3 


niesi e i Lacédemoni © va|® 42° 
4|Gli Ateniesi sotto differenti pre- 


testi procurano di romper|- 


la tregua, e fanno legà co- 
gli Argivi, cogli! Elei e co’ 
Mantinesi . 20 
ol. 91 {Alcibiade.riporta il piemio:ne'| è! 
1 giuochi olimpici . Ten 416 
Gli Ateniesi s° impadtoniscorio 
di Melo, ; 
Spedizione degli Ateniesi în 
Sicilia | È ! È 415 


2 


3|La tregua di so anni conclu- 
sa frà gli Spartani e gli A- 
teniesi (T6S6 per una! rot- 
tura. aperta dopo ‘aver duta- 
to 6 anni e 10'mesi i. . 
Gli Spartani s' impadroniscono 
di Decelia e la fortificano'. 
4|L'armata degli Ateniesi è intiera- 
mente sconfictà nella Sicilia . 
Nicia e Demostene fatti mo- 
rire nel mose’di’ settembre. 
ol. 92 |Alcibiade lascia il partito de' 
1 Lacedemoni 0. ii ui. 
Quattrocento cittadini messi al- 
la testa del governo ver» 

‘ so 


4II 


nt ce nu 


ol. 93 


ol. 94 


I 


7 RE l'olio (HEI: 


so;il principio. dell' anno..i 
1 :400 sono deposti; e la de- 
« mocrazia ristabilita verso ‘il 
mese di Luglio.;dell’ ‘anno 
.stesso”, ì 
Esilio d'Iperbolo , : cessazione 


dell’ ostracismo . 
Morte d’ Euripide. verso. l’ an- 


no i è è o 
Dionigi seniore monta. sul cro- 
no di Siracusa È ò 


Morte: di Sofocle. f 
Combastimento delle. Arginu- 
se», dove la flotta degli A-| 
teniesi batté quella degli 
Spartani. 
Lisendro riporta una segnalata 
vittoria sopra gli Ateniesi 
| presso Egos Potamos . 
Morte di Dario Notho.. Gli suc- 
cede Artaserse Mnemone, 
Presa di Atene eyerso: la fine 
di Aprile : ui i 
Lisandro stabilisce in - Atene 


Atni 
innanzi 
G. C. 


Id. 


404 


10 magistrati conosciuti sot-| 


to il nome di tiranni; La 
lor tirannia è abolita 8 me- 
sì dopo, ‘— » o 

La 


Dlim- Ero cer. 79 Anni 
piadi . innanzi 
G..C. 


ann. 2 La deniocrazia ristabilità in 4- 
tene. Arcontato ‘d'Euclide. 
Ampistia che riumisce ‘tutri/. 

i cittadini d’ Atehes 
# Spedizione del giovane Ciro. 400 


e e" 


n I 
SECOLO IV. | 
innanzi G. C. | 


Dall’ anno 400 fino alla mot-! 
te d’ Alessandro. 


ol. 05 |Morte di Sosrate verso il'me- i 
I se di Giugno: . Hi; 5 | Mano: 
ol. 96 Vittotia. di Conone soprai La- 
3 |, cedemoni presso. Cnido. 
Agesilao. re di -Spatta idisfa i 
Tebani a Coronea: ... 
4 |\Conone, ristabilisce le iunsdei 
Pireo. 
ol. 97 |Gli Ateniesi sotto la condotta 
1|: di Trasibulo si rendono:pa- 
droni. d'una parte diLesho. 
Motte di Tucidide. 


39% 


Pa- 


Olim+ 

piadi 

| 
ol. 98 
ann. 2 

3 
ol. 99 
OA 1 
ol.i00 

3 

4 
ol. 101! 
‘ 

2 
que 

3 


Pace d:;Antalcide fra ivPersia- 
“ni ed'i Greci. A 4 t 


| Nascita. di, Demostene 
il . . 
Nascita. d* Aristotele». 


Pelopida e gli altri rifugiati 
di Tebe partono d' Atene e 
si rendono padroni della cit- 
tadella di Tebe, della qua, 
le gli Spartani sì erano im- 
padrohiti poco tempo in 
nanzi + ARA: 

Battaglia navale presso Nasso , 
dove Cabria Generale degli 
Ateniesi dà una rotta agli 
Spartani , 

Eubuùloo d' Atene: aitote di pa- 
recchie commedie + 


'Tinigteo;:Generale Ateniese sil 


invpadronisce di Gorcita o 
sCorfù:;. e sconfivgevi Lace- 
demoni. a Leucade: . 

\Attaserse:' Mnemone te di Persia 
pacifica la Grecia. Gli Spar 


«ritengono: quello del mare. 


Morte d’ Evagora se di: Cipro. 


MPS: Ap- 


fani» conservano l’ impero). 
della terra ; gli Ateniesi ot-|: 


Anni 
inbanzi 
G. C. 


387 
385 
384 


378 


377 


376 


375 


374 


Olim- EpocHue. 8I Anfif 
iadi. \ innanzi 
G. C. 


P 


200. 4 | Apparizione d'una cometa nell’ 
inverno del 373 e 372: .| 372 
Tremuoti nel Peloponneso. Le 
città d’ Elice e di Bura di. 
strutte . 
ol. 102 |Piatea distrutta dai Tebani. 
I 

2 (Battaglia di Leuteri agli 8 di 
Luglio. I Tebani comanda- 
ti-da Epaminonda disfanno 
gli Spartani condotti dal 
re Cleombroto che è ucciso.| 371 
ol. 102 {Fondazione della città di Me- 


2 galopoli in Arcadia. 
3|Morte di Giasone tiranno dil | 
Fere:. - 6 «| 369 


4 |Spedizione d' Epaminonda nella 
Laconia. fondazione della 
città. di Messene. Gli Ate- 
niesi. comandati da Ificrate 
vengono in soccorso degli; 
Spartani, 

Afarco figliuolo d’ Ificrate in- 
comincia «a dare delle tra-i 
gedie Ò pirdi o ate8 

ol 103 Eudosso di Stelo Fori 


Morte: di Dionigi seniore re di 
Siracusa . Gli ORE Dio- 
Tom, XKIl E ni- 


Ì 
I 
Ì 
Ì 
| 
| 
l 


Olim- 82 EpocHe. 
piadi. 
nigi suo figliuolo nella pri- 
mavera dell’anno. . . . 


ann. 2.Aristotele vien a stabilirsi in 
Atene gif etd d'anni 18. 
ol.104Pelopida ‘attacca e tompe Ales 
1 sandro tiranno di Fere , e 
.. perisce egli stesso nel. com- 
battimento. . i... 
2.|Battaglia di Mantinea. Morte 
d'Epaminonda. ai 12 del 
mese di Scrophotioni; che 
» cofrisponde sai) di Luglio. 
3.|Morte .d’Agesilao re di Sparta. 


Ocho gli succede. 


Sicilia verso i primi  inesi 

dell'‘annosia ia 

Vi passa: vs in (6 mesi, 

ol. 105 [Filippo inonta sul trono della 
1 Macedonia siearione tor 
3.|Guerra sociale. Le. città di 

Chio, di Rodi, di Co è 

{, di Bisanzio si sepatano da- 

gli Ate iesig- Roio e 

Digrioi Sotdzione di Dione nella Si 

4 cilia;, egli sb imbaîca. a Za 
cinto o Zante nel mese d' 
Agosto dell’anno. +... 

Pri è Bet smi ia carpanrEc- 


Morte d' Artaserse... Mnemone «|. 


Terzo viaggio di Platone nella 


Arini 
innanai 
G. C. 


397 


361 


360 


CCA 


35 


357 


h 


‘Olim- ErocHe. ' 83 
piadi.. ) 
lEcclissi lunare ai 9 d'Agosto. 
Principio della guerra sacra, 
ol. 106 Nascita d' Alessandro verso la 
ann. £ fine di Luglio. sa 
[Filippo suo padre coronato vin- 
citore nei giuochi olimpici. 
3 |Ificrateve Timoteo accusati e 
privati del comando. 


Auni 
innanzi 
G. C. 


356 


Id. 


354 


Demostene monta per Îa pri). 


ma. volta in bigoncio ad 
aringare , i 
4|Morte di Mausolo re di Ca- 


ria: Artemisia sua sposa e, 


sorella gli succede e regna 

dial nai suora 

ol, 107 |Gli Olintj assediati. da Tilip- 
4|. po implorano. il. soccorso 
degli Ateniesi . .... 


FISCO 


ol.1@$8 Morte di Platone nel mese dil 


s| Maggio dell’anno . . 

2 Trattato d' alleanza e dî pace 

fra Filippo e gli Areniesi, 

concluso da questi ultimi 

al 19 di Marzo, sottoscrit- 

to da questo Principe verso 

la. metà di Maggio. Sc 

Filippo s’ impadronisce della 

-Focide nel mese di Giugno 
dell’ anno ‘medesimo. 

Fi Ti 


347 


340 


Olim- $4 EpocHE. 
piadi 
ol. 109| Timoleonte scaccia di Siracusa 
ann. 2 il re Dionigi, e lo manda 
a Corinto. * + 
3! Nascita  d' Epicuro nel mese 
di Gennaio Ì 
Nascita di Menandro verso. il 
medesimo rempo - 
ol. r1o|Battaglia di Gheronea ai 3 
3 d° Agosto c ; 
Morte . d’ Isocrate . 
Morte di Timoleonte:. 
ol.1:z| Morte di Filippo re di Mace. 
1 donia . 
ol. 113/Filemone incomincia a dar le 
1 sue commedie. . ... 
ol. 114,Morte d’ Alessandro al prin. 
I cipio di. 6 È 3 
Morte di Diogene, ; 
3 Morte, d’ Aristotele E é 


Morte di Demostene, 


Es) 


Anni 
i. nanzi 
G. C. 
343 


341 
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P., VANO I EV DE 


Contenente î nomi di coloro che si sono segna- 
* lati rella letteratura e nelle arti dopo è 
tempi, vicini all'incendio di Troja fino al 
secolo d' Alessandro inclusive . 


PRESO 

L Oggetto di questa Tavola si è d' espor- 
re in'una maniera pronta e sensibile i pro- 
gressi successivi delle cognizioni fra i Greci. 
Vi si vedrà che il numeto delle persone di 
lettere e degli artisti. ne' secoli più avtichi 
assaî Îlimitato crebbe piodigiosamente . nel VI 
‘innanzi è, C.; e andò sempre crescendo nel 
V e nel IV, in cui finì il regno di Ales 
sandro. Si dee inferire da ciò che il VI se- 
colo ‘innanzi G. C, fu l'epoca della prima 
rivoluzione e forse la più grande fra quielle 
che si sono fatte negl’ ingegni. 

.Vi si vedrà quali sino le città che pro- 

dussero più persone di talento; ‘come pure 
le spezie di lerretatuta che con maggiore 
studio si sono coltivate: if ciascun secolo. 
(£ Questo quadro può servir d' introduzione 
alla ‘storia delle arti e delle scienze de’ Gre- 
ci. Io lo debbo all'amicizia del Sig. Baron 
di S. Croce dell’ Accademia. di belle Jettete, 

È SALATE] Jic 


86 UoMINI 
Le sue cognizioni profonde debbono sicurar 
ciascheduno sull’esattezza de’ suoi calcoli; e 
si può formar giudizio della difficoltà del 
suo travaglio da quelle riflessioni che egli 
smi ha comunicate e che qui io | soggiungo , 

» Nell’ estendere questa Tayola , nulla ho 
» tralasciato per assicurarmi dell'età, della 
s» patria e della professione di ciascun di co- 
» loro, de’ quali essa offre il nome sono ri. 
» salito alle sorgenti, ho esaminato e colla- 
»» zionate le diverse testimonianze ; non  se- 
» guendo ciecamente nè Plinio sopra gli ar- 
» tisti, nè Diogene Laerzio sopra i filosofi. 

»» Ho determinato il tempo, ‘in cui questi 
» uomini sono vivuti, per autorità positive; 
» Oppur quando queste mi mancarono, per 
RE analogia de' fatti; e pel calcolo delle 
» generazioni: di rado le mie congetture re- 
» starono destitute di prove . 

»x I tre vrimi secoli sono assai vuoti e 
»i molto incerti. Io ne lo escluso i perso» 
» naggi immaginarj e favolosi, 

»» Nomino ciascuno nel tempo che esso 
», fiorivas di modo che Socrate è collocato 
» nel V. secolo innanzi G. C., quantanque 
» sia morto al principio del IV: il che pro- 
»» va ancora che non ho preteso di mettere 
»» fra due uomini una grande distanza , quan= 
3» Ttunque io abbia difecito i lor nomi in se- 
»» coli differenti. L'esempio d’Esiodo e d' 
» Omero, lo niostra chiaramente, Intorno 

po al 
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alla loro età ho seguito la cronaca di Pa- 
ros, dalla quale non mi sono allontanato 
ne' miei calcoli - 

» Ho messo sovente fra’l maestro e’l di- 
scepolo una generazione. Talvolta pure gli 
ho riferiti l'un dietro all’altro, come 
feci riguardo a Chersifronte e Metagene 
figliuolo di lui, perché aveano insieme 
diretto la fabbrica del famoso . tempio di 
Efeso ec. 

» Per far conoscere il gusto dominante e 
i progressi di ciascuna scienza od arte in 
ogni secolo, ho parlato talvolta di per- 
sone che non ebbero un’ uguale celebrità : 
ma l'unione di tutti questi nomi era ne- 
cessaria. Così volgendo gli occhi sul IVO 
secolo si giudicherà” della specie di pas- 
sione che ebbero i Greci per la filosofia, 
allorchè vi si vedrà quel numero di disce- 
poli di Socrate o di Platone, che si se- 
guirono gli uni dopo gli altri. 

»» Quando una scienza o un'atte mi par- 


» ave che sia stata negletta in un secolo, 


2 
3) 
t2) 
Ch) 


2) 


allora ho cercato anche il minimo sog- 
getto che la ha coltivata. Se un uomo 
apre la carriera in un genere qualunque, 
lo nomino questo genere; come per esem- 
pio la pittura monocroma , la media com» 
media ec. che ehbero per autori Cleofan® 
to, Sotade ec., e in appresso io cesso di 
ripetere questo genere stesso. lo metto 
; F 4 » Ero- 


Ce) 


2») 


22 


8:80 UomMmINI 

Erofilo: medico anatomico’, ‘| perchè fu il: 
primo.!'che 'si applicò seriamente alla no-; 
tomia, Filino medico Empirico , Erasistrato 
medico dogmatico , perchè l'uno ha dato 
luogo: ‘alla | setta. Empirica , l'altro. alla. 


dogmatica, cc. 


‘13,0 Ho. sempre. espresso il genere; in cui 


» 


2» 


ciascuno. sì. ha. più fatto onore. Tutti 4 
‘filosofi abbracciavano 1’ enciclopedia delle 
cognizioni del loro tempo, principalmente 
que’ della scuola di Pitagora: Contuttociò 
ho notato quando qualcheduno di loro st 
0A : 
acquistò. fama: in ,un genere qualunque. Se 
hanno abbracciato. moltit generi; il primo- 
è sempre quello che »nomino;; petchè.lo: 
hanno : coltivato più particolarmente. Per: 
li personaggi come Talete:; Pitagora, ec. x 
una tal distinzione mi parve inutile. Ba- 


stava nominarli, 


I L:L:U Sv To RI. s9 


nosndi i 


SECO,L LEXI 


INNANZI e Cc. 


Dall’ anno 1300 fino. all’anno..1000, 


Gia di Tessaglia, astronomo , medico 
e musico. DI 

Palamede d’ Argo, poeta musico e tattico. 

Tamiri di Tracia, musico. 

Tiresia poeta e indovino. ; 

Manto ossia Dafne indovina e poetessa (1). 

Gorinno discepolo’ di ‘iPalàmede; poetà :’ 

Sisifo di Co, poeta. ini piae 

Darete di Frigia, poeta Storico. 

Ditti di Cnosso , poeta :storico Da 

Automede di. Micene, poeta . ; 

Demodoco di Corcira, sud discepole . 

Femonoe indovina e poetessa 00% 

Podalirio , medico. 3 

Macaone, medico. 


Peli NL ‘ 


-Femio d’ Itaca , musico. ; 
Ossilo d’ Elea, legilatore. 
; + 
———_—_—_—_—_—_—<« De- 


(1) Si azzarda questa parola per abbreviare. 


90 Uto MI NI 
Dedalo, scultore, pittore. e architetto. 
Eudoco suo discepolo, scultore, pittore £ 

architetto, _ 

Nicomaco ‘figliolo di Macaone, medico. 
Gorgaso suo. fratello , medico . 
Orebanzio ili Trezehe, poeta. 


SERE TRE CREO IE O) -X, 
INNANZI G. ( 


Dall' anno 1000 fino all'anno 900. 


Va Cna di Trezene, poeta musico . 

Talete di Gortina in Creta, legislatore , poe-‘ 
ta lirico e musico, .... j 

Senodamo di Citera, poeta, musico + 

Onomacriro di Creta, legislatore, 

Melisandro di Mileto, pocta.. 

Pronapide d' Atene, poeta e grammatico. 


Esiodo d'Ascra nella Beozia, poeta didattico. 


ILLUSTRI, 91 


dn —__—__ 


CREO LEON IX 


INNANZI G. C. 


Dall' anno 900 fino all'anno 800, 


Mas di Chio poeta epico . 
Fidone d' Argo, legislatore. 
Eumnelo di Corinto, poeta storico, 
Aretino di Mileto, poeta. 
Licurgo di Sparta, legislatore . 
Gleofanto di Corinto, pittore monocromo, 
Carmada Di 
Dinia I fase 
3 ba Pittori . 
Igiemone 
Eumaro d’Atene 
Polimnesto, di Colofone, poeta musico, 


SARE a CO IO. VIII. 
INNANZI: i 


Dall'anno go fino all'anno 700, 


Di: d’Elea, legislatore . 
Callino,' poeta elegiaco . | 
Cimone di Gleone , pittore. 
; Bu 


9Ì .U o0.Mm t N £ 
Bularco di Lidia, pitrore policromo. 
Zaleuco di Locri, legislatore. 
Aminoclo di Corinto , fabbricatore di navi, 
Cinetone di Sparta, poeta. 
Filolao di Corinto , legislatore di Tebe . 
Archiloco» di Daro», poeta lirico e satirico . 
Aristocle di Cidonia, pittore. i 
“ Senocrate di Locrî, poeta musico. 
Caronda di Catania, legislatore . 
Pisandro di Camicta , poeta. 
Periclito di Lesbo, musico. 


Eupalino di Megara architetto. 


Si EG TOMELIMO. VIL 
INNANZI G. C. 


Dall’ anno 7;00. all'anno (600, 


RS d’ Atene», poeta musico . 
Alcmane di Sardi ,» poeta musico ; 
Lesche di Lesbo , poeta ‘epico. 
Terpandro di Lesbo, poeta musico. 
Clona di Tegea poeta musico . 
Dibutade di Corinto, scultote plastico . 


“ 


- .® 
Cepione , musico . 
Stesicorò seniore «l'Imera ,; poeta musico. 

gie. e . . È 
Elianatte suo fratello ,; legi;latore. 
leg 


Res 
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Reco di: Samo; fonditore è architetto, 
Arione di Metimna, poeca musico. î ) 
Teodoro di Samo; fonditore:y architetto e..in- 


cisore . 
Dracone d’ Atene, legislatore. 
Alceo di Mitilene; poeta militare e satirico 
Saffo di Mitilene 7 
Erinna di Lesbo poetesse erotiche . 
Damofila J i j 
Ibico di Reggio ; poeta lirico... 

Epimenide di Creta, filosofo; ‘indovino’, poe- 


[ 


ta e musico. 
P RSIRONA È a È 
Focilide di Mileto, poeta gnomologico . 
Fuchiro di Corinto statuario . 


SER CORONE VALE 
InvnNANZIo GG. C. 


Dall’ anno 600 ‘all’ anno 500. 


e di Mileto , storico prosatore. 
Acusilao d' Argo storico . 
Talete di Mileto; filosofo e legislatore. 
Glauco di Chio, artefice in ferro. 
Periandro dì Corinto , uno de'sette savj, le- 
gislatore ; . 
Biante di Priene, uno de'sette saggi, poeta 
e legislatore, ; 
Chi- 


94 U 0.M INI 
Chilone di Sparta; uno dei sette savj, 
Cleobulo di. Linda;. uno dei savj; legislatore. 
Pittaco di Mitilene;; uno dei sette savj ,. le- 
gislatore . ; 
Misove di Laconia; uno dei serte saggi . 
Solone.d' Arene; uno. dei sette saggi ; dégisla- 
tore e poeta elegiaco . 
Dropide suo. fratello, poeta. 
Melanre di Chio, statuario . 
Chersia d' Orcomeno , poeta. 
Pisistrato .tiranno d' Atene , editore d'Omero. 
Esopo di Cotide in Frigia, favoleggiatore . | 
Mimnermo di Smirne, poeta elegiaco . 
Androdamante di Reggio legislatore di Cal: 
cide in Tracia. 
Sacada d’ Arge, poeta elegiaco e musico. 
Micciade di Chio , statuario. 
Polizelo di Messene ; storico . 
Antistrato ;, architetto, 
Onomacrito d' Atene, poet innografo , 
Callescro DI 
‘Autimachide L architetti. 
Porino aa 
Dedalo di Sicione 4 
Dipeno di Creta suo allievo ! 
Scillide Cretese altro suo allievo 
Donta di Sparta J 
Perilo d' Agrigento ; fonditore, 
Archemo di Chio, statuario. 
Laso d'Ermione, poeta ditirambico e musico , 
. Su- 


stafuarj , 
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Susarione d' Icaria nell’ Attica compositori 
Dolone suo compatriota } di: farse. 
. Simonide .di Ceo, poeta e -grammatico. 
| Teognide di Megata; poeta gnomologico.. 
Ipponace di. Efeso ;' poeta satirico» 
Spintato di Corinto ; architetto. 


Anassimandro di Mileto ; filosofo. } 
Senofane di Colofone , filosofo legislatore » 
Anassimene di Mileto.; filosofo. 
Matriceta di Metimna; astronomo . > 
Tespi d’ Arene.;:ipoeta, tragico... 
Cleostrato di Tenedo; astronomo. 

Bupalo di Chid n 
Atenide suo compatriota 
Clearco di Reggio 


Teoclè ea È sratuarj + 
Doriclida 

Medone di Sparta , 

Tecteo Angelione Sj 


Menecmo Ù Naupatto > 
Soida suo compatriota | 
Gallone d’ Egina 

Damea di Crotone. È 1 Ra, 
Melanippide di Melo; poeta ditirambico. 
Democede di Crotone, ‘medico. 
Eugamone di Cirene , poeta Cpico; 
Memnone ; Architetto . 


statuarj. 


© Frinico d' Atene; poeta tragico. 
. Bacchilide, poeta lirico e ditirambico . 
Anacteonte di Teo; poeta lirico ed ertico. 
Chetilo d’ Atene; Poeta «tragico i > 
I Fe- 


9é 1 U 0 MINI 
Ferecide di Siro, filosofo. 
Damofonte di Messene > 
Pitodoro  di'‘Tiebe ; $ statuarj. 
Lafae di Messenes 3 
Mpesifilo di. Frear nell’ Attica ‘oratore. 
Pitagora di Samo , filosofo e legislatore. 
Antioco di -Siracusa., storico . 
Eraclito d’Efeso ; filosofo. 
Parmenide d’ Flea;. filosofo .l 
Aristeo di Crotona, filosofo \e matematico. 
Teano di Creta; poctessa lirica e filosofessa. 
Arignote di Samo; filosofessa. 
Cineto di Siracusa, editore d' Oneto. 
Cleobulina di Linda; poetessa. 
Ellanico di Lesbo 
Damasto di Sigeo 
Senomede di Chio 
Xanto di Lidia J 
Ippodico di Calcide, poeta musico. 
Melisso di Samo , filosofo. 


È storici. 


È 
A 


SITO MIMO 


inNNANZI G.C. 


Dall'anno soo all’ anno 4ea. 


Bi d NE poeta tragico». 
Agatarco , architetto scenico. 
N: Pra- 
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Pratino di. Flionte, poeta tragico. 
Ocello di Lucania, filosofo. } 
Alcniene di Crotona, ‘filosofo e medico. 
Ecateo di Mileto a) 
Teagene di Reggio > storici. 
Aristea di Proconneso J 
Ippaso di Metaponto ; filosofo. 
Corinna di Tanagra;, poetessa lirica. 


Onata d’ Egina ; Ad 2 
Callitele suo allievo | e 
Glaucia d’ Egina $ statuarj.. 
Egia d’ Atene Ì 

Agelade d' Argo 59) 


Timagora di Calcide , pittore. 

Paneno Ateniese, pittore. 

Paniasi d’ Alicarnasso , poeta epico . 

Pindaro Tebano, poeta lirico . + 

Mirti d'Antedone , poetessa. 

Euggone di Samo 

Desoco di Proconneso 

Eudemo di Paro storici. 

Democle di Figalea Ì 

Melesagora di Calcedonia .j 

Chionide Ateniese, poeta comico. 

Arpalo , astronomo. ; 

Enipodo di Chio filosofo; astronomo e ma 
tematico . 

Feace d’ Agrigento ; architetto. 

Dionigi di Mileto, storico. 

Ferecide di Lero, storico. 

Stomio, statuario, 


© Tom, XIL 6 So- 


dg Uomini 
Somide 1) 
Anassagora RU Egina } statuarj. 
Simone suo compatriotto . 
Archia di Corinto, architetto. 
Sofronio di Siracusa; poeta, mimografo . 
Leucippo d'Abdera, ‘filosofo; astronomo è 

fisico . È Si 
Diogene d' Apollonia; filosofo ;. fisico € oratoîe, 
Scilace di Cariandro, navigatore, geografo . 
Mandroclo di Samo, architetto . 
Zenone d’ Elea, filosofo. 
Democrito d' Abdera; filosofo . 
Lampro cl’ Eritrea; poeta musico: 
Santo , poeta lirico, , ; 
Bione d' Abdera, matematico . CEICSS; 
Dionigi di Reggio ; statuario ; 
Glauco di Messene , statuario . 
Sofocle Ateniese , poeta tragico . 
Corace di Siracusa, retote, 
Tisia di Sicilia, suo discepolo. 
Stesimbroto di .Tasg , storico. 
Protagora d' Abdera , ifilosofo? e' retore: 
Metrodoro di Chio ;- filosofo ‘e storico . 
Senatco di Siracusa, pocta mimografo . 
Ippia d'Elea, filosofo. n si 
AristomedeTebano , statuario . 
Socrate suo compattioto , stattiario ; 
Ippodamo di Mileto; architetto e politico ; 
Empedocle d’ Agrigento , filosofo; 
Telesilla d’ Argo, poetessa, sati 
Acrone d’ Agrigento , medico; 

Pras- 
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Prassilla di Sicione, poctessa ditirambica. 
Eutifonte di Cnido , medico. 
Erodoto Alicarnasseo ; storico . 
Elada d' Argo; statuario . 
Erodico diuSelibria; medico, 
Prodico di Co 
Gorgia Leontino 


Polo: d' Agrigento retori, @ 


Alcidamante d' Elea; ir Italia sofisti 4 
Teodoto di. Bizanzio 
Ippocrate di Co 
Tessalo suo; figliuolo 
medici 


Polibio suo genero 

Dessipo di Co suo discepolo 
Apollonio altro sio discepolo 
Eutipide Ateniese; poeta tragico... 
Agatone. Ateniese ; poeta tragico... 
Magnete À f 
Cratere L poeti comici 

Eupoli Ì ; 
Ctatino . 
Stesicoro il giovine .d' Imera; poeta elegiaco 4 
Ameristo suo fratello; matematico. 
Frisside di Mitilene ; musico . 

Pericle Ateniese , oratore. 

Aspasia di Mileto ; ‘poctessa € sofista, 
Fidia Areniese , statuario. 

Mio; incisore. 

Corebo Sail 4 
Menesiclo architetti; È 
Senocle d' Atene | à; 

n i G è Me- 


osservatori 


CSO ly 


e 


rob Uo MINI 
Metagene di Xipeto n 


£ ì 
Collane © architetti. 
Ittino Ì 
Carpione ©) k 


Artemone di Clazomene, meccanico. 

Mirmecide , scultore in avorio . 

Anassagora di Clazomene , filosofo . 

Alcamene Ateniese > statuario della scuola di” 
Fidia. 

‘Agoracrito di Paro, statuario della medesima 
scuola. 

Crtizia Nesiote o l’ isolano y statuario. ; 

Damone: Ateniese , musico . 

Acraga 3 incisore, 

Archelao di Mileto , filosofo. 4 

Ione di Chio, poeta tragico e storica. 

Eratilo discepolo d'Eraclito ; filosofo . 

Ermogene discepolo di Parmenide, filosofo, 


Antifonte d’ Atene a 
Trasimaco di Calcedonia È retori . 
Policrate d’ Atene. È, 


Aristofane Ateniese, poeta dell'antica commedia, 
Frinico 


Stratide 

Ferecrate a Ma 

Platone È PO Ct COMM Cla zaaa 
Telecide Ì ; ; 


Teopompo J 

Andocide Ateniese, oratore à 

Tucidide d' Alimante nell’ Attica, storico ; 

Feno Ateniese , astronoino , 
x i LL 


I L'L U'S T'R I. r0x, 
Lisia Ateniese, oratore, 
Metone Ateniese , astronomo . 
Eucremone Ateniese; astronomo + 
Teodoro di Citene, matematico .5 A 
Ippocrate di Chio , matematico . 
Antim aco di Colofone; poeta: epico. 
Teofilo d' Tpidauro ; poeta comico . 
Egemone di Taso, poeta tragico e:parotlista . 
Gherilo di Samo, poeta e storico. } 
Policleto: d' Argo» statuario e architetto. 
Fradmone d'Argo. | a 
Perellio 
Gorgia 
Callone d’ Elea 
Mirone d’ Eleutera | 
Pitagora di Reggio B: 
Timocteonte di Rodi, pdeta comico e sati 


L statuarj. 


tico » 
Teofrasto di Pieria ;) musico. 
Nicodoro di Mantiea , legislatore. 
Diagora di Melo ,, filosofo. 
Eveno “di Paro, poeta elegiaco . > 
Simonide di Melo ;' poeta. e grammarico ; 
Diocle di Siracusa , legislatore. 
Epicarmo di Co; poetà comico. 
Gratippo, storico. 
Polignoto di Taso ;' pittore: < 
Clitodemo, storico ch 
Socrate Ateniese, filosofo ; 


Alesside di Sicione Y statuarj 
Asopodoro ‘d' Argo } 15 


x G 3 Arti. 


roz: U 0 MIN I 


Aristide A 

Frinone | È 

Dinone ' ba della scuola di Poli: 
Artenodoro di «Clitorì | cleto . : 
Damia di Clicori SP 

Micone Ateriese È 


Demofilo d’ Imera b piero! 
Nesea «dir Taso [eos i 
Gorgaso di Sicilia . > 

Licio figliuolo di Mirone, statuario + 
Ansifane d' Argo, statuario . 
Aglaofonte di Taso SET } 
Gefisodoro i 

Frillo 

Evenore d' Efeso 

Pausone suo compatriota 
Dionigi di Colofone. .:. 1 


ittori 
pitto spa 


) 


Cantaro di Sicione, statuario , 
Cleone suo compatriota statuario, 


Nicanore di. Paro : 2 
R i! . 
Arcesilao suo compatriota’ x 


pui SI ‘pittori encaustici, 
° Lisippo d’ Egina i P SAM 
Briete .di Sicione 


BIS, 

Clerifonte di Sfettia , pocta tragico .: 
Teramene Ateniese; oratore . 

Carcino Ateniese , poeta tragico». - 
Teotete, astronomo e matematico, 

Teleste di Selinunte, poeta, ditirambico.. 


ILLUST RI. 


SINCE REGIONE O MMELVE 


INNANZI G. C. 


Dall'anno 400 fino all'anno 300, 


Loss di Crotone, filosofo e astronomo, 


Eurito di Metaponto , filosofo . 
Clinia di Taranto , filosofo. 
Istieo di Colofone, musico . 


Naucide d'Argo 2 
Dinomene 
Patroclo di Crotone 


i tatuarj. — 
Telefane di Focea È PRI) 


Ganaco di Sicione 

Aristocle suo fratello 4 

Apollodoro Ateniese , pittore. 
Crizia Ateniese, poeta e oratore, 
Chersifronte di Cnosso, architetto. 
Metagene suo. figlio , architetto. 
Timeo di Locri, filosofo. 

Zeusi d’ Eraciea n) 

Parrasio di Efeso d ; 
Timanto di Citno È P'COrnE 
Androcide di Cisico 

Eussenida di Sicione; pittore, ib 
è 64 


10% ÙU omInE 
Eupompo suo compatrioto , pittore ; 


Diogene Ateniese , poeta tragico. 
Nicostrato figliuolo d' PRO attore è 


poeta comico . 
Callippide li 


DIGRnconi } attori tragici. 
Teodoro ) 
Polo D) 


Sotade Ateniese, poeta della media corinie> 
dia. 

Eschine Atcniese n) 

Antistene Ateniese 

Aristippo di Cirene | 


Cebete Ateniese 

Gritone Ateniese 

Euclide di Megara 

Menedemo d' Eretria 

Fedone d’ Elea 

Simia di Tebe 5) 

Aristofonte , pittore. 

Timoteo di Mileto, poeta dititàmbico e mu- 
sico . \ 

Ecfanto di Crotona, filosofo. 

Ippone di.Reggio , filosofo. 

Leodamante di Taso; matematico. 

Archita di Taranto, filosofo, meccanico è 
musico , 


Y filosofi della seuolà - 


di Socrate è 


Neoclito, matematico . 
Echecrate di Locri; filosofo, 
Diogene di Sicione , storico . 
Filisto di Siracusa, oratore e storico. 
G Fi 


_ 
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Filosseno di Citera, poeta. lirico; ditirambico 
€ tragico. È 
Policlide, xoogràfo e musico. 
Senagora di Siracusa, fabbricatore di! navi.) 
Antigenide Tebano , musico... 
Anassandride di Camira', poeta tragico. e ico- 
mico . i 
Areta; figliuola di Aristippo s filosofessa . 
Eubulo Areniese; poeta comico. 
Sco pa A) 
Briasside L - 
Frizro leone statuarj. 
Leocarete Jj 
Ctesia di Cnido ) medico e storico. 
Fiteo ù È a) 
RAS } architetti. 
Tinico di Calcide, poeta innografo. 
Anassimandro di Mileto ; storico. 
Pausia di Sicione , pittore . 
Teodoro l’ ateo; filosofo . 
Archippo di Taranto; filosofo. 
Panfilo di' Macedonia, pittore. 
Dionigi Tebano, poeta musico. 
Liside , filosofo e. poeta . 
Eufranore di Corinto, pitt ore € statuario . 
Senofonte Ateniese ; filosofo. e storico . 
Cidia di Citno 9) | 
Nicomaco $ pittori. 1 
Galade J wii 
Egesia Pisitanaro , filosofo. 
Filistione di Locri, medico. 
% Leo- 
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Leone, matematico .: 
Echione, pixtore e statuario . 
Terimaco, pittore e statuario . 
Anniceride, filosofo. 
Platone Ateniese, filosofo. 
Eudosso» di Cnido, filosofo astronomo e ma. 
tematico. 
Dione: Sitacusano ; filosofo . 
Isocrate Ateniese , rerore € flosofo,. 
Amicla d' Eraclea DI 
Menessemo 
Dinostrarto suo fratello 
Teudio di Magnesia 
Ateneo di. Cisico 


tn matematici, 


_ 


Ermotimo di Colofone , 
Filippo di Medmea, astronomo e geometra, 
Aristolao 2 


Mecopane 
itato ‘ preti allievi di Pausia. 
Callice 3) 


Elicone di Cizico; astronomo, 
Policlete .Ateniese :3 7 


Ccefisodoro Ateniese . ! statuarj della scuola 
Ippatodoro £. d' Atene. 

; ; Ù 
Aristogitone J 


Ermia di Metimna n 
Eubulide di Mileto | storici. 
Atanide. di Siracusa (J . Z < 
Timoleonte di Corinto, legisltore . 
Cefalo di Corinto, giurisconsulto.: 
deo : : Teo» 
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Teodette di Faselide, re. & 
tore e pocta tragico > 
Teopompo di Chio , storico | > i 
Naucrate , ‘retore 


Eforo di Cuma, storico mo3 


Cefisodoro , retore i 
Asclepiade di: Trogilo in 


Ii db È A 
det \ . tutti della scuo- 
Sicilia poeta tragico 


Ù $ la .d' Isocrate. 
Astidamo Ateniese , ‘poetatt 3esd 

tragico fo 
Lacrito Ateniese, oratore 
Audrozione, ‘oratore ed a- 

grografo J 


Zoilo d' Amfipoli, retore critico e grammati» 
co . 

Poliide di Tessaglia ; meccanico) 

Eufanto d’ Olinto ) 

Dionisiodoro di Beozia Da storici .! 

Anaride suo compratriota _ past Acosi 

Falea di Calcedonia, politico. 

Carete di Paro, agrografo. mei 

Apollodoro di Lemno ;: agragrafo.)» 

Pressitele Areniese ; statuatio n | >. o 

Licurgo Ateniese oratore, divui:i 

Iseo di Galcide oratore. 57 fanoo' 

Speusippo Ateniese astat ’ LI 

Filippo d’Oponto? ‘astronomo 

Estieo di Perinto filosofi della 

Frasto_ di' Scepside DI scuola di. 

Corisco suo compatrioto Î 

Timolao di Cisico J 


Platone È 


Eveo- 
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Eveone di Lampsaco DI 

Pitone .d'Eneo L 

Eraclide suo concittadino (° filosofi della 

Ippotalo Ateniese scuola di 
Platone . 


Callippo suo compatriota J 
Lastenia di Mantinea, filosofessa . 
Assiotea di ‘Fliunte ;' filosofessa . 
Callistrate Ateniese , oratore. 
Menecrate di Siracusa, medico. 
Ctitobulo ;, medico chirurgo . 


Nicomaco 3 sca 
Asclepiodoro ultimi pittori «della scuola 
Teomnesto | di Sicione . 
Melanzio oi 


Telefane di Megara, musico ; 
Sienneside di Gipro., medico fisiologico + 


Demostene Ateniese a) 
Iperide di Colito nell’ Attica ; 
EE, i È oratori, 
Eschine Ateniese Ì 

5 N , ì 
Dinarco di Corinto J 


Autolico di Pitaneo.; astronomo. 
Prassagora di Co medico . 
Senofilo Calcidico di Tracia. 2 
Echecrate di Fliunte, i ultimi filosofi 
Fantone suo concittadino pdellascuola di 
Diocle di Fliunte biteggo x 
Polimnesto suo compatriotto us ; 
Pitea Ateniese, oratore. 
Dinone , storico . la 
Senocrate. di Calcedonia, filosofo... 
Enea tattico, 

Ari 


D] 
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Aristotele di Stagira» filosofo . 
Anassimene di Lamp$aco, retorese. storico . 
Diogene di Sinope filosofo . ù y 
Erofilo di Calcedonia 3 medico ‘anatomico . 
Neofronte di Sicione, poeta tragico. 
Timoteo di Tebe, musico, 
Apelle di Co Sa) 39 Î Ì 
Aristide di Tebe 
Protogene di Caunia 
Antifile di Naucrato pittori”, 
Nicia Ateniese 
Nicofane 
Alcimaco 3) 
Filino di Co, medico empirico. 
Demofilo figliuolo d' Eforo ) storico, 
Callippo di Cizico , astronomo i 
Focione Ateniese , filosofo e oratore. 


O 


Monimo Siracusano , filosofo . 

Marsia di Pella , storico .. 

Callistene d’ Olinto ; filosofo e storico. 

Aristosseno di Taranto’, filosofo storico 
musico . 

Onesicrito d’ Egina , filosofo e storico. 

Alesside di Turio, poeta comica. 


Fania d' Eresia } 
pda ano 
Antifane di Delo | 
Epigene è) 


Cratete di Tebe, filosofo. 
Ipparchia, filosofessa . 
Metrocle filosofo . 
z Dio- 


110 .U 0 MI NI 


Diogneto N) olo da , 
Bertone ; agrimensori geografi. 

; i 
Nicobulo 5 - ‘ 


Cherea: Ateniese ;: meccanico, e agrografo ; 
Diade, meccanico...; 

Ergotele , incisore . 

Trasia di Maptinea, medico. 

Avtifane di Rodi, poeta comico: 
Dinocrate , architetto. | 

Zenone di Citio,. filosofo. 

Grisippo di Cnido, medico. 

Lisippo di Sicione  @ 

Lisistrato di Sicione 

Stenide d' Olintg.i;;.,.)l l na 
Eufronide . oi. L prstatuarjs .. 
Sostrato di Chio... 


Ione 

Silanione Ateniese J 

Eudemo cdi Rodi, astfonomo; storico.,. geos 
metra € fisico . , 

Grautorte di Soles, filosofo . 

Nearco di Creta; navigatore geografo: 

Ifippo d'Olinto, storico . 

Alessiade , medico, 

Aundrostene di Taso , viaggiatore geografo: 

Glitarco figliuolo di Dinone; ‘storico. 

Callia Ateniese , metallurgico. 

Teofrasto d' Eresia, filosofo . 

Timeo di Taurominio ; storico. 

Menandro Ateniese poeti dellà muova 

Filemone di so es } commedia , 


5 Apols 


I D Éiui si TI RUI. III 
Apollodoro di Gela, poerta:della. nuova com- 
media. |! s2y 
Menedemo® d' Eretria ; lorde 
Tisicrate di -Sicione 2 mmie ida 
Zeusi suo discepolo statuar); allievi di Li 
Iade 5) sippo . ; î 
Aristobulo ) storico . : 
Eraclide di ‘Ponto ; filosofo ; storico € palla 
tico , ste esba 4 
Diillo Ateniese ; storico 91 efs:l 6 dis 
Pamfilo d’Amfipoli; grammatico e agrografò . 
Ecate Abderite, storico . È 
Demotare Ateniesé ; orarote è storico. 
Stilpone Megarese ; fisosofo.. 
Pitea di Marsiglia, astronomo . 
Epicuro Ateniese, filosofo . 
Metrodoro di Lampsaco,;; suo ‘discepolo... 
Leonzio ; cortigiana e filosofessa. 
Tolommeo figliuolo di Lago; storico. 
Callia Siracusano; storico. | 
Ermesianatte di Colofone, poeta elegiaco.. 
Megastene , viaggiatore geografo . 
Eumene di Cardia; storico .. -100c 
Demetrio Falereo, filosofo e ofatore. 
Patroclo , navigatore geografo È 
Leone di Bisanzio , stotico . 
Dicearco di:Messene ; filosofo»; storico e geo 
grafo. : È 
simiale di Rodi; poetà; ‘enigmatico ‘e grame 
matico.. SA 3 È 
Rincone Sitacùsano ; poeta tragico + 


Dai 
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Baimaco , viaggiatore € rartico . 
Epimaco Arteniese, architetto e meccanico, 
Filone, architetto. 
Difilo di Sinope , poeta comico. 
Apollonide , incisore. 
Gronio , incisore ; 
Evemero di Messene , filosofo mitologista . 
Diogneto di Rodi, architetto meccanico. 
Carete di Linda, fonditore. 
Gallia d° Arade, architetto meccanico. 
Fileta di Co, critico e gramatico . 
Polemone Ateniese, filosofo . 
Stratone di Lampsaco , filosofa. 
Arcesilao d' Eolia ,. filosofo . 
Euticide a) 


Euticrate 

Laippo statuarj della scuola. di Lisip- 
Timarco È po. 

Cefisodoto . i 

Piromaco | 


Erasistrato di Co, medico dogmatico. 
Timocari, astronomo. 
Zenodoro, poeta, grtamatico, ed editore d’ 
Omero . 
‘ Euclide. matematico . 


N. B.. Si sono aggiunti 4 anni a questo 
secolo che finì nell’ Arcontato d’ Egesarco 
esclusive ».:affia di non.esser obbligato a tra» 
lasciare alcuni uomini di lettere o artisti che 
si erano di già farti conoscere a quest'epoca» 

È È TA: 
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EVO AVA ZALOE 


. Gontenente i nomi degli momini illustri messi 
per ordine d' alfabeto. 


Ni Tavola precedente i nomi degli au- 
tori o degli artisti sono messi per ordine 
cronologico; in questa sono messi per ordi- 
ne d' alfabeto, e sono accompagnati di note 
che rimandano ai differenti secoli innanzi l° 
era volgare. 

Si è creduto che legando così le 2 tavo- 
le, sì risparmierebbe a chi legge o scrive, 
la fatica di andar tentoni cercando. Quando 
si vedrà per esempio a canto del nome di 
Solone la cifra Romana VI, si potrà ricor 
rere alla tavola precedente, e percorrendo la 
lista degli uomini illustri che vissero nel VI 
secolo innanzi G. C., si troverà: che Solone 
è uno dei primi di questa ‘lista , e che per. 
conseguenza ha dovuto fiorire verso l'a. soo 
inn. G. C. x 

La stelletta che si è posta a canto d'un 
picciolo numero di nomi, indica i secoli 
XIII, XII, XI ipanzi G. C. 


Tomo XII, H Accra: 
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Nomi e qualità 
NONE sese 


À Craga ) incisore 


Acrone medico 
Acusilao; storico 
Agatarco, architetto 
Agatone , poeta 
Agelade statuario 
Aglaofonte , pittore 
Agoracrico » statuario 
Alcamene , statuario 
Alceo; poeta 
Alcidamante, retore 
Alcimarco, pittore 
Alemane, poeta 
Alcmeone,; filosofo 


x 


Alessiade , medico 
Alesside, poeta 
Alesside statuario 
Ameristo , matematico 
Amicla, matematico 


Aminocle, fabbricatore di navi 


Anaciconte , poeta , 
Anassagora , filosofo 
Anassagora , statuario 
Anassandride } poeta 
Anassimandro , storico 
Anassimandro , filosofo 
Anassimene , filosofo 
Apassiniene , retore 
Anasside )| storico 


A 


Secoli inn. G.C. 


<<<<<<£ << 


< 
n 


Anado- 


TONLISLAURNS A TARA 


Nomi e qualità 
Andocide , oratore 
Androcide ;, pittore 
Androdamante ; legislatore 
Androstene, viaggiatore 
Androzione , oratore 
Angelione , statuario 
Anniceride , filosofo 
Antidoto , pittore 
Antifane ; fisico 
Antifane , poeta 
Antifane ) statuario 
Antifile , pittore 
Antifonte, retore 
Antigenide , musico 
Antimachide, architetto 
Antimaco , poeta 
Antioco, storico 
Ancistato , architetto 
Antistene , filosofo 
Apelle, pittore 
Apollodoro , agrografo 
Apollodoro , pittore 
Apollodoro, poeta 
Apollonide , incisore 
Apollonio, medico 
Arcesilao , pittore 
| Arcesilao , filosofo 
Archelao, filosofo 
Archemo, statuario 
Archia, architecto 
H 


14 
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Secoli inn. G. 


C. 

V 
IV 
VI 
Iv 
Vv 
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Nomi e qualità Secoli inn. G. O. 
_KLSVVWo«xà< _—r——-—-_-_: -. 
Archiloco , poeta , VIII 
Archippo» filosofo IV 
Archita; filosofo IV 
Arctino , poeta IX 
Ardalo, poeta 26: x 
Areteo ; filosofo IV 
Arignoto , filosofessa VI 
Arione , poeta VII 
Atistea, storico V 
Aristea, filosofo VI 
Aristigdle pittore Iv 
Aristide, statuario sa Vv 
Aristippo » filosofo + Iv 
Aristobulo, storico Del 
Aristocle, pittore VI 
Aristocle, statuario IV 
Artistogitone, statuario Iv 
Aristolao, pittore IV 
Aristomede, statuario Vv 
Aristofane , poeta Vv 
Aristofonte, pittore ° 1V 
Atistorele, filosofo Iv 
Aristosseno , filosofo Iv 
Artpalo astronomo Vv 
Artemone, meccanico DRV 
Asclepiade, poeta 5 Iv 
Asclepiodoto , pittore ° IV 
Asopodoro, statuario Vv 
Aspasio , poeta pl Vv 
Assiotea, filosofessa È va VW 


Asti: 


rrtustri, 


Nomi e qualità 
RETE 2 nidi 


072 
Secoliinn, G. G. 
e e 


Astidamante , poeta IV 
Atanide , storico Vv 
Ateneo ) matematico IV 
Atenide , statuario VI 
Artenodoto » statuario V 
“Autolico , astronomo IV 
Automede, poeta. * 
Baccnitide , poeta VI 
. Betone, agrimensore IV 
Biante; uno dei 7 saggi, poeta VI 
Biofie , matematico Vv 
Briasside, statuario IV 
Briete , pittore Vv 
Bularco ) pittore VIII 
Bupalo, statuario VI 
(GITA ,» storico VI 
Galade , pittore IV 
Gallia; architetto IV 
Callia ; storico IV 
Gallia ; metallurgico IV 
Callice; pittore IV 
Gallicrate, architetto‘ V 
Gallino, poeta VIII 
Gallipide, attore IV 
Callipo ; astronomo IV 
Gallipo , filosofo IV 
Gallistene , filosofo 1V 


“1118 U 0 MI 
Nomi e qualità 


Callesero , architetto 
Gallistrato , oratore 
Callitele, statuario 
Gallone, statuario 
Gallone, statuario , 
Canaco , sratuatio 
Gantaro , statuario 
Carciro , poeta 
Carete , agrografo 
Carere , fonditore 
Carmada, pittore 
Caronda ; legislatore 
Carpione , architetto 
Cebete , filosofo 
Cefalo, giurisconsulto 
Cefisodoro , pittore 
Cefisodoro , retore 
Cefisodoro , statuario 
Cepione; musico 
Cherea, meccanico 
Cherifronte , poeta 
Cherilo poeta 
Gherilo, poeta, 
Chersia, pocta 
Ghersifonte , architetto 


GChilone , uno dei 7 saggi 


Chionide, poeta 


(°d°) 
DI 


Chirone , astronomo 
Cidia, pittore 
Gimone , pittore 


N 


Y 


Secoli inn, G. C. 


VI 
IV 
Vi 
VI 


ILLUS TRI. 19 


Nomi e qualità 
Core corna 
Cineto ; editore d’ Omero 


Cinetone, poeta 
Clearco , statuario 


Secoli inn. G. 


n 


€ 


VI 


VIII 


Gleobulo, uno dei 7 saggi» legislatore 


Cleobulino ,- poeta 
Cleone , statuario 
Cleofanto , pittore 
Cleostrato , astronomo 
Glinia, filosofo 
Clitarco , storico 
Clitodemo ; storico 
Clona, poeta 
Corace » retore 
Corinna, poetessa 
Corinno, poeta 
Corisco ; filosofo 
Corebo , architetto 
Grantore, filosofo 
Cratete , filosofo 
Cratete, poeta 
Cratilo ; filosofo 
Cratino, poeta 
Cratippo , storico” 
Crisippo, medico 
Critobulo , medico 
Critone filosofo 
Grizia Nesiote , statuario 
Crizia, poeta 
Gronio, incisore 
Gresia, medico 1 
ni SH 


4 


VI 
VI 
VI 

V 
IX 
VI 
IV 
IV 


120 U oMiINI 


Nomi e qualità D Secoli inn. G. GC; 

(EL ASINO == mi 
DA , ossia Manto , indovina * 
Daimaco ; viaggiatore spo DIV 
Damasto ;, storico È VI 
Damea ; statuario — ù VI 
|Damia » statuario Vi 
Damone, filosofessa È VE 
Damone, musico Vv 
Damofila, poetessa VII 
Damofonte, statuario VE 
Darere ,* poeta ° * 
Dedalo, scultore * 
Dedalo ; statuario ion acoeVI 
Deioco, storico Vv 
Demetrio ; filosofo ” IV 
Democare ; oratore IV 
Democede , medico __VI 
Democle, storico Vv 
Democrito ; filosofo ‘ È Vv 
Demodoco , poeta DE 
Demofilo ; storico ; SE IV 
Demofilo , pittore Vv 
Demostene, oratore IV 
Dessippo, medico È v 
Diade , meccanico Iv 
Diagora, filosofo Vv 
Dibutade , scultore È VII 
Dicearco , filosofo IV 
Difilo , poeta IV 
Diillo, storico IV 

Di- 


ILL U s 
Nomi e qualità 


Dinarco, oratore 
Dinia ; pittore 
Dinocrate, architetto 
Dinomehe ; statuario 
Dinone; storico 
Dinone , statuario 
Dinostrato, matematico 
Diocle, legislatore 
Diocle, filosofo 
Diogene; storico 
Diogene ; filosofo 
Diogene » filosofo 
Diogene , poeta 
Diogneto , architetto 
Diogneto ; agrimensore 
Dione , filosofo 
Dionigi » storico 
Dionigi, pittore 
Dionigi, poeta 
Dionigi statuario 
Dionisiodoro ; storico 
Dipeno , statuario 
Ditti , poeta 


Dolone, compositore di farse 


Donta , statuario 
Doriclida , statuario 
Dracone ; legislatore 
Dropide, poeta 


T KI. 1.2L 


Secoli inn. G.Cy 


=== 


Eca- 


iz UOMINI 


Nomi e qualità E 
Terreni ela 


Bio , storico 


Ecateo , storico 
Echecrate , filosofo 
Echione, pittore 
Ecfanto , filosofo 
Eforo, storicò 
Egemone , poeta 
Egesia Pisitanarto , filosofo 
Egesia , statuario 
Elada , statuario 
Elianatte , legislatore 
Èlicone , astronomo 
Ellanico , stotico 
Empedocle, filosofo 
Enea, tattico 
Enipode . filosofo 
Epicarmo , poeta 
Epicuro , filosofo 
Epidemo , astronomo 
Epigene, fisico 
Epimaco , architetto 
Epimenide, filosofo 
Ertaclide, filosofo 
Eraclito , filosofo 
Erasistrato, medico 
Erasto, filosofo 
Ergotele , incisore 
Etinna poctessa 
Ermesianatte , poeta 


Secoli inn. G. C. 
Vv 


IV 
mv 


I LULU Ss TRI); 


Nomi e qualità 


Ermia, storico 
Ermogene , filosofo 
Ermotimo , matematico 
Erodico , medico 
Erodoto , storico 
Erofilo ) medico 
Eschilo , poeta 
Eschine, oratore 
Eschine , filosofo 
Esiodo, poeta 

Esopo > favoleggiatore 
Estieo ; filosofo 
Evemero , filosofo 
Eveno , poeta 
Evenore, pittore 
Eveone, filosofo 
Eubulide , storico 
Eubulo, poeta 
Euchiro, statuario 
‘Euclide, filosofo 
Euclide , matematico 
Euctemone, astronomo 
Eudemo , storico 
Eudoco, scultore 
Eudosso, filosofo 
Eufanto, storico 
Eufranore , pittore 
Eufronide, statuario 
Eugamone, poeta 
Eugeone:, storico 
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Secoli inn. G. GC. 
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Nomi e qualità 
Èumaro , pittore 
Éumene ; storico 
Èumulo; poeta 
Eupalino; architetto 
Eupoli, poeta 
Eupompo; pittore 
Furifronte, medico 
Euripide, poeta 
Eurito , filosofo 
Eutichide, statuario 
Euticrate, statuario 
Fussenida, pittore 


I ib , politico 


Fania, fisico 
Fantone , filosofo 
Feace , architetto 
Fedone, filosofo 
Femio, musico 
Femonoe , indovina 
Feno , astronomo 
Ferecrate , poeta 
Ferecide , , filosofo 
Ferocide , storico 
Fidia, statuario 
Filone , legislatore 
Filemone, poeta 
Fileta, critico 
Filino, med co 


Secoli inn. G.C; 
IX 

IV 

IX 

VIII 
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Secoli inn. G.C; 


Nomi e qualità ì 


Filippo , astronomo 
Filistione , medico 
Filisto , oratore 
Filolao , legislatore 
Filolao , filosofo 
Filone; architetto 
Filosseno , poeta 
Fiteo ,- architetto 
Focilide, poeta 
Focione , filosofo 
Fradmone, statuario 
Frilo , pittore 
Frinico, poeta 
Frinico , poeta 
Frinone , statuario 
Yrisside , musico 


G 


G Laucia, statuario 


Glauco, artefice in ferro 
Glauco, statuario 
Gorgaso, medico 
Gorgaso , pittore 

Gorgia » Ietore 

Gorgia, statuario 


Ta- 
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Nomi e qualità I 


iS , statuario 
Ibico, poeta 

Ictino , architetto 
Ifippo; storico 

Ifito , legislatore 
Igiemone ; pittore 
Tone, poeta 

Jone , statuario 
Ipatodoro ; statuario 
Iperide, oratore 
Ipparchia, filosofessa 
Ippaso ; filosofo 
Ippia; filosofo 
Ippocrate , matematico 
Ippocrate , medico 
Ippodamo , architetto 
Tppodico, poeta 
]pponace , poeta 
Ippone , filosofo 
Ippotalo , filosofo 
Triade ; fisico 

Iseo, oratore 
Isocrate , rertore 
Istico , musico 


L 


fa , oratore 


: Lafae , statuario 


Secoli inn. G.C. 
IV 


IV, 
VI 
Laip- 


TMIMNLIMU IS IRTA SR I è IL27 


Nomi e qualità 


Laippo ; statuario \ 
Lampro , poeta 

Laso poeta 

Lastenia , filosofessa 
Leocure , statuario 
Leodamante , matematico 
Leone, storico 

Leone, matematico 


Lesuzio , cortigiana filosofessa 


Lesche, poeta 
Leucippo , filosofo 
Licio ; statuario 
Licargo , legislatore 
Licurgo, oratore 
Lisippo , pittore 
Lisippo , statuario 
Liside , filosofo 
Lisistrato , statuario 


M 


Ma , Medico 


Magnete, poeta 

Maundroclo , architetto 
Manto o Dafne, profetessa 
Marsia ; storico 

Matricera, astronomo 
Mecopane , pittore 
Medone, statuario 
Megastene, viaggiatore 


Secoli.inn. G.C. 
IV 

V 
VI 
IV 
IV, 
IV 
1V 


* 
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Nomi e qualità 
= 


Mela » statuario 
Melanippide, poeta 
Melanziò, pittore 
Melesagoro , storico 
Melisandro , poeta 
Melisso , filosofo 
Memnone , architreto 
Menanidro , poeta 
Menecmo, matematico 
Menecmo , statuario 
Menecrate , medico 
Menedemo , filosofo 
Menesicle , architetto 
Menisco, attore 
Metagene , architetto 
Metagene architetto 
Metone , astronomo 
Metrocle , filosofo 
Metrodoro , filosofo 
Metrodoro , filosofo 
Micciade , statuario 
Micone , pittore 
Mimnermo , poeta 
Mio ; incisore 
Mirmecide, scultore 
Mirone, statuario 
Mirtide, poeta 


Misone, uno dei 7 saggi 
o 


Mpesifilo:) oratore 
Monimo ; filosofo 


Secoli inn. G.C 
ru 


VI 


Nau- 


ICLUSTRI, 119 


Nomi e qualità N° Secoli inn. GE. 
e ERA 

Ni » statuario Iv 
Waucrate , retore i 1y 
Nearco , navigatore Iv 
Neoclito , matematico ; Iv 
Neofronte , poeta ly 
Nesea , pittore i V 
Nicanore, pittore è Vv 
Nicia, pittore i 1V 
Nicobulo , agrimensore IV 
Nicodoro , legislatore Vv 
Nicofane, pittore IV 
Nicomaco , medico 69, * 
‘ Nicomaco ; pittore IV 
Nicostrato , attore Iv 

(0° 

Oc » filosofo Vv 
Omero , poeta IX 
Qnata', statuario i Vv 
Onesicrito , filosofo è 9 NW 
Onomacrito , legislatore Xx 
Onomacrito, poeta VI 
Orebanzio , poeta i; *. 
Ossilo, legislatore i SA 


Tomo XII, I > Par 
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Nomi e qualità E P 
ui 


PP taraede ; poòta 
Paneno ; pittore 
Panfilo ) gramatico 
‘Panfilo, pittore 
baniasi ; poeta 
Parmenide ; filosofo | 
° Patrasio , pittore 
Patroclo , navigatore 
\Patroclo , statuario 
\ “Pausia, pittore 
Pausone, pittore 
‘Perellio è statuario 
‘Periandro;, legislatore 
‘Pericle , oratore 
‘Periclito , musico 
Perilo , fonditore 
Pindaro , poeta 
Piromaco ; statuario! 
‘’Pisandro , poeta 
Pisistrato , editore d' Omero 
Pitagora» filosofo 
Pitagora, statuario 
Pitea , astronomo 
Piteete; oratore 
Pitodoro , statuario 
‘Pitone , filosofo 
Pittaco , uno dei 7 saggi 
Platone » filosofo 


UÙokini 


Secoli inn. G. 


Pla- 


C. 


ia Qt izi 
Nomi e qualità Secolivinn. G.C 
e TI Re AR 
Platone, poeta Vv 
Podalirio , medico pe CX 


Polemone, filosofo IV 
Polibio ; medico Vv 
policle , statuario 1V 
Policide , zoografo ° Iv 
Policleto > statuario 5 v 
Policrate » retore eV 
Polide , meccanico cozhaciIV 
Polignoto » pittore . Vv 
Polimnesto , filosofo IV 
polimnesto , poeta IX 
Polizelo , storico VI 
Polo , attore 1V 
Polo, retore v 
Porino , architetto È bidet 
Drassagora > medico L2 lu Siaglongv 
Prassillo, poeta ; v 
Prassitele ; statuario IV 
pratina , poeta v 
Prodico , Ietore v 
pionapide » poeta 5 be 
protagora, filosofo î : ; 
Ta pittore i; sE 
R 
Pero , fonditore VII 
Rintone, poeta; I Iv 


13% Uomini 
Nomi_e qualità S 


t 
ST 5 poeta 
Saffo , poetessa 
Satiro , architetto 
Scilace , navigatore 
, Scillide , statyario 
Scopa ; statuario 
Senagora , fabbricatore di navi 
Senarco , poeta 
Senocle , architetto 
Senocrate ; filosofo, 
Senocrito , poeta 
Senodamo, poetà 
‘ Senomede , storico 
Senofane , filosofo. 
Senofilo , filosofo 
Senofonte , filosofo 
Sienneside, medico, 
Silanione , statuario 
Simia filosofo ; 
Simone , statuario 
Simonide , poeta 
Simonide, poeta 
Sisifo, poeta 
Socrate , filosofo 
Socrate, statuario 
Sofocle, poeta 
Soida, statuario 
$ofronio, poeta 


Secoli inn. G.C, 


VI 
VII 


#3 1tivus$ TRI. 1.3:3 
Nomi e qualità Secòlì inn. G.C; 
Solone, uno dei 7 savj VI 
Somide , statuario V 
Sostrato , statuario IV 
Sòtade, poeta IV 
Speusippo ; ; filosofo SS IV 
Spintaro » architetto VI 
Stenide , statuario IV 
Stesicoro , sehiore , poeta VII, 
Stesicoro iuniore, poeta) Vv 
Stesimbreto,3 storico V 
Stil pone , filosofo è IV 
Stornio » statuario L'A 
Stratide, poeta V 
Stratone; filosofo 1V 
Siisarione ; compositore di farse) vI 

T 
"n, legislatore x 
Talete , Élosofo VI 
Tamiride,; musico hr 
Teagene; storicò v 
Téano:; poeta ; VI 
Tecteo , statuario VI 
Teleclide, poeta V 
Telefane musico IV 
Telefane, statuatio IV 
Telesillo poeta SUV 4 
Telesto , poeta Vv 
Teocle ; statuario VI 
: <a, Teo: 


134 U o Mini 
; Secoli inn :G.G.: 


SEITE STILI 


Nomi e qualità 


Teodette , retore 
Teodoro , attore 
Teodoro , fonditore 
Teodoro 5 matematico 
Teodoro , filosofo i 
Teodoro ; retore 
Teofilo , ‘poeta 
Teofrasto, musico 
Teofrasto , filosofo 
Teomnesto , pittore 
Teopompo , storico 4 
Teopompo , poeta 
Terimaco , pittore 
Ternomene ; oratore 
Terpandro , poeta 
Tespi, poeta 
Tessalo , medico 
Teudio, matematico 
Timagora , ‘pittore i 
Timanto , pittore 
Timarco , statuario 
Timeo , storico ; 
Timeo; filosofo 
Timocari , astronomo 
Timocrconte , poeta 
Timolao ; filosofo 
Timoleonte , legislatore 
Timoteo ; musico * © 
Timoteo ; poeta | 


ep 


sci 
a 
©) 


db 


CESAR SZE. 


IV 


i 
cs 


(NOTA 


‘ 


te 


Ch 
R&S 


< 


FS 
= 


IV 


ILLrtustri 13% 


Nomi e qualità Secoli inn. G. C. 
Timoteo ,. statuario Enti dive 
Tinico , poeta o IV 
Tiresia , poeta x* 
Tirteo,, poeta i VII 
Tisia ; retore ; Vv 
Tisicrate ,. statuario, 1 y 
Tolommeo , storico IV 
Trasia, medico, i evIVM 
Trasimaco ,. retore x î igmeV 
Tucidide , storico, asti sl 
Liikicao, » legislatore VIII 
Zanto , storico * SHASSVII: 
Zenodoto , poeta : : IV 
Zenone; filosofo ©: >. ; Vv 
Zenone ) filosofo, IV 
Zeusi , pittore j 3 SISIVI 
Zeusi, statuario ? W 
Zoilo , retore IV 


Rapporti delle misure Rimane con quelle . 
di Parigi. © 
Brogna conoscer il valore del piede e ‘del 
miglio Romano per conoscere <il valore delle. 
misure itinerarie de’ Greci. 
Il piede del.se si divide in 12 pollici, il 
DIE 14 pol 


156 > 

pollice in 12 linee, la linca ii io parti; 
sicchè il piede stesso ridotto alla minima di 
queste 3 spezie si trova diviso in(e2X 14° 
X 10 = ) 1440 parti. Queste parti; os 
sia decime di linea noi qui le scriveremo 
tion în foriha di frazione che ha sempre per 
denominatofe 10, ma nella forma assai più 
comoda delle altte decimali; delle quali si 
scrive ‘il numeratore solo, ‘separato per una 
virgola dall’ intiero. che è qui il numero 
delle linee . 


v 


TAVOLA ÎV. 


Gontenente i rapporti che passano fra le 5 
spezie di parti , nelle quali il 
) piede è diviso. 


pollici linee, decime di linea 
12. So) 1440 
1I Il 1430 
11 10 1420 
11 9 1419 > 
t2 8 1490 
11 7 1390 
11 6 1380 
pi s 1370 
1I 4 1360. 
Ti 3 41359 


pol- ; 


i37 


pollici linee décime di linee 
SII 2 1340 
11 1 1330 
11 FICHI 1320 
10 11,5 1315 
10 11,4 1314 
îo 11,3 1313 
10 <11}2 1312 DI 
10 11,1 1311 
10 II 1310 È 
10 10,9 1309 f 
16 10,8 ; 1308 
‘16 10,7 1307 È 
10 10,6 1306 
10 10;5 1305 
10 10,4 1304 
HO © 21193 1393 
10 ._  10,% 1302 
io 10,1 i 1301 
io 10 1300 
10 939 "1299 
io 9,8 1298 
10 i 9,7 1297 
10 g,6 1296 
10 935 1295 
10 94 1224 
10° 9,3 1293 
10 9,2 1292 
10 9,Ì 1291 
10 9; l 1290 ec. 


Non 


133 

Non concordano i Dotti intorno al nume: 
ro delle | decime di linea da darsi al piede 
Romano . Io con M. d'Anville ed altri Dot- 
ti ho creduto? di dovergliene attribuire 1300, 
cioè poll. ©z0, lin. 20,6. Secondo questa 
valutazione il passo Romano sarà di piedi 4 
del re, poll. 6 > lin. s. 

Il miglio Romano composto di passi 1000 
sarà di tese 755» piedi 4, poll 8, lin. 8. 
. Per evitar le' frazioni , porterò con M., d'An- 
ville il miglio Romano a tese 756. 

Come si. contano 8 stadj comunemente 
per miglio Romano; tosì prenderemo |’ otta- 
va parte di. 756 valote di, questo miglio, 
ed avremo tese, 94 £ per lo.stadio, (Di ‘An- 
yille misure itiner. p. 70)» 

Avevano i Greci diverse spezie ‘di stadj. 
Ma qui non si tratta che dello stadio ordi- 
nario, noto sotto il nome di stadio Olim- 
pico . ; 
ì 


TAVOLA V. 


Rapporto del piede Romano col piede 
del re. 


piedi Romani... piedi del re. poll. linee 


I (o) 10 10,6. 
x L ; 9, 9,% 
pie- 


piedi Homani. piedi del re poll. 


3 E 8. 
4 3 TE 
5 4. 6 
6 $ SUR 
7 6 4 
8 7. 3 
9 8 I 
10 9. - © 
11 ! 9 II 
12 10 10 
13, Ir Di 
14 12 8° 
15 13 7. 
16 14 6 
17 15 b) 
18 16 3 
19 17 2 
20. 18 I 
ZI 19 
22 19 11 
23, 20 10 
24. 21 9 
25 DEI 8 
26, 23 P 6 
27 24 ey 
28 25 4 
29 26 3 
30 7 p par 
31 sl î 
32 29. E 


eni 
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piedi Romani piedi del te 


33 


34 


35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 


poll: 


[i 


NO dm HA N Au iaia Ma AN 0010, 0 HH dd AU AN 00 


7 


ai 


piedi Romani 


900 — 
1000 
2000 
3000 
4000 
5000 
6000 
7000 
8000 
9000, 

10000 
15000 
20000, 


piedi del re 


816 
906 
1813 
RIO 
3627 
4534 
S44t 
6348 
7255 
8162 
9069 
13504 
18138 


x4I 


poll. linee 
3 
LI 4 
10 8 
10 i 
19 4 
808 
8 
7 4 
6 8 
G 
0 4 
x 
19 8 


TAVOLA XL 


Rapporto ‘dei passi Romani colle tese 
Parigine. 


I, passo Romano composto di 5 “piedi fa 
di quei di Parigi piedi 4» ‘poll. 6, lin. 5. 


Passi romapi, 
I (e) 
Rio «I 
3 2 


tese, 


piedi, 


sc pollici, linee 
‘6 5 
10 
7 2 


at 
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Passi romani; tese; piedi, pollici, linee 


4 3 I $ 
5) 3 4 PIET 
6 4 3 è G 
7 5 I 8 II 
8 6 3 4 
9 6 4 9 92 
10 7 3 A; di 
11 8 L 10 7 
12 9 5 

13 9 4 Il 5 
1à , 10 3 5 IO 
15 II È 3 
16 12 6 8 
17 1% s I Li 
18 13 3 ud 
19 14. 2 I 11 
20 15 8 4° 
21 15 9 L 9 
2r 16 3 9 . 
23 17 È 3 7 
4 18 10 

25 18 5 4 5 
26 19 3 10 10 
27 20 2 Vi 3 
38 dI 11 8 
29 DE: $ 6 IÙ 
30 23 4 6 
Chi 23 PA 6 1I 
32 24. I I 4 
3 24 5 7. 9 


Le] 

PE 

% 
U 
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Passi romani! tesej piedi; pollici; linee 


34. SIRIA 2 2 
35 26 z 8 Foa 
36 27 1. 3 5 
37 27 5 9 
38 28 4 3 io 
39 29 2 10 3 
jo 30: 1 4 8 
41 30 SEE 1I I 
42 31 4 I 6 
43 32 z il 1. 
44 33 I 6 4 
45 34 È) 
46 344 7 Ù 
47 35 3 x 7 
48 36 I |) 
49 37 z me D) 
so 37 4 8 10 
SI 38 3 3 3 
DI 39 1 9° 8 
53 40 4 i 
54 40 4 10 6 
55 41° 35 4 li 
60 45 2 1 
70 si 5 D) à 
80 60 2 9 4 
90 68 bi 6 
100 75 3 5 8 
200 I5I 1I 4 
300 226 4 5 
400 30% 1 10 8 


344 


Passi romani, tese, piedi, pollici, linee 


FOO 377 Di 4 4 
600 453 2 10 
UOS 529 3 8° 
800 604 3 9 4 
900 680 I 3 
1000 755 4 8 8 
2000, ISII 3 5 4 
3000 2267 b) z 
4000 3023 È 10 8 
5000, 3778 s 7 4 
10000 7557 bj 2 8 
20000 15115 4 5 4 
30000 22673 3 - 8 
40000 30231 2 10 8 
50000 37789 ù I 4 
100000 75578 4 2 8 
200000 I5$1157 2 s 4 
3z00000 226736 8 
400000. 302314 


A 
dl 
0 
d 


TAV OLA WIE” 


Rapporto delle miglia Romane collo tese 
Parigine . 


Dasdo al passo Romano piedi 4 poll. 6 
lin. s, il miglio Romano conterrebbe tese 
755 piedi 4 poll. 8 lin 8. Ma per iscan- 
sar le frazioni, noi lo portiamo col Sig. 
d’ Anville a tese 756, 


miglia rom. tese miglia rom. tese 
I 756 16 12096 
2 1512 17 12852 
3 2268 18 13608 
4 3024 19 14364. 
$ 3780 20 15120 
6 4536 DI 15876 
7 $s292 22 16632 
8 6048 23 17388 
9 5804 24 18144 
10 7560 25 18900 
II 8316 26 19656 
12 | 9072 N27. 20412 
13 S 9828 28 - 21168 
IA 10584 19° 21924 
IS 11340 30 "226.80 
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imiglia rom. tese {. miglia rom. tese 
gl, 23436 44, 33264 
32 24192 45, 34020 
33 24948 46 - 34776 
: 34 0. 25704. |. 47 35531 
35 “26460 È * 48 36288 
36 \ 27216 49 37044 
37 27971 jo 37800 
38 28728 { Ioo 75600 
39 29484 200 151200 
40 n 30240 300 216300 
‘41 30996 400 302400 
42 - 31752 500 378000 
33 32508 | 1000 756006 


si 


iliss A: Va EA VALLI: 
2-4, % 
Il piede del re si divide i 1440 decime di 
linea, delle quali il piede Romano 7 

ne avea 1306: 


IK piede Romano al piede. Greco essendo 
«come 24° a 25; il piede Greco Conterrà 
1360 decime di linea più una frazione che 
si negligé; ossia pollici ri; linee 4. 


pie- > 
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piedi Greci piedi del re pollici linee |. 


i o 11 R64 
pi Ì 10°. 8 
3 2 to 
- 4 3 9 4 
5 4 8 8 
6 53 8 ; 
7 6 7 4 
8 7 68 
dere 6 
10 5 9 D 4 
ii 10 À 8 
iz 11 4 
13 lì 3 4 
14 13 2 8 
15 14 è 
16 15 dee, 4. 
17 16 8 
18 17 i 
ig 17 11 4 
20 18 10 8 
21 19 10 
22 20 9 4 
23 zi 8° 8 
, 24 DEI ‘3 
5 23° 7 * 
26 24 6 ‘8 
27 25 È o 
28 26 $ 4 
#29 27 4. 8 
30. 28 4: 


1$8 


‘ piedi Greci | piedi del re pollici Times 


3 29 © 3 4 
32 30 2 3 
33 È » 3I 2 

34 32 2 4 
35 33 8 
36 34 

37 34 Il 4 
38 35 10 8 
39 36 10 

40 37 9 4 
4I 38 8 $ 
42 39 8 È 
43 40 7 4 
44 4I ) D) 
45 4% 6 : 
46 . 43 5 40 
47 44; 4 8 
48 45 4 

49 46 Re FI 
SIE 47 . 8 
100 94 5 4 
200 188 10 s 

= 300... 283 4 

400 377 9 4 
500 472 2 8 
600 566 8 È 


«Secondo questa Tavola. piedi Greci 600 
non darebbero che tese 94, piedi 2, polli. 
ci ® ‘in vece di tese 94) piedi 3, che noi 

as- 


149 
| assegniamo allo stadio. Questa leggera diffe. 
ferenza nasce ‘dall’ aver  noi/ad esetpio: del 
Sig. d' Anvile per abbreviare i calcoli dato 
qualche cosa. di più al miglio Romano ; e 
qualche cosa di meno allo stadio. DO 


TAVOLA i, 


Rapporto degli stadj colle tese ma: ‘é collé 
miglia Romane . 


stad} 


1 
2 
3 
4 
Di 
6 
7 
8 
9 
IO 
11 
I» 
13 
14 
15 
16 
17 


tese 


94,9 
io 
283,5, 
° 378 
; 473,5 
sora 
- (66135 


756 


1 :850,5 


5945 
DI 
1228,5 
11323 
1417,9 
I$I12 
1606 


VA 


miglia 


else] cpm a’ ep o |a 


0,125 
0;25 
0:375 
0;5 
0,625 
0,75 
0,875 


“a la do d 
» Nu d 
x (ON nm 


&; 
ù 


135 
‘sta- 


rja 


sfadj : tese miglia 


18 170I 2 25 
19 179535 2 3375 
DO 1890 2, 
io 1984,5 2 625 
za 7070 2 75 
3 2173:9 2 875 
r4 0268 3 x 
25 2361;5 Bs: 
26 2457 Sosa 
%7 25515 3 ‘3375 
23 2646 SII 
29 2749;5 3 ,625 
39 2835" 3075" 
35 3307,$ 4 3875 
49 3780. 5 : 
45 42525 5 361.5 
so 4705 6. 25 
55 5197,5 6 875 
pis 5679‘ 7.35 
$5 6142;$ _ 7,875 
70° 661500 8,75 
tia 7087,5 9 3375 
so 7560 1000000 
85 80325 10 ,625 
90 8505 tI 25 
CHEESE . 897735 II 875 
Lea 9450 LEO: 
200 18900 ‘25 
3399 23350 37 35 
“20 37800 so 


sta- 


13000 
14000 
15000 
16000 


17000. 


18000 
19000 
20000 


661500 


756000 


850500 | 


945000 
1039500 
1134000 


. 1228500 
: 1323000 


1417500 
1512000 
1606500 
1701000 


» 1795500 


1890000 


32 
TAVOLA X. 


Rapporto dg nad colle - leghe da 2500 


tese F une. 
staàdj leghe tese 
37 1 5199 
28 1 146 
29 I 240,5 
SO CL 335 
35 1 807,5 
40 1 1280 
45 I 17525 
so I 2225 
55 2 - 197,5 
60 DIN 670 
65 > 1142,5 
70 "è 1615 
75 i 2087,$: è 
80 3 60 
85 REI ‘53%;5 
90 3 1005 
95 3 1477,5 
100 3 1950 
1I0 4 395 
120 4 1340 
130 4 2285 
«340 = 730 
a STIO gl 1675 


sta 


stad) leghe tese 
160 6 ouc120 
170 6 1065 
180 6 2010 
190° DE 455 
100 7 1400 
210 7 2345 
220 3 -7,90 
230 8 1735 
240 9 180 
250 9 1125 
260 9 Y 2070 
270 lo $15 
280 10 1460 
290 10 2405 
300 1I 850 
400 15 LI 300 
500 18. 2250 
600 2% 1700 
700 26 TISO 
800 30 600 
900 34 DIO 
1000 RESTERE 2000 
1500 56 1750 
2000 75 È 1500 
2500 gg SEE 713 50 
3000 113 1000 
4000 «Ifio sooi 500 
5000 189 i 2 
6000 226 } — 2000 
7000 264 aù + 4590 


& sta- 


11 54 
k stadj 


8000 
> 9000 
10000 
11000 
112000 
. 13000 
14000 
1,5 000 
16000 
17000 
18000 
18000 
19000 
120000 
1®$000 
‘ 390000 
40000 
‘50000 
«60000 
79000 
80000 
«90900 
100000 
110000 
120000 
130000 
L49000 
150000 
160900 
17,9000 


leghe 


302 
340 
378 
415 
453 
491 
Î 29 
‘567 
604 
641 
DIR 
630 
718 
756 
945 
1134 
1512 
1890 
2168 
2646 
3024 
3402 
3780 
4158 
4536 
4914 
$S291 
5670 
6048 
6426 


tese 


1000 
500 


2000, 

1500 

1000 
Vielo) 


2000 
1500 


1000, 
J09, 


gtadj leghe 
180000 6804 
190000 7182 
200000 7560 
210000 7938 
220000 8316 
230000 8694 
240000 9077 
250000 9450 
260000 9828 
270000 10206 
280000 10584 
290000 10967 
300000 11340 
400000. 15120 


TAVOLA XI 


Valutazione delle Monete di 
Atene. ; 


J 


Non si tratta qui delle monete d’oro e 
di rame, ma di quelle d'argento  semplice- 
mente. Se si avesse ‘il. valore di queste, si 
avrebbe tosto, quello delle altre. 
Il talento valeva dramme 6009 
La mina dr. 100 
La 
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La tetradramma de. 4% 

La dramma si divideva in 6 oboli. 

Non si può fissar il valore preciso della 
dramma. Tutto quello che si può fare, si 

di rintracciarne il valor prossimo. A quest’ 
effetto! fa d’uopo conoscerne il peso e la 
lega. ; 

Io ho operato: sulle ‘tetradramme ; perché 
sono più comuni sì delle drarame ; che dei 
Joro multipli e delle loro suddivisioni. Per- 
sone letterate d’una singolare esattezza si 
compiacquero di meco unirsi per pesar un 
grandissimo numero di queste medaglie. Poi 
mi sono rivolto a M. Tillet dell RCA 
delle scienze, commissario del Re per li 
saggi ed affinaggi delle monete. Questo Si- 
gnore pieno di lumi, d'amore pel pubblico 
bene, e di zelo per l’ avanzamento delle 
scienze ebbe !a bontà di far ‘fondere alquante 
retradramme che ebbi da Atene, e di verifi 
carne la; lega, e. di confroritarne il valore 
con quello delle nostre monete attuali, 

Bisogna distinguer 2 sorte cli tetradram- 
me, le più antiche che ‘sono state battute 
fin al tempo di Pericle, e forse fin verso la 
fine della guerra del Peloponneso, € le altre 
che sono posteriori a quest epoca. Le une € 
Ic altre rappresentano da una parte Minerva, 
e nel rovesciò una civetta. Sopra le seconde 
la civetta sta posta sopra d'un vaso, e vi 
sì veggono dei monogrammi € dei nomì, € 

ral- 
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talvolta benchè di rado gli uni mescoJati 
cogli altri. È 

In quanto alle tetradramme. più antiche, 
esse sono d'un lavoro più rozzo, più pic- 
ciole di diametro, e più grosse delle ‘altre, 
I rovesci presentano delle tracce. più ‘o menò 
sensibili della forma quadrata che si: dava al 
conio ne' tempi più antichi. Vedi le Mem! 
dell’ accad. di belle lett, tom. 24. p. 30, 

Eisenschmid (dei pesi e smisure’ 'sez. r. 
cap. 3.) ne pubblicò una che. pesava . (per 
quanto egli dice ) 333 grani, ‘il che darcb- 
be grani 83. 1 per dramma. Noi ne abbia- 
mo pesato 14 simili, tratte per la maggior 
parte dal gabinetto dei re, e le meglio con- 
servate non. ci hanno dato che grani: 324 d 
Un numero pari se. ne trova nella: raccolta 
di medaglie delle città del D.:Hunter (p. 
48 c 49). La più forte é_di grani inglesi 
265 che corrispondono a grani di Parigi 


Così da un canto noi abbiamo ‘un meda: 
glione che pesava secondo Eisenschmid gra- 
ni 333 e dall’alcro 28 ‘medaglioni, i me- 
glio conservati dei quali ;non ne. danno che 
324. Se questo autore nonisi è ingannato, 
e se si scoprano «altri medaglioni del mede- 
simo peso , noi accorderemo che in alcune 
occasioni si sono portate le. retradramme a 
grani 332 o 336., ma soggiungeremo ‘che 
generalmente parlando non ne. pesavano îche. 
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3x4; e che siccome nello spazio di 2200 
anni hanno dovuto perdere. qualche cosa del 
loro peso, così noi potremo loro. attribuire 
grani 328; ciò che dà 82 grani, per, drame 
ma. E questo pet quel che tignarda il peso 
delle: tetradrammie'; più antiche . 

Riguardo poi a alla lor lega; M. Tiller eb- 
be la compiacenza di passarne alla coppella 
una che pesava grani. 324: ei trovò che 
aveva denari 11 è grani 20 di. fino; e che 
la materia quasi pura; -di cui éra composta; 
valeva intrinsecamente 1a prezzo di tariffa lire. 
di Francia $2, soldi 14 den. 3. per marco: 

s Questa tetfadramma ;i dice My; Tillet; 
5 ma adunque intrinsecamente. lire 3» sol 
»° di 145 mentre grani 324 de' nostti. scudi 
,; non hanno di walor. intrinseco che lire 5 
_» e soldi 8. pian 
»» Ma il valore dell'una e dell’ altra mas 
teria; considerata come moneta e caricata 
» delle: spese della fabbrica e del diritto di 
Signoria riceve qualche aumento al di so- 
pra della materia bruta: e di qui è che 
,3 un marco d' argento composto di scudi 8 
»; da dire 6 e di 3 pezzi da. soli xa vale 
» pei autorità del Principe nella circolazion 
so del commercio lire 49 ; soldi 16) cioe 
» una lira.e soldi 7 al di sopra del prezzo. 
d'un ‘altto. marco non: morietato, della ma> 
teria degli scudi ‘, A questo, aumento bi- 


sogna far attenzione , per sapere quanto Vas 
* feb= 
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febbe della nostra moneta attuale . una tetra- 
dramma sì fatta. - sea 

Dalle operazioni di M.. Tillet risulta, che 
un marco di tetradramme ; .( delle quali cia- 
scuna avesse di peso grani. 324; ‘e, di, fino 
den. r1 € grani zo) varrebbe presentemente 
nel commerzio . lite 54; soldi .3,, dem 9; 
è che ciascuna tetradramma varrebbe lire DE, 
soldi. 26; ogni dramma; soldi,.19 e il ta 
«lento. lire di Francia 5700: ° 

.Se la. tetradramma pesa grani 328 e la 
dramma 82; questa avrà valso soldi 19 e 
‘den. 3 all'incirca, e’l talento . lite 5775 @ 
un di presso. 

A 332 grani di peso che ‘abbia le. tetra- 
dramma; iù dramma pesandone 83.5 avrebbe 
questa di valore soldi 19 e dep 6 circa; e 
il talento circa lir. 5850. RI 

A 336 grani che pesi la tetradramma, la 
«dramma avendone 84 ;! il valore :.di questa 
satebbe soldi 19 den. 9, e’ talento lire 
$925 all’ incirca. \ 

Finalmente dando, alla. tetradramnia grani 

340€ alla dramma. 85; il ‘valore della 
draniima sarì d'una lita circa; @ il. valor del 
talento. di circa lif. 6000. Ss: 
‘È inutile l’.gsservare che se si | attribuisce 
‘uîì minor. peso alla terradiamma.; il. valor 
della dramma é del talento sì diminuisce 
nella proporzione medesima . 

In quanto , poi alle tetradramme meno an 

ti. 
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tiche, esse ebbero corso pet 4, o 5 secoli; 
se ne trova in maggior numero che delle più 
vecchie; c sono differenti da esse per la for- 
ma, pel -lavoro ; pei monogrammi, per li 
nomi de’ magistrati, e per altre. singolarità 
‘che i rovesci presentano; e soprattutto per 
Ji ricchi. ornamenti, ‘de’ quali è adorna la .te- 
sta di Minerva. V'è pur luogo a pensare 
che gl’ incisori abbiano disegnato questa testa 
a noma della celebre ‘statua’ che si vedeva 
nella cittadella d'-Atene. Pausania (lib. 1 
cap. 24 p. 57) osserva che fra gli altri or- 
namenti Fidia ‘avea rappresentato un grifone 
sopra ciascun lato dell’elmo..della dea; e 
questo simbolo appatisce in effetto sulle te- 
tradramme posteriori ‘al tempo di questo ar 
tista) e sulle ‘più antiche non mai. 

Noi abbiamo pesato più di r60 di queste 
tetradramme meno antiche. Il. gabinetto del 
re ne possiede più di 1zo. Le più forti, 
ma in pochissimo numero, vanno a 320 gra- 
ni; le più comuni a 315, 314; 313, 3125 
310, 309 ec. qualche cosa ‘più o meno se- 
‘condo ‘i gradi diversi della loro conservazio- 
ne, Se ne trovano d'un pesò molto inferio- 
re, perchè se ne aveva alterato la materia. 

Di vo e più terradramme descritte col 
loro peso <siella collezione di medaglie delle 
Città del: D. Hunter pubblicata con molta di- 
ligenza in Inghilterra, sono da 7 in 8 quel- 
leche pesano più di 3r0 grani di Francia; 

una 
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una fra le altre che, presenta i nomi di Men: 
tore e di Moschione pesa grani inglesi 271 è. 
cioè 331 circa dei. nostri : + singolarità tanto 
più da notarsi, quanto che di cinque altri 
medaglioni del medesimo. gabinetto coi me- 
desimi nomi il più forte non pesa che grani 
318 circa dei nostri, e il più debole solo 
312, come. pur, un medaglione simile del 
gabinetto del re. Jo,ne mostrai la mia sor- 
presa a M. Combe che pubblicò questa ec- 
cellente raccolta; ed egli cbbe la bontà di 
verificar il peso della dramma surriferita , e 
lo trovò esatto. Questo monumento prove» 
rebbe tutto al più che se .vi fu nel peso 
della moneta un aumento, questo non ebbe 
seguito, 

Quantunque. le tetradramme:sieno state per 
la maggior parte alterate, dal trasporto e da 
altri accidenti ,. generalmente osservando però 
non si può far a meno di non riconoscere 
che il peso delle monete -d’ argento non ab- 
bia provato della diminuzione. Fu questa 
forse. successiva ? A qual punto mai sì arre- 
stò? Questo è quello che è tanto più dif 
ficile da ‘decidere ,. quanto che. ne’ medaglioni 
del medesimo tem po or si vede un' uniformità 
che colpisce; ed ora una; differenza che non 
è meno notabile. +Di.3 tettadramme. che. of- 
froho i ‘nomi di  Fanocle e di. Apollonio 
( raccolta di Hunter p. 54) l'una dà 253 
grani, l'altra 253 Foe la 3,253. PESO 

Tomo XII, È L in> 


162 
inglese ;° vale a dire grani 308 >, 308 Èm 
309 peso francese; mentre 9 altre coi nomi 
di Nestore e di Mnasea sì indeboliscono insen- 
sibilmeénte’ da 320 ‘grani circa. de' nostri. fino 
a 310 (ibid. p. 53). 

Oltre agli accidenti ‘che’ hanno dappertutto 
alterato ‘il. peso delle» medaglie ‘antiche; pare 
che i‘ ‘imonetarj. Greci ‘obbligati ‘a tagliare 
tante  riramme. per mina'o-talento ) come vi 
nostri tanti pezzi da 12 ‘soldi per marco, 
sieno stati meno attenti. chie presentemente 
hon sono ad uguagliare il peso di ciascun 
pezzo . - x 

Nelle ricerche che im' occupano» qui pun 
altra difficoltà si oppone Le cetradramme d' 
Atene non' hanno epoca, cd io non. nevco- 
nosco che una, di cui si possa riferire la 
fabbrica a un tempo determinato. Fu battu- 
ta per ordine del tiranno ‘Aristione ; il quale 
nell’an. 88 "innanzi G.:C. essendosi impa- 
dronito. d’ Atene ‘a -nome ‘di Mitridate, ne 
sosterine l'assedio contro di Silla, Essa rap- 
presenta da un canto la testa. di Minerva ce 
dall'altro una” stella in una luna falcata, co- 
me sulle medaglie di Mitridate, Intorno a 
questo tipo ‘c’è ìl nome di’ questo Principe s' 
quello d' Atene e di Aristione. Si trova? nel- 
la collezione di Hunter. Il Sig. Combe ; a 
cui mi sono indiritto ‘per averne il peso; 
volle piendersi gentilmente fa cura di ‘assi- 
cutarsene e di significarmi. the pesa il mes 

da- 
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daglione grani. {aglesi 2$4. che equivalgono 
a 309 >. de' nostri. Due altre. tetradramme 
del gabinetto medesimo, dove .il. nome del 
medesimo Aristione si trova, unito, a due al- 
tri nomi ;, pesano da 313 in 314 de’ nostti 
grani. } ; 

Fra tante vatiazioni che qui. io :nof posso 
discutere, i ho !{creduto- di dover scegliere un 
termine di mezzo. Noi. abbiamo, veduto che 
innanzi e al rempocdi. Pericle la dramma, era 
di.grani 81, 82.0, anche 83. Suj:pongo che 
nel secolo seguente , in cui metto il viaggio 
d’ Anacarsi essa: fosse. caduta a. grani 79, 
ciò che da grani 516 per la tetradramma. 
Io mi sono fermato a questo termine, perchè 
la maggior parte delle tetradramme»ben con. 
servate ‘vi. si avvicina. ; 
‘Pare che dimivuendo.. il peso. «celle tetra-, 
dramilie ; se ne abbia oobolito Mo lega . Ri- 
spetto ‘a ciò non è facile di moltiplicare i 
saggi.» M. Tillet ebbe la bontà di passare 2 
tetradramme alia, coppella. L'una pesava 
grani 3112 circa, l'altra;zio rosta: pri- 
ma sictrovò di den 1.1 e grani 12 di fino, 
e. non'\avea per conseguenza. che una de di 
lega; l’altra era. diceden. 11 (e grani 9 di 
fino . Z abs 

Dando alla retradramma 316 grani di pe- 
so, 11 den. r2 gr. di fino, M. Tillec si 
persuase che equivalesse la dramma a soldi 
18 e den. È della moneta di Francia. Ne- 


La: gli. 
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gligendo questa frazioni di denaro, noi dire» 
smo che supposto (ciò che è verisimile) que, 
sto peso e questa lega, il talento valeva lire 
5400 della nostra moneta attuale. A norina 
di questa valutazione io ho ordinato la tavo- 
la seguente. Se conservando la medesima le- 
ga., non si attribuisse alla ‘tetradramma che 
312 grani di peso, e 78 alla dramma; il 
valore di questa non  sarcbbe che di soldi 
17, den. 9, e il talento di lire $325. Co- 
sì la diminuzione o l’ aumento d'un grano 
di peso per dramma diminuisce o accresce 
di 3 denari il valore di questa dramma, e 
quello del talento di lire 75; supponendo 
sempre la medesima lega. 

Per aver un rapporto ancora più esatto di 
queste monete colle nostre ;. bisognerebbe pa- 
ragonar il valore rispettivo delle derrate. Ma 
tante variazioni ho trovato in quelle d' Ate- 
he, e sì ‘poco soccorso negli autori antichi.; 
che ho abbandonato l'impresa. Del resto per 
la tavola che do quì, ‘non si tratta che di 
un' approssimazione generale . 

In essa si suppone, come ho detto; una 
dramma che pesi grani 79, e che abbia di 
fino r1 denari e 12 grani, e non è relativa 
che alla seconda spezie di tetradramme . 


dram- 


dramme i Îire .soldi 


ni 
(oi 
(.-) 


# di dramma 


obolo , 3 
2 I 16 
u3: 2 14 
4 3 12 
5 4 10 
6 5 8 
? 6 6 
8 7 "4 
9 8 2 
io 9 ; 
il 9 18 
Ii , io 16 
13 11 14 
14 5 12 12 
15 13 10 
16 14 8 
17 15 
18 16 4 
19 17 2% 
pXe) 18 
dio 18 18 
2 19 16 
23. 20 14 
24 àI 12 
25 è2 10 
26 » 3 8 
civ 4 6 
38. 25 4 
39 46 2» 


dram- 
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dramme lire sold) 
30 27 
31 27: 18 
32 z 28 16 
33 29 14 
34 30 12 
35 3I 10 
36 32 8 
37 33 6 
38 34 4 
390 35 2 
40 36 
41 36 s 18 
41 37 16 
43 38, 14 
44 39 LI 
45 40 10 
46 41 8 
47 42% 6 
43 43 4 
49 44 2 
59 45 ; 
SI 45 18 
sz 46 16 
33 47 14° 
$S4 48 12 
55 49 10 
56 DI 8 
57 STE È 6° 
58 sz - 4 
59 53 » 


b : ì dram 
4 


lire soldì 
54 
54 18 
55 16 
56 14 
57 12 
58 10 
59 8 
60 6 
61 4 
62 ® 
63 
63 18 
64 16 
65 14 
66 12 
‘67 IO 
68: 8 
69 6 
70 4 
74 z 
7% 
2) 18 
273 16 
074 14 
75 1x 
76. 10 
77 8 
78 6 
79 4 
to) 2 


L4 diam» 


mo 


soldi 


18 
16 
14) 
12 
10. 


0» A 00 


dramme lire 
90 81 
9I 81 
92 è 82 
93 23 
94 24 
95 85 
97 87 
98 88 
99 mine 89 
100, Ossia I 90 
200 hi 180 
300 3 270 
| 400 4 360 
500 5 450 
600 6 540 
700 7 630 
800 8 720 
900 9, 810 
1000 10 900 
2000 20 1800 
3000 30 2700 
4000 40 3600 
5000 50 4500 
6000 60 compongono il talento 
. talenti lire 
1 53400 
2 10,800 
3 5 


16,200 


ta 


lire 


21,600 
27,000 
32,400 
37,800 
433200 

) 48,600 
54,000 

* 59,400 
64,800 
70,200 
75,600 
81,000 


86,400‘ 


91,800 
97,200 
102,600 
108,000 
135,000 
162,000 
216,000 
270,000 
324,000 
378,000 
432,000 
586,000 
540,000 
1,080,000 
1,620,000 
2,160,000 


2,700,000 © 
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1,70 


talenti lire 
600 : 3,2 40,000 
700 3,780,000 
800 4,320,000 
900 4,860,000 
I 1000 5,400,000 
2000 10,800,000' 
3000 16,200,000 
4000 21,600,000 
5000 . 27,000,000 
6000 32,400,000 
7000. 37,800,000 
80005. ;i 43,200;000 
90005. di | 48,600,000 
10000... 54,000,000 


TAVOLA XII 


Rapportocdeî pesi Greci con quei 
«di. -Parigi. 


" 

1h talento  Atficò pesava mine ’60 >» ossia 

dramme 6000; la sîina dramme 100; la 

dramma noi supponiamo sempre che pesasse 

granî 79 dei nostri di Francia, Quivi Pesa 
: lib. 


1 ‘(grani 
la 
grossì.| È 
|] oncie 8 576 


I marchi | L | 64 | 4608 


libbra | 2 16: 
cioé pesa la libbra marchi 2; ofice 16, 
grossi 228 , grani 9216; il marco once 8, 
grossi 64; grani 4608; l’oncia grossi 8, 
grani 576 ; il grosso grani 72. 


\ 


dramme once.. grossice grani 
I Ii 7 
Pif 2 2 14 
-53 ; 3 x. 2I 
4 4} 28 
$ ES; 35 
6 6 4. 
7 7% 49 
8 I 56 
9 - 1 I 63 
10 1 2 {».70 
II I 40° 5 
12 I 5 12 

13 x 6 19 
I4 1 7 26 
°15 2 33 
16 __® 1 40 
17, z 47 
18 2 54 
dram> 
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j dramme orice grossi grani 
= 19 2 4 61 
20 1% 5 68 
21 . 7 3 
22 2è 13° l io 
23 3 1 17 
24 3 et (24 
5 3. 3 ge 
36 3. 4 4% 
27 3 9 1 45 
28 3 CA 5% 
29 3 7 59 
y 30 4 Las 66 
3I 4 i 1 
32. 4 3 na80 
33 4 4 15 
34 4 5 2% 
35 4 6 29 
30 + 7 36! 
37 5 143 
38 5 1 so 
39 > 5 x 57 
40 5) 3 64 
4I 5 4 71 
4% $ 6 6 
43 5 7 13 
44 6 20 
45 6 Li 27 
46 6 z 34 
47 6 3 4I 
48 6 4 48 
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dramme marchi once grossi grani 
49. 6 Oasi 
so 6 6 6 
60 I 1 60 
70 I 1 4 58 
80 1 2 7 56 
90 I 4 ‘2 54 
100, (mine 1) 1 5 -$ 52 


mine libbte marchi once grossi grani 


2 I 1 3 3 3% 
3 Z 1 I I 12 
4 3 6 6° 64 
5 4 4 4 44 
é 5 % »' 24 
7 6 4 
8 6 I s. s s6 
9 7 1 3 3 36 
:(°) 8 L I I 16 
11 9 6 6 68 
12 10 4 4 48 
13 11 ? 2 28 
14 12 8 
15 12 5 $s 60 
16 13 I 3 3 40 
17 14 i I I 20 
18 15 6 7 

19 16 4 4 sz 
20 17 » 2» 3% 
2I 18 I 
22 18 I 5 5 64 
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mine: ? libbre:marchi once grossi grani 


23 è 19 I 3 3 44 
24 20 I I I 28 
25 ì 21 6 7 4 
26 22 4 4 56 
27 23 L 2 DIORNOZ0 
28. 24 16 
29° 24 I I 5 68 
30 25 I 3 3 48 
35 90 d ZOAT 
49 34 di 4 4 64 
45. 38 I I 1 36 
50 i 40 1 $ 6. 8 
60 (tal. i) sI 6 7. dA 
talenti libbre marchi oncé grossi grani 
2 10% : i $ 6 48 
3 154 4 6 
4 205 Ù 3 6) 24 
5 257 2 4 48 
6 308. i 1 "ali 
7 360 3 14 
8 A4IL 7) x 48 
9. 462 I 6 7, 
10 514 DSG 1 24 
200 ‘1,028 I 2 Di 48 
30 1,542 Z 7 4 
de ®957 s 5 2 
so: 2,571 i 1 6 48 
Ga 3,085" 7 i 
70 3,600 4 i 2% 


1:9/$°L 


talenti’ libbre inarchi once grosse grani 
80; 4,314 ® Ii gr da 45 
90 4628 I "6 4 
100 5,143 3 5 24 
$00 ,25,716 Care Me 148 
1,000 51,432 4 5 24 
2,000 102,864 1 1 2000018 
3,000 154,296 PROTO 
4,000 205,729 2 5 24 
5,000 257,161 7] = 48 
10,000 514,32 Ì 6 5 24 


ll peso di Parigi al peso grosso di Vene-. 
zia è come 26 a 27; sicchè una libbra 
grossa di Venezia contiene 9570 grani 
Parigini. 
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Schelhorni (Gio: Giorg. ). amenità detterarie. 
Fraricfort (17:30; 13. vol. in 8voi 

Scilace Periplo gr. e lat. presso i geografi mi- 
nori. Oxford: 1698, 4 vol. in 8vo. 

Scimno di Chio descrizione del mondo 'gr. e 
lat. fra i-geografi:minori. Oxford 1698, 4 
vol. in 8vo:; t nio 

Sel- 
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- Seldeno degli.;dei della; Siria ;\ediz«, di M. And. 
Beyer. Amster. 1680 in.12.° 1 

Seneca. filosofo ( Luc. An:) le, opere con, note 
di varii - Amsterdam 1672} 3.vol. in 8vo. 

Seneca tragico tragedie coi! note :di> \varii . 
Amst. 1662 in 8vo. ; n 

Senofonte le. opere gr. e lat: ediz: di. Gio: 
Leunclavio .. Parigi 1605; in fol. 

Sesto Empirico ( V. Empitico). : 

Sicard memorie: delle : missioni del. Levante. 
Parigi 1715; 9 vol. în 12. _0y® 

Sigonio della repubblica Ateniese. ad tes: d’ 
“antichi. gi. tom. s. A 653 

Simplicio comenti sopra i-IV soy d’ Aristo- 
tele del ciclo gr. Venezia Aldo’ 526 in 
fol. 

Simplicio comenti sopra Epiterro greve lat: 
Leiden 1640 in 4to. 

Sincello cronografia gr eclat ediz. di Ci 
Parigi 1652in fol. È 

Sinesio Vescovo di Cirene , ide ‘opere gr. elat. 
Parigi 1612 in fol. ‘ , 

Socrate; Antistene : ed. altri le lettere. gr. e 
lat. ediz. di L. Allazio. Parigi 1637 in ato. 

Sofocle tràzedie gr. e lar. ediz. di. Tom 
Iohnson .» mora: 1746, 3 vol. in 8vo. 

Solino (Caio Iul.) il poliistore con note di 
Salmasio. Parigi 16%9, 2 vol. in fol. 

Sopatro' retore questioni , presso i retori gre- 
Gi. Venezia Aldo :1508.;-20vol\ in; fol. 


SOLO vita d’Ippocrate nelle : opere d’Ippo- 
_cra- 
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‘crate', ediz.--di. Vander Tiniden_itom.c2d0, 
Leiden 1665‘, 2' voli in fol. 

‘Sozomeno ( Ermia ) scolastico storia ecclesia- 
stica , ediz? d* ie Valesio?gr:. e lat. Pari- 
ligi. 1686 ih fol 

Spanheim del pregio e dell’ uso ‘delle medaglie 

ù antiche» Dondra 11706 , 2 vol. tin fol. 

Spon viaggio! nella Grecià. Aia. WR 2 vol. 
in 12. ' due) ELSA 

Stazio Je “opere con note. di vari. Leiden 
1671 jn 8vo. .‘ I 

Stefano delle “città gr. .e lat. ediz. di Tom. de 
Pinedo. Amsterdam 1678.:in'fol: 

SIOREO sentenze: gr. car Snow I619 in 
i foh 1 chi iss 

Stosch pietre antiche incise , Amsterdam 1724 
tin ifol.® cioili4 me 3 

Strabone geografia g gr. e alati ediz. di: Casau- 
bono. Parigi . dio in fol. 

Stuart antichità ‘Ateniesi . Loria 1661 A 
fol. 

Svetonio Tranquillo (Caio) le opere, ediz. 
di Sam. ‘Pitisto ‘eeuvvarden::1:7.14, 2° vob. 
in 4tov IRA ID, SI 

Suida lessicoi:gr. elat. ediz. «di: Goar. Parigi 
1652 in fok vi-ui :0 i 


ove 1a 
Tito co» Corn.) ‘storia; ediz. di Gab. 


‘ Brotiet 171154: vol. in 4to. ( 
Tar- 
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Tartini trattato di musica. Padova 1754. in 
400. 

Taylor. note sul marmo di Sandvvic. Cam- 
bridge. 1734. in 4to. 

Taziano orazione ai Greci gr. e lat. ediz. di 
Gugl. Worth. Oxford 1700. in &vo. 

Teofilo Vescovo d’ Antiochia libri III. ad Au- 
tolico gr. e lat. ediz. di Giu. Cr. Wolfio, 
Amburgo 1724. in 8vo. 

Teofrasto Eresio i caratteri gr. e lat.. con 
note di Varj e di Duport. Cambridge 1712. 
in 8vo. A 

-——— Tutte le Opere, nelle quali sì tratta 
delle piante e delle pietre ec. gr. e lat. e- 
diz. di Dan. Einsio. Leiden 1613. in fol. 

Teocrito, Mosco, Bione e Simmia le poesie 
che sussistono gr. e lat. ediz. di Dan. Ein= 
sio 1604. in 4to. 

Teodoro Prodomo degli amori di Rodante ‘e 
Disicle libri IX. gr. e lat. Versione di 
Gaulmin. Parigi 1625. in 8vo. 

Feognide e Focilide sentenze gr. e lat. Utre- 
cht 1651. in 18. 

Teone di Smirne. Esposizione. di quelle dottri- 
ne che nelle matematiche sono utili per la 
lettura di Platone, gr. e lat. con note di 
Is. Bulialdo.. Parigi 1644. in 4to. 

—— Scolii ai fenomeni e prognostici d’ Arato 
gr. Parigi. 1559. in. 4to. i: 

Teone sofista esercitazioni gr. e lat. ediz, di 
Giovacch. Camerario. Basilea .1541. in 8va 

Tomo XII. Q Te- 
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Terenzio ( Publ.) le commedie con note di 
Westerhovio. Aia 1726. 2. vol. in 4to.. 
Thomassin ( il P. L. ) metodo di studiare e 
insegnare la filosofia. Parigi 1685. in Svo. 
Metodo di studiare e insegnare Je lette. 
re umane. Parigi 1681. 3. vol. in 8vo: 
Tolommeo ( A. ) della gran costruzione libri 
XII Basilea 1538 in fol, 

Tournefort (Gius. Pitton ) Viaggio in Levane 
te. Parigi 1717 >. vol. in 4to. 

Tucidide le opere gr. e lat. ediz. di Dukero. 
Amsterdam 1731. in fol. 

Tutnebo (Adriano) adversaria o sia. miscella+ 
nee. Orleans 1604. in 4to. 


"v 


V fiierio Massimo ediz. di Torrenio. Lcideri 
Tg:26: in 404 

Valesio. ( Enr.) estratti da Polibio; Diodoro 
Siculo ec. gr. e lat. Parigi 1634. in 4t0. 

Valesio sopra Maussacò (Vi. lessico : d’ Arpo- 
crazione . 

Valle ( Pietro della ) viaggi in Turchia 
Persia, ec. Roma 1658. 3. “vol. in 4to; 

Van Dale (V. Dale.). 

Varrone ( M. Terenzio ) dell’ arte. agraria 
presso gli scrittori rustici: Lipsia. 11755. 2. 
vol. in: 4to. ;e 


e) 
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| Varrone le Opere. che restano. Parigi 1581» 
in 8vo. 

Ubbone Emmio (V. Emmio:) 

Velleio Patercolo. con note di varit. Rotter= 
dam i756. in Svo. j 

Virgilio Marone (Pub!) le opere con note 
di P. Masvicio: Leeuvvarden (to 2. vol. 
in 4t0. 

Vitruvio (M.). dell’ architettura , ediz. di Gio: 
de Laet. Amsterdam 1643. in fol: 

Vopisco (Flavio) presso gli storici Augustali 
con note di A. Salinasio . Parigi 1620 in 
fol. ; 

Vossio (Ger. Gio.) degli storici greci libri 
IV. Leiden 1650. in 4to. 

+ Della natura e costituzione dell’ arte 
poetica. Amsterdam 1647. in 4to. 


\X Alckenaer diatriba sulle reliquie dei 
drammi perduti d’ Euripide. Leiden 1767. 
in 4ro. 

Warbuton dissertazioni sull’ unione della reli- 
gione, ec. Londra 1742 2. vol. in 12. - 
Wheler viaggio nella Grecia. Londra 1682. 

in fol. x 

= Viaggio in Dalmazia, Grecia e Levan- 
te, Amsterdam 1680. 2. vol. în iz. 
O Win 
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Winckelmann , ‘descrizione delle pietre incise 

. di Stotch. Firenze 1760 in 4to. 
—— Storia delle arti presso gli antichi. Li- 

psia 1781. 3. vol. in 4to. 

Raccolta delle sue lettere Parigi 1781. 
vol. 2. in 8vo. 

- Monumenti antichi inediti. Roma 1767. 
2. vol. in fol. I 

Wood, saggio sul genio originale d’ Omero, 
Londra 1775. in 4to. 3 


Z 


Zina centurie di proverbj ( V. proverbj.) 

Zozimo storia gr. e lat. fra gli' scrittori greci 
minori di storia romana ediz. di Fed. Sil- 
burgio. Francfort 1590. in fol. ‘ 


TA- 
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Contenute nel viaggio dell’ Anacarsi e. nelle 
Note. Il numero. romano indica il Tomo, 
il numero arabico indica la pagina del 
Tomo . 

A 


A Bradate e Pantea loro storia e lor mor- 
te. VI. 145. 

Acaia, provincia del Peloponneso ; abitata un 
tempo dagl’ Jonj, sua posizione, natura del 
terreno. VI. 52. 

Acarnania : l popoli chel’abitavano , ancor> 
chè differenti dì origine, erano però collegati 
‘| per una confederazione generale: V. 291: 

Acarne, borgo dell’ Attica 60 stadj distante 
da Atene. VIE. 124. 

Accademia, giardino un quatto di lega di- 
stante da Atene, dove si trovava un gìn* 
nasio. II. 228. 

Accenti, inerenti a ciascun vocabolo della 
lingua greca formavano una Spezie di me 
lodia. IV. 1.49. ; 


Accusatore. In Atené ne? "delitti che interes- 


savano il governo, ogni cittadino poteva 
far da accusatore. IH. 158. 5 
O 3 A 


@ 
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A chi s'indrizzava. Giuramento che dovea 
dare. 159. 

A qual pena era esposto ibid. 163. 

Accuse e Processi fra gli Ateniesi ibid. 158. 

Achei. Per molto rempo non s'impacciarono 
negli affari della Grecia. VI. 54, È 

Ciascuna delle loro città aveva il diritto di 
‘mandare dei deputati all’ assemblea ordina- 
ria. chè si teneva ogni anno, ed alla stra- 
ordinaria che i magistrati principali pote- 
vano convocare. ibid. 58. 

La democrazia si mantiene presso di loro, 
Perchè. ibid. 59. ì 

Acheloo , fiume. V. 291. 

Acheronte, fiume d’ Epiro. V. 277. 

dchille, suo ISnnio vicino a Sparta, sempre 
chiusos VII. 134 

Acqua di mr mista nella bevanda ; IV 
118. 

Acqua lustrale, come si faceva ; suoi usi. III, 
223. 

Acusilao, uno de’ più antichi storici. Giudi- 
zio sopra le sue opere IX. 233. 

Adulterio., come punito in Atene, III 192. 

Presso gli abitanti di Gortina in Creta, X. 
uBS 

Per lungo tempo ignoto. a. Sparta VII. 65. 

Aganippe , fontana consecrara alle Muse. V. 
179% 

Agatone,: autore aa amico di So= 
crate;; è il primo che azzarda degli argo= 

men 
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menti finti. Giudizio sopra. i ‘suoi compo 
nimenti. X. 76. 

Sua bella massima sopra i re. ibid. 56. 

Agesilao, Re di Sparta sale sul trono. VII. 
127. 

Passa in Asia, batte i Generali d’ Artaserse, 
concepisce il progetto di‘ attaccar questo 
Principe perfin nella capitale de’ suoi stati. 
II. 117. } 

Richiamato dai magistrati di Sparta, e vinci- 
tore a Cheronea ibid. 118. 

Attonito dei successi di Epaminonda, senza 
esserne disanimato. ibid. 138. 

In età di 8o anni va in soccorso ‘di Tacos in 
Egitto. IV. 56. Li ; 

Si dichiara quindi a favore di Ne@anebo, lo 
stabilisce sul trono, e muore: nella. Libia . 
ibid. 58. 3 

Suoi talenti, sue virtù, suo carattere, suo 
amor eccessivo per la.gloria. lI.. 122. 124. 

»_ Sue mire per .l’ elevazione di Sparta. VII. 124. 
Agide, Re di sparta, perseguita Alcibiade. 

II. 68. î 
Aglao di Psofi dichiarato il più felice de’ 
mortali dall’oracolo di Delfo :. VII. 157. 
Agoracrito scultore: alcune delle sue bpere 
comparvero, sotto il nome di. Fidia [suo 

maestro XI. 124. 

Agricultura. V. Attica. 

Ajutanti di campo presso gli Ateniesi { III: 
17. 


n 


O 4 Al- 
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Alcamene. scultore lI. 84. 90. 

Alceo eccellente poeta lirico; ristretto dellà 
sua .Vita.} carattere della sua poesia. Fu 
‘amante e non amato da Saffo. ll. 172. 

Sue canzoni pe’ conviti IV. 121. 

Alcibiade, sue grandi iulio II. 48. 

Suoi viz}. ibid. 75. 

Discepolo di Socrate. sorda 49 IX... 285. 

Fa romper Ja tregua che sussisteva fra; Atene 
e Sparta II. 43. 

Che cosa gli disse un giorno Timone il mi- 
santropo. ibid. 53. 

Fa intraprender la guerra contro la Sicilia. 
ibid. 55. 

È eletto generdte con Nicia e Lamaco. ib. 56. 

\ Accusato d’ empietà nell’ assemblea del. popo> 
lo. ibid. 59. 

Suoi successì in Sicilia ibid. 62. 

Citato a ritornar in Atene si ritira nel ‘Pelo: 
ponneso. ibid. 63. 

Dà consigli agli Spartani contro di Atene fa 
dichiarare:in lor favore parecchie città dell’ 
Asia minore. ibid. 67. 

Sì riconcilia rcogli Ateniesi, ed obbliga gli 
Spartani .a domandare la pace ibid. 69: 

Ritorna trionfante in Atene. ibid. 

Si rimette. in mare alla testa d’una flotta 
che riceve un rovescio; se gli leva il co- 
mando. ibid. 70. 

Ammazzato per ordine del. satrapo Farnaba= 
zo. ibid. 74. N si 

ì Ales- 
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Alessandro I. Re di Macedonia durante la 
guerra |de' Persiani fa accorti i Greci ac- 
campati nella Valle di Tempe del pericolo 
della lor posizione. I. 205. 

Porta da parte di Mardonio delle proposizio> 
ni di pace agli Ateniesi. ibid. 246. 

A Platea avverte segretamente Aristide del 
disegno di  Mardonio. ibid. 259. 

Alessandro Magno in età d’ anni 18 combat- 
te con molto valore nella ‘battaglia di Che- 
ronea. XI. 317: 320. 

Viene da parte di Filippo suo padre a pro- 
porre un trattato, di pace agli Ateniesi . Suo 
ritratto. ibid. 319. 

Alessandro tiranno di Fere, suoì! vizj e sue 
crudeltà. V. 252. 

Suoi timori, sue diffidenze, ‘ibid. 254° 

È ucciso dai fratelli di Tebe sua moglie. ibid. 
157. 

Alfeo fiume ; ‘sua sorgente; sparisce e ticom- 
parisce per intervalli VI.:73. 

Alicarnasso , pàtria d° Erodoto X. 256. 

Sua piazza pubblica, ornata del sepolcro: di 
Mausolo .e d’altri pubblici edifizj. VIII. 
231. 

Altide, bosco sacro: presso Olimpia, dove 
erano i temp] di Giove. e di Giunone, ed 
altri belli edifizj ed una grandissima: quan- 
tità di statue VI. 74. 

‘Amazzoni ; vinte da Teseo. I. 29. 

Ambracia (città e golfo d’) V. 275. > 

: re 
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Amfizioni-, (dieta degli) .che cosa sia. V. 
226. 

Nota sulle nazioni che mandavano deputati a 
questa dieta. ibid. 307. 

Giuramento degli Anfizioni ibid. 225. 

Giurisdizione di questa dieta. ibid. 

Loro giudizj contro i. profanatori del tem- 
pio di Delfo. ispirano molto terrore. ibid. 
-228. 

Hanno stabilito i differenti giuochi che si ce 
lebravano a Delfo . IV. 29. 

Filippo Re di Macedonia ottiene il diritto di 
assistere e di dar il suo voto nella lor as- 
‘semblea. IX. 33. 

E’ messo alla tasta della loro confederazione . 
XI. 305. 

Amicizia; suo\carattere e suoi vantaggi. XI. 
mi£00. 

Mai i Greci non le alzarono ‘templi. X. 
306. 

Le consecrarono degli altari. III. 68. 

Sentenza d*Aristotele sopra .l’ amicizia. VIII. 
277, 

Sentenza di Pitagora sullo stesso proposito. 
XI. 58. 

Amicle, città della Laconia. VI. 215. 

Suo tempio d’ Apollinc. ibid. 

Offiziato da Sacerdotesse. ibid. 216. 

Iscrizioni e decreti che vi si veggono, ibid. 

Altro tempio molto antico fpresso [quello d' 
Apolline. ibid. 217. ai 
. Cone 
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Contorni d’ Amicle. ibid. 219. 

“Amministrazione. E’ una Srande impostura 
quella di chi se ne ingerisce senza averne 
il talento. .IX. 285. 

Cognizioni necessarie a. chi se'n°è incaricato. 
IV. 186. 

Amore, significati differenti che si davano‘a 
questa parola. X. 307. 

I Greci mai non gli SETORO tempj ; ibid. 
306. 

Bella statua dell’ Amore. fatta © da Prassitele . 
IX. so. 

Anacarsî, il seniore\ viene nella Grecia atem- 
pi di Solone, è posto nel numero dci Sa- 
vj. I. 105. : 

Anacreonte poeta i nato a Teos. X. 256. 

Carattere della sua poesia. IV. 121... 

Si porta presso Policrate, di ‘cui acquista | 

. amicizia e che egli canta sulla lira.- 

XI: 17° 

Ipparco lo attrae presso dai sè. Io 144. 

Anassagora, discepolo. .di ‘Talete, ‘il primo 
che insegnò filosofia in Atene. II. 86. V. 
33» 

Impiega: una causa intelligente per. ispiegare 
gli effetti della natura. V, 58: 

Accusato d’empietà ‘prende la'fuga. Il. 16. 

III. 244. V. 85. 

Anassandride Re di Sparta, costretto dagli 
Efori a prendere una seconda moglie. VI. 
277» 


Anas- 
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Anassandride, autore comico per noî essersi 
sottomesso alla riforma .di non dover no- 
minar le persone nella commedia; è con- 
dannato a morire dì fame. X. 9I. 

Anassimandro. filosofo ;> discepolo di Talete: 
NG 9% . 

Sua opinione sulla luce del sole. V. 85. 

Anassimene filosofo ,, discepolo di Talete : V. 
33. { 

Anassimene di Lampsaco, storico. IX. 244. 

Andocide oratore. II. 84. 

Andro, 12 stadj distante da Teno ha dellé 
montagne \coperte di verzura; delle  sor- 
genti abbondantissime e. delle valli delizio- 
se. XI. 98. 

Suoi abitanti valorosi; onorano:Bacco spezial- 
‘mente .. ibid. ‘99. pil 

Anfiarao , indovino e uno deîì capi della guer? 
ra di Tebe; suo tempio, suvi oracoli. I. 
A CHVISRIV7,0: 

Anfissit, battuti da Filippo che s impadroni= 
sce della loro città. XI. 312. 

Anima del mondo. VIIL:.172. e 310, XI. 
339. 

Animali, osservazioni» d’ Aristotele sopra dî 
essi. IX. 209. 

Il-clima inffuisce sùlla tor indole. ibid. 

Ricerche sulla durata della .lor. vita. ibid. 
VI? si 

Mulo che. morì in età di 80 anni. ibid. 
213. » RE 

Ani- 


ari 
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Anito, cittadino potente d* Atene, uno degli 
accusatori di Socrate. IX. 303. 

Amni solari e lunari. Loro lunghezza derer- 
minata da Metone. V. 103. 296: 

Antalcide, spartano concluse. un trattato di 


pace fra i Greci ed Artaserse. II. 75. ibid. 
118. 


Antela , villaggio o borgo celebre per un. tem- 
pio di Cerere, e per l’ assemblea degli An- 
fizioni. V. 223. 

Antifonte oratore. II. 84. 

Antimaco di Colofone, autore d'un poema 
intitolato la Tebaid&, e d'un’ elegia' nomi- 
nata la:Lidia. X1/ 264. 

Antioco, Arcade deputato al re di Persia; 
che cosa dice nel suo ritorno .. VII. 169. 
Antipodi, opinioni de?’ filosofi‘ sopra di essi . 

V. 114: 

Antistene , discepolo di Socrate stabilisce una 
scuola in Atene. II. 244. 

Le austerità che prescrive a, suoi discepoli, 
gli allontanano da lui. ibid. 

Diogene diventa suo discepolo. ibid. 245. 

Sistema dell’ uno e dell’altro per. esser felice. 
ibid. V. 135. 

gna primi ricetti degli abitanti di Grecia. 
I. 1. Vedi labirinto. ‘| 

ASS idi Cnosso. V. Creta. 

Antro Coricio. Sua descrizione . LV. 49. 

Antro di Delfo. V. Delfo. 

l ; 4 Apel- 
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Apelle celebre pittore, nato a. Co, oppur ir 
Efeso. II. 90. VII. 25. nella nota. 

Api del monte Imetto, lor mele eccellente, 
I. 14. IL 250. 

Ape regina. VIII: 127. e 308. 

Apolline., Tempj:che. gli erano. consecrati. V. 
Amicle; Delo ;. ec. 

Apollodoro d’ Arene , pittore. II. 88. È 

Araldi; loro ' persona ‘sacra, loro funzioni . 
II. 15. ; 

Arcadi; non hanno mai subito giogo stranie= 
ro. VII. 138. 

La poesia, il canto, la danza, e le feste 
hanno raddolcito il loro carattere. ibid. 
138: hot 1 mista heap 

Sono umani ;. benefici , valorosi. ibid. 139. 

Gelosi della libertà. ibid. 140. Ria 

Formano molte repubbliche confederate: ibid. 

Epaminenda per contener gli Spartani, gl’ in- 
duce a fabbricar Megalopoli. ibid. i4r. 

Onorano .in particolare il Dio Pan. ibid. 
149. 

Arcadia (viaggio d’ ). 134. 

Provincia nel centro del Peloporineso,: piendi 
montagne, intersecata da acque e da fiu- 
mi. ibid. 135. 

Fertile in grani, in piante ed alberi. ibid. 136. 

Contraddizione nel culto »fra Ie sue differenti 
contrade. ibid. 145. 

Quando i sagrifizj umani vi sono stati aboli- 
ti. ibid. 299. 

Ar 
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Archelao, Re di Macedonia chiama alla ‘sua 
corte tutti coloro che! si segnalavano. nelle 
lettere e nelle arti. Euripide, Zeusi, e Ti- 
moteo si prestano a suoi inviti. 1V. 59. 
XxX. 55. 

Offre invano un asilo a Socrate. IX. 288. 

Archelao filosofo, discepolo di Talete e mae 
stro di Socrate. V. 33. 

Archidamo, Re di Sparta, dà il guasto all’ 
Attica. 1I. 33. 

Archiloco , poeta lirico di Raros XI. 119! 

Ha ‘esteso i limiti dell’arte e servì di model- 
o. ibid. 120. 

Suoi scritti licenziosi e pieni difiele. ib. 121. 

Neobule che egli avea amata e richiesta in 
matrimonio, perì sotto i dardi delle. sue 
satire. ibid. 

Si porta a Taso con una colonia di Parii , vi 
si fa CIANO. e vi mostra-la sua viltà.. ibid. 
122. 

5 bandito da Sparto TS sue opere vi sono 
proscritte. ibid. 123. 

Coronato nei giuochi Olimpici. ibid. 

È ucciso da Callonda di Nasso. ibid. 124. 

Arconti, magistrato d’ Atene, loro funzioni. 
I. 113. Il: 133. 

Lor privileg) » ibid. 134. 

Esame, a cui soggiacciono . ibid. 

Vegliano sul Td pubblico ; 23%. 

Perpetui, decennali , annui. I. 78 


«dreopago ; tribunale incaricato .d’ invigilare 
; i sull’ 


214 Tavo L A 


sull’ osservanza delle leggi e del buon co- 
stume in Atene. I. 115. 
Stabilito da Cecrope. I. 10. 
.Spogliato de’ suoi privilegj e ridotto al silen- 
zio da Pericle. I. 155. UI. 152. 
Sua, riputazione : Solone lo avea incaricato 
- della cura del costume. II. 150. 
Cerimonie spaventevoli che precedevano i suoi 
giudizj. ibid. 153. 
Rivede talvolta i giudizj del popolo. ibid. 
155. 
-Rispetto che si aveva per questo tribunale. 
ibid. 156. 
Nota sopra un giudizio singolare ch'egli die- 
de. ibid. 277. ' 
«Argento ,- quale era fra i Greci, in differen- 
ti tempi, sua proporzione coll’ oro. VII. 
- 270. 7 po 
Argivi molto valorosi. VII. 180. 
Hanno negletto le scienze e coltivato le arti. 
ibid. 
Argo, sua situazione, suoi diversi governi. 
VII. 178. 
Cittadella, tempio di Minerva, statua singo- 
lare di Giove. ibid. 194. 
Era stata consacrata a Giunone. I. 8, 
Sue paludi diseccate dal calore del sole. X. 
192. 
Argolide (viaggio d’) ibid. 176. 
È stata la culla de' Greci. ibid. 
Argonauti, primi navigatori vogliorio impa- 
; dro-. 
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dronirsi dei tesori di Eeta re di Colclii. I 

17» ‘ 

Loro spedizione fece conoscere ‘questo paese 
lontano, e divenne utile pel commercio, 
Il 111. ; È ì 

Arione, musico di Metimna lasciò delle poe- 
ie. II. 169. È 

Inventò e perfezionò i ditirambi; alcuni trat- 
ti della sua vita. ibid. 

‘Aristide, riputato il più giusto e più virtuo- 
so fra gli Ateniesi. I. 183. 

Fu uno dei generali Ateniesi nella battaglia 
di Maratona, vi cede il comando a  Mil- 
ziade. 1. 184. 

Esiliaro per la fazione di Temistocle. ibid. 
191. 

Richiamato dal suo csilio. ibid. 235. 

Comandante degli Ateniesi nella battaglia di 
Platea. ibid. 253. 

Colla. sua dolcezza e giustizia guadagna i con- 
° federati che la durezza di Pausania avea 
rivoltati. ibid. 271. 

I Greci mettono i loro interessi nelle. sue 
manì. ibid. 274. 

Omaggio che rendono gli Ateniesi alla sua 
virtù. ibid. 289. . 

Riflessioni sul secolo. d’ Aristide . dales 
286. ; 

Cittadino ‘d* Atene che diede il suo voto con- 
tro Aristide, perchè nauseato di udirlo a 
chiamar giusto. X. 300. ; 

Tomo XII. i P Ari- 
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«Aristippo. Idea del suo sistema e della sua 
condotta. Vi 121. 

‘Aristocrate, Re d’ Arcadia tradisce i Messea 
nj: VI. 179. 

È ucciso da’ suoi sudditi, ibid. 187. 

Aristocrazia. V. Governo . E 

Aristodemo Capo de’ Messenj sagrifica sua fis 
gliuòla per la patria. VI. 169. 

Difende Itomo con coraggio. ibid. 171: 

Si uccide per disperazione . ibid. 

Aristofane poeta comico. X. 80. 

Compone contro Creonte un dramma pieno di 
fiele .. ibid. 88. 

Tratta sotto argomenti allegorici gli affari più 

_ importanti della repubblica. ibid. 89. 

Burla Socrate sul teatro d° Arene: IX. 300. 

Callistrato .e Filonide attori. eccellenti. secon= 
dano i suoi sforzi. X. 89. 

Riforma la licenza de’ suoi. componimenti ver- 
so il fine della guerra Peloponnesiaca. ibid. 
90. 

Suo giudizio sopra di Eschilo, Sofocle, Eu: 
ripide. ibid. 59. i 

Gran difetti e grandi bellezze ne’ suoi com+ 
ponimenti , ibzd. 216. 

Aristogitone. V. Armodio. 

Aristomene dichiarato. capo de’ Messenj. VI. 
Ti, Sue 

Vincitore de’ Lacedemoni*.. ibid. 176. 

Ferito perde l’ uso de’ suoi sensi. #bid. 181. 

Ritornato in sè si trova sopra un muc- 

chio 
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chio di morti:e di. moribondi in un luogd 
tenebroso, ibid. 182. N 

Come ne esce; ritorna ai suoi ,-si vendica de' 

, Lacedemoni e de’ Corintj. ibid. -184.. 

Non potendo più difender il monte la, ra- 

- duna le donne; i fanciulli e con una trup- 

- pa di soldati arriva in Arcadia. ibid. 

,_ 187. { 

Dà suo figliuolo a suoi fedeli compagni, i 
quali sotto. la sua condotta si :portano in 
Sicilia. ibid. 188. 

Muore a Rodi. ibid. 189. 

Aristotele filosofo, discepolo di Platone; II. 
238: 3 

Lascia Arene. VIII. 296. 

Sue risposte , ibid. 277. 1 

Si stabilisce a Mitilene ‘capitale di. Lesbo, S° 
incarica dell’ educazione d’ Alessandro. figli- 
uolo di Filippo. IX. 56. j 

Sua opera sopra'le. differenti Sezze di .gouer- 
ni. ibid. 61. 

Nota, ibid. 336: mis ie 

Suo ‘clogio, suo metodo ; estensione ‘delle sue 
viste, sua storia generale e, particolare della 
‘nata + IX. 154. e segu. 

Suo sistema di fisica generale. ibid.vi61. 

Aristrato $° impadronisce a Sicione del ‘supre- 
mo potere ‘dopo la: morte ‘d’Eufronte.. VI. 

‘Armate degli Ateniesi. IM. 6. = 

Negli. ultimi tempi ‘non cerano! quasi, più 
È; Pa com- 
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composte! che di mercenarj. ibid. 23. V. 
Ateniesi. 
e? Lacedemoni. VII. 83. 
Loro composizione. ibid. 
Armi. Loro forme, loro usi. III. 19. 
Armodio ed Arisiogitane si vendicano de’ fi- 
gliuoli» di Pisistrato per un’ ingiuria che avea- 
no ricevuto. I. 145. 
Onori che loro' si. rendono. ibid. 146. 
Nota sulla canzone d’ Armodio e d’ Aristogi- 
tone. ibid. ‘300. IV. 223. 
Arsamo ministro del re di Persia. Sue grandi 
\ qualità. VIII 251. e segu. XI. 292. 
Artemisia regina Alicarnasso e di alcune 
isole vicine, segue. Serse nella sua spedizia- 
ne. I. 232. è ; 
Consiglio. che essa» dà .a questo Principe 
ibid. . be 
Suo sepolcro in Leucade. V. 290. 
“Artemisia: vedova di Mausolo re di Caria, 
VIII. 227. 
Sua tenerezza per suo marito. ibid. 
DE gli ‘oratori a far ‘elogio. di suo mari- 
ibid. 229. 
Gli on costruire un sepolcro magnifico ; descri- 
zione»di questo sepolcro. ibid. 230. 
Arti del disegno, della pittura, della scultu= 
ra....VI.:45. Vedi pur questi vocaboli. 
Ascra patria d’Esiodo. V. 178. : 
Asia. Transunto d’un viaggio per le sue 
coste.e in alcune delle isole vicine. X. +30. 
) Cir- 
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Circa 2 secoli’ dopo la guerra: di Troia cold- 
nie d’ Ioni, d’ Eoli e dî Dorii si stabilisco= 
no sulle sue coste. IX. 236. 

Sono queste rinomate per la loro ricchezza e 
bellezza. ibid. 237. 

‘Asilo (diritto d’ ) a quai luoghi accordato: 
II. 230. 

Aspasia accusata d’irreligione. I; 16. 

Favorita di Pericle diviene sua moglie. II. 
78. 

Suo elogio; gli Ateniesi più distinti si radu- 
navano appresso di essa. ibid. 59. 

Assemblea del popolo in Atene, qual ne era 
l'oggetto. IlI. 101. 

Come vi si opinava. ibid. 106: ® 

Astidamante autore drammatico riporta quin- 
dici volte il premio. X. 77. 

Astri (corso degli ), gli Egizj) e i Caldei ne 
diedero le prime nozioni ai Greci. V. 
97: 

“Astroriomia (idea generale. dello stato dell’ ) 
fra i Greci alla metà del IV secolo innanzi 

* G. C. Vi 82. e segu. 

‘Ateismo. Parecchi autori antichi he furono 
accusati. XI. 224. 

A. torto per: la maggior parte. Vedi la nota 
sullo stesso proposito. ibid. 330. 

Atene. Sua fondazione , I. 10. 

Consacrata ;a Minerva: I. 8. i 

Descrizione sommaria di questa città. II. 211. 

n e seg: 


Di; De 
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Descrizione più. particolare. III. 48. e segu. 

Sua cittadella. ibid. 66. 

Nota sul piano d’ Atene. ibid. 249. 

Divisa come l’ Attica in 10 tribù. ibid. 96. 

Presa da Lisandro. II. 71. 

Che vi stabilisce un magistrato di trenta.,\j 
quali ne diventano i tiranni. I. 72. 

Scuote il° giogo. di Sparta, . accetta il trattato 
d’ Antalcida. I. 75. 3 

Tu non tanto la culla, quanto il domicilio 
dei talenti. II. 98. i 
teniesi. Loro carattere. III 116. X. 209. 

Loro leggerezza. VIII. 291. 

Loro usanze e vita civile. II. 178. e segu. 

«V. 1. € segu. 

Religione; ministri sacrì.; delitti contro la re- 

. ligione. III. 208. e segu. 

‘Feste. IV. 66. À 

Case e vitto. ibid. 85. s 

Educazione; cerimonie per iscrivere un gio- 
vine Ateniese nel numero de’ figliuoli legit- 
timi .. ibid. 127. e segu. 

Atto che lo metteva in possesso di tutti i 
dritti. di cittadino. ibid, 192. 

Ateniese per adozione. II. 224. 

Commerzio degli Ateniesi. VII, 254. 

Porto del Pireo frequentatissimo, e potrebbe 
esserlo stato di. più. ibid. 

Le leggi hanno messo dei ceppi al commer= | 
zio. ibid. 255. 

Quanto più fiorido è ’1 commerzio;;. tan- 

to 
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ro più è forza di moltiplicare le' leggi. 
ibid. 

-Quando ‘sì sono giudicate le cause concernenti 
il commerzio . ibid. 256. 

«L’ esportazione delle biade dall’ Attica proîbi- 
tà. ibid. 257. 

»Donde ne traggono gl’ Ateniesi. ibid. 258. 

Che cosa essi cavano da differenti paesi , 
ibid. 

«*L’ olio è la sola derrata che gli Ateniesi po- 
tessero esportare senza pagar gabella. ibid. 
259. 

{Che cosa COSRIDOR , che cosa esportino . ‘ibid. 
260. 

«Quali stranieri possano trafficare nel mercato 
pubblico . ibid. 261. 

Legge contro il monopolio dellé  biade . 
ibid. 

Finanze; imposizioni degli Ateniesi. VII» n. 

Diritti d’ entrata. e d*uscita.. ibid. >. 

Nota sullo stesso proposito. ibid. 30î;" 

Rendite cavate dai popoli tributarj.< ibd: 4 

Pratiche degli appaltatori.. ibid. 

Doni gratuiti . ibid. 6. . 

Contribuzioni de’ popoli alleati .. ibid. ‘5. 302. 

Contribuzioni sforzate. ibid. 7. 

Contritiuzione. pel mantenimento:della ridrina . 
ibid. î 

Demostene avea reso la riscossione di questa 
gravezza più facile e più conforme. «all 
equità. ibid. 9. iis ; 

Pa Leg- 
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Legge delle sostituzioni su questo oggetto, 


. ibid. 10. 

Zelo e ambizione de’ comandanti delle galere; 
ibid. 

Altre spese volontarie. o forzate dei ricchì; 

ibid. eniala: 

Uffiziali incaricati di vegliare all’ amministrà- 

. zione delle finanze . ibid. l 
Casse e ricevitori de’ denari pubblici . ibid. 13. 
Ricchezze degli Ateniesi; lor miniere d’ at- 

gento sono loro d’un grande aiuto. VII. 
259. 
Maniera che tengono per far valere il loro 
danaro nel commerzio. ibid. 262. 
Hanno dei banchieri; loro funzioni. ibid. 264. 
L’oro era assai raro nella ‘Grecia prima di 
| Filippo: ibid. 1268. 

. Donde sì cavava, a che s' impiegava ibid. 
Che cosa lo rese più comune: ibid. 269: 
Monete differenti. ibid. 266. 

Dramma; - didramma ;  tetradramma ; obolo 
ibid. 267. e ‘segu. 

Generali ogni anno. se ne eleggono dieci . 
It 8. ; i 

Servizio militare; in qual’‘età e fino a qudi 
età sono tenuti a servire. ibid. 6. e segu. 

Chi era dispensato dalla milizia. ibid. 7. 

Dove si scrivono i nomidi coloro che debbo- 
no militare. ibid. 6. 

‘ Soldati; cerimonie per arrolate un. giovine 
alla milizia. IV. 191. 

‘ $ol- 
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Soldati opliti, o di grave armatura; loro aré 

mi. INIL gi 

Cambiamenti introdotti da Ificrate nelle loro 
armi. ibìd. 11. 

Soldati armati alla leggerà; loro incombenza » 

, ibid. 10. : 

Storia degli Ateniesi , se si termini nella bat- 
taglia di Cheronea, non comprende  clre 
300, anni. Si può dividerla in tre inter- 
valli di tempo: 1. Secolo, di Solone; o 
delle leggi; =. Secolo; di Temistocle e. d’ 
Aristide, o della gloria; 3. Secolo di. Pe- 
ricle,, cioè quello delle. arti .e-del lusso » Î. 
95. ì 

Contribuiscono alla presa di Sardi. I. 176. 

Fanno molte conquiste. ibid. 278. 279. 

Attaccano Corinto, Epidauro. ibid. 282. 

Battuti. a Tanagra richiamano Cimone dall’ 
esilio. ibid. 28;. sj 

Rigettano: un progetto di Temistocle ,: pers 
chè ingiusto, e alcuni anni:.dopo seguono 
Y avviso. ingiusto de’ Samj . perchè . utile% 
‘ibid. 293. x 

Soccorrono, Corcira. II. 17. 

Assediano Potidea. ibid. 

Vanno a saccheggiare le coste del Peloponne- 
so. ibid. 34. 

Maltrattati.. dal. magistrato;,.dgi ;30. stabili- 
ti da Lisandro, che diventano tiranni. Il. 
7%. , 

" Loro brighe con. Filippo re» di: Macedonia. 
Do- 
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Dopo molte negoziazioni fanno un tratta- 

to con questo Principe, s' uniscono co’ 

Tebani ,, e sono vinti a Cheronea nella 

Beozia VIII. 209. XI. 294. V. Atene e 

« Grecia. dr 

Ateniesi donne. Loro educazione. V. questo 
vocabolo. 

‘Loro conciature. IT. 189. 

vo Di non permette loro d’ uscire di gior- 

TI. 190. 

Dot ‘occupazioni ; loro abbigliamenti ec. IV. 
88. 

«Atleti. Scuole in sia per essi mantenute 


a spese pubbliche. 96. 
a ‘che TR prima di combatte- 
VI. 94. 


iena dei loro maestri ibid. 95, 

‘Condizioni per esser ammesso a combattere. 
ibid. 

Regole che bisognava osservare: ne’ combatti- 

( ‘menti. ibid. 98. 

I convinti. di. mala fede ‘erano puniti. ibid. 
129. 

Conseguenze funeste della ghiottornia di mol- 
ti di essi. II. 277. 

‘Attalo atleta; aneddotto relativo a lui. IX. 
46. ; 

Attica suoì primi‘ abitanti. V.Cecrope . 

Non curati dalle’ nazioni feroci della Grecia, 
I. s. È 

Siunisconio if Atene. I. 11. 

Pro- 
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Progresso del loro incivilimerito' e delle lor 
cognizioni. ibid. 13. 

Divisi in 3 classi. ibid. 96. ; 

Gran numero di schiavi nell’ Attica 4 II. 215. 

Leggera nozione.di questo paese. ‘ibid: 214. 

Descrizione più precisa dell’ Attica. VIII. 
112. € Segu. 

Suoì campi separati da siepi o IRUAica 
ibid. £ 

Picciole colonne ion 2 QUolI che sona. ipo= 
tecati. ibid. 

Il possessore d*un campo ron farvi un 
pozzo , un muro, una: casa’, che in una 
data distanza del campo vicino, nè devia: 
re su questo l’acqua che lo incomoda;. 
ibid. 113. 

Agricoltura . dell Attica. Gli Bale] ne hanno 

7 insegnato i principj agli Ateniesi, e que- 
sti agli altri popoli della Grecia. ibid. 
129. FRE ni ; 

Mezzi che proponeva Senoforite ! DE incorag- 
giarla .. ibid. 145. Ì 

Filosofi che. hanno scritto ‘su “questa materia 


ibid. 129. 

Precetti. sulla coltivazione del frumento . 
ibid. 131. e segu. ‘ : 

Sì lavora la terra nell’ Attica! co”buoj. ibid. 
127. TbDI: ‘ 


Cultura ‘degli albeti . ibid... 

Innesto. ibid. 139: DITE 

Ficaie, melagrani ec. 1bid.v140...: pitt. 7 
È Frut= 
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Frutti dell’ Attica considerabili ‘per la lord 
dolcezza. ibid. 141. 

Precetti sugli erbaggi .. ibid. 137. 

Precetti per la cultura delle. viti. ibid. 132: 

Taglio delle wti; lor differenti lavori, come 
sì ringiovenisce un ceppo. Metodo per aver 
degli acini d’ uva senza  vinacciuoli; per 
averne di bianca e di nera, da un medesimo 
tronco e in un medesimo grappolo. ibid. e 
segu. : : 
Vendemmie dell’ Attica; maniere diverse di 
consetvare.vil vino « bil 1IÒ. 

Messe dell’ Attica; come si fa. ibid. 113: 

Canzoni. de’ mietitori; maniera di battere il 
grano. ibid: 114. 

Travagli della. campagna accompagnati nell’ 
«Attica daì-feste ‘e da sagrifiz)./ ibid. 117. 
Che cosa ricavava un particolare: d’ DIC dal 

suo campo .. ibid. 307. 

Attori. I medesimi recitavano talvolta. nella 
tragedia e nella comimedia , ima erano poca 
eccellenti in amendue i generi. X. 109. 

Maltrattati spesso dal pubblico. ‘ibid. 119. 

Godevano tuttavia di tutti i privileg) del cit- 
tadino, mandati taluni in ambasciata « ibid. 
120. 

Loro vestiti adattati alle loro parti . ibid: 
122. V. teatro. ; 

Averno nell’Epiro, lago. da cui: esalano deì 
vapori pestilenziali . V. 277: i 

Aulide , borgo, vicino al quale per lungo 

} tem 
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tempo dimorò la. flotta d? Agamennone. Ii 
43. IL 193. 

Azione drammatica dev? essere \intiera e per 
fetta. V. 147. 

Sua: unità . ibid. 148. 

Sua durata. ibid. 149. 

El’ anima della tragedia. ibid. 150, 


B 


B.sitonia. Dario se ne impadronisce dopa’ 
19 mesi d'assedio. I. 161. 

Bacchilide celebre poeta lirico. XI. 113. 

Divise per qualche tempo con Pindaro il fa- 
vore del Re Ierone ibid. 

Bacco . Sue feste nell’ isola d’ Andro XI. 98. 

Onorato a Nasso spezialmente ibid. 129. 

A Braurone.. V. Braurone. 

In.qual tempo celebravana gli: Ateniesi le 
grandi Dionisiache che Sano, a lui consa- 
crate. II. 295. 299. 

Bagni pubblici e particolari ILL. 185. 

Bellezza, da che risulti labellezza sì univer- 
sale che particolare, X. 262. 

Sentimento di Platone a questo proposito. 

"ibid. 264. 

Quello d’ Aristotele ibid. 266. 

Premio decretato in Elide alla bellezza VI. 68. 

Sentenza d’ Aristotele sulla bellezza - VIII 
257. \ $ 

Bel. 
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Belmina piazza: forte; sorgente di contrasti 
fra gli Spartani e gli Arcadi VII. 134. 

Beotarchi Capi de’ Beozj. Vi. 195. 

Beozia, (viaggio di) ibid. 167: 

Sua figura ibid. 218. 

'Fertile in biade ibid. 197. 

L’ inverno vi è freddissimo ibid. 'è14. 

Proverb) su molte delle sue città ibid. 317% 

Uomini grandi che ha prodotti ibid. 201. 

Beozj, valorosi. ibid. 197. 

Leggi notabili di essi. ibid. 199. 

Si. mostrano stupidi e pesanti. ibid. 100. ? 

Loro gusto per la musica e per la tavola ; 
loro. carattere : ibid. 214. 

Loro! battaglione: sacro . ibid. 215. 

Testimonianza che rende al coraggio di que- 
‘sto battaglione Filippo Re ‘di: Macedonia < 
ibid. 217. ; È 

Biade . Gli Ateniesi ne traevano dell’ Egitto ; 
dalla Sicilia, dalla Taurica Chersoneso Lo 
gidì Crimea, dove sene raccoglieva in gran: 
dissima quantità. II. 108. VII. 258. 

La Beozia ne produce in quantità V. 197: 

Come pur la: Tessaglia. ibid. 241. 

Proibizione agli Ateniesi di espottarne VIL 
SI X 

Proibizione ai .patticolari di comprarne più d’ 

una certa quantità .- ibid. 261. 

Maniera di coltivarle edi conservarle. VIII. 131. 

Riante di Priene, uno dei saggi della. Grecia 
T. 105. 


Con- 
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Consiglio che dà ai popoli dell’Ionia. X4 
244 

Biblioteca d’ un Ateniese. Pisistrato avea fat: 
to una raccolta di libri, e l’avea resa pubs. 
blica. V. 25. 

Su quali materie si scriveva; copisti di pro@ 
fessione . ibid. 26. 

Divisione della biblioteca. ibid. 28: 

La filosofia. ibid. 

» L’ astronomia. ibid. 82. 

La logica: VIII. 16. 

La rettorica. ibid. 42. - 

La fisica e la. storia naturale, IX, 150. 195: 
203. . 

La storia. ibid. 231: 

La poesia. XI. 250. - 

La morale. ibid. 283. 

“Bizanzio. Descrizione di » questa Città II; 
146. a 

]l popolo vi. ha; la suprema autorità . Detto 
d’ Anacarsi a Solone. II. 148. 

Fertilità del suo territorio, sua situazione 
vantaggiosa. ibid. 

Bizantini soccorrono Perinto ; assediati da Fi- 
lippo sono liberati da Focione comandante 
degli Ateniesi. Decretano -per riconoscenza 
ùna statua al popolo d’ Aterie. XI. 303. 

Bosforo Cimmerio. Il. 107: 

Bosforo di Tracia. II. 142. 144. 

Bottino. Il diritto di disporne 0 di farne ;l 
comparto fu sempre. riguardato come una 

del- 
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delle prerogative del comandante. III. 7. 
Praurone borgo dell’Attica, dove sì celebra 
la festa di Diana. VIII. 147. 


Cc 


C irria *Generale Ateniese. II. 250. 

ldea de’ suoi talenti militari. IV. 63. . 

Perì nel porto di Chio. ibid. 65. 

Caccie. Descrizioni di differenti cacce nell’ 
Elide. VI. 135.137. 

Mezzi immaginari da differenti. popoli per 
prendere gli animali feroci. ibid. 138. 

Cadmo arriva nella Beozia con una colonia di 
Fenicj. I. 3. 

V” introduce l’arte della scrittura ,. ibid. 13. 

Scacciato dal’ ‘trono che egli ‘aveva ‘elevato. 
ibid. 33. è 

Cadmo di Mileto, uno dei primi che abbia- 
no scritto in prosa la storia. II. 91. IX, 
231. 

Cafie Città d’ Arcadia; ciò che vi si vede di 
notabile. VII. 163. 

Calcide Città dell’ Eubea. II. 188. 
Sua situazione .. ibid. 191. 1 

Caldei; loro debbono i Greci in parte le co- 
gnizioni che hanno sul corso degli astri. 
V. 97. è 

Calendario Greco regolato da Metone. ibid. 99. 

Callimaco consiglia la battaglia di Marato- 


na, 
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na, vi comanda. l’ala - dritta de Greci & 
I. 185. 

Callippide attore eccessivo ne’ suoi gesti, so- 
prannomato la scimmia. X. 118. 

Nota su questo attore. ibid. 34r.' 

Callippo Ateniese divien amico ‘di Dione, lo 
segue nella Sicilia. VIII. 196. 

Cospira contro di lui. ibid. » 

Malgrado il più terribile giuraménto Jo fa 

. perire. ibid. 198. 

Perisce egli ‘stesso oppresso dalla miseria « 
ibid. 200. È 

Cambise figliuolo di Ciro sottomette molte 
nazioni dell’ Affrica. I. 159. 

Camera de’ Conti in Atene. Sue funzioni. 
Ill. 137. 

Campi Elisj, soggiorno di felicità nella’ re- 
ligione de’ Greci. I. 72. 

Canto frammischiato ai piaceri : della, mensa 
in Atene. IV. 120. e seg. i 

‘Canzoni. I Greci ne aveano di varie spezie. 
“Canzoni della tavola, militari, de’ vendem= 
miatori, ec. IV. 121. XI. 271. 

Capaneo, un de’ Capi della guerra di Tebe. 
I. 36. ; 

‘Capi e soldati stranieri nelle armate Atenie- 
si. II 23. 

Carattere, ‘ossia Ritratto de’ Costumi. Que- 
sto genere era conosciuto da’ Greci. Gran- 
dezza d’ animo dipinte da Aristotele. XI. 
290. + 


Tomo XII : Q Gre 


»4r TAVOLA 


Carete Generale ‘Ateniese, vano € senza ta- 
lenti. IV. 64. 

Corrotto, avido, non si sosteneva presso ‘del 
pupolo che per le feste che gli dava ib. 65. 
Fa condatinare ad una pena pecuniatia Ti- 
moteo. ed: ficrate suoi. colleghi. VIII. 203. 

Si ‘mette. al soldo di Artabazo,.. ibid. 204. 

Gli Ateniesi sulle rimosttanze d’ Artaserse 

. richiamano. Carete , e. fanno la pace ibid. 

Mandato in soccorso degli Olintj sgraziata- 
mente. ibid. 258- ; i 

Impiegato contro Filippo è battuto a Che- 
ronhea. XI. 316; 

Caristo ‘città dell’ Eubea ‘abbonda di pascoli , 
di cave. di marmo e d’una pietra, della 
quale si fe una tela incombustibile . (II 

-- 187. 4 

Caronda legislatore di diversi popoli della Si- 
cilia. IX. 125. ; i 

Belle massime messe alla testà del suo Co- 
dice. ibid. 128. i 

Carri (uso de’) proibito ‘hegli stati di Fi- 

,  lippo ; perchè. ibid. 35- 

Cartelli posti in Atene sulle porte delle cà. 
se per annunziarne la vendita o la loca- 
zione. HI. 197: 

Case degli Ateniesi ; se né contava più di . 
dieci mila, per la maggior parte picclolis- 
sime ; e coperte di terrazze IV. 85. 

Casa d’ur Ateniese ricco! ibid. 87. x 

Nota sul piano d'una casa Greca. ibid. 256. 

Cau 


‘x 
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Cauno città di Caria”. Il paese è fertile; m& 
vi regnano spesso delle febbri. X. 168. 

Cause prime (discorso sulle). V. 46. 

Cavaheri d' Atene (rassegna de’) fatta da< 
gli Uffiziali generali. III. 18. 

Cavalleria principal forza delle armate Per 
siane. l. 167. 

Cavalleria d’ Atene men buoria che quella di 
Tebe; perchè. III. 38. 

Cecrope oriondo di Saide in Egitto compari» 
sce mell’ Attica, raduna; istruisce e incivi- 
lisce gli Ateniesi per mezzo delle leggi, 
getta le fondamenta d’ Atene e di uridici 
altre Città, stabilisce l’ Areopago. Suo se- 
polcro; sua iiemoria; suoi successori. I. 
3 e seg: 

Cefiso fiume che corre presso Atene. II. i14. 

Altro fiume del medesimo nome nel terri- 
torio d' Eleusi. X. 8. 

Celibi: 4 Sparta non sono rispettati riella lo- 
ro vecchiezza come gli altri cittadini; so= 
no esposti a ricevere delle umiliazioni « 
V. 36 

Cencre porto di Corinto. VI. is. 

Censo, stato delle rendite di ciascun cittadi= 
no. Quel che si esige nell’oligarchia, è sì 
forte; chie i più ricchi formano soli 1’ as 
semblea generale; ciò. che è vizioso: non 
vi si ha alcun riguardo in alcune demo- 
crazié; e Questo è un’ Vizio ancora più” 
grande, IX 109; > sica 
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Ceo isola fertilissima e popolatissima, dove. 
si onora: Aristeo, Apolline, Minerva, Bac- 
co. XI. 100. @ seg. 

. A Giulide la legge permette il suicidio 
alle persone in età di 6o anni. ibid 102. 

. Gli abitanti sono valorosi, ibid. 103. 

La città è superba, e ha prodotto molti 
uoinini celebri. ibid. 

Cerere. V. Eleusi, 

Cerimonie. Bellezza delle cerimonie religiose 
in Atene III. 213. 

. Spaventevoli che precedono i giudizj dell’ 
Areopago. ibid. 153. 

de’ Beozj nella festa dei rami d'alloro V. 
198. 

Dell’ incoronazione de’ vincitori ne’igiuochi 
Olimpici. VI 125. | Ì 
Dell’ espiazione, quando. si aveva ucciso 
qualcheduno. I. 59. 

De’ funerali per le persone morte COMbaCÌ 
tendo per la patria III. 93. 

Cervo. Durata della sua vita. VII. 147. 

Cheronea luogo celebre per la battaglia che 

, vi guadagnò Filippo. IX. 316. 

Chersoneso Taurica. Sua fertilità, suo com- 
mercio II. 108. $ 

Chersoneso di Tracia. Suo possesso assicura 
agli Ateniesi la navigazione dell’ Ellespon- 
o. IX. 4. i 

Chilone di: Sparta, uno. dei Savj della Gre- 
gia. L 105: ; 

Spir 
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Spira. di gioja nell’abbracciar' suo  figliuolo' 
vincitore nei giuochi Olimpici. VI. 127. 

Chio. Idea di quest'isola. X. 231: 

Suoi abitanti pretendono ‘che vi: sia nato 
Omero. ibid. 23» 

Loro potenza, loro richezze che loro di- 
vennero funeste . ibid. 233. 

Cicladi ( isole ) perchè così nominate.’ XI 
9I. 

Dopo essere state soggette.a; Yarie potenze, 
sì formarono în repubbliche. ibid 92. 
Furono finalmente . sottomesse. dagli. Ate 
niesi. ibid. 93. 

Ciclo Epico: Raccolta chie conteneva le anti: 
che. tradizioni de’ Greci; e dove gli auto- 
ti drammatici attignevano . gli argomenti 
de’ loro componimenti. X. 173.. XI. 257. 

Ciclo di Metone. V. Metone: 

Cicogne rispettate in Tessaglia che esse a- 
vedno liberato. dall’ infestaZigne delle. ser? 

. V. 246. 

Cidippe sacerdotessa di Giunone in. Argo $ 
che cosa avvenne a ‘due suoi figliuoli: Bi- 
tone e Cleobi : VII: 190. 

Cillene. la montagna’ più alta d’ Arcadia VII. 
159. 

Porto» della città d’ Elide.. VI. 73. 

Cilone vuole impadronirsi dell'autorità. in A- 
tene; suoi. partigiani messi a morte. I. 
99. 

Cimone. Sue qualità . I. 277. 

. 3 Su 
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Sue spedizioni. ibid. 

. Sua politica riguardo agli alleati, ibid. 278, 
Va in soccorso d’Inaro. ibid. -281. 

E’ richiamato dell’ esilio dagli Ateniesi bat- 
tuti a Tanagra. I. 285. 

- Fa sottoscrivere una tregua di cinque anni 
fra Sparta ed Atene, ibid. i 

» Costringe Artaserse a domandare la pace in 
modo supplichevole. ibid. 

Muore in Cipro. ibid. 286. 

Messo in comparazione con Pericle, .II. xo. 

Cinosargo. V, Ginnasio, 

Ciparissia porto. V. 157. 

Cipselo divien re di Corinto. VI. 28. 81. 
Ciro innalza la potenza de’ Persiani. I. 159. 

Citera isola nell’ estremità della Laconia. 
VI. 203. a 
Idea di quest’ isola e de’ suoi abitanti. jdid. 
204. 

Citno isola delle (Cicladi rinomata pe’ suoi 
pascoli. XI. 415. 

Cittadino. Per aver questo titolo , bastava 
in Atene esser figliuolo d’un padre e d’ 
una madre che fossero cittadini. II. 223. 
Parecchi sovrani lo ambirono; difficoltà per 
ottenerlo. ibid. 224. 

In altre repubbliche per esser cittadino . bi- 
sognava discendere da una serie di avoli 
che fossero stati eglino pure FIUaGIn, 
IX. 101, 

Secondo Aristotele non | bisognerebbe. accore 
4 ‘ da- 


> 
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.dare questa‘ prerogativa che a chi libero” 
da ogni altra cura si consecrasse unica 
mente al servigio della patria: da che 
ne seguirebbe che il nome. di. cittadino 
non apparterrebbe che imperfettamente ai 
fanciulli ed ai vecchi decrepiti, e in niun 

“modo a coloro che esercitano delle artî 
maccaniche. ibid. 102. 

Quale spezie d’ uguaglianza dee regnare fra 
i cittadini: non se ne ammette veruna 
nell’ oligarchia j; quella che si affetta nella 
democrazia, distrugge ogni subordinazio= 
ne. ibid. 103. 

Alcuni legislatori vollero stabilire 1’ uguali- 
tà delle fortune, e non hanno potuto riu= 
scirvi. ibid. 105. 

La libertà di cittadino non consiste in po- 
ter fare tutto ciò che si vuole, ma in 
non essere obbligato a fare che quel che 
comanda la legge. ibid. 104. — i 

Clazomene isola, trae un gran profitto da’ 
suoi 0lj. X. 248. 

Patria d’ Anassagora . ibid. 256. 

Clazomenii, come ristabilirono le loro finan- 
ze. ibid. 248. 

Cleobulo di Lindo, uno dei savj della Gre- 
cia. I. 105. i 

Gleofanto di Corinto fu il primo pittore che 
colorì i tratti del viso VI. 49. 

Cleombroto vinto ed ucciso a  Leuttri. . Il 
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Come si ricevette la novella di questa rot= 
. itaca Sparta ibid. 134. 

Giéonte dea Pericle ‘morto > di peste in 
«Atene II. o 

Glistore Javanese sforza Ippia a rinunziare 
v.la»tirannia. I. 146. 

Riconferma la costituzione stabilita. da. So- 
lone I. 147. 

Divide in ‘dieci tribù le quattro che  sussì- 
« stevano innanzi di lui. ibid. 154. 

Cnido nella Doride, patria. di Ctesia € d° 
- Eudosso. X. 250; 

Celebre per tempio e per la statua di. .Ve- 
mere € pel bosco sacio che è appresso di 
. "sdueto tempio. ibidi 257. e segi 
Co patria d’ Ippocrate. X.-308. 
-Particolarità di quest’ isola» ibid. 

Suo tempio d’ Esculapio ibid. 309: 

Cocito fiume dell' Epiro. V. 277: 

Codro ultimo re d’ Atene, si sacrifica alla 
. morte per la salute della sua patria. 1: 
s2. - 

Cognizioni recate nella Grecia da Talete, 
Pitagora e ‘da altti. filosofi dopo i loro 
viaggi in Egitto e nell’ Asia: II. 92. , 

Colofone Patria di Senofane X: 256. 

Colonie Greche stabilite ne’ mari perfino più 
: lontani; quali. futono i motivi di queste 
emigrazioni;; quali erano i rapporti che le 
colonie conservavano colle loro metropo= 
li. II. rss. e seg. VI. 37. "* 
- Sta- 
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Stabilimento de’ Greci sulle coste. dell’. Asia 
minore, snelle contrade conosciute. sotto i 
nomi d’ Eolide , d’ Ionia.e di Doride..I. 76. 
N. 236. 
Loro usanze ; loro governo. ib. 2.38. 
Colonne, sulle quali s’incidevano .i trattati d’ 
alleanza VI. 88. 
Altre che distinguevano nell’ Attica le iposses- 
sioni ib. ì ; 
Altre intorno al tempio d°Esculapio;in Epidau- 
ro, sulle quali erano scolpiti i; nomi de? ma- 
lati, delle lor malattie, e i. mezzi delle lor 
guarigioni. VII. 208. 
Combattimenti da corpo a corpo ‘avevano spes- 
. so luogo fra i Greci e i Troiani., ma la:fuga 
non era vergognosa , allorchè le forze non 
erano uguali. I. 45. 46. 
Combattimenti gimnici degli ENTO IV. 68. 
Scenici ib...68..e seg. i (I |. ; 
_Ne? giuochi Olimpici; ‘ordine’ che. vi sì segue. 
VI. 93. 
Nota su questo proposito . ibid. 307. 
Comete (sentimenti sulle ).. Gli antichi non ne 
conobbero il: corso. V. II0. 
Commedia (storia della ) . X. 79 
Suoi principj. ib... 
Autori che si enalzono in. questo -genere. 
ib. 80. 
. Rimproveri fatti all antica Comi 25 conio 
tutto a quelle d’ Aristofane. ibid. 208. 
Elogio di questo poeta per molti altrì riguar- 
di. ib. 216. So- 


250 ° T AVoLA 


Socrate non interveniva alla rappresentazione 
delle: commedie, e la legge proibiva agli 
| Areopagiti di comporne. ib. 210. 

Ma vedeva volentieri i componimenti d’ Euri- 
pide, e stimava Sofocle. ib. 211. 
Aristofane conobbe quella spezie di facezia 
che dee piacere a tutti i secoli = ib. 217. 
Idea di molte scene della commedia degli uc- 
celli d’ Aristofane. ib. 217. 

Il gusto della commedia non può nascere e 
perfezionarsi che presso i popoli ricchi e il- 
luminati. ‘i0.'229. 

Commerzio. V. Ateniesi, Corinto, Rodiani. 

Conchiglie. Perchè si trovano delle conchiglie 
nelle montagne ‘e dei pesci petrificati nelle 
cave IX. 186. 

Concorso stabilito nella Grecia per le belle ar- 
ti. II. 93. 

Confederazioni de’ popoli nella Grecia fin da 
tempi più antichi. Le città di ciascuna Pro- 
vincia si erano unite con una lega. V. 
Dieta. 

Contribuzioni che gli Ateniesi IS dalle 
città e dalle isole alleate. VIII. 

Convenienza ;. una’ delle principali qualità dell? 
elocuzione, la quale dee) variare seconda il 
carattere di colui (che parla,'o di coloro, 
de’ quali parla, secondo la natura delle ma- 
terie che tratta, e delle circostanze, nelle 
quali si trova, VII. 72. 


Co- 
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Copai lago, descrizione di esso, sua’ grandez- 
za V, 218. 

Canali per lo scolo delle sue acque. ib. 

Corace di Siracusa, uno dei primi. che ab- 
biano fatto un trattato di rettorica. VIII. 
47. \ 

Coraggio (il vero ) in che consista. IV. 178. 

Coricio. V. Antro. 

Corinna di Tanagra prese lezioni di poesia sot- 
to Mirtide con Pindaro. V..172. 204. 

Fu cinque volte vittoriosa di. questo. pocta!, 
ib. 213. 

Corintii. Dopo abolita la regia dignità di Co- 
rintii formarono un governo che aveva più 
dell’ oligarchico che del democratico;  poi- 
chè gli affari importanti non erano sotto- 
messi alla decisione della moltitudine. VI. 


27. 35. 


Filone uno dei loro-legislatoni , lasciando sus- - 


sistere la disuguaglianza delle fortune , aveva) 
procurato di determinar il numero. delle fa- 


miglie e dei cittadini. ib. 36- 
Corinto. Sua situazione. ib. 13. 
Sua grandezza. ib. 14. 

Sua curiosità, ib. 15. 

Sua cittadella. jb. 16. 


È l’emporio dell’ Asia. e dell’ Europa. ib. 20., 


Piena di magazzini e di manifatture. ib. 23. 
Le donne vi sono bellissime. ib. 25. 
Le cortigiane vi rovinano. gli ‘‘stranieri...ib. 


26, ) 
Non 


to 
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Non sono queste ammesse alla festa di Wenes 
re celebrata sol dalle donne oneste. ib, 
Variazioni accadute nel suo governo. ib. 27 
Siracusa e Corsica colonie di Corinto, ibid. 
37. 

Coro. V. Teatro. 

Corone Città del Peloponneso fabbricata per or- 
dine di Epaminonda. VI. 159. 

Corsa de’ cavalli e delle. carrette ne? giuochì 
Olimpici VI. 9%. 

Particolarità: della corsa delle carrette ibid. 
102% 

Cortigiane in Agno protette dalle lessi. IIL 
194. 

I giovani si rovinano con esse. ibi 195% 
Cortigiane di Corinto. V. Corinto. 

Cotiì re di Tracia; suo carattere, sue rendite! 
V. 269. " 

Sue follie ,, sua crudeltà, sua morte, ib. 

Cotilio montagna celebre per un tempio d’ A pol= 
line VII. rst. 

Cranao successore di Cecrope. I. 13. 
Detronizzato da Anfizione . ibid. 15. 

Cratete autor di commedie. X. 81, 

Cratino autor di commedie. ibid. 

Creofilo di Samo accolse. Omero, e conservò: 
i suoi scritti. XI. 12. 

Cresfonte uno degli PRIA ottiene la sovrani 
tà della -Messenia. I. sz. VI. 200. 21. 
Creso.,. presenti che fece al tempio. di Delfo.. 
iva 16. 3 

Cre< 
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£reta ( isola di ), oggidì Candia . Xx. 281) 
e seg. : 

Sua posizione felice , natura “del terreno, sué 
produzioni , suoi porti, sue città ‘a tempi d’ 
Omero ibid. 289. 

Sue tradizioni favolose. ibid. 282. 

Sue conquiste antiche. ibid. 292. | 

Sepolcre o antro di Giove. ibid. 284. 

Monte Ida ib. 287. V. labirinto . 

Cretesi eccellenti arcieri e frombolatori.. ib. 
293. 

Radamante e Minosse danno loro delle leg- 
gi celebri, delle quali Licurgo s’ approfittò 
per far quelle di Sparta . ibid. 

Perchè hanno degenerato dalle loro istituzioni. 
più presto che gli Spartani. ibid. 
Sincretismo; che cosa sia questa legge? ibid. 
296. 

Cretesi che si sono distinti nella poesia e nel. 
le arti ibid. 297. 

Cripzia ossia imboscata, esercizio militare de- 
gli Spartani VII. 32. 

Nota su questo proposito. ibid. 276. 

Cronologia. Incertezza dell’ antica cronologia 
de’ Greci. IX. 258. 

Ctesia di Cnido diede la storia. degli Assirj 
e de’ Persiani. ibid. 242. 

Cucina, autori Greci che hanno scritto di es- 

sa IV. 109. 

Cultura delle terre, ‘protetta dai re di ves 
VILLE 250. 

Cu- 
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Cuma nell’ Eolide, suoi abitanti virtuosi, pas- 
savano per uomini quasi stupidi . X. 245. 
Curia. Ogni tribù fra gli Ateniesi si divideva 
in 3 curie, ed ogni curia in 30 classi. IV. 

138. ; 

Ogni Ateniese era inserito in una curia o su- 
bito dopo la sua fiascita, o nell’età di tre 
o quattro anni, di rado dopo il settimo an- 
no. ib. 


D 


Du (giuoco dei) III. 179. 278. 

Dafne figlinolo di Ladone , sua avventura . 
VII. (154. 

Dame (giuoco delle) noto iondcole fra 
i Greci III. 180. 

Daminda Spartano, sua risposta agl’ inviati di 
Filippo VII. 73. 

Damone e Finzia, Loro storia) XI 2bo. 

Danao re d’ Argo, suo arrivo nelli Grecia . 
Ba 

‘Suoi discendenti, ibid. 51. 

Danza ' propriamente detta si frammischiava 
non solo nelle cerimonie teligiose; ma anco- 
ra: ne’ conviti. Gli Ateniesi riguardavano 
come malcreati coloro che all’occasione ri- 
cusavano : di darsi a questo esercizio IV. 
123. 

Î Tes- 


DELLE MATERIE, 255 


Ì Tessali la stimavano talmente che applica 
vano i termini di quest'arte alle funzioni de’ 
magistrati e generali. V. 246. 

Si dava pur il nome di danza al recitar de- 
gli attori., all’ andamento dei cori. X. 
117. 

Dario figliuolo d’ Istaspe divien re di Persia. 

I. 160. 

Divide il suo impero in 20 sautapio . ibid. 
162. 

Fa delle leggi sagge. ibid, 1636 

Estensione del suo impero ibid. 164. 

Sue rendite. ibid. 165. 

Per consiglio di Democede fa la guerra. ai 
Greci ibid. 170. è 

Marcia contro gli Sciti. ibid. 172, 

Sottomette i popoli che abitano in riva dell’ 
Indo. ibid. 174. 

Sua morte ibid. 191... 

Datide riceve ordine da Dario di distrugger 

Atene ed Eretria. I. 179. 

Decenza con qual severità si faceva osservar 

un, tempo ai giovanì Ateniesi. IV. 184. 

Declamazione . “Quali sieno le parti della tra- 
gedia che si declamavano. V. Teatro. 
Decreti del senato e del popolo d’ Atene. nell’ 

amministrazione. III. 107. 

Nota a questo proposito . ibid. 276. 

Dedalo di Sicione, famoso scultore, fu per 
quel che sembra gl | primo che Sur le 
3 rac= 
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braccia, le mani, le gambe ed i piedi nelle 

statue. VI. 48. 

Nota a questo proposito. ibid. 303. 
Degradazione in Atene. V. pene afflittive. 
Dei come si rappresentavano un: tempo. XI. 5. 
Lor nascimento,, lor matrimonio, loro mor- 

te ibid. 8 
Delitti. Difficoltà di proporzionare la pena ai 
delitti ; che cosa stabiliva la giurisprudenza 

d’ Atene: riguardo a ciò. III 169. 

Quali cure gli Spartani prestavano all’ esame 

dei delitti ‘che meritavano la pena di morte.. 

VII. 3. 

Delfo. Descrizione di questa città. IV. 7. 

Suoi tempj. ibid. 8. 

Antro del tempio d’ Apolline. ibid. 26. 

Nota sul vapore che usciva da RO spelon- 

ca. ibid. 256. ) 

I Greci mandarono doni al tempio dopo Ila 

battaglia di Salamina. ibid. 224. 

Delo e le Cicladi. XI. 72. 

Idea della città di Delo. ibid. 8r. 

Circuito e larghezza dell’ isola; situazione del- 

la città. ibid. 83. ) 

Suoi diversi governi. ibid. 84. 

I sepolcri. de’ suoi antichi abitanti sono stati 

trasferiti nell’isola di Renca. ibid. 

Ta pace vi regna sempre. ibid. 85. 

Tempio d° Apolline, sua antichità, sua descri« 

zione... idid. 76. ; 

AI 
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Altare che passa per una delle maraviglie del 
mondo. ibid. 

Altro altare, su cui Pitagora andava a far. 
le sue offerte. ibid. 79. 

Statua d’ Apolline; alta. 24 piedi. Palma di 
bronzo. ibid. 80. 

Possessioni varie appartenenti al tempio ibid. 


144. 

Le feste di Delo ritornavano ogni anno di 
primaver&; ma ad ogni quarto anno si ce 
lebravano con più magnificenza. ibid. 74. 

Attraggono un numero grande di stranieri 
ibid. 83. 

Deputazioni solenni ‘nominate Teorie vi ve. 
nivano dalle isole. e. dalle diverse contrade 
della Grecia. ibid. 135. 

Diverse flottiglie le conducevano a Delo ibid. 
136. i 

Le prue de’ vascelli ostentavano degli attrix 
buti proprj a ciascuna nazione. .ibid. 153. 

Teorie delle isole di Renea, di Micone, di 
Ceos; di Andro ‘e d’alcuni altri luoghi. 
ibid. 1.36. 139. - 

Quella degli Ateniesi, sua magnificenza. ibid. 
140. 

Quella, di cui, Nicia generale degli Ateniesi 
fu incaricato i sua obblazione, suo sagrifi- 
zio. ibid. 141. È 

Quella dei Tenii che oltre "alle sue portava 
le offerte degl’ Iperborei (V. questo: voca-. 
bolo) ibid. 150. 1% i 

Tomo XII. R Spe- 
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Spese della Teoria degli Ateniesi. ibid. 144. 

Ballo Ae? giovani di Delo, danze delle. fan- 
ciulle tdi Delo. ibid: 137: 

Ballo degli Ateniesi e dei Delii per raffign: 
rare le sinuosità del labirinto di Cico 
ibid. 143. ud, 

Ballo de’ marinaj: Cerimonia ‘bizzarra che lo 
precede; danzano colle mani legate dietro 
alle spalle. ibid. 147. 

Questi marina} erano mercatanti st*anieri ; 5 lo> 
ro traffico: ibid. 148. 

Premio accordato ai vincitori: ibid. 144. 

I poeti più insigni aveano composto degl’ inni 

,_ per-queste, feste» ibid. 140: 

, Dopo. le cerimonie | del tempio il senato: di 
Delo dava un banchetto.sulle rive dell’ Ino- 


- po; banchetto istituito ve foridato da Nicia . 
ibid. 145. 


Nota sopra un’iscrizione relativa a ‘queste 
feste ibid. 328. 


Commerzio che si faceva in quest'isola. Il 
rame: che si cavava. dalle sue miniere, si 
convertiva in vasi eleganti. ibid. 148. 

Suoi abitanti ‘aveano ritrovata l’ arte d?i ingras. 
sare i volatili. ibid. 149. 

Demade oratore; suo primo stato. VIII. 278. 

Sue buone e ree qualità . ibid. 279. 

Nota sopra un detto di questo oratore; ibid. 
306.. 


Che cosa egli disse a Filippo dopo la battaglia 
di Cheronea . XI. 318. 


De 
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Demarato che cosa disse a Serse intorno di 

, Suoi progetti. I. 196. 

Democede induce Dario ad invader la Grecia < 
ibid. 170. 

Se ne fugge in Italia. ibid. 171. 

Democrazia . V. Governo. 

Democrito : Abderite cedette i suoi beni a suo 
fratello e passò il rimanente de’ suoi giorni 
nel ritiro V. 4I. 

Suo sistema di .filosofia . ibid. 78. 

Sua opinione sulle comete. ibid. i10. 

Sulla via lattea. ibid. 113. 

Suoi scritti, sue scoperte, suo elogio. 1Xs 

_ 159: bis 

Demostene oratore ; discepolo di Platone « II. 
239. 

Stato di suo padre. ibid. i 

Guadagna una Jite contro i Suoi .tutori: 
ibid. 

Nota sui beni che è aveva avuti da (suo Padre 
III. 279. 

‘Frequenta la scuola d’ Iseo, perchè ? Va all’ 
accademia. ibid. 240. 

Copia otto volte la storia. di Tucidide per 
formarsi lo stile: V. 27. 

Sulla voce dei preparativi immensi del re di 
Persia; impegna gli Ateniesi a mettersi in 
istato di difesa. VIII. 213. 

Fa vedere che la sicurezza d’ Atene dipende 
dall’equilibrio che saprà mantenere fra Spare 
ta e Tebe. ibid, 417. i 

R i ‘Dis 
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Dipinge co’ più forti colori l’indolenza de- 
gli Ateniesi e l’ attività di Filippo. ibid, 
22%. 
Mostra zelo ardente per la patria. ib. 281, 
Non riesce le prime volte sul bigoncio , sì 
corregge poscia ;a forza di fatica . ibid. 
282. 
Rimproveri che se gli fecero. ibid. 
Riceve uno schiaffo da Midia, e lo fa con- 
dannar a una multa. ibid. 284: \ i 
Accusa uno de’ suoi cugini d’averlo ferito: 
bel detto su questo proposito. ibid. 
Suo amor proprio. ibid. 285.’ 
Si sbigottisce alla presenza di Filippo. ibid. 
294. 
Sua condotta riguardo agli ambasciatori di 
Filippo. IX. 3. li 
Accusa gli ambasciatori Ateniesi d’ essersi 
venduti a questo principe. ibid. 14. 130. 
Bel detto di Parmenione a questi ambascia- 
tori ibid. 15. 
‘Impegna il senato a volar in soccorso dei 
Focesi. ibid. 18. 
Solleva la ‘Grecia contro Filippo. XI. 299. 
Maneggia un’ alleanza fra gli Ateniesi e i 
Tebani. ibid. 311. 
Genio vigoroso e sublime. IX. 18. 
Derrate (valore delle principali) in Atene. 
III. 200. 
Diagora :di Melo diede delle BLEzo leggi ai 
Mantinesi XI. 1 ve ; 


Un 
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Un ingiustizia che provò; lotese ateo. ibid. 
133: 

Sollevò tutta la. Grecia contro di sè; perse. 
guitato di città in città perì in un naufra- 
gio. ibid: 134. III. 243. 

Diagota di Rodi spira fra le braccia de’ suoi 
due figliuoli vincitori ne’giuochi olimpici. 
VI. 127. 

Dialetti della lingua greca. I. 295. X: 235: 
Dialetto, di cui “Omero si servì. I. 295 

Diana, sue feste in Delo. Vi: Delo. 

A Braurone. V. Braurone. 

Suo tempio e sua. statua: ‘in Efeso. V. 
Efeso . 3 ; " 
Dieta generale; assemblea nell’istmo' di Co- 
rinto, a cui intervennero i Deputati di tutti 
i popoli che non avevano voluto’ sottomet- 

tersi a Serse. I. 200. 

Dieta degli Anfizioni si teneva a Delfo nella 
primavera, d’autunno allè Termopile.. IVE 

© %26. V. Amfizioni. 

Quella della lega del Peloponneso. IL: 26. 

Quella della Beozia; in cui gli affari della 
razione erano nd in quattro consigli 
differenti; i Tebani finirono, di regolare “le 
operazioni della dieta. V. 195. 

: Quella de? Tessalij suoi decreti nom obbliga- 
vano. chie le città edri paesi chie gli aveva 
no, sottoscritti .. V. ‘239. 

Quella degli Acarnani. ibid. 291... 
Quella degli «Etoli era rinomata. pel: fasto 

R 3 che 
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che vi si sfogg lava, pe’ giuochi e per le 
feste che vi si celebravano, e pel concorso 
de’ mercatanti e degli spettatori. Vi si 
eleggevano ogni anno i capi che dovevano 
governare la “nazione, ibid. 292. 

Quella degli Achei si formava ogni anno 
di Deputati . verso la. metà di primavera, 
Vi si eleggevano dei magistrati che do- 
vevano ‘eseguire i regolamenti fatti in essa, 
e che .ini caso di premura potevano con 
vocare un’ assemblea straordinaria } VI. 
5) ; : 

Quella dell’ Elide. ibid. 66. 

Quella degli Arcadi. VII. 140. 

Quella di alcune città dell’ Argolide. ibid, 
194. 

Dieta \di Corinto, dove Filippo propone una 
pace universale per la Grecia, e la guerra 
contro i Persiani. Egli è eletto Generalissi= 
mo de’ Greci. XI. 325. 

Quella degli Eolii composta:dei Deputati di 
undici città. X. 237. i 
Quella degl’ lonii formata dai deputati di 

dodici città. ibid. : 

. Quella dei. Dorii composta d’un picciolo nu- 
mero di deputati. ibid: 38. 

I decreti. di. queste diete non net 

‘ tutte.le città dei contorni. ibid. 

Difilo! poeta comico . IX. 52. 

Dio, divino. Significati diversi di questi ‘vo= 
caboli. negli autori antichi. XI. 22414 
; Abu- 
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Abusi, ai qualî davano occasione, e difficol- 

tà che ne risultano per 1’ intelligenza dei 
sistemi di questi autori. ibid. 337. e 
segu. 

In nome di Dio enunciato dai. medesimi. filo- 
sofi ora în singolare ed ora in numero,plu- 
rale soddisfaceva ugualmente ed il. popolo 
ele persone illuminate. ibid. 

Sua esistenza, sua unità, sua provvidenza, 
il culto: che gli conviene . V.il capo LXXIX. 
e le note che lo, rischiarano . 

Diogene come pretende. di dimostrare che la 
definizione dell’ uomo data da Platone sia 
sfalsa . II. 141. 

Diventa; discepolo. d’ Antistene. ibid. 245. 

Sistema dell’ uno, e dell’ altro sopra la felici: 
tà. ibid. 

{Sua maniera di vivere, suo. spirito, suo. ca- 
rattere.. ibid. 247. 

Sue risposte, a parecchie quistioni. Va. 12 

Bel detto, di Platone a questo proposito. II. 
249. V. 15. 

Dione sue brighe con Dionigi il giovane suo, 
cognato .. V. 137. 

Suoi trattenimenti con. Platone, ibid: 20. 
Parla con franchezza, a Dionigi il .vecchio., 
ibid. 141. 

Dà dei buoni consigli a Dionigi ‘il giovane . 
‘ibid. r4r. 

, Calunniato appresso. questo Principe. ibid. 
144. 146. VAI 

DI R 4 Esi- 
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Esiliato da Dionigi. ibid. 148. 
Carattere e qualità di Dione. ibid. 155. 
Sdegnato. degli. oltraggi ricevuti da Dionigi 
pensa di ritornare in Sicilia. ibid. 164. 
I Siracusani sospirano il suo arrivo. ibid 
- 65. r 
Si porta: da Atene a.Zacinto, e vi trova 
go000 uomini prenti a imbarcarsi; Sue spe* 
dizioni nella Sicilia. VIII. 172. e segu: 
Pensa a riformare il governò, ibid. 193. 
Suo elogio . ibid. 
Callippo suo amico cospira contro di lui, lo 
. fa perire, e perisce egli stesso subito dopo 
di miseria. ibid. 196. e segu. 
Nota intorno al tempo preciso dell’ espedi- 
zione di Dione. ibid. 311. 
Dionisiache feste consacrate a Baccò . IV. 80. 
Disco ne’ giuochi olimpici» Che'cosa sia. que- 
sto esercizio. VI. 123. 
Disegno (arte del) sua origine. VI. 45. 
Diserzione punita di morte fra gli Ateniesi. 
II. 22. 
Ditirambi ‘inni cantati nelle feste di Bacco. 
XI. 275. F 
Licenze di questo poema, suoi sbalzi. 276. 
e segu. 
Poeti che si sono dati a questo genere di 
‘poesia. ibid. 278. 
Facezia d’ Aristofane sopra questi poeti. ibid: 
Dallo I è 
Divorzio permesso in Atene. I. 123: 


Dot= 


beLLE MATrERIE. 205 


Dotirina, conformità di molti punti di dot: 
trina fra la scuola d’ Atene ‘e quella di Pi- 
tagora j nota a questo proposito. IV. 260. 

Dottrina sacra nei misterj di Cerere, V. 
Eleusi 

Dodona città dell’ Epiro, sua situazione ,' suo 
tempio di Giove, suo ‘bosco sacro, guè 
querce profetiche sue sorgenti. singolari. 
V. 280. 

Nota sulla fonte ardente di Dodona.. ibid. 
309. 

Tre sacerdotesse annunziano le decisioni dell’ 

‘oracolo; ibid. 283. 

Come gli dei svelano ad esse i segreti. ibid. 
284. 

Si consulta pure l’ oracolo per mezzo dellé 
sorti. ibid. 286. 

Risposta dell’ oracolo conservata dagli Ate- 
niesi. ibid. ] 

Come quest’ oracolo si stabilì. ibid. 281: 

I primì Greci. non aveano altro oracolo che 

‘questo . I. 7. 

Domiciliati in Atene, che cosa sieno. II, 
220. È 

Donne in Atene potevano domandar il divor- 

‘zio. I. 124. 

. -Negligevano 1’ ortografia. VIII 94. 

Prefetivano la tragedia alla commedia, Xx. 
216. V. donne Ateniesi. 

Dorcide Generale di Sparta. Gli alleati ricu- 
sano di ubbidirgli. I. 272. 
e i Do- 
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Doro ‘ed Eolo. figliuoli di Deucalione re di 
Tessaglia, ed Ione nipote di esso danno i 
lor nomi a tre grandì popolazioni della 

-. Grecia; quindi i tre principali dialetti della 
lingua greca, ciascuno de’ quali riceve po- 
scia varie suddivisioni. X. 234 

Dracone dà agli Ateniesi delle leggi che por- 
tano l*impronto: della severità del suo ca- 
rattere. Î. 97. e segu. 

Si ritira nell’ isola «d’ Egina e vi muore. ibid. 
98. 

Suo rome è pronunziato con rispetto 1 ne’ tri- 
bunali d’ Atene. ibid. 168. V. Leggi 

Dramma . V. commedia; tragedia. teatro . 


E 


E ae tiranno di Samo. XI. 14. 

Ecateo di Mileto, storico, uno! de’ primi che 
nei loro scritti hanno introdotto. l’uso della 
prosa.» Il: 91. 

Ecclissi della luna e' del sole. Gli astronomi 
sapevano: predirgli. V. 1ro. 

Educazione. Tutti coloro che.;fra i Greci 
meditarono sull’ arte di governare gli uomi- 
ni, riconobbero che la sorte degl’ imper) 
dipende dall’ istrazione della gioventù » VII. 
12. TX. 125. î 

Avea per oggetto di proccurar al corpo la 
for- 


\ 


peLLE MATERIE. 267 


forza che deve avere; all’anima fa perfe- 
zione, di cui è suscettibile. IV. 127. 

Non si doveva prescrivere ai fanciulli per li 
primi cinque anni ‘alcun travaglio che gli 
facesse applicare. ibid. 138. 

I legislatori più antichi gli assoggettavano ad 
un’ istituzione comune. ibid. 141. 

Non bisogna che un fanciullo contragga alcun 
abito che la ragione un giorno non possa 
giustificare ;- bisogna che gli’ esempj | 
le conversazioni, le scienze, gli esercizj 
del corpo, rutto concorra a: fargli amare 
ed odiare ‘(di buon’ora ciò che dee ama 
re ed odiare per tutta la. sua vita. ibid. 
12435 ; 

Presso gli Ateniesi incominciava al nascere 
del fanciullo, e non finiva che nell’ anno 
ventesimo . ibid. 127. 

Descrizione della, maniera, con cui si alleva- 
va ne suoi primi anni. ibid. I31. 143: 
Esercizj del corpo e dello spirito ai quati lo 
avvezzavano di poi. ibid. 144. ‘157. V. 
tutto il capo XXVI. 501 

Educazione delle fanciulle in Atene. IV. 193: 

Dl Spartani. Che cosa si pratica a Spar- 

» quando il fanciullo è nato. VII. 14. 
Fino all’età di sett anni è lasciato alle cure 
del padre e della madre; poi a quelle de' 
magistrati. (did. 16. 
Tutti i figliuoli allevati in comune. ibid. 10. 
S? ispira loro L'amore della patria. V S pe: 
a 
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E la sommissione alle leggi. ibid. 
Sono. molto custoditi e RESI estrema nell” 
ubbidienza. ibid. 247. 
Camminano in pubblico taciturni e con gra- 
vità. ibid. 248. VII. 30. 
Intervengono ai pubblichi conviti: VI. 243. 
Che cosa s' insegni loro. VII. 21. 
Esercizj; ne’ quali si occupano. ibid. 23. 
Combattimenti che essi si danno nel Plata- 
nisto . ibid. 
Colpi di staffile che loro si danno in una 
festa di Diana. ibid. 2}. 
‘ Quest’ uso era contrario alle mire dì Licur- 
go. ibid. 27» 
Era loro permesso di rubare nella campagna 
ciò che loro: stava bene; perchè ? VI. 257. 
Di attaccare, gl’ lloti.. V. Cripzia. ; 
Educazione delle donzelle a Sparta. Giuochi 
ed esercizj,: ai quali s'avvezzavano »- VI. 
243. VII. 32. 
I giovani che intervenivano'a questi giuochî , 
vi sceglievano spesso le loro spose. ibid. 
V. tutto il Capo XLVII. 
Efeso. Suo tenipio dato alle fiwumme da Ero 
» strato. X. 249. 
Bellezza di questo edifizio. ib. 251. 
Statua di Diana. ib. 
Nota a questo proposito. ib. 346. 
Patria di Parrasio. z0. 256. 
Efesini hanno una legge saviissima: sulla fab- 
brica dei pubblici edifizj. i 
Efo 
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Eforo discepolo di Isocrate: si dedica ‘alla sto - 
ria. IX. 246. 

Suo carattere. ib. è 

Giudizio sulle sue opere. ib. 248. 

Eforì . Magistrato istituito a Sparta per di- 
fender il popolo in caso di oppressione, 


VI. 274. 

Nora intorno al loro stabilimento. ibid. 
326. 

Egeloco attore, aneddoto sopra di lui. X. 200. 
348. 


Egira una delle principali città dell’ Acaria . 
VI. 54. 

Egio città, in cui si radunavano gli stati dell’ 
Acaia. ib. 58. 

Egizj primi legislatori de’ Greci. I. 2, 

Fecero cambiar faccia all’ Argolide:, all’ Ar- 
cadia, e alle regioni vicine. I. 3. 

Ad essi i Greci son debitori delle loro co- 
gnizioni sul corso ‘degli astri. V. 89. 

Egloga picciolo poema, il cui oggetto si è 
di dipingere le dolcezze della vita pastora- 
le; ebbe origine nella Sicilia, fece pochi 
progressi nella Grecia. XI. 268. 

Elegia , spezie di poesia destinata nella sua 
origine a dipingere ora i disastri d’ una na- 
zione, ora gl’ infortunj) d’ un <gran personag- 
sio, or la morte d’un parente, d'un ami- 

. In progresso espresse i tormenti ‘ dell” 
amore. XI. 261. 


Qual sia la spezie di verso 0 di stile che 
con- 
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conviene all’ elegiai quali gli autori che vi 
si feceto onore. ib. 262: 

Elementi ; ossetvazioni sui quattro elementi , 
sulla forma. delle lor. parti. IX. 197. 

Sui loro principj di moto e di quiete, ibid. 
198. 

Proprietà essenziali di essi. VII. 199. 
Empedocle ne ;ammetteva quattro: V.. 61. 

Eleo monte d’ Arcadia, dove si vede lagrotta 
.odi Cerere la Nera. VII. if1. 

Eleusi città dell’ Attica; celebre pel suo tem: 

. pio .e pe’ mister} di Cerere, che vi si .cele- 
bravano. X. 1. 

Situazione del, tempio. ibid. 8. 

Suoi quattro principali ministri. ibid. 9. 
Sue sacerdotesse. ibid. 11. . 

Il secondo Arconte presiede - alle feste che 
durano parecchi giorni, de? quali il sesto È 
il più brillante. ib. 

1 grandi e i piccioli mister}: ‘si celebrano ogni 
anno, i piccioli sei mesi prima dei grandi; 
e in un picciolo tempio vicino ad Atene. 
ib. a. 6. 

Qual ‘era in Eleusi in luogo della scena sì 
per le cerimonie, che per. gli spettacoli : 
ib. 323%. 

Vantaggio che prometteva l'iniziazione ne 
mister). ib. è. 

‘Quali erano le cerimonie di “questa i iniziazio- 
ne. ib. 15. 

Chì ne turbavà l’ordine eta punito di 

£ fmox- 
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morte, o. condannato a grosse pene pecu: 
niatie. ib. 6. 


- Nota intorno ‘a. una formola visitata nell; inis 
ziazione. ib. 324. ; 
Dottrina. sacra ‘che vi s'insegnava. ibid. 
ào0. 
Nota sopra questa dottrina + ib. 326. 
Eliasti (tribunale degli ). uno de’ principali d’ 
Atene. INI. 143. 1 
Elice città d’ Acaia distruttada un tremuoto . 
VI. 55 ) 
Elicona montagna della Beozia ; dove le mu- 
se erano spezialmente onorate . Vo 181. 
Elide provincia. del Peloponneso situazione 
di questo paese. VI. 5. . 
Elide capitale dell’ Elide ; sua situazione; cos 
me sì è formata. ib. 67. 
Suo porto. ib. 73. 
Ellesponto » Sue: città : Myiisst 
Jiuogo dove Serse passò questo. stretto colla 
| sua armata : ib. 156. 

Emigrazioni perchè. erano frequenti fra i 
Greci V. 266. € ) 
Empedocle d’ Agrigento, filosofo della scuola 

d’ Italia , ‘suoi talenti. V. 35- 

Anmette quattro elementi. ib. é1. 

Suo sistema; IX. 175. ì 

Illustra la.sua patria colle sue. leggi e la 

filosofia’ co’ suoi ‘scritti.; sue opere. ib. 

Come seguì ne” suoi dogmi Pitagora. ib. 

Distinse in questo mondo due principj: che 
man- 


DIA Tavotra 
mantengono dappertutto il moto e la vita, 
ib. 176. 

Quattro cause principali influiscono sulle no- 
stre azioni. ib. 180. z 
Noi abbiamo due anime, e di quì ‘sì è pre- 
so il sistema della metempsicosi . ib. 
Destino differente delle anime pure e delle 
colpevoll. ib. 181. 

Come ei descrive i tormenti che pretende 
di aver sofferti eg li stesso. ib. 182. 

Embpietà (delitto d’ ) come era punito in 
Atene. III. 242. V. Eumolpidi. 

Enigmi erano in uso fra i Greci. XI. 279. 

Epaminonda difende con forza i diritti di 
Tebe nella dieta di Sparta.-II, 129. 

Trionfa de’ Jacedemoni a Leuttri. ib. 133. 

Dopo questa vittoria . fa fabbricate Messene. 
IV. 354 
Porta con Pelopida il terrore nel Pelopon= 
neso . II. 146. 

Come si difende dell’ aver egli ritenuto il 
comandocal ‘di là‘ del termine dalla legge 
prescritto. II. 139. 

Muore vincitore:a Mantinea. III. 91... 

Egli aveva distrutto. la potenza di Sparta. 
V. 176, \ 

Sepolcro, trofeo che gli sono innalzati nella 
pianura di Mantinea. VII. 170. 

Tre città si «vantano di aver data la luce al 
soldato che gli recò ‘il colpo mortale. ib. 
171. 

Sue 
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Sue virtù, suo elogio. Il. 115. 127. 196. e 
segu. 
Nota intorno ai suoi costumi. jb. 298. 

Epicarmo: filosofo perchè ‘fu disaccetto a Je- 
Tone e odiato dagli altri filosofi. V. 36. 
Autor di commedie perfeziona la commedia 
in Sicilia. X. 80. 

:Smoi componimenti sono accolti con trasporto 
dagli Ateniesi. ib. 

Autori che lo imitarono. ib. 

Epicuro figliuolo di Neocle'e di Cherestrata 5 
nacque în uno degli ultimi anni del sog- 
giorno d’ Anacarsi nella Grecia. XI. DITA 
nella nota. 

Epidaurii'. Feste che essi celebrano în 'onor 
d’ Esculapio . ib. 206. 

Epidauro città dell’ Arsolide, sua situazione, 
‘suo territorio , suo tempio d’ Esculapio . VII. 
202. i i 

+ Bella iscrizione scolpita’ sulla porta di questo 
tempio. ib. 207. f 

‘ Sua Rotonda ‘nel bosco sacro fabbricata: da 
Policleto, decorata da' Pausia , attorniata di 
colonne; sulle quali sono scolpiti i nomi 
dei malati che sono'suariti, le loro malat- 
tie e i mezzi che loro procacciarono la sa- 
nità. id. 208. 0) 3 
Suo: teatro fabbricato ‘dal’ medesimo architet- 
to. ib. 207. 

Epimenide di Creta:viene ‘ad Atene. il. 100. 

- Suo sonno, suo svegliamento. ib. ‘101. 

Tomo XII. Ss Fa 
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Fa fabbricar muovi tempj in Atene: ibid. 
102. : 

Cambia le cerimonie religiose . ib. 

Nota a questo proposito. ib. 297. i 

Epiro (belle vedute e ricche campagne dell ): 
raggugrdevole pe’ suoi porti; produce  ca- 
valli molto leggeri al corso; e. vacche e 
una prodigiosa . grandezza... IV. 276» e 
segu. ca pts 
La casa regnante dell’ Epiro traeva la: sua 
origine. da Pirro figlinolo d’ Achille. Uno 
di questi Principi allevato in,Atene fu ran- 
to grande che potè dare dei limiti alla sua. 
autorità » ib. 278. 280. ; 

Epopeia , ‘ossia poema epico ,. nel quale sj 
imita un’ azione’ grande, circoscritta » inte- 
' ressante, intrecciata di maravigliosi. acci- 
‘denti. «La maniera di. disporla ,bené' spesso 
costa più e fa più onore al poeta! che' non 
è la composizione de’ versi. XI. 253. 
258. 

Molti poeti antichi cantarono la guerra di 
Troia; altri, nei loro poemi nom ‘omisero 
alcuna delle spedizioni d’ Ercole e. di, Te- 
seo: ciò che è. contro: la natura: dell’ Epo- 
peia. ib. 

Eraclide Siracusano, suo’ carattere’. messo! in 
comparazione con. quello; di Dione. VIII. 
180. è { } 

. Creato ammiraglio riporta un vantaggio: sulla 
flotta di Dionigi. ib. 182. 

HKra- 
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Eraclidi discendenti d’ Ercole aveano tentato 
più volte di ripigliare il supremo potere. 
La casa di Helope; ossia i Pelopidi aveva- 
no represso i loro sforzi ed usurpata la co- 
rona dopo la morte d’Euristeo; Temene, 

; er e Aristodemo riconosciuti sovra- 
ni. IL VI. 262. 

Eraclito Élosofo d’ Efeso, per soprannome il 
tenebroso; vano € PERO, V. 43. 
Giudizio di Socrate sopra un’opera d’ Era- 
clito. ibid. 44: ) 
Cognizioni astronomiche. d’ Eraclito) ib. 87. 
334: 335: î 

1 Ercole uno degli Argonauti e il primo de’ 
semidei . I. 18. 

Sue fatiche e sue spedizioni . Idea che biso- 
_ gna formarsene. ib. < i 
Eretria città dell’ Eubca, sùo elogio, dispu- 

ta la preminenza alla città di Calde. Ili 

1187. 

Èrimanto montagna d’ Arcadia ; dove. si va 
alla caccia del “cinghiale e del cervo: VIE 
156: 

Vi si vede il sepolcro d’ Alcmeone . ib; 

Ermione città situata verso l’ estremità dell’ 
Argolide; che cosà vi si ritrovava di rag- 
guardevole ; VII: 199. 

Sue feste: di Cerere . ibid. 

Erodoto nato in Alicatnasso. nella Caria; do- 
po aver fatto molti! viaggi terminò la sua 
vità in ùuna città della magna Grecia. Sua 
î Si sto- 
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storia universale letta da lui nell’ assemblea. 
de’ giuochi ‘olimpici, e poi in quella degli 
Ateniesi: yi ricevette applausi universali. Suo 
clogio ; IX. 236. 

Eroe, neme che nè più antichi tempi si dava 
a re 0:,a privati che aveanio prestato dei 
servigi grandi all’ umanità:, e che -divennero 
quindi Ù oggetto della pubblica venerazione . 
In che questa differisse dal culto degli dei. 
MII. 209. 210. 

Eroici (riflessioni sopra i secoli) I. 53. -. 

Eroismo che. cosa era. ne' primi secoli fra i 
Greci. ib. 16. 

Più gelosi i capi di. dar \esempj grandi che: 
buoni consigli. Combattimenti. a. corpo a 
-coipo) in. tempo delle . battaglie. ibid. 


Ta fuga era lecita, quando ‘uguali non erano. 
le forze. ib. 46. 
Associazioni d’armi e -di RE «molto 
comuni fra gli eroi. ib. G 
‘ Irostrato. divenuto celebre Di l'incendio che 
procurò al tempio di Diana in Efeso , x. 
250: 
Eschilo: può considerarsi come: il Pag della. 
tragedia; X. 32. ct ‘ 
Sua vita, suo caratteresrioli 994 I 
Fu il primo a introdur molti .attori : nelle 
tragedie. ibi 34 schotà 
Rimproveri. che se gli farino:. «ib. 35.00 ov 
Suo elogio. ibid. list 93 gine: La) 
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Esame della maniera, con cui trattò le dif 
ferenti parti della tragedia..ibid. 36. 
Suoi intrecci ‘sono. molto semplici: ibid. 
\37: ; ; 
Suoi cori fanno parte del tutto. id. 
I caratteri e i costumi de’ suoi personaggi 
sono molto convenienti. ib. 38. 
Come fa parlare Clitennestra. ib. 
Impiega nelle sue tragedie il tuono dell’ epb- 
peia e quello del ditirambo. . ib. var. 
È talvolta oscuro. ib: 43. 
Talvolta manca d’ armonia e di correzione. 
ibid. i 55 
Suo stile è grande con eccesso; e pomposo 
fino alla gonfiezzà. ib: 44. È 
Diede a’ suoi attoriun calzare altissimo ; una 
maschera, delle vesti. con istrascico e ma- 
gnifiche . ibid. 45. 
Ottenne un teatro provveduto di macchine e 
abbellito di decorazioni. ibid. 
Spavento che cagionò agli spettatori uno de’ 
“suoi componimenti. ibid. 46. hi 
Esercitava egregiamente i suoi attori, e reci- 
tava con essi. ibid. 
Suo canto era pieno di nobiltà e di decen- 
za. ibid. 47. 

- È accusato a torto d’ avere Senio i mister) 
d’ Eleusi. (HI. 242 
Nauseato di vi a CoroHutegi 1 suoi rivali, 
va in Sicilia, dove è no: accolto da Keroa 
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| Sua morte, suo epitafio, onori .tenduti alla 
sua memoria. ib. 

Difetti che gli rimprovera. Sofocle. ib. 59. 

Nota sul numero delle suc tragedie. ;b. 
339. ] 

Eschine oratore, discepolo di Platone; sua 
infanzia, suoi stati differenti. II. 240. VIII. 
285. = 
Sua eloquenza ; suo amor proprio , suo .va- 
lore.- ib. 286. 

Deputato dagli Ateniesi a Filippo. ibid. 
227. i 

Suo racconto del giovine Cimone e di Calli- 
roc. ib. 278. . : 

Eschine filosofo, discepolo di Socrate. IV. 
127. IX. 281, i i 

Esculapio , tradizioni varie intorno alla sua 
nascita . VII. 203. 
| Feste in suo onore. ib. 206. 

Parole scolpite sopra la. porta del suo tem- 
pio. ib. 207. 

Sua statua fatta da Trasimede di Paro. 
ibid. 

Suoi sacerdoti feccia uso dell’ impostura per 

-:acquistar credito . ib. 209. 

Hanno familiarità con una serpe. ib. 212. 

\\ Ve ne sono, pur delle» serpi ;negli altri tem- 
pj d’ Esculapio, di. Bacco, e di alcuni altri 

«dei. ib. 213. V. Epidauro . 

Esercizj praticati ‘nei ginnas) . IL 261. 

Esilio. V. pene afflittlve. aa 


AA) 
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Esiodo poeta, sua teogonia, sua ‘lettera a suo 
fratello Perseo, suo stile. V.:203, 

. Espiazione come si praticava, quando ssi ave- 
va commesso un omicidio. I. 59. 

Esseri. I minerali, i vegetabili, gli animali 
formano. gli anelli della catena degli esseri. 
IX. 214. 

È Qualità che danno all’uomo il posto supre- 
mo .in questa catena. ib. 215. 

-Eteobutadi ) famiglia sacerdotale d’' Atene, 
consecrata al culto di Minerva. II. 237. 

Etolia provincia della Grecia. V. 291. 

Eubea (isola d’ ), sua situazione, sua ferti- 
lità.. Il. 184. 

. Ha. delle acque calde, ed è soggetta. a tre- 
muoti. ib. 185. s 

Eubulide filosofo, capo della  scuola:di Me- 
gara; sua maniera di ragionare. VI. 8. XI. 
so. i Sadinznua: 

‘Euchida dì Platea corse 1000 . stadj;-in- un 
giorno. V. 177. Rina 

Euclide filosofo, fondatore ‘della scuola. di 
Megara .V...35. VI. 6. 

Si traveste per. approfittare delle lezioni di 
Socrate. ib. 

Sua pazienza, sua dolcezza. ib. 7. ; 

‘Si \dà ‘ alle  sottigliezze. della. metafisica. 
ibid. ; ot 3 3 

Eudosso astronomo nato a Cnido, dove si mo- 
strava la casa che«gli. serviva di osservato- 
rio. X. 256. x i BY: 

Sa Ave 
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Aveva d’ Egitto nella Grecia recato la co- 
gnizione del . moto.» dei. pianeti’, IIL 
358.0 È 

IEufae re di Messene eccita i suoi sudditi al 
la guerra. VI. 168. 

E ucciso in una battaglia. ibid. 170. 

Eufranore pittore. II. 90 

Pubblicò un: trattato «sulla simmetria. e suî 
colori. X. 262. 

Eufronte divien tiranno di Sicione; è ucciso. 

- VI. 44: . p 

Aristrato dopo di. lui s'impadronisce della 
suprema podestà. ibid. 45-01 

Eumoipidi famiglia considerabile in Atene, 
consacrata: al sacerdozio di Cerere. II. 
DI o 

por d’' Argo:fabbricò un bellissimo tema 
pio di. Giunone, 40 stadj distante da ;que- 
sta città. VII. 187. 

Policleto lo decorò di statue, e spezialmen= 
te di quella di Giunone. ibid. 188. 

Eupoli autore di cominedie. X. 81. 

Eupompo fonda in Sicione una scuola: di pit- 

‘tura. VI. 49. i 

Euripo stretto. che separa l’ Eubea. dal conti- 
nente, ha fiusso e riflusso. VI. 191. 

EKuribiade Spartano .comandava la. flotta de 
Greci nella battaglia ci Salamina. I. 207. 

- 229. 

Euripide un de’ più grandi pocti drammatici. 
IL 84. ; 

5 s Pren- 
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Prende. lezioni d’ elaquenza da Prodico, ei di 
filosofia da Anassagora. X. 53. 

Emulo. di Sofocle. ibigal 

Sdegna le facezie . ibid. 54. î 
Gli autori di commedie cercavano di. scredi= 
tare i suoi costumi. ibid. 

Sul fine della suà ‘vita si; ritira presso  Air= 
chelao re di Macedonia. IV..59:. X. ss. 
Vi trova Zeusi, Timoteo, Agatone . ibid. 

Sua risposta ai rimproveri \d? Archclao. ibid. 
56. ve 

Archelao gli fa alzare un pecrolcro inagnificò . 
ibid. 57: bb 

In Salamina sua patria si mostrava una grot- 
ta; dove .sì dice che abbia :composto la 
maggior parte delle sue tragedie. ibid. 

Suo ccenotafio in Atehe. III. 54. X. 57. 
Nota circa il numero delle sue tragedie. 
ibid. 330. 

_ Fu accusato. d'aver degradato i pi caratteri de- 
gli antichi Greci rappresentando or ‘delle 
Principesse accese d’ amor illecito, ora' dei 
Re caduti nell’ avversità e coperti di cenci”. 
ibid. 61. 

Si propose di fare .della tragedia una scuola 
di saviezza, e fu riguardato come il filoso- 
fo della scena. ibid. 63. 

Molriplicò le sentenze e le massime. ibid. 64. 

La sua eloquenza degenerò talvolta in una 
“vana declamazione . ibid. 65. 

Valente in maneggiare. gli vaffetti. dell’ anii- 
mo, 
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mo, s'innalza talvolta fino al sublime. ‘ib. 
63: 

Fissò la lingua della. tragedia; nel suo stile 
incantatore la debolezza! del pensiero sem- 
bra sparire, e la parola più comune ‘si no- 
bilita. ib. 66. 

- Non faceva dei. versi facili che difficilissima- 
mente. id. 67. 

Impiegò: le. armonie, la dolcezza e mollezza 
° delle quali rs’ accordavano col carattere della 
sua poesia. ib. 68. È 

. Riuscì di :rado» nella disposizione tanto , 
“quanto nell’ esposizione dell’ argomento. ib. 
69. zeri 

i Ma i suoi scioglimenti producono quasi sem- 
pre l’effetto più grande. ib. 74. : 

Sue ideclamazioni contro le donne. ib. 55. 

«Sua descrizione aènatomica» del nome di Te 
seo. ib. 198. 

- Risposta che diede in ipicn teatro ‘agli Ate- 
niesi che volevano fargli croncare un Verso , 
del quale si erano offesi. id. 193. 

Euristene e Procle discendenti d’ Ercolè ebbe- 
ro .in eredità la Laconia. VI. 262. 

Eurota fiume della Laconia. VI. 214 
La percorre intutta;la sua estensione. ib. 22.4. 

È pieno di cigni e di.canne ricercatissime. ib. 
225. 

-Euticrate e Lasteno ‘danno Olinto a Piippog 
VIII. 265. ! 

Periscono miserabilmente . id. 270. 


Fa- 
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Fimigiie distinte d’ Atene, quelle degli 
Eumolpidi, degli Eteobutadi, dei Pallanti- 
di. V,\questi Vocaboli 

Fare città d’ Acaia, sue divinità. VI. 61. 

Fatalismo . Origine di questo dogma. X. 165. 
In molte. tragedie. di Sofocle e d’ Euripide 
non influisce punto sull’ andamento dell’ a- 
zione ib. 169. 

Fave. Pitagora non ne avea proibito l’ uso a 
suoi discepoli. XI. 34 

Favola. Maniera di disporre l’azione d’ un 
poema. XI. 253. 

Nella tragedia vi sono delle favole semplici 
e complicate, queste sono preferibili. X. 
175. 

Favola apologo. Socrate aveva messo alcune 
favole d’ Esopo: in.versi. V. 34. 

Febida Spartano s' impadronisce della cittadella 

‘ di Tebe II. 120. 

Sparta ne è sdegnata e punisce Febida, ma 
ritiene la cittadella. ib. 121. 

Fedima sposa di Arsamo . Suo.ritratto XI. 292. 

Felicità. Dispareri sopra.la natura di essa. 
XI. 167. 

Gli uni la debbono al proprio carattere , gli 
altri possono acquistarla con un. travaglio 
costante. ib. 241. 

in 


* 
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In che doveva consistere. ibid. 136. IV 180, 

Feneo città d’.Arcadia, VII. 157: 

Gran canale costruito antichissimamente nel 
la pianura vicina per lo scolo delle acque. 
ibid. 161. 

Ferecide filosofo nato a Siro, maestro di Pi- 
tagora che vien dall’ Italia a raccogliere i 
suoi. ultimi sospiri II. 91. XI. 11s. 

Ferecrate autor di commedie. X. 81: 

Feste d’ Amiele in onor di Giacinto. Vi Gia- 
cinto . 

Degli Argivi in onor di Giunone. V. Giu- 
none. 

Degli Ateniesi. IV. 66..e segu. 

Alcune ricordavano i principali tratti della 
lor gloria. ibid. 

‘ Levavano più di 80 giorni all’ industria e alla 
campagna. ibid. 68. 

Descrizione delle Panatenaiche in onore di 
Minerva. ibid. 73. 

Delle grandi Dionisiache in onore di Bacco ‘ 
II. 299. IlI. 80. 

Ogni borgo dell’ Attica aveva le sue feste e 
ì suoi giuochi particolari. VIII: 118, 

Feste di Delo. V. Delo. 

D’ Eleusi. X.'13. V. Eleusi. 

. D’' Epidauro in onore d’ Esculapio. VII. 206. 
Degli Ermionii in onore di Cerete. ibid. 199. 
Di Nasso in onore: di Bacco. XI. 129. 

Dei Plateesij ordine che vi si osserva. V. 
174. : 

Di 
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Di Sicione colle fiaccole. VI. 38. 

Dei Tessali. V. 271.. 

Fichi eccellenti in Atene. Se ne trasportava- 
no in Persia per la tavola del re..IV. 105. 
Que’ di Nasso. ugualmente rinomati: «XI: 
127. ) î 

Fidia scultore celebre, incaricato da’. Pericle 
della direzione de’ monumenti che \doveva- 
no abbellire Atene, accusato a.torto d’a- 
ver sottratto una parte dell’ oro, di :cui 
aveva arricchito la statua di Minerva . II. 16. 

Descrizione di questa statua. III. 78. 

Fece quella di Giove in Olimpia. VI. 76. 

Nota sugli ornamenti del :trono di ‘Giove. 
ibid. 306. I 

Fidone legislatore de’ Corintii . ibid. 36. 

Figalca città d’ Arcadia sopra una rupe mol- 
to scoscesa. Statua nella DELE pubblica 
VII. 151. È i 

Filarchi che cosa sieno . III: 

Hitippo xe di Macedonia, suo ‘carattere, sue 
qualità, sua assiduità. presso Epaminonda . 
II. 208. î 
Sen fugge da Tebe, si restisuisce in Mace- 

«donia. IV. 60. gr 
Rianima i Macedoni, e sconfigge quelli:.d 
. Argea. ibid. 61. 
Fa un trattato di pace con Atene..ibid. 

‘8° impadronisce! d° Anfipoli ‘e di: UNE det 
città. did. 62... n { 

-Sua condotta; sua attività, perde un occli 

ne 
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nell’ assedio di Modone. VIII. 215. 

Viene in soccorso de’ Tessali che Licofrone 
tiranno di I'ere voleva sottomettere ; e batte 
ì Focesi. 217. 

Onomarco. lor capo vi perisce. ib. 218. } 

È ammirato da Greci; non si parla che de’ 
suoi talenti; eidelle sue virtu. id: 219. 
Ripara l'ingiustizia che. gli avea fatto. com- 
mettere. .un soldato avido e ingtato : ib. 220. 
Suoi progetci sospesi da Naùusicle. ib: 222... 
Ritratti. diversi che si facevano di questo 
principe. id.) 234. e seg. 

Che cosa egli disse degli oratori che lo ri- 
colmano. d’ingiurie, e de’ suoi sudditi che 
gli dicono delle verità odiose. ib: 245. 
sua moderazione verso due donne del popo= 

i Id: 

i sì dimentica de’ servigi. cib.» 

Toglie i ferri ad un prigioniero che gli di 
un consiglio: ib. (246. 

Sua dolcezza verso coloro che screditavano 
la sua condotta. ib. 247. 

Guadagna ed inganna. gli Olinti con  benefizj 
ib. 256. 5 

Che si diceva della sua intrapresa contro 
Olihto ib: 259. 

Sue truppe debellate nell’ Eubea da Focione . 
ib. 263. ) 

Prende e distrugge Olinto. per tradimento d' 
Euticrate' e di “Tasteno.. ib. 265. 

Mette in. libertà le due: figliuole d’ ? Apollo= 

fa- 
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< fane ad. istanza di Satiro: cominediante ib 
268 : 
Ricevew ambasciatori dagli. Ateniesi . ib, 29% 
Fa un trattato di pace: e un'altro d’ allean- 
za cogli Ateniesi. ]1X. 8. 
Quali ne sono i principali articoli . ib. 
Fa nuove conquiste nella Tracia. ib. 11. 
Ottiene dall’ assemblea degli ‘Ateniesi un de- 
creto favorevole per se e per la sua poste- 
rità ib; 22. { ; 
Fa condannare i Focesi; lor privilegj.. son 
« devoluzi ai. re di-Macedonia.: jd. 28. 290 
Rovina le città delle Focide ib. 31. ; 
Frutto che ritrae da questa spedizione . ib. 32. 
Proibisce i cocchi ne’ suoi stati, perchè? ib. 
35: i 4 i 
Fa un bottino immenso nell’ Illiria,, regola 
gli affari della Tessaglia . ib: 43. 
Prende la difesa de’ Messenii le degli Argivi 
ibid. : Ma rapire II 
Si lamenta degli Ateniesi. ib; 45. |. 
:Suo giudizio, contro due'scellerati , Ibi 5:15 
_Riceve da Isocrate. una lettera !piena di ‘adu- 
lazione. ib. i 
Attacca Perinto. XI. 295. 
‘Avendo i Bizantini soccorso’ questa. piazza; 
=v'egli nes leva l'assedio ervaa mettersi’ sotto’ 
le mura.di Bizanzio.. ibi, 
È obbligato a levarne 1’ assedio!» ib. gori 
-Passa le. Termopile, ;penetra-nella Focide e 
piomba. sopra: Elarea» ibi 307% LU 0 d 
La 
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La presa di questa città mette in costernazio- 
ne gli Ateniesi. ibid. 308. 

Discorso. e decreto di Demostene a questo 

(proposito. ibid. 310. 

Filippo batte gli’ Anfissii e s°impadronisce 
della loro città. ibid. 312. 

Guadagna la battaglia di Cheronea: controgli 

Ateniesi e i ‘Tebani . ibid. 316. 

- Mostra. una gioia» indecente.. Detto di De- 
made. Filippo gli fa toglier.i ferri. ibid. 
BIIZA ; 

Gli Ateniesi accettano la pace e l'alleanza 
proposta lot. da'. Alessandro ; le condizioni 
‘ne sono dolci. ibid. 324. 

Filippo propone nella dieta di Corinto una 
pace universale per la Grecia, ‘e la guerra 

scontro i Persiani. ibid. 1325. 

Accettate che. sono queste due proposizioni , 
vien egli eletto ‘generalissimo dell’armata 
de’ Greci, e ritorna ne’ suoi stati per pre- 
pararsi a ‘questa guerra. ibid. 

Filisto. bandito. da: Dionigi .il vecchio ritorna 
dal suo . esilio, calunnia Dione e. Platone. 

. V. 145. 146. £ 
Scrive le antichità di'Sicilia e Juni vita dei due 
Dionigi. IX. ‘243. 

.Filocle autore drammatico; soprarnnomato la 
bile a cagione dello ‘stile. amaro ‘de’ suoi 
componimenti:X..76. 

‘Gli Ateniesi.preferiscono : una ‘delle sue tra- 
gedie alla più» bella di Sofocle. ibid. 
Gi A Fi- 

Li 
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Filocrate, tratti diversi su questo oratore. 
VIII 280. IX. 20. 

Filomele capo de’ Focesi 'sì fortifica a Delfo. 
VIII. 207. 210. 

Prende una parte dei tesori del tempio . ibid. 
ZII. 
Perisce. ibid. 

Filosofi non incominciarono a comparir nella 
Grecia che verso il tempo di Sglone: Vv. 
28. 

Loro scuole diverse , ibid. 28. e segu. 

Loro opinioni differenti sull’ essenza della 
divinità, sull’origine dell’ universo, sulla 
natura dell’ anima. ibid. 48. e segu 

Perseguitati in Atene al tempo di Pericle. 
II. 97. 

Flionte città d’ Acaia. Suoi abitanti si espon- 
gono agli orrori della guerra e della fame 
piuttosto. che mancare ai loro alleati. VI. 

r. 

Filzione parte essenziale della poesia. ibid. 316. 
Fiori gli Ateniesi li coltivavano.con diligenza, 
e ne facevano un grand’ uso. ‘VIII. 122. 
Fisica particolare de' Greci, piena d’ errori e 

di spirito. IX. 195. ; 

Fiumi e fontane : loro origine secondo alcuni 
filosofi IX. 193. 

Fiumi chiamati eterni o perenni. ibid. 

Focea una delle più antiche città dell’ Ionia; 
madre delle. città d’ Elea nell’ Italia e di 
Marsiglia nelle Gallie. X. 240. È 

«Tomo XII, \b 38 Fo- 
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Focesi di Grecia diedero una volta una pfo= 
va sonora del loro amore per la libertà. 
« IV. 54. 

Cintmoi dagli Anfizioni Ss } impadroniscond 
del tempio di Delfo, é danno luogo alla 
guerra sacra: VIII. 207. 

Levano dal sacro tesoro più di dicel mila 
talenti. IV. 18... 

Convertono în armi le belle: statue di bron: 
zo che si vedevano intorno al tempio» VIII. 
$12. 

‘Filippo gli soggioga e distrugge le loro cit- 
tà. Perdono, il suffragio Cheb aveano nell’ 
assemblea degli Anfizionia e questo privile- 
gio è devoluto ai re di Macedonia: «ibid. 
260. ) 261: . . 4 

Focide. Descrizione di questa provincia. IV: 
$.. € segu. i ; 

Focione : Sua nascita, sua proibità. Il. 249: 
Frequenta l’ accademia; serve sorto Cabria, 
vive povero e contento .;/bid. 250. 

Sbaraglia nell’ Eubea le truppe di Filippo. 

“VII: 263. 

Scaccia da quest'isola tutti i piccioli tiran- 
ni che Filippo vi avea stabiliti. ibid. e XI. 
295: 

Tratti della sua saviezza e della sua umanità 
innanzi e dopo la battaglia. VIII. 263. 

Sue belle qualità. ibid. 187. 

Impedisce che i Beozj:non si rendano padro- 
ni di Megara. XI. 2954 

Anece 
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Anecdoto sopra Focione. ibid. 197. 

E nominato in luogo di Carete per SOCCOLTE= 
re i Bizantini. ibid: ZO1 

S oppone al parere di Demostene che vuole 
Continuare la guerra; sua risposta agli ora-> 
tori. ibid. 298. 300. 313. 

Frine. Tratti di questa cortigiana. IX. 49. 
«Sua destrezza per aver l’opera più bella di 
Prassitele. ibid. so. 

‘ Accusata d’ empierà, come Iperide guadagna 
i giudici! ibid. s1. 

Frinico rivale d’ Eschilo introduce. nella scena 
‘a recitare le donne; Suoi successi. X. 74. 


Impiegò la spezie di vesti che meglio con- 
viene al dramma. ibid. 31. 
Frontiere dell’ Attica difese da piazze forti. 
VII 145. 
Frumento dell’ Attica men nutritivo di quel- 
lo della Beozia. VIII. 128. i 
Funerali; spettacoli che -vi si davano”, e do- 
| ve si portavano tutti gli éroi. I. s3. 
Cerimonie de?’ funerali Ri coloro che sono 


morti combattendo per la patria III 93. V. 
morti . 


G 


x 


Co Scite “in Atene vegliavano alla 
pubblica sicurezza. III. 10%. 
Gelone re di Siracusa ripugna di unirsi co’ 
L Ti Gre- 
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Greci contro .di Serse, e non è lontano dal 

“sottomettersi: a questo principe. I. 204. 
Rappresentato in un carro di bronzo che era 
in Olimpia. VI. 84. 

Genealogie. Alcuni Ateniesi se ne fabbrica- 
vano; a capriccio, quantunque non fossero 
di grande utilità. Il. 227, 

Genii. Ve ne0sono quattro classi principali . 
IX. 216. 

Genio di Polito come pacificato a Temesa. 
ibid. 229. 
Genia di Socrate. ibid. 292. 

Giacinto, feste e giuochi in onore di esso, 
nelle quali si cantava l'inno d° Apolline . 
VII. 79. 284. 

Giaro una delle Cicladi, isoletta piena di ru= 
pi. XI. 100. ,. i 
Giasone uno degli Argonauti seduce e rapisce 
Medea figliuola d’ Eeta, e perde il trono 

di Tessaglia. I. 18. 

Giasone re di Fere; sue qualità. V. 247. 

Manteneva un corpo di 6000 uomini. ibid. 

«Governava con dolcezza, era amico fedele. 
ibid. 248. i 
Eletto capitan generale della lega Tessala 
ibid. 249. 

Saccheggia la Focide. ibid. 250. 

E ucciso alla testa della sua armata. ibid. 251. 

Quali, erano i suoi progetti. ibid. 

Suo elogio ibid. 248. : 

Ginnasj degli Ateniesi tre, 1’ Accademia ,. il 

Li 
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Liceo e Cinosargo;. descrizione di essi, Il; ‘ 
158. / 
Esercizj che vi si praticavano. ibid. 261. 

Ginnasiarca , magistrato che presiede ai gin- 
nasj ed'ha sotto di se molti uffiziali . ibid. 
259. 

Giove, sua statud e suo trono opere di Fidia 
nel tempio d’ Olimpia. VI. 74. 

Nota sugli ornamenti dì questo trono. ibid. 
306. 

Giunone , suo tempio. superbo in Argo, fab: 
bricato da Eupolemo, decorato da " Policle- 
‘to. VII. 187. 

Questo tempio è servito da una sacerdotessa 
ibid. 189. 

Pompa della festa ‘dì Giunone in Afgo. ibid: 
190. 

Suo tempio in Olimpia. VI. 81. 

Giuochi che vi si celebravano. ibid. 

Suo ‘tempio a Samo. XI, 3. ; 

Perchè. era rappresentata a Simo in abito di 
nozze con due pavoni éd un arboscello a 
suoi piedi. ibid. 6: 

- Giuochi di combinazione, ne’ quali si esercita- 
vanovi fanciulli in Atene. IV. 154. 

Nota su questi. giuochii. ibid. 258. i ; 
Giuochi delle dame, degli aliossi,, del dadi 
ed altri in'uso fra gli Ateniesi. III. 179. 

Giuochi Istmici. VI. 13. 
Giuochi Nemei, loto istituzione. VII. Dil 


Giuochi Olimpici. VI. 69. 
ST ; Giuo- 
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Giuochi. Pithici: IV. 29. . 
Giuocatori di bossolotti in Atene. ibid. 124, 
Giustizia. Bella massima di Solone : la giu- 
- stizia dee esercitarsi lentamente nei falli 
de’ privati, al momento stesso in quelli ae’ 
magistrati . I. 132. V. Tribunali di giustizia. 

Giuramento da chi si esigeva in Atene. Il. 
146. î 

.De’ Greci innanzi la battaglia di Platea. J, 
253. 

Gizio città forte e porto eccellente nella La- 
conia VI. 213. 

Globo. Opinioni diverse sullo stato del  no- 
stro Globo dopo la sua formazione. IX. 
184. 

Gonfi città di Tessaglia appiè del monte Pin- 
‘do. V. 274. 

Gonno città di Tessaglia, importantissima: per 
la sua, situazione . “ibid: Vi, 263. 

Gorgia celebre retore deputato. ad Atene da- 
gli abitanti di Leonzio. Suoi brillanti suc- 
cessi in Atene , in Tessaglia e per tutta la 
Grecia. Se gli decreta una statua nel tem- 

. pio. di Delfo, VII.. 55. 

Giudizio. ch’ ei dà di Platone. ibid. 60 
Gortide città d’ Arcadia. AII 153. 
Gortino città di Creta, sua. situazione, X 

285. : 

Come vi si punisce l adulterio. ibid. 
Caverna che. si dice esser il: labirinto. ibid. 
286. 351. 


Go- 
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Gortinio fiume d’ Arcadia, le cui acque con- 
servano sempre la medesima temperatura. 
VII 154 

Governo , quale il migliore di tutti? Quantità 
di scrittori Greci che cercarono di. risolvere 
questo problema . IX. 98. 117. 

Repubblica di Platone. ibid. 216. 

Sentimento d’ Aristotele e di molti altri filo- 
sofi. ibid. 61. 

Nota sul metodo che egli ha seguito. ibid. 
335- 7 

Nella Grecia non si trovavano due nazioni, 
anzi neppur due città che avessero la me- 
desima legislazione , ossia. la medesima 
forma di governo. Dappertutto la costi- 
tuzione inclinava verso il dispotismo de’ 
grandi, o verso quello della moltitudine . 
ibid. 73. 

Una costituzione senza difetto «non. sarebbe 
forse suscettibile di esecuzione, -o non con- 
verrebbe a tutti .i popoli.-ibid. 98. 

-Due sorte di governi.; quelli, dove.l’ utilità 
pubblica si conta per tutte, come la. mo- 
narchia temperata, l'aristocrazia e la re- 
«pubblica propriamente ‘detta ; e quelli, ne’ 

- quali l’ utilità pubblica non si. conta per 
niente; quali: sono la. tirannia, l' oligarchia 
e la democrazia che non sono che corrut- 
tele delle tre: prime forma di governo «ibid, 
61. 

La costituzione può esser eccellente, co- 

LI04 comun, 
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munque sì trovi l’autorità o fra le mani» 
d’un solo; o di molti, oppur risieda in 
quelle del popolo. ibìd. 62. 

Principj di ciascun governo: Nella monar. 
chia Jonore,. nella tirannia la sicurezza 
del tiranno; nell’ aristocrazia la virtù; nell’ 
oligarchia le ricchezze, in. una repubblica 
saviamente ordinata la libertà , nella demo- 
crazia questa libertà degenerata in licenza. 
ibid. 94. Î i 
Cause numerose e frequenti che nelle repub- 
bliche della Grecia ‘scuotevano o rovescia- 
vano Ja costituzione. ibid. 88. 

+ In un buon governo si dee ritrovare una sag- 
gia distribuzione delle pene e delle ricom- 
pense. I. 109. : 

Uno de migliori governi. è ’l misto, cioè 
quello, in cui si trovano la regia dignità , 
l’aristocrazia e la democrazia combinate 
per mezzo delle leggi che raddrizzano la 
bilancia. del potere ogni qualvolta inclina 
troppo verso l'una o l’altra di queste for- 
me. ibid. 119. 

Bella legge: di Solone : In tempi di .tirbolen- 
za ogni cittadino dcedichiararsi per un par- 
tito o per l’altro. L'oggetto di ‘questa 

» legge era di trarre. le persone dabbene da 
un’inazione funesta. I. 116, 

Monarchia 0 real dignità (molte spezie di). 
La più peifetta è quella, in cui il sovra- 
no esercita ne’ suoi stati la: stessa. autori 

; tà 
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tà che ùn padre di famiglia. nell’interiorè 
della sua casa. ibid. 117. 
Di ‘questa costituzione i' filosoti: Greci hanno 
fatto l’elogio più grande. ibid. 

Suoi vantaggi, come sarebbea dire l’ unifor- 
mità dei principj, il segreto delle intrapre- 

la celerità nell’ esecuzione. ibid. 

Quali sono le pierogative del sovrano ? ibid. 
65. 

«Quali ne sono i doveri? Bisogna. che l’ onore 
sia il mobile delle sue intraprese», l’ amor 
del suo popolo: eola isicurezza : dello . stato 
ne sieno il frutto. IX. 66. 

La tirannia è una monarchia corrotta e de- 
generata; il sovrano non vi regna che mer- 
cè del timore che ispira, e.la sua sicurezza 
dev esser 1’ unico oggetto della sua artenzio- 
ne. ibid. 68. 

Mezzi odiosi ché. hanno spesso. impiegato 
molti tiranni per sostentarsi. ibid. 69. © 
Que? di Sicione e di Corinto | conservarono la 
loro autorità, guadagnandosi la stima e 
la confidenza : de’ popoli, altri mediante i 
loro militari valenti, chi per la loro affa- 
‘bilità, ed ‘altri pe’ riguardi che ‘in certe 
‘occasioni mostrarono verso le. leggi. ibid. 

72. 

Aristocrazia. ibid. 73. 

La migliore quella, in cui l’autorità fosse 
fra le mani.d’ un :certo numero di cittadini 
illuminati e. virtuosi. ibid. 74. : 

La 
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La virtù politica; ossia l’ amor:del pubblico 
bene ne è il principio; € la costituzione vi 
è più omen. vantaggiosa, secondochè . il 
principio influisce più o meno sulla elezio- 
ne de’ magistrati .: ibid. 76» 

Per assicurarla ‘bisogna remperarla in modo 
che i ‘cittadini principali viéutrovino i van- 
taggi dell’ oligarchia., e icik | popolo quelli 
della democrazia : ibid. 74. a 

Quando sia questa. costituzione in pericolo» 
ibid. 77. 

L’Oligarchia sè un aristocrazia imperfetta , 
nella quale tutta .l’.aucorità è confidarta aun 
picciolo numero di: persone ricche . Le ric- 
chezze vi:si preferiscono. a tutto, e il de- 
sideriò. di. acquistarne. è {.jl..; principio «del 

- governo . ibid. 7.8. ovini mez di 
Precauzioni da prendersi pes istabilire; e 
‘manteriere la migliore delle. oligarchie. ibid. 
79» 

Cause che la distruggono. ibid. 82. 

Repubblica propriamente detta sarebbe il mi- 
glior.dei igoverni . Irricchi ced ji poveri vi 
troverebbero vi vantaggi | della : costituzione 
che preferiscono, senza temere gl’ inconve- 
nienti di quella. che. rigettano. V. ciò .che 
ne ha detto Aristotele. ibid. 107. 

Democrazia corruzione della: vera repubblica 

os Secondo; «Aristotele. E? soggetta ‘alle. stesse 

rivoluzioni. - che 1’ aristocrazia . « E*rtem- 
perata dovunque si. ha cura, di allon- 

] ta- 
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tanare dall’ amministrazione. un. popolaccio 
ignorante e inquieto. E’ tiranniga dovunque 
i poveri hanno troppa. influenza nelle deli 
berazioni pubbliche. ibid. 86, ( 
E° essenziale alla democrazia: che le ‘magi- 
strature \non sieno accordate. che per .un 
dato tempo,, e che quelle almeno che non 
domandano un certo grado di cognizioni, 
sieno dispensate per via della sorte. I. 
113. 

Suoi inconvenienti e suoi pericoli. III. 108, 
128, i 

Governo di Atene quale fu stabilito da Solo- 
‘ne. Tre oggetti principali , 1’ assemblea della 
nazione, l'elezione de’ magistrati ,.e i tri- 
- bunali di giustizia. I. 109. 

Leggi civili e criminali. ibid. 117. 

Non dovevano conservare la loro autorità 


che, per. un. secolo. ibid. 134... 
Se sopra. la legislazione di Solo- 
ibid. 149: 


Mirecaiido; il governo Bopolarsi egli lo avea 

temperato , in modo, che. si credeva di 
trovarvi. molti vantaggi dell’ oligarchia , 
dell’ aristocrazia e della democrazia. ibid. 
152. 

Tutta. VP autorità era ‘nelle mani del popo- 
lo; ma tutti i suoi decreti dovevano . es- 
sere preceduti da. decreti. del. senato . HI. 
TO7e ; x 

Cam- 
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Cambiamenti ‘fatti nella costituzione da: Cli- 
stene. I. 154. 

Qual era il governo d’ Atene ‘al tempo .di 
Demostene . "TL. 95. 

Il: senato. ibid. 97. 

Le assemblee del popolo. ibid. tot: 

Gli oratori pubblicî. ibid. 110. n i 
I fo, come gli arconti, gli strategi 

. ibid. 132. } 

I Sibinai di giustizia. La) 139. 
L’areopago. ibid. 148. ; 

Governo di Sparta. Licurgo lo avea combi- 
nato talmente, che vi si vedeva l'unione 
felice della regal dignità, dell’‘aristocrazia 
e della. democrazia. L'autorità che poscia 
presero gli Efori, fece pender la costituzio-, 
ne verso I’ oligarchia . SVI. 275% } 

I due re come capi dellareligione, dell’.am- 
ministrazione e delle armate godevanu pri- 
vilegj grandi . ibid. 278: 

Nell’ascender il trono potevano annullare i 
debiti contratti o coi loro predecessori ; o 
collo stato. ibid. 279. 

H ‘senato, a cui presiedevano'i due re’, com- 
posto' di 8 senatori era il consiglio supre- 
mo della nazione. Vi si mettevano in de- 
liberazione gli affari ‘sublimi e importatiti 
dello: stato. ibid. 287. 

‘Come si faceva l'elezione de? senatori , quali 
erano i loro: doveri. ibid. 288. S 

- Gli 


l 
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Gli Efori in numero di cinque estendevano 
le loro ricerche su tutte le parti dell’ am- 
ministrazione , vegliavano . sull’ educazione 
della gioventù. e sulla condotta di tutti i 
cittadini. ibid. 291. 

Il popolo che gli eleggeva, li riguardava 
come i suoi difensori, c non cessò d’ arimen- , 
tarne le prerogative. ibid. 292. 

.Combatterono per lungo tempo contro l' au- 
torità dei re e dei senatori, e. non cessaro- 
no di essere loro nemici che dopo di esser- 
ne divenuti i lor protettori. ibid. 299. 

Nota sul loro stabilimento . ibid. 326. 

Assemblee della nazione, ve n’ erano di due 
sorte: una composta di Spartani unicamen- 
re regolava la successione del trono, eleg- 
geva o deponeva i magistrati, pronunziava 
sui delitti pubblici, e decretava sui grandi 
oggetti della religione e della legislazione . 
ibid. 300. ; 

Nell’ altra si ammettevano i deputati delle 
città della Jaconia, talvolta anche quelli 
dei popoli alleati, o delle ;nazioni che ve- 
nivano ad implorar il soccorso de’ Lacede- 
moni. Vi si ventilavano gl’ interessi della 

i lega del Peloponneso. ibid. 302. 

Idea generale sulla legislazione di Licurgo . 
ibid. 242. e segu. 

Difesa delle sue leggi, e causa della lor de 
cadenza. VII. 95. e segù. 


Governo di Creta degno di clogj. IX. 89: 
Ser= 
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Servì di modello a Licurgo che adottò mol- 
te delle sue leggi. VII. 96. X. 293. 
Perche! ‘i Cretesi hanno degenerato. più pre- 
sto che gli Spartani dalle loro istituzioni, 
ibid. 294. i 

Governo di Cartagine sua conformità con 
quelli di Creta e’ di Lacedemone.. IX. 90. 

x Suoi vantaggi e .suoì difetti. ibid. 92. 

Grecia . Estensione della sua superficie . Il. 150. 
Sua storia da tempi più antichi fino alla pre- 
sa di Atene 404 anni innanzi G. C. V. 1 
introduzione . . 
Da quest’ ultima epoca fino alla battaglia 
di Leuttra 372 anni innanzi G. C. v. il 
capo 1. 

Sue brighe e sue guerre con Filippo fino 
alla battaglia di Cheronea «nell’anno. 338 V. 
i capi LXI. e LXXXII. 

Tavola delle principali epoche di. questa 
storia fino al regno d’ Alessandro. XII. V. 
Tavola I. 3 

Grifi nome generico che si dava fra Greci a 
ciò che noi intendiamo per enigma, logo- 
grifo, acrostico, ec. XI. 279. 356. 

Guerra de’ Greci contro i Persiani, chiama- 
ta talvolta guerra de’ Medi, I. 168. € 
segue. 

Quella del Eeloponmcoà II. 31. e segu. 
Fine di essa. VIII. 204. 
Guerta sacra al tempo di Filippo. ibid. 


105. 
Ice- 
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Loco. Secondo questo filosofo tutto è in 
quiete nel cielo; la terra sola ha moto. V. 
90. 

Ictino architetto che fece un bellissimo tem- 

‘ «pio, d° Apollo sul monte Cotilio,. e quello 
di Minerva in Atene: VII. 152. 

Sua opera sul Partenone. III. (77. 

Idomeneo re di Creta. I. 33. 

Capo di ‘molti Principi’ Greci costretti a 
cercar asilo nel loro ritorno daTroia. .ibid. 

_ 49° 4 ; 

Idrieo re di Caria, successore. d’ Artemisia 
manda un corpo d’ausiliarj contro il; re di 
Cipro VIII. 232. 

Ificricate figlinolo d’un calzolaio, genero di 
Coti Re di Tracia, Generale.Ateniese.. II. 
ja. Tie prosi 

Sue riforme; suoi. artifizj di ‘suerra. II. 
35. 

Accusato da Carete difende la sua. causa colle 
armi alla mano: VII. 203. 

Sua risposta a chi gli rinfacciava la Micienza 
‘del sio procedere. ° ibid. 


«Ilisso. torrente in vicinanza d’ Arene. ‘Tempj 


che si veggono sulle sue spande. II. 255. 
Iloti a Sparta. sono di mezzo fra gli schiavi 
e gli uomini liberi . VI. 237. 
So- 
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Sono trattati con rigore, ma godono di vane 
taggi reali. ibid. 

Possono meritare di essere manomessi, e di 
venire nel numero di cittadini. ibid. 234. 
38. 

. Si sonorspesso ribellati. ibid. 239. 

Come trattati dagli Spartani . ibid. 322. V. 
‘Cripzia.. 

Improvvisare (1°) in verso era in uso presso 

i Greci. .XI: 279. 359. 

iniaco capo della prima Colonia Egiziana che 
approdò nella Grecia. I. 2. 

Indovini ed Interpreti seguono l’armata. II. 
16. 133. 

Dirigono le coscienze. ibid. 

Hanno perpetuato la SOPREREIZIONES ibid. 
734. 

Fomentano i pregiudizi dei deboli . ibid. 236. 
Donnicciuole della feccia del popolo. fanno 
il medesimo itraffico. ibid. 

Ingratitudine era punita severissimamente pres= 
so i Persiani. XI. 183. 

Chi essi comprendevano sotto il nome d° in- 
grati». ibid. 


Inni poemi lirici in onore degli dei e degli. 


atleti. XI; 273. 

To stile e la musica. di questi. ‘cantici. deb. 
bono esser adattati al loro oggetto . ibid 
74. 

Autori che sono. riusciti nella poesia. lirica. 
ibid. 275. 


“In 
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Intelletto, intelligenza, semplice percezione 
dell'anima. IV. 168. 

Nota su questa parola. ib. 259. 

Intermezzi nelle opere teatrali. Il numero 
non ne era fisso, e dipendeva unicamente 
dal poeta. Non se ne trova che uno o due 
in certi componimenti, in altri cinque o 
sei. X. 263. 

Interriamenti formati in diverse contrade dai 
fiumi e dal mare. IX. 187. e segu. 

Tone autore drammatico è: coronato. Sue oper 

| re troppo studiate. X. 75. 

Ionii, Eolii, Doresi stabiliti sulle coste dell’ 
Asia, X. 234. 

Loro confederazione . ib. 237. , 

‘Loro commerzio . ib. 238. 

Assoggettati da Creso. ib. 239. 

Uniti da Ciro.«alla Persia. ib. 

Queste repubbliche, dopo quel tempo. soffro- 
no, diverse rivoluzioni. ib.. ;. 

Perchè non hanno potuto. conservar un’ intie- 
ra libertà? ib. 243. 

Ionii abbruciano Sardi. I. 174.X. 239 
Loro carattere, .ib. 254. 

Loro musica. IV. 240. 

Iperide oratore.d', Atene , discepolo di Plato- 
ne. Il. 241. 

Ipparco Ateniese succede .a Pisistrato. I. 
143. 

Chiama presso di se Anacreonte e Spiofidek 
ib, 144. E CI sco 
Tomo XII. : Vv Ri- 
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‘Ristabiliste Ie poesie d’ Omero nella loro pu: 
rezza ibid. 85. 

Ucciso da Armodio 
144. 

Ipparchi , i Generali della cavalleria presso 
‘ gli Ateniesi. III. 18. tu 

Ippia | fratello d’ Ipparco. I. 143. 

Sue ingiustizie . ibid. 145. 

‘Abdica la tirannia, si ritira in Persia, pes 
risce a Maratona. ibid. 146. 186. 

Tppocrate della famiglia degli Asclepiadi e 
figliuolo a Eraclide nacque. a Co. X.- 
256. 

Illuminò l’esperienza col raziocinio, e retti: 
ficò la teoria colla pratica. ib. 74- 

Morì in Tessaglia. ib. 75. 

Suo elogio , Sue opere. ib: 


Sue regole per l'istituzione d'un Dro, 
ID. 76. 


Àndò a soccorrere gli Ateniesi 
pestilenza. Il. 42. 

ippodromo luogo , dove si fanno le corse de’ 
cavalli e delle carrette . IV. 4i: VI. 92. 

Teroriglonie uno de’ capi della guerra ci Te- 

- 137: 

SÈ mentine d’ Arcadia, dove i Messenj sono 

assediati. VI. 180. 


e Aristogitone: ibid. 


afflitti dalla 


Sono forzati per tradimento d’un Pastore; 
ib. 184. 


Irene giovane Spartano d'anni venti che Bi 
metteva alla testa degli altri giovani ; Sue 


'fun- 


ad 
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funzioni. VII. 20. Vedi 
Spartani. 
Iscrizioni in onore delle tribù che avéano ri- 
portato’ il premio della musica e della danza 
, nelle. feste d’ Atene. III: 64. 269; 
Isocrate oratore ; principali tratti 
vita, suo carattere ; II. 263. 
Suo stile, sua eloquenza . ib. 270. 
Transunto della sua lettera a Demonico. IV 
163. 258. 
Scrive a Filippo di Macedonia una lettera 
. piena di adulazione. IX. 73. 
Istico cui:Dario.Re di Persia avea fatto go- 
vernator di Mileto; essendosi ostinato a 
: guardare il ponte sull’Istro, salva questo 
Principe ela sua armata. I» 173. 
Poco tempo' dopo avendo eccitato delle tur- 
bolenze nell’Ionia, è fatto. morire dai ge- 
- nerali di. Dario';%il ‘quale. lo' piange: ed ono- 
ra la sua memoria: ib: 177. 
Îstituto di Pitagora. Vedi Pitagora. 
Itaca isola del mar Ionio. V. 291, 
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E iirinoo di:Cretaa che destinato ‘fiellà 
sua ‘origine. X. 286. 
Nota .& ‘questo; proposito. 76. 351. 
* Lacedemone . Vedi: Sparta!. ; 
*Lacedemoni; nome che»si' dava; ‘avtutti’ gli 
Vi Re 
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abitanti della Laconia, e più particolarmen- 
te_a «quelli delle campagne e delle città 

_ della ‘proviricia . Forimavano tutti insieme 
una confederazione; quelli di Sparta alla 
lor testa finirono coll’ assoggettarli. Vedi 
Spartani . RN 

Laconia (viaggio di). VI. 203. 

Idea di questa provincia. ib. 219. 
E°’ soggetta a: tremuoti. ib. 224. 

Ladone finme d’ Arcadia, sue acque limpidis- 
sime. VII. 154. 

Avventura di Dafne sua figliuola . ib. 

Lamaco generale degli Ateniesi nella spedi- 
zione di Sicilia. I. 56: 61. 62. 

Larissa città di Tessaglia  attorniata da belle 
pianure. Si. pretendeva che l’ aria vi:fosse 
divenuta più. pura e più. fredda, V. 261. 
273. , 

-I magistrati eletti. dal popolo erana costret= 
ti a darsi a suoi capricci. ib. 

Vi si davano def combattimenti di tori. ib. 
272. 7 

Laurio monte dell Attica E abbonda di miniere 
d’ argento . VIII. 150. 

Lebadca città di Beozia, piena di monumen- 
sti. V. 182. 


Leche dor di Corinto sul >mare di Crissa, 
VI. rx S 
Leggi Debbono esser! hai precise, gene- 
rali, relative’ als: clima; «itutte ‘in favore 
della; virtù. ! Bisogna» che;-lascino men .co= 
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se che sia possibile alla decisione del ‘giù- 
‘dice .IX. 120, ; 

Pensavano alcuni filosofi; che per illuminare 
-l’ùbbidienza de’ popoli, fosse bene: far uso 
di preamboli per esporre i motivi e’ lo spi- 

‘rito ‘delle leggi: ib. 122. 

Platone avea composto i preamboli d’ alcune 

\ delle leggi di Dionigi re di Siracusa. V. 
150.. ; 

Zaleuco e Caronda avevanò messo ‘alla. testa 
dei loro codici una serie di massime che si 
possono riguardarercome i fondamenti della 
morale . n, 125. 

. E° cosa pericolosa il far frequenti cambiamen- 
ti nelle leggi. ib. 122. : 

Sarebbe i meglio averne di. cattive: e  osser= 
varle; che averne di buone ed infrangerle . > 
ibid. 

Precauzioni che si prendevand. sin Atene per 
abrogarne qualcheduna : II 126. 

Pericolo che correva fra i'Locri d’Italia chi 

- proponeva di abolireo modificare una legge È 

IX. 123. 337. 

Loro moltiplicità iri uno Stato, indizio di 
corruzibnè .. id. 352. 

Leggi di) Dracone sì severe che punivano di 

iimorte i delitti più lievi. I. 98. 

Furono abolite .o»almeno raddolcite. ib. 117. 

Ma sì conservarono quelle che:riguardano l’ 
omicidio. ib. 108. 

Leggi dì Solone ‘relative alla costituzione. 
#V.3 Ei 
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«Ei vuole stabilire la spezie d’ugualità che 
in una repubblica dee sussistere fra i di- 
versi ordini de’ cittadini. I. 109. 

Dà l’ autorità suprema all’ assemblea naziona- 
le. ib. 

Forma un senato per giriger il popolo. ib, 
110. ' 

Ogni decisione del popolo doveva ‘esser pre- 
ceduta da un decreto del senato. ib. © 
Gli oratori pubblici non' potevano frammi- 
schiarsi negli affari pubblici senza aver sog- 
giaciuto a un esame sopra la loro condotta . 0 
ib. 111. 

A- chi. deferì egli la potenza esecutrice. 
ibid. ; 

. Lasciò al popolo la scelta de’ magistrati col 
potere dì far loro render conto dell’ ammi- 
nistrazione. Dovevano essere  sceltl fra i 
ricchi. I. 112. ; d 
Distribuì i cittadini dell’ Attica in quattro 
classi. ib. 

Sottomise i giudizj} pronunziati dai magistra- 
ti superiori a Consigli supremi . îb. 113. V.. 
Tribunali. 

Diede una ‘grande autorità all’ Areopago. 

ib. 115% s 

Decretò delle pene contro chi in tempo 
di turbolenza non si :dichiarasse aperta- 
mente per un partito 0 per l'altro. ibid. 
116. 

Condannò: a morte ogni citiglino che sten 

i tas- 
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tasse di impadronirsi dell’ autorità sovrane. 
ibid. 

Leggi civili e criminali di Solone. 

Egli considerò il cittadino nella sua persona, 
nelle obbligazioni che contrae, nella sua 
| condotta: ibid. 117. 

Leggi contro l’omicidio le stesse che quelle 
di Dracone. ibid. 108. 

Contro chi attentasse a distruggere la pro- 
pria vita ibid. 119. 

Silenzio assoluto sul parricidio per ispirarne 
più orrore. ibid. 

Leggi per difender il povero contro la vio- 
lenza e l'ingiustizia. ibid. 120. 

Sulle successioni e sui testamenti. ib. 112, 
e segu. 

Sui matrimonj delle figliuole uniche. ibid, 
125. 

Sull’ educazione della gioventù. ib. 129, 
Assegna delle Jicompense alle virtù e al di- 
SUS ai viz) anche perle persone gradua- 

ibid. 130. 

1° figlivoli di coloro che mudiono colle armi 
Cane mano; devono esser PICxSE a spese 
del pubblico. ibid. 

Le donne contenute nci limiti deila modestia, 
i figliuoli obbligati a nodrire nella loro 
vecchiaia coloro, dai quali hanno ricevuto 
là vita; dalla qual legge sono dispensati 1 
figliuoli delle prostitute. ibid. 131. , 
Leggi di Solone riguardare come oracoli 
" Va: di- 
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‘ dagli» Ateniesi, come ‘modelli dagli alti 
popoli. ib. 133. 

Considerazioni sulla sua legislazione. ibid: 
149. 

Perchè sia differente da quella di Licurgo? 
ibid. 

Leggi di Licurgo. Idea SIC della sua le- 
gislazione . VI. 24%. 

Adottò molte leggi di Minosse. ibid. e K 
293. 

Come le sue leggi adempierono il voto della 
nazione € quello della ‘società. VI. 258. 
e segu. 

Profondità delle sue viste , spoglio) lé ricchez. 
ze della lor considerazione € 1’ amore della. 
sua gelosia. VII. 3. 

Con qual passione distrusse quelle de ‘farro 
il malanno delle società. VI. 245. 260: 

Perchè chiuse 1’ adito della Laconia agli 
stranieri, e vietò di andare da loro. ibid. 
255., 202. 

Perchè permisge ai giovani il ladroneccio ib. 
257. 

' Difesa delle sue leggi, cause della loro de- 
cadenza. VII. 95. . Fal 

Leggi notabili presso ea popoli. In È- 

è  gitto ogni particolare era obbligato di ren, 
der conto del suo avere e delle sue risorse. 

I. 128. 

Presso ièTebani era proibito di esporre i 
figliuoli dopo il lor nascimento. V. 199ì- 
; E si 
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E si sottomettevano ad una malta ì pittori 
e scultori che non trattavano il loro sugget- 
to con decenza..ibid. 

In Tessaglia chi uccideva delle cicogne; sOg- 
“giaceva alla pena stessa degli omi icidi ,;per> 

o chè? V. 246. 

‘A Mitilene Pittaco avea decretato una dop- 
pia pena conrro i falli comiìmessi nell’ub- 
briachezza ; perchè ? II. 167.. î 

_In Atene quando un uomo (era; condannato 

a morte. si incominciava dal itoglier il suo 

nome dal registro de’ cittadini. x. 275. 
Legislatore dee: riguardar la ‘:morale.come la 

base della sua politica. VII. 1. Vedi. Co- 

stumi I, : 

Molti legislatori Greci cercarono in vano di 
stabilire l uguaglianza delle. fortune fra i 
cittadini d’ una.città. ibid. s. 

Ieonida va a impadionirei delle fenanie: 

207. .i 

Suo discorso agli Efori. ibid. 208. 

Combattimento * funebre de’ suoi compagni in- 

“ manzi la loro partenza. ib. 

Lettera che riceve da Serse e sua risposta. 
ibid. 214. 

Combatte e perisce alle Termopile dopo aver 

fatta una strage grande de Persiani . ibid. 

215. € segui È 

“Sùo sagrifizio a perder la vita anima i Greci 

e spaventa Serse: ibid. 221... 

Sue 
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Sue ossa deposte in una tomba vicina al tea: 
tro in isparta, VI. 229. 
Lesbo (isola di), sue produzioni . II. 160, 
‘Aveva una scuola di musica. ibid. 167. 
Lesche:nome che si dava a portici, ne’ quali 
si radunavano le persone per conversare o 
per trattare d’ affari. IV. 44. 

-Quello di. Delfo. era arricchito di pitture di 
Polignoto. ibid. 

Leucade penisola. V. 287. 

Salto di. Leucade, rimedio contro i furori 
dell'amore . ‘ib. 288. 289. 

Mi si conserva ii sepolcro  d’ Artemisia. ib. 

290. 

Saffo vi perisce sciauratamente . ibid. 
Leucippo amante di Dafne. V, Dafne. K 
Leucone re di Panticapea, isuo gprotieres suo 

“coraggio. IL: 107. 

Sentenza che si cita di Ton intorno ai dela» 

tori. ibid. 108. 

Apre un porto a Teodosia, vi riceve gli 

Ateniesi che per riconoscenza lo ammetto- 

no nel numero. de’ lor concittadini . ibid. 

108. 296. 

Leuttra borgo di Tebe, dove Epaminonda 

disfece -gliiSparziati . V. 177. 
Leutichida-re di Sparta, vincitor de’ Persiani 

presso Micale nell’ Ionia. I. 268. 
Libazioni,-al.buon gchio ed: a Gioye salvato- 

re, usitate ne’ festini .\IV.. 125. ; 

s . Li- 
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Libone valente architetto. Costruì il .tempio 
di Gibve in Olimpia. VI. 75. 

Libri erano rari e. costavano assai ; ciò. che 
fu la causa che le cognizioni non. si spar- 

/  géssero che lentamente,.iV. L7l 

® esi d’ Atene non si provvedevano che di 
libri di ‘trattenimento ,.. e; ne facevano delle 
spedizioni ‘nelle colonie Greche. ibid. 

Liceo uno dei tre ginnasj d’Atene destinati 
all’ educazione della gioventù. Sua descri- 
zione. Il. 262. G 

Liceo montagna d’ Arcadia, > dalla. quale si 
scopre quasi tutto il E GIOPORNeso/ VII 
148. 

Tempio di ‘Pane: su di essa . ibid. 

Licofrone figliuolo di Periandro tiranno di 
Corinto, scacciato e relegato da suo padre 
a Corcira', ossia Corfù. IV. 33. 

E? ucciso: dai; Corfiorti. ibid.» "g4rib o 

Licofrone tiranno di. Fere vuol assoggettare i 
Tessali. Essi chiamano Filippo-in loro soc- 
corso. VIII. 217. si 

Licosura città alle falde del monte Ticcor in 

— Arcadia. VII. 147. 

Tradizioni favolose de’ suoi HR ib. 

Ligazo oratore: d’ Atene ,. discepolo di Plato- 

+ 241. 

LG) legislatore di Sparta ‘stabilì .la “sua 
riforma circa due secoli innanzi di Solone. 
T. 149. s 


E’ tutore di suo nipote, VI. a sa 
SIFE Ca- 
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‘Caduto ‘in sospetto viaggia in Creta. e nell' 
Asia. ib. 264. .!% } 

Consiglia: Talete il: poeta ad Sd a stabilir> 
si in'Isparta!!‘ibid. 

SI LR) dalle bellezze della PRESA dè Omea 

. ibid. VIFGIG »i 

ie aveva recate! mella Grecia. 16184! 

AI suo ritofrio a Sparta pensa. dil;darle delle 
leggi. VI. 265% 

Sotfomette le sue mire ai consigli de’ suoì 
amici. ibid. 266. 

Ferito da um giovane; lo guadagna calle sua 
bontà e pazienza. ‘ibid. 

Approvate che furono le sue leggi, Ro che 
va a Delfo; si promette a:clui con giurà- 
mento’ di non toccar punta idi» esse fino al 
suo ritorno . ‘ibid. 267. or 
Avendole la ‘Pizia! approvate!; egli: imanda la 
risposta di essa a Sparta, e inuore. lontano 
dalla sua patria. ibid. 367. 

Aveva divisa: la. Laconia in diverse porzio= 
ni, come fece del distretto‘di Sparta. 
VII 4. ) ì 
Nota a questo proposito. ibid! 4710 

Estensione e forza del suo' genio. ibid. 2. 

Sparta. gli consacra. un tempio dopo la sua 
morte. VI. 268. V. Governo.e Leggi. 

Linda antica città dell’isola di Rodi; che cosa 
avea di’ notabile. X. 278. ; 
. Lingua greca ha tre dialetti principali, Dori- 
co, Eolico, e Ionio. X. 234. 
Do- 
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Dove sì parli il Dorico . ibid. 235. 

I costumi di chi lo parla, sono sempre stati 
severi. ibid. 

Antipatia fra i Dorici e gl’ Ionii . ORA 

Lino antico poeta e musico, sua statua. Vi, 
179. , 

Lisandro guadagna la battaglia  d’ Egospora- 
mos, si rende padrone d’ Atene. II. 72. 
Sue viste per l’ elevazione. di. Sparta. VII. 
124. 

T,.e somme di danaro che introduce in oe 
ta, cagionano la decadenza delle leggi. ib. + 
122. ® 

Nota a questo proposito. ibid. 298. 

Sua ambizione. ibid. 124. I 
Sua politica fondata sulla forza e sulla per- 
fidia ibid. 125. 

Sua morte. ibid. 130. al 
Suo parallelo con Agesilao . “ib. 

Lisia oratore Ateliese II. 84 

Liside Pitagorico , jstitutore d’ Epaminonda + 
Il 115. î ; 
Sua Pri sua morte e, suoì funerali, 
XI. 63. 

Logica. I Greci d’ Italia e di Sicilia furono 
i primi a meditare sull’ arte a pensare e 
di parlare. VIII. 16. 

Zenone d’Elea fu il primo che ‘pubblicò un 
saggio di Dialettica. ibid.. 

Aristotele ha molto Pt .il metodo 


Ca raziocinio .: jd. SEE 
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Delle categorie. ib. 19. 

Degl’ individui. ibid. 20. 

Delle spezic. ibid. 

Dei generi e della differenza< ibid. 21. 22; 

Del proprio. ibid. 23. 

Dell’accidente. ibid. 24. 

Dell’ enunciazione. ibid. 

Del subbietto. ibid. 25. 

Del verbo ibid. 26. 

Dell’ attributo o predicato. ibid. 

Del giudizio, che cosa sia. ibid. 

“Spezie diverse di enunciazioni. ibid. 27. 

Donde i nostri errori traggono per la maggior 
parte la loro origine? ib. 28. 

Il filosofo dee impiegare le espressioni più 
usitate, e determinare l’idea che 5° attacca 
a ciascuna parola. ibid. 9; 

Quali sienv le regole d’ una Bone ERA 
ibid. 30. 

Di chi sia composta. ibid. 

Del sillogismo. ibid. 33. 

Di che si compone. ibid. 34. 

Entimema che cosa sia. ibid. 37. 

Ogni dimostrazione è un sillogismo. ibid. 38. 

Il “sillogismo è o dimostrativo, o' dialettico È 
o contenzioso. ibid. 

Uso del sillogismo. ib. 39. 

Non bisogna ‘concludere dal particolare al fe- 
nerale j un’ eccezione non distrùg ge la rego- 
la. ib. -4o. i 

Utilità della Logica » ib. 4rs i 

Lot- 
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Lotta , "Se o questo esercizio ne’ giuochì 
Olimpici . 115. 


lustrazioni i se sorte ; delle persone e delle 
cose. II. zi1. 


x 


M 


Mia Stato di questo regno, quan- 
do Filippo salì al trono. IV. do. i 

Macedoni. Idea che ne avevano i Greci. 
ib. ‘59. 

Magia nella Grecia introdotta: di buon’ora. 

._ V. 230. 

Magistrati d° Atene, Arconti, Generali, Ri- 
scuotitori; Tesorieri, Camerà de’ conti. ec. 
III. 132. e segu. 

Magnate autor di commedie. X. 80. 

Mani, evocazione di essi’ fattà dalle streghe 
di Tessaglia. V. 235. 

Mantinea ; celebre città d’ Arcadia. Battaglia 
che vi si diè fra i Tebani ed i; Taccagio: 

«ni. III 89. 

Particolarità di questa cìttà. VII. 166. 

Ha un tempio di Diana comune con: quelli 
d’ Otcomenò. ibid. 165. 

‘ Tomba e trofeo innalzati nella pianura ‘ad 
Epaminonda ‘ib. 170. fr 
Maratona borgo dell’ Àîtica; celebre per la 
vittoria di Milziade sopra i Persiani. VIII. 
146. ; 
2 Descri- 
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Descrizione di questa vittoria. I. 185. e seg: 
Monumenti elevati a Maratona in onore de’ 
Greci. ibid. 189. 

Mardonio Generale delle armate di Persia pa- 
cifca l’Ionia, si porta in Macedonia. I, 
(178. . 

Piomba sull’ Attica. ib. 250. 
Ritorna in Beozia. ibid. 252. 
Idea che un Persiano dà di lui. ibid. ‘254. 
Vinto a Platea. ib. 263. 

Maschere degli Attori. V. Teatro. 

Matrimonio celebrato a Delo secondo le leg- 
gi d’ Atene; cerimonie che vi si praticano. 

XI. 154. 

Vestito degli sposi e degli amici che gli ac- 
» Compagnavano . ibid.. 155. 

Gli sposi Spostato) una treccia dei loro 
capelli. ibid. 158. 

Divinità, alle quali SLOREISNO dei Sagra 
ibid. 157. 

: Perchè si ripete nei matrimonj il nome d’ 

Imeneo. ibid. 160. 

Face nuziale. ibid. 161. 

Canto dell’ Imenco della sera. Dia: 162. 
Canto .dell’Imeneo della mattina. ibid. 164. 

Matrimonio a Sparta. VII. 34. 

p.Nota sull’età,, in cui era permesso di am- 
mogliarsi. ibid. 283. 

Della scelta d’una. sposa presso gli Spartani . 
ibid.: 33. 

Nota sullo stesso proposito. ibid. 282. 
Mau- 
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— Mausolo re di Caria, sua ambizione. VIM, 

. 228. 

Sue false e funeste idee. ib. 

Suo sepolcro. ibid. 230. È P 

‘MMeandro fiume che passa presso. Mileto. nell’ 
Tonia. X. 253. 

-Medea figliuola d’ Eeta re di Colchide, sedot- 
ta e rapita da Giasone. I. 17. 

Non era forse colpevole di!tutte le nequizie 
di cui viene accusata. I. 6r. VI. 16. 

Medico ( regole per l'istituzione del’) secon- 
do Ippocrate. X. 314. 

: Qual è il medico che fa onore alla sua pro- 
fessione . ibid. 319. 

Medone figliuolo di Codro, stabilito arconte 
o capo perpetuo sotto condizione che: ren- 
desse conto al popolo della sua amministra- 
zione. I 76. 

Mesalopoli capitale degli Arcadi... VII. 142. 
Segna un, trattato. con «Alichidamo . ibid. 
Domanda. delle leggi a Platone. ibid. 

È separata in due parti dall’ Elissonte; e 
decorata di pubblici edifizj, di. piazze, di 
temp), di statue. ibid. 

IMegara. VI. 2. 

Fu sottomessa a dei re, poscia agli Atenie- 
si. ibid» 

‘ Hasmolte belle statue ed. una scuola celebre 
di filosofia. ibid. 5. 

. Strada.stretta da Megara all’istmo di Covin- 
to. ibid. 11. và 

Tomo XII. con Nie- 
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. Megaresi portano le loro derrate ad Afenè, 
e soprattutto del sale in. quantità! ib. 3 
Sono molto vani. ib. 4: 

Menalippo e Cometo ; loro: storia. 62. 

Melo isol@ fertile del mar Egeo abbonda di 
zolfo e d'altri minerali. XI. 131. 

Suoi abitanti  sottomessì ingiustamente da- 
gli Ateniesi; e trasportati nell’ Attica . ib. 
132: Veg 
Sparta. costrinse poi. gli Ateniesi a timandar= 
li a Melo. ib. 

Menandro poeta, sua nascita in uno: degli 
ultimi anni del soggiorno d’ Anacarsi! nella 
Grecia. XI. 28. 

Menecrate medico . Sua. vanità ridicola . VL 
113. 

» Come Filippo se ne burla. ib. 

Mercanzie diverse, loro prezzo in Atene . É 
III: 200. 5 
Nota su questi og getti. PI 278. 

Mercato generale d, Atene era diviso’ in molti 
mercati particolari. III. 61. 

Messene' capitale «della. Messenia .. Descrizione 
di questa città. VL: 161. e seg. 

Fabbricata da Epaminonda dopo la. vittoria. 
di Leuttra. i0.197. 

Messenia (viaggio di) ib. 157. 165. 

Messenii popolo: del' Peloponneso ,... banditi 
lungo tempo della lor patria da. Lacede- 
‘moni ;; e richiamati da Epaminonda.: ib. 
160. s ? tì 1 

'Lo- 
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Loro artico governo era una mescolanza di 
monarchia e oligarchia. ib. 200. 

Loro tre ‘guerre contro.gli Spartani descritte 
in tre ‘elegie: ibi 165: e seg. 

+ Un corpo-di, questi Messenii scacciati dal 
loro paese s° impadronì in Sicilia della città 
di Zancle, e le diedero il nome di Messi- 
na: VI. 311. 

Metempsicosi; ossia trasmigrazione delle ani- 
me, dogma preso dagli Egizj; e che Em- 
pedocle abbellì delle finzioni della. poesia . 
IXANTI81 3 VRt " 
Pitagora e i suoi primi discepoli non lo ave- 
vano ammesso .. XI. 39. 

Metone astronomo regola il calendario greco - 
Vi: 99: 

Nota intorno al principio del suo ciclo. 
ib. 295. 

Lunghezza dell’ anno tanto solare che luna- 
re, determinata da lui. ib. 103. 

Nota a questo proposito. ib 296. 

Micale nell’ Ionia; promontorio celebre per 
un combattimento seguito fra i Greci e i 
Persiani. I. 268. XI. 

Micene nell’ Argolide, distrutta da quelli di 
Argo, conservava i depositi : d’ Atreo,, d’ 
Agamennone, d’ Oreste e d’ Elettra. VII. 
192. . ] 

Suoi abitanti si rifugiano in Macedonia. ib. 

Micone isola al levante di Delo, : poco. ferti- 

>, E: le, 
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le, non è rinomata che. per le sue viti e 
pe suoi fichi: XI. 93. 
“Il rigore del clima ne rende calvi” gli abitani- 
SOMIGLI ib. 94. 
Milasa città di Caria che aveva un ricco ter- 
‘’ ritorio e quantità di temp]. ib. 266. 
Mileto città d'lunia. Che'cosa v'è di notabi- 
le. X. 252. 
“Sue numerose colonie. ib. 
‘Ha dato alla luce i Se storici , 
filosofi, Aspasia. ib. 
Suo interno , suo pato a: 
Milziade generale degli Ateniesi , sue qualità. 
82 
‘Suo ‘discorso a Callimaco. ibid. 186. 
Consiglia la battaglia di Maratona. ibid. 
Muore!.in ferri. ib. 189. 
Mimi in origine non erano, che farse oscene ; 


“che cosa. divennero in ‘appresso ? XI. 
260. Ò ; 


Minerva adorata spezialmente dagli Ateniesi. 
‘Suo tempio fabbricato. nella cittadella e no- 


minato .Partenone, dimensioni di questo 
edifizio III. 77. 


‘’Sua statua), opera di Fidia; ib. 78. ì 
Note: sulla quantità d’ oro che vi si era im- 
- piegato, e sulla maniera, con cui si aveva 
distribuito. III. 272. 273. ì 
Miniere. di Laurio nell’ Attica, 
l d’argento . VIII. 150. i 


i primi 


abbondanti 


a 
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Bisognava comprare dalla repubblica da per- 
missione di lavorarle. ibid. IS1. 
Temistocle fece destinare alla 'costruzion de 
Vascelli il prodottò che lo stato ne ritraeva. 
ibid. 150. 

: Considerazioni sulle miniere e sul lavoro di 
esse . ibid: 152. 

Parallelo dei lavoratori di terra, e dei lavo- 

tatori di cave o miniere. ibid. 154 
Ministri RR nel ternpio d’ Apolline a 
:*. Delfo% 26: Fi } 
Ra era Ateniese s° impadronisce 

della Focide e di tutta quasi la Beozia. I. 

284: 

Mirtide donria celebre per le sue poesie, die- 
de delle lezioni a Corinna ed a Pindaro. 
V. 204. 

Misone di Cheno uno de’ saggi della Grecia. 
Il iof. poian 00% 
Misure Greclie e Romane. Rapporti di esse 
colle nostre; tàvole di queste misure. XII 

135. e segu. 

Mitilene presa e le sue mura SARTI da- - 

‘Ziglî Ateniesi; descrizione di questa città. 
II. 162. 163. 

Liberata de’ suoi tiranni da Pittaco. Guerra 
" ‘che fece agli Ateniesi. ibid. 166. 
Mitilenei proibiscono ai popoli che essi sot- 

tomettono y idi; istruire i loro ‘figliuoli:, € 

ciò. ad. oggetto! di; meglio rvenerli. ‘nella di- 

pendenza. IV. a A 

se 9 X 3 Mo 
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Molossi popolo antico della Grecia, V. 278. 
Uno dei loro re allevato. in Atene raddolcì i 
loro costumi . ib. 279. 

Mondi ‘( pluralità de’ ) secondo Petrone. V. 
82. 

Monete. Valutazione delle monete d’ Atene, 
dramma, tetradramma , mina; talento . XII 
155. ' Tavola XE x : 

Montoni nell’ Attica guardati da cani, e invi 
luppati in 'una pelle. VIII. 126. 

Quanto più le pecore bevono, tanto più sin 
grassano . jb. a 
I sale proccura ad esse più latte. ib. 

Monumenti d’Atene . Pericle ad ‘oggetto. d’oc- 
cupar un popolo a suoi capi tetribile: ‘in 
tempo di pace, ne fece alzare parecchi . 
II. 94. 0° 

Notafsu quel che costarono, Il. 101. 
Fra quei monumenti ‘che erano in ‘vicinanza 
‘del rempio di Delfo, si osservavano molti 
edifizj, ‘dove ì popoli e i ‘particolari avea- 
no recate delle somme considerabili . IV. 
14. 

Quei del recinto sacro dell’ Altide in Olim- 
pia. VI. 74. 

Morale stata ‘un tempo un tessuto di massi- 
me, divenne una ‘scienza sotto Pitagora e 
ì suoi primi discepoli.’ Socrate” si ALtaccÒ 
‘non tanto alla teoria, quanto‘ alla pratica . 
Teagete ; Metopo, Ca Archita, ‘loro trattati 
di morale XI, 283. Si > 

* Dispa- 
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Dispareri de’ filosofi. su certi punti di mora- 
le ib. 286. 

Quali ‘erano’ sulla morale i principj d’ Aristo- 
tele ÎV. 166. V. il Capo LXXXI. 

Morti: Cerimonie per essi. II. 278. 

Pesta generale pe*trapassati. ib. 283. 
Sepoltura riguardara come una cerimonia 
santa. ib. 284. : 

Spese pe’ funerali. ib. 285. 
Gastigo di chi non ‘avesse reso, gli ultimi 
doveri a suoi genitori. ib. 286. 

Morti de? Greci e Troiani erano .abbruciati 
nello spazio di mezzo che separava le. due 
armate; loro memoria era onorata con la- 
grime e giuochi funebri. I. 45. 

Muse. Aganippe fontana. ad esse consacrata . 
V. 178. 

; Lor bosco sacro, e monumenti che vi si 
vedono ib. stacco nic 
.Lor nomi, e che cosa significano. ib. 81. 
304. . 
Loro soggiorno sull’ Elicona. ip. 181... 

Musica de' Greci. IV, 195. 

, Libri - sulla musica. in poco, numero.» ina 
‘196. 

. Trattenimento sulla parte tecnica della; musi- 
ca ib. 197. 

_ Significati diversi, della parola; musica;...ib. 
Che .cosa sì, distingua. nella musica:.: ibi 198. 

I suoni. ib. : ì 
Gl’ intervalli. ib. 199: senile 

X4 Gli 
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«Gli accordi ibid. 203. 
I generi ibid. 205. 
T modi ibid. 211. ) 
Maniera di solfeggiare. ibid: 214. 
Le note. ibid. 215. 
Nota sullo stesso proposito. ibid. 263: 
Ritmo ibid. 217. 

Tratrenimento sulla Parte morale della mu- 
sica ibid. 224. 

Perchè non opera più i prodigj stessî’ che 
una volta. ibid. 225. È 
Che cosa pensar si debba degli efferti della 
musica’ su moltì popoli: ibid. 226. - 
Violando ‘le regole della convenienza’, fo- 
menta e fortifica la corruzione. ib. 449. 

« Sulla corda nomata proslambanomena. ‘ibid. 
262. Sa . 

‘ Sul nùmero de’ tetracordio introdotto nella 
lira ib. 209. 262. ai 
Sul-numero delle note dell’ antica musica ib. 
216. 

Armonia: dorica e frigia, loro effetti. ‘ibid. 
265. 

Carattere della musica nella sua originé SE) 
266. 

Sopra: un’ espressione singolare di Platone. 
ibid. 267. 

Sugli. effetti della musica del Tartini , 
ibid. 268. 

Musici moltiplicando i processi dell'arte, s 
allontanano dalla natura. ib. :237- 


» 


Gl 


. 
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G) Ionii fiirono i principali autori di queste 
innovazioni | ibid. 2401 | 

Gli Spartani non vollero adottare la musica 

. di Timoteo: ib. 241. 


N 


Nascita d’ un figliuolo (il giorno della) 
presso i barbari era un ‘giorno di duolo 
per la famiglia. IV: 128. î 

Nascita distinta sotto qual rapporto si cons 
siderava in Atene. lI. 227. 

Nasso isola poco lontana dà Paro, è grande 
e fertilissima. XI. 126. 

Suoi abitanti si segnalarono‘ nelle battaglie 
di Salamina e di Platea; furorfo ‘infine. 
assoggettati dagli Ateniesi ib: 128. 
Adoravano Bacco sotto varj nomi » “Ibid. 
139. I 

Naupatto città de Locri Ozoli ; Calebisi per 
un tempio di Venere. Le vedove venivano 
a domandarvi un novello ‘sposo. V. 293. 

Nausicle Ateniese obbliga Filippo a sospende- 
re i suoi progetti. VIII» 223. 

Nemea città famosa pe’ giuochî che vi si ce- 
lebravano;; .e., pel lione ché ‘perì sotto la 
clava di LU VII. 214. 

Nicta uno de’ primi e più. ricchi pria 
L Atene. II 46. ) î 

S' op- 
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e8S° oppone invano alla risoluzione di portar 
ia'guerra nella Sicilia; è nominato genera- 
le. ib. 56. 

Sua morte 67. 

Nilo fiume d’ Egitto . Gli antichi credevano 

i che co’ suoi interriamenti avesse tutto for: 
mato il basso Egitto. IX. 188. 

Eforo lo storico avea ‘riferito varie opinioni 
sull’ innondazione di questo fiume . ibid. 
248. 

Nome dato a. un Ateniese dopo la sua nasci- 
ta. Con quali cerimonie era. dichiarato e 
scritto nel registro della Curia. III. 163. 
IV. 133. È 

Nomi proprj usitati fra i Greci. IX. 261, 
e segu. > 

» Tratti da Tapporti cogli animali e dal colore 

* del viso ., ib. : ; 
Dalla” NIVOZIoNE a qualche divinità. ib. 
262. i 

Dalla riconoscenza per questa divinità. ib. 

- Dalla discendenza. degli dei. ib. 263. 

I nomi riferiti da Omero sono per la mag- 

gior parte segni di distinzione . ib. 

I “paiticolari , ai quali erano accordati , gli 
aggiungevano a quelli che essi. aveano rice- 
vuti dai Joro genitori . ib. 264. 

s Gli hanno. trasmessi ai loro, figlioli. ib. 

265. 

i ‘Non si trova, in. Omero quasi alcuna deno- 
minazione di biasimo. ib. 267. 

: e INo- 
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Nomi di coloro che si fecero onore. nelle 
lettere e ‘nelle ‘arti ‘dai tempi vicini. alla 
guera di Troia fino al regno?d? Alessandro 
inclusivamente XII “Tavola” IL: e HI. 

Notabili: Sotto questo | nome ‘sic possono in- 
- tendere tutti coloro che fra’ gli Ateniesi 
formavano ‘la prima ‘classe de? cittadini . Vi 
sì ‘comprendevano ‘ tutti quelli che:si distin- 
guevano per le loro ‘ ricchezze! 0) per la 
loro nascita per la loro virtù”, ‘o pes loro 
talenti. II. 226. ; 

Questa. classe non aveva alcun privilegio 140 
non” "formava verun corpo. particolare . ib. 
227% 


(0) 


al) 


O zia monte, sùl quale si! raccogli v a 

* boro. V. 229. 

Offerte’ fatte dai Re di Lidia al tempio di 
Delfo. 1V. 15. 

Nota ‘sul loro peso e valore. ib. 254 

Oligarchia . Vedi ‘Governo . ) 

Olimpia , ossia Pisa nell’ Elide, sua situazio- 
«ne. VI. 73. “esa 

Che ‘cosa sii vedeva in questa Città nel tem- 
po dei. ‘giuochi che vi sì ‘celebravano . ib. 
90. 


Giuochi Olimpici istituiti da Ridole EE 
i 
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'biliti dopo una lunga interruziohe per opera 
»'d’ Ifito sovrano: d’ in cantone dell’ Elide. Si 
celebravatrio ‘di. 4 im 4 anni. Il calcolo delle 
Olimpiadi.. incomincia da que’ giuochi , ne 
quali Corebo fu coronato. VI. 69. XII 
»’Tavola delle ‘epoche fino: all’ anno 776 in- 
inanzi 6. C.! 

-Olimpo ‘mentagna ghe. serviva: ci limite alla. 
. Tessaglia, verso Tramontana. Alberi; arbo- 

miscelli , «grotte e piante che vi si trovano: 
V. Sori 264. 308. : 

sAltrà montagna (del: medesimo nome in yes 
cadia chiamata pure Liceo. VII. 147. 

Olinto città, sua situazione, sua bellezza. 
VIII. 256. 

Presa e distrutta da Filippo. ib. 265. 

Omeridi nome che si dava agli abitanti dell’ 
isola di Chio, che pretendevano di discen- 
der da Omero. X. 2908 : 

Omero fioriva.:quattro secoli dopo la guerra! 
di Troia. l. 79. 

Poeti: che il’ aveanò preceduto: Digi 80. Ù 
Argomenti dell’ Jade e CRT Odissea. ibid. 
81. 82: di 

Storia succinta tai «questi due poemi. ibid. 
Licurgo arricchì'la sua. patriasdi questi due 
poemi. ibid. 84. . 

“Solone prescrisse. ai Rapsodi* di: seguire nei 
«toro ‘racconti. l’ ordine ‘osservato da: LIDO 
ibid. 85. 

“Dal ‘gloria: vdiOnierò: !.s° accresce ‘ogni gioino 

3 più 
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- più, onori che alla sua memoria si rendo? 
o. Suo elogio. ibid. 86. 87. 

Qmero fu accolto da Creofilo di Samo che 

ci conservò gli scritti di Sucsto; Sani uo- 

«mo. XI. 1». 

Nota sui dialetti, de! quali Omero fece uso . 
I. 295. 

Onomarco capo de’ Itocesi convertì ‘in mone. 
ta, in elmi ed in spade il tesoro‘sacro di 
Delfo. VII. 212. 

Onori funebre. renduti ‘a coloro che perirono: 
nella battaglia di Platea. II. 267. V. 
sich Sa Si 3 

«Ai mani di Neoptolemo figlivolo d’ Achille 
IV. 4». Vedi funerali e morti. 

Opliti soldati di grave armatura, avevano un 
servo. II. 17. 

Oracolo di Delfo, di Dodona,. di POZSIa 
Vedi questi vocaboli. 

Orgtore. L’unlcofdovere dell’oratore si è d' 
illuminare i giudici , esponendo. semplicemen- 

. te il fatto. VIII. 109. 

- Oratori: dello Stato in Atene. III 110. 
Soggetti a un esame sopra la lora condotta . 
IT. rrr. II. 112. 

«Da che essi incominciano ? IM. 110. 
Debbono avere dei ‘lumi profondi e una con- 
- dotta irriprensibile. «ibid. 

Abuso che fanno dei loro talenti. ibid. 114. 
Esposti a veder attaccare le. loro persone Q! 
i loro decreti. Ill. 120. 

A cose Or- 
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Orcomeno ‘città d’ Arcadia; sua situazione. _ 
Vi si facevano degli specchi d’una pietra 
nericcia che si ritrova ne’ suoi contorni. 
VII. 164, 

Tomba di Penelope sulla strada che con- 
«duce da. questa città a Mantinea . ib. 
165: . ; anda 

Orea città d' Eubea; piazza fortissima; el 
cui territorio ha delle buone vigne. II. 
1186. 

Orfani educati fino ai 20 anni a spese pub- 
bliche in ‘Atene: III. 39. 

Orfeo uno degli Argonauti. T. 18. IL 168. 
Aristotele dubitava della sua esistenza + XI. 
357: se 

Orope città fra l Auro e la Beozia. Vi. 
169. 

Oriagnra; regna. com moderazione a Sicione . 

39. 

CHE negletta dalle donne di Atene. 
VII. 946 

Ospitalità, suoì diritti ne'tempi eroici. I. 60. 

Ossa. monte. Alberi , arboscelli, grotte e 
piante che vi si trovano. V, 264. 

Ostracismo , esilio per alcuni anni pronun- 
ziato dalla mazione contro. un cittadino 
troppo. potente. Era talvolta il solo ri- 
medio che potesse salvare lo. stato. 1X. 
113. 

Oziosità notata d’infamia da Solone. Chi 


avea negletto di dar. un mestiere a suo fi- 
gli- 
(=) 
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gliuolo ; nella sua vecchiezza era privo de 
soccorsi che doveva aspettarne ; I. 118. 


v 
P 

Ii lor potere in Atene I. 119. 298... 

Paesi conosciuti. da’ Greci. verso la. metà del 
IV secolo innanzi G. C. V. 115. 

Palestre . Atene ne avea molte. Il) 274. 
Eserciz) che vi correvano . ib. 275% 

Regime degli Atleti. ib. 

Pallantidi , famiglia potente d’Atene, mal 
contenti di Teseo'. Tore 

Cercano d’ impadronirsi del supremo» potere:,. 


e sforzano Teseo a ritirarsi. ib. 31. 
Pallene città d’ Acaia, sua. situazione .. VI. 


Tesapli che' ha in vicinanza.» ib. 54. 

Pamiso: fiume di Messenia, le cui acque: sono 
purissime. VI. 159. 

Panatenaiche , ordine: seguito: in: queste feste, 
IV. 73. 

Pancrazio, esercizio. composto: della Jotta e 
del pugilato. VI. 122. 

Pane molto: onorato: fra gli Arcadi, aveva un 
tempio sul monte: Liceo: VII. 148: 

Puneno pittore , fratello: di Fidia. II 87. 

Panfilo pittore che ha diretto la scuola di: 
Sicione. IL. 90. VI. 49. 7 

Eb- 
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Ebbe per discepoli Melanto ed Apelle, ibid. 
so, e 
Panticapea capitale degli stati di Ieucone 

nella Taurica Chersoneso . II. 106. : 
Esenzione che vi godono sull’ esportazion del 
frumento le navi Ateniesi. VII. 258. 

Paradiso nome che davano i Persiani ai par- 

È chi o giardim del re e dei grandi della . 
corte. VIII. 249. È 

Parii. Alcuni arbitri di Paro ristabilirono 1° 
‘ordine a Mileto. XI. 116. 

I Parti s' unirono a Dario, e furono disfatti 
a Maratona. ibid. 117. 

- Assediati nella loro città da Milziade, man- 
carono alla .parola che aveano dato di ar- 
rendersi . ibid. 

Rimasti nell’ alleanza di Serse stanno nell’ 
inazione nel porto di Citno. ibid. 118. 
Furono sottomessi finalmente dagli Ateniesi 
Ibid. 

Loro sucerdoti sagriticano alle grazie senza 
corone e senza musica, perchè? ibid. 119. 

Parmenide sofista. II. 84. 

Discepolo di Senofane, diede delle leggi ec- 
cellenti ad Elea sua patria. IVi0301 
Divide la terra in cinque zone. ibid. 115. 

-Parnasso montagna della RoGdox sotto cui era 
Ja città di Delfo. IV. 8. 

Paro isola fertile e' potente at possiede due 
‘° porti eccellenti. XI.- 116. 9 ; 
Patria d’ Archiloco poeta lirico .. ibid. 179. 

For- 
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Fornisce un marmo bianco assai. rinomato . 
ibid. 125. 

Parrasio d’ Efeso, pittore. II. 84, 
96, 279. E 

Partenone tempio di Minerva in Atene . III. 77. 

Sue proporzioni. Nota. ibid. 271: 

Pasti in Atene e all’armata. se ne fanno due 
al giorno. Le persone ricche non ne fanno 
che uno. III. 178. 

Descrizione d’ una gran cena presso un ricco 
Ateniese. IV. 92. 

Pasti pubblici riguardati da Aristotele come 
contribuenti a mantener l’ unione fra citta- 
dini. IX. 114. 

Patrasso città dell’ Acaia. VI. 64. 

Pausania generale de’ Lacedemoni nella bat- 
taglia di Platea. I. 253. 

Obbliga il nemico ad abbandonar l'isola di 
Cipro, e Bizanzio. I. 270. 

Sue vessazioni e suo tradimento, gli fan- 
no togliere il comando e la vita. ibid. 
271. 

Pausia pittore, suoi quadri nella rotonda d’ 
Esculapio in Epidauro. VII. 208. 

Pelopida batte nella Beozia gli Spartani, de’ 
quali i Tebani avevano scosso il giogo. II. 
125. 

Unitamente con Epaminonda porta il: ter- 
rore e la desolazione nel Peloponneso. II. 

146. s 

Scelto per arbitro in Macedonia, ricevuto 

Tomo XI. Y - con 


87, 89, 
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con' distinzione alla corte di Susa; ‘ibid. 
141. 
Perisce nella Tessaglia : ibid. 
\ Peloponneso (guerra del) II 31. 
Questa guerra alterò i costumi degli Àtenie: 
si. 16. 81: 
Pene affittive presso gli Ateniesi. III 170: 
e segu:. a 
Come si giustiziavano i rei condarinati. & 
morte. ib. 171. Aeg 
Contro quali rei era stabilità la prigione: 
ibid. 172. ; 
In quali occasioni erà comandato dalla legge 
l'esilio. ib. 173. 
I beni dell' esiliato erano confiscati a favore 
dell’ erario pubblico e di alcuni. tempj. 
ibib: 7 
La degradazione proriuriziata: contro d’uri 
Ateniese lo privava o in tutto o in parte 
dei diritti di cittadino a norma del delitto . 
ibid. 174" 
Quando la legge non avea pronunziato la 
pena; l’accusato poteva scegliere la più 
dolce. ibid. 170. 
Penelope moglie d’ Ulisse ; sua tomba . VII. i65. 
Voci  svantaggiose che presso î Mantinesi 
correvano intorno alla sua fedeltà. ibid. 
«Penneo fiume celebre di Tessaglia. Vi. 262. 
Città circonvicine + ibid. 
Pentatlo (combattimento del) in che consi 
steva. VI. 122. 
nà 
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Pentelico monte dell’ Artica, da cui si cavava 
, un marmo assai bello. VIII: 148. 
Periandro ; sue belle qualità. VI. ig... 

Scaccia e bandisce Licofrone suo’ figliuolo < 
ibid. 33. De: i 

Vuol invano, richiamarlo e vendicarsi dei 
Corcirei o Corfiotti.. ibid. 44. 

Pericle ; suoi princip) - Il. j. 

Consacra i suoi primi anni ‘allo. studio. 
ibid: 

Sua eloquenza, suoi lumi, sua ‘condotta po- 
litica. ibid. 4. : 
Signoreggià in Atene. ibid. 10. 

Fu' causa dell’ autorità troppo grande del po-' 
, polo . L: 155. 

Riduce l’ Areopago al silenzio; spogliandolo 
de’ suoi privilegj: I. 156. II. ir. 

Stende per via di Soia il: dominio’ della 
repubblica « ‘ibid. : 3% 

Stontentezza degli alia d’ Atene: ibid. 14. 

.Suo discotso in proposito delle tre amba- 
sciate di sparta. ib. ‘28. 5 
Per occlipare il popolo; abbellisce Atene. 
ibid. 93: 

Se gli fa un rimprovero di questa spesa j. il 
popolo, lo assolve < ib: 94. 

Sposa. Aspasia che era stata sua favorita. 
ibid. 78: 

Muore dalla peste in. Atene. Parola ch’ ei 
dice innanzi di morire. ibid. 44. 

Rifics sioni sopra il. suo' secolo, II. 196. 

do [A Pe- 
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Perilao; gruppo che lo rappresentava con 
Otriada.. VII. 185. 

Perittione filosofessa Pitagorica, suo trattato 
della saviezza. V. 37. 

Persepoli città , suoi sepolcri , palazzo dei Re, 
VIII" 248. i 

Questo palazzo serviva anche di cittadella, 
ibid. 249. 

Persia . Notizia. di questo Vasto impero. I. 
164. 

Fertilità delle sue campagne, industria e 
commerzio de’ suoi abitanti. I. 165. VI. 
288. 

Imposizioni regolate da Dario € fissate per 
sempre. I. 165. , 

Numera , valore e disciplina delle truppe . 
ib. 166. .: 

I Re non maàrciavano ai senza strascinarsi 
dietro una quantità immensa di combatten- 
ti. ib. 168. 

SGadevano d’un’ autorità assoluta e cementa- 
ta dal rispetto e dall'amore de’ popoli. ib. 
169. Î ì 
Proteggevano la coltivazione delle terre, 
VIII. 250. 

Avevano dei sopraintendenti in ogni di- 
strettà per regolare il militare e il civile, 
ibid. 

Nota sul loro tesoro. I. 301. : 

Pesca, varie maniere di pescare a Samo; 
pesca del tonno. XI, 26. 


Pe- 
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Pesci soggetti alle stesse emigrazioni: de gli 
uccelli. IX. 211. 

Peso. Perchè i coTBi misti sono ‘pili o meno 
‘pesanti ? IX. z£oI. i eb 

Peste in Atene, quali ne erano i sintomi. JI. 
40. 

Petrone d’ Imera, suo sistema «sulla pluralità 
dei mondi. V. 82. 

Pianeti; cognizioni del moto dei pianeti. V. 


ID: 
Opinione .de’ Pitagorici sull’ordine di essi. 
ibid. 90. 


“Piante mangerectce dell’ Attica. VIT. 137. 
Nota sui poponi. ibid. 309. 

Pigmei abitavano al dì sopia dell’ Egitto . ver- 
so le sorgenti del Nilo. Erano neti , piccio- 
lissimi, e per abitazioni non aveano . che 
caverne. IX. 211. i x 

Pigrete autore d'un’ Iliade in versi elegiaci . 
XI. 267. g1 1 

Pilo città della Messenia. Suoi abitafiti pre- 
teridevano chè Nestore vi avesse regnato . 
VI. 157: 

Pindaro allievo di Mirtide , celebre per: Rita sue 
ode. V. 203. 

Suo genio , suo entusiasmo . ib. 205. 

‘Sua vita, suo carattere. id. 210. 

Onori che gli futono renduti. ib. è13. 

Pindo monte che separava la Tessaglia dall” 
Epiro. ib. 275: |. 

Pirene fontana di Corinto , dove Bellerofonte 

VO) tro: 
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trovò per quanto si dice il cavallo Pegaso; 
VI. 17, 
Pireo porto d' Atene. III. 49. VII. 254. 
Pisistrato, sue qualità. {. 137. 
Sue astuzie per assoggettare la patria: ibid, 
138. 
Consacra la sua vita al ben dello stato. it, 
141. 
Fa'delle leggi utili. id. 
Stabilisce una biblioteca pubblica. ibid. 142. 
Tratti che provano 1’ elevarezza dell’ anima 
sua, ib. 
Fa ristabilire il resto d’ Omero. nella sua 
purità. ib. 85, 
Assegna ai ‘soldati invalidi una ‘sussistenza 
“sicura pel rimanente de’ giorni loro. I, 
sn 3 Di 
Ebbe cura di rivestirsi delle principali ma- 
gistrature, € fu come il. capo perpetuo ad 
uno stato ‘democratico , che esercitò un po> 
tere assoluto . IL 148. ) Ù 
Pitone di Bizanzio celebre oratore, difende 
‘la causa di Filippo contro gli Ateniesi . XI. 
311. 
Pitagora nato a Cino X. SA 
Prende delle lezioni da Talete, viaggia in 
Egirto è in altre contrade , nel suo ritor- 
no trova la patria oppressa da Policrate, 
va a. stabilirsi a Crotona in Italia, opera 
in questa contrada una rivoluzion ‘sorpren- 
dente nelle .idee e. ne’ costumi; persegùi 
‘o ta. 
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tato sul fine della sua vita ricevette. do- 
po la sua morte degli onori quasi divini, 
No I90a 
Le opere che se. gli attribuiscono , sono qua- 
si tutte de’ suoi discepoli. XI. 34. 
Credeva alla divinazione come. Socrate, € 
diceva come Licurgo che le sue leggi era- 
no approvate dall’ oracolo di Apollo. ib. 46. 
Non ammetteva il dogma della merempsico- 
si. ib. 39. 
Non condannava l’uso delle fave. ibid. 35. 
Proscriveva l'eccesso del vino e ‘delle carni. 
ibid. 37. 
Perchè la sua filosofia era circondata di te-. 
nebre? ibid. 46. 1 
Suoi discepoli distribuiti in varie classi vive- 
vano in comune, non erano ammessi che 
dopo-lunghe prove. ibid. 49. e segu. 
Avevano, degli. associati e , degli affiliati... ib. 
DZ i : 
Unione intima che regnava fra loro: ib. 57. 
Loro occupazioni durante la giornata. ib..52. 
Pitagora che ne cera adorato, gli ‘trattava 
coll’ autorità d’ un monarca e colla dolcezza 
d'un padre. ibid. 61. 
Differenza di questo istituto da quello de 
sacerdoti Egiziani. ibid. 67. 
Sua decadenza. ibid. 
Uscì da questa scuola una folla di legislato- 
ri, geometri, ‘astronomi € filosofi che han- 
no illuminato la Grecia. ibid. 69. 
Y 4 To. 
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Loro opinione sull’ ordine de’ pianeti. V., 56: 
Hanno creduto di. scoprire nei numeri un 
de’ principj. del sistema musicale, come 
pur quelli della fisica 'e della morale .: ibid. 
60. 

Che cosa pensavano alcuni sull’ anima : del 
© mondo. ib. }9. È 

Nota su d’una espressione de’ Pitagorici. (IV. 
261. b 

Pittaco di Mitilene, uno dei savj della Gie- 
cia. Il. 165. 

Pittura Riflessione sull’origine e progresso di 
quest'arte. VI. 47. 

Pittura all’encausto , Suoi progressi -dovuti 
a. Polignoto, Arcesilio e Teanore. VIII. 
194. : È ; 

Pizia di Delfo non montava sul treppiede che 
una .voltà al mesé. IV, 32. 

Tre -Pizie vi erano che face vano il loro ofie 
zio a vicenda. ib. 34. 

Preparazione per consultare la Pizia. ibid. 
35. 

Trasporti ; ‘da’ quali era assalita. ibid. 37. 

Furberie de’ministfi del tempio. ib. 38. 90. 

Platea città, in vicinanza -della. quale fu dis- 
"futto. Mardonio. V. 173: 

Fu due volte distrutta dai Tebani. id. 176. 

Plateesi combatterono a Maratona. I. 183. 

Celebravano ‘ogni anno una festa per perpe- 
tuare la memoria della vittoria di Platea. 
VA TI1:708 

Pla- 
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Matone; ritratto di questo filosofo. II: 231. 

, Sue occupazioni nella sua gioventù .. ibid. 
Suo genere di vita, suoi scritti. jb. 234. 
Suoi viaggi. in-Sicilia.. V. 14o. ® ; 

‘ Nota sulla. data precisa delsuo' terzo viaggiò 
«nella Sicilia. jb. 300. 

Al suo ritorno rende conto: a' Diore del 
‘poco »successo, della. sua. negoziazione con 
Dionigi ib: 164. : 

.Applaudito ne’ ginochi olimpici. VII. 10}. 
Accusato di esserci divertito ne’suoi scritti 
a spese .di «varii celebri autori: del suo tem- 
po. VIII sò. Hg 

Sua morte, suo testamento . ib. 271; È 
Suo «discorso sulla formazione del mondo. 
ibid. 159. t.3 

Come vi ‘spiega l'origine del inale. ibid. 
171. 

In una delle :sue.:lettere ‘par che indichi ‘un’ 
altra soluzione di questo problema. VI. 
2I1. 

Fstratto della. sua. repubblica. VII. 216. 
Quadro della condizione umana ‘e della ca- 
verna , in cui gli uomini sono come seppel- 
liti; due mondi ,. uno; visibile'e l’'altro‘idea- 
le. ibid. 243. 

Nota su d'una . espressione, ‘di cui ‘sè ser- 
vito parlando della musica. IV. 267. 
Detto di lui sull’ educazione.. VIII. 264. 

Podere Ateniese.»' Descrizione di esso. VIII. 


119. 307. 


| Poe- 


\ 


346 Tayogna 


Poesia, il solo verso non. ne costituisce 1? es» 
senza; non. può - stare senza finzioni. XI. 
254. 

Suoi generi ‘differenti. ibid. 258. 
Policleto scultore ed architetto celebre d’ Ar- 
. II 90. 

Osservazione sulle sue opere. VII. 181. 

Una delle sue statue fu nominata il canone, 
vale a dire la regola. ibid. 182. 

Sue statue nel tempio! di Giunone in Argo, 
ibid. 188. 

Suo tempio d’Esculapio . ‘ibid. 208. 

Policrate feliuolo d’ Eace, tiranno ‘di Samo, 
XI. 14. 

Fa morire. suno LI suoi. fratelli e bandisce È 
altro. ibid. 1 3 

Come si; sita dopa il' suo innalzamento . 
ibid. j 

Fortificò. Samo e. lo decdrò di monumenti. 
ibid. 173 1; 

Moltiplicò ne’ suoi stati le più belle spezie 
d’ animali domestici .. 1bid. 

_V° introdussesle delizie i ‘mensa: e della 
voluttà... ibid... Ù 

Un satrapo, lo-fece .spirare in mezzo a tor- 
menti orribili. ibid. È 

Nota: sull’anello di Policrate . ibid. 329. 

Polidamante famoso atleta, tratto di sua for- 
za prodigiosa .. VI. 112. 

Nota a. questo proposito « ‘ibid. 308. î 

Poli gnoto di Taso, pittor celebre. II. 84. 87. 

Sue 
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Sue pitture a Delfo. VI. 44. 

Palimnide padre d’Epaminonda, incaricata 
della condotta del giovane Filippo fratel- 
Jo di Perdicca Re della Macedonia. ML 
208, 

Ponte di battelli fabbricato per ordine di Da- 
rio sul Rosforo. II. 145. 

Altro costruito per ordine del. medesimo 
Principe sull’ Istro o Danubio .per assicuray 
la ritirata alla sua armata. 1.173. 

Altri costrutti per ordine di Serse: sull” Elles- 
ponto. ibid. 194. 302. Il. 156. 

Ponto Eusino. Descrizione di questo.;mare. 

II. 110. ; 

I fiumi che vi si scaricano, diminuiscono |’ 
amarezza delle sue acque. ibid. 111. 
Sa è profondo che verso la parte orienta- 
. ibid. 112. 3 

ian Filosofi \e. legislatori. di Grecia, 
lontanissimi dal favorirla. IV. 130. 

Popolo d’ Atene, suo ritratto. Ill. 116. 

Prasia borgo dell’ Attica, il cui ‘parto nomi- 
nato Panormo è sicuro € comodo. VIL 
149. ' 

Prassitele scultore. Sua statua rappresentantG 
un satiro. IX. so. : 

Altra rappresentante l’amore, ibid. 
Altra collocata a Cnido e rappresentante Ve- 
nere. X. 257. 

Preghiere--quando si indrizzavano, agli. dei . 

HI 211. 5 
Co- 
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Come sì prega” e come si deve pregare . ibid. 
232. 

Preghiere pubbliche ; ibid. 213. 

Loro oggetto; che cosa si. dee domandare . 
XI. 242. 

Pritane nome che si dava in certe. repubbli- 
che al primo de’ magistrati < VI. 27. 

In ‘Atene era Comune ai so Senatori che per 
un dato: numero di giorni invigilavano spe- 
zialmente ‘agl’ interessi :dello'' Stato.» Allog-. 
giavano nel’ “Pritaneo. II. 984: 

Pritaneo casa d’ Atene, in cui la repubbiica 
imariteneva ‘nom: solo i 50 Pritani, ma anco» 
ra alcuni cittadini che aveano prestato dei 
servigi. allo: stato. III. 62. 

Processi presso. gli Ateniesi.! V. il. capo 
XVII. ; i 

Processioni e Teorie che andavano al‘rempio 
di Delfo. IV. 28. 42. 

V. Delo per quelle che andavano in quest’ 
isola . I 

Prodico di Ceo Sofista, sua. eloquenza. XI: 

'ni4. 

S' attaccava al termine proprio, e scopriva 

‘ delle distinzioni finissime. fra le. parole che 

sembrano sinonime. Platone sì divertiva a 
sue spese. VIII. 58. 

‘Accusato d’ aver avanzato . delle . massì- 
me contro la religione, gli Ateniesi lo 

condannarono. a. morte. III. 244. XI. 


114 
Pro- 
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Propontide mare. Città fabbricate sulle suei 
coste. II. 148. 

Protagora Sofista, discepolo di Democrito!. II. 
84. : il 7 L 
Diede delle leggi ai Turii, fuaccusato d’ 
empietà e bandito dall’ Attica. HI. 243 V. 

42. 

Protogene pittore. X. 279. - 

Prosseni che cosa intendevasi! per. questa pas 
rola. V. 167. 

Prudenza . Aristotele la raccomanda come il 
fondamento di tutte le virtù. IV. 173. 
Psofi città antichissima sui confini dell’ Arca- 

dia e dell’ Elide. VII. 156. 

Pugilato (combattimento del) in che consi- 
steva. ibid. 120. 

Purità di cuore. Dio la esige. XI. 241. 3 
Questa dottrina insegnata ; da: filosofi era. ri- 
conosciuta da sacerdoti . ibid. 1 


Q 


Quisrani solari degli antichi. V. 106 
7297. i 


R 


«Riscine Eccesso della ragione e della vir- 
‘ tù quasi funesto del ‘pari che ‘quello dei 


piaceri. XI. 180. 
: Ra- 
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Ramnunte città dell’ Attica,_ sua. situazione; 
tempio e statua di Nemesi fatta da Fidia . 
VII: 146. 1 
Re. V. nella parola Governo, le parole ino- 
narchia; regia dignità. Nota sui zitoli di 
_ Re e di tiranno. IX. 336. 
Re di Persia godevano d'un’ autorità assolu= 
ta. I. 169. 
Rispetrati durante la loro vita; pianti nella 
lor morte. ibid. È 
Religione in Atene: III. 208. 
Dominante: consiste tutta nell’ esterno, ibid. 
zio. 
Delitti contro la religione . ib. 238. 
I magistrati fanno punire di morte chi parla 
o scrive contro l’ esistenza. degli dei. ibid. 
_ 239 4 dala 
Rendite dello stato fra. gli Ateniesi, donde 
provenivano. VIII. 1. e segu. 
Quelle che essi aveano assegnate al man: 
tenimento de’ sacerdoti e de'tempj. II. 
_ 329. i 
Renea isola vicina a Delo. Vi si érano' tras- 
portati i sepolcri dei Delii . XI. 95. 
Rettorica . Tee il primo degli oratori € dei 
poeti. VIII. È pae 
La -rertorica di A talenti delle forme più 
belle. ibid. 43. . 
Autori greci che hanno dato’ precetti sull’ 
eloquenza «. ibid: 44 
AUT 
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Autori che ne hanno lasciato. dei modelli « 
ibid. 

Gli scrittori greci per al secoli non hanno 
scritto che in versi. ibid. 45. 

Lo stile dei primi prosatori era'senza grazia, 
senza armonia: ibid. 46. 

Corace Siiacusano diede il primo trattato sulla 
tettorica. ibid. 47. 

Protagora fu il primo a faccogliere ciò che 
si chiama luoghi comuni. ibid. 48. | 

Fra Greci si distinsero tre: sorte di linguaggi 
e due spezie d’oratori. ibid. 53. 

Gorgia oratore di Leonzio in Sicilia è molto 
applaudito dagli Ateniesi; ‘e’ ottiene. da 
loro del soccorso per la sua patria. ibid. 
53 È 

Dà in Atene lezioni di Rettorica; è ricol- 
mato. di lodi, gli s innalza, ùna statua &@ 
| Delfo: ibid. 56. i i : 
Giudizio sopra di Gorgia e de’ suoi discepo- 

‘Ji. ibid. 58. 

Prodico di Ceo ha LAgEIONenzE nobile e 
‘semplice. ibid. > 

Nori bisogna .giudicar dei I sul fonda 
mento dei dialoghi di Platone . ibid. 


9. RE ; 
Gli abusi dell’ eloquenza ‘cagionarono una 
spezie di divorzio fra. la filosofia e la ret- 
torica. ibid. 61. 
Queste due arti. sono utili ugualmente. per + 
forniare un eccellenve oratore: ibid: 
Vi 
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Vi sono tre, generi d’ eloquenza, . deliberati- 
vo, giudiziario e dimostrativo. ibid. 63. 

Qualità necessarie all’oratore. ibid. 64. 

A che s'erano limitati i retori innanzi Ari- 
stotele. ibid. 67. 

Riflessioni luminose e. aggiunte importanti 
d’ Aristotele . su questo. proposito. ibid. 
68. \ 
Convenienza ; chiarezza, le due qualità prin- 
cipali dell’ elocuzione .. ibid. 72. 

In che consiste la convenienza. ibid. 
E la chiarezza. ibid. 73. 

La prosa dee astenersi dalla cadenza affetta 
ta nella poesia. ibid. 75. 

L’ eloquenza del foro differisce essenzialmen» 
te da quella delle assemblee. ibid. 77. 

L’ oratore dee: schivare la moltiplicità .dei 
versie delle parole «composte, prese dalla 
poesie, gli epiteti oziosi, le metafore oscu- 
re e prese da.lontano. ibid. 78. 

Comparazione , metafora, iperbole, antitesi, 
a quali: opere convengano queste figure. 
ibid. 

Ogni figura dee rappresentare un rapporto 
giusto «e sensibile. ibid. 82. : 
Espressioni d’ Euripide, di Gorgia, di Plato- 

i ne condannate a ragione.‘ 7bid. 

- Nota su :d’ una. parola dell’ orator Demade . 
ibid. 306. 

L'eloquenza si adatta al carattere della na- 
zione. ibid. 83. 


Non 
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‘Non ‘bisogna prefider per modello di: stile 
alcun oratore perio - bisogna; meditar= 
î Ti tutti! ibid 1859) Dic 3 
Gusto generale degli Ateniesi peg le  produ= 
IZioni del genio”. Gbide b sit sto 
C'è fra di loro degli scrittori molto’ cattivi 
e degli sciocchi ammiratori. ibid. 86. 
La servitù ammollirebbe 1° eloquenza, la fi 
losofia la annienterebbe. ibid. 88. 
Ci vuol delle figure anche per difendere la 
verità. ibdib. 89. ‘ UIASAGNO 
L'uomo non avrebbe più proporzione. col 
“rimanente della natura‘; se: acquistasse le 
perfezioni, delle quali i crede! suscettibile « 
ibid. “gi. fe ì 
Una buona opera è quella’, allaquale non 
fisi può adgiunger niente, ‘e dalla quale non 
si©può levar' niente . ib. | 93. 
Ricchi. Odio reciproco dei ricchi e dei) po- 
‘veri, Fmalattia ‘incurabile di tutte le repub- 
; c9bliche della Grecia. VI. 44. XI 1. 
Rodi. Ode di Pindaro: sull’ isola» di Rodi. x. 
270. 
‘Nomo antico di quest’ isola. ani 
‘Suo ‘stato al tempo ‘d’Omero. ibid. 271. 
Quando fu fabbricata la. città .di. Rodi. 
— ibid» 340% 
Situazione e magnificenza di (questa. città, 
ibid. 272. . if 
-Rodiani: Loro: {fidustria 3 loro‘; commerzio}, 
loro colonie. ibid. 273. bi S : 
Tomo XII. Z Lao- 
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“Loro leggi marittime ;.; civili e criminali. 

ibid. 27401275 + huge 10.ùi 
Loro Caratterer e loro costumi + ibid. 77. 
Si 

(Quei fo fra di loro ssi sono distinte ‘nelle 
‘Tettere» ibids: rad e Rioni 


S scrates Ù Giunone a tempio. di PAT 
.iVILo 189. I 1 
{ ART su molte. ;di OE sacer 
ibid. Vi. Cidippe.. RE 
Sacerdoti in Egitto formano il prirgo, ordine 
dello. stato III: 39: 5 gue (SERI 
{ « Que’ della, Grecia hanno, ottenuto, degli ‘ono- 
ri, ma. non formano un. corpo; RamigoleTe 
ibid. 231. 


Ne' borghi solo . sacerdote ius nelle 
città I formano talvolta. Qna \Co- 
munirà .ibid. 2251 206. : Erra 


Offiziano con ricchi vestimenti . ibid. 
Sdcerdozj . Erano gli ‘uni; attaccati. .a case van 

tiche: e potenti; altri erano conferiti dal 

popolo,. III. 227. { 
Saffo collocata nel primo rango. ua li- 

rici HI. 17%: 

Alcune delle sue massime. ibid. 174. sa 
Sua immagine: impressa sulle. monete, di: ME 

tilene. ibid. 175: x 


È ri. 
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ispira il So, delle. lettere alle «donne di 
Lesbo sibida; 

Si ritira in Sigiliage idove; 16)..s' Mimaicai una 
statda «| (bide/177. 297.) (ih slo 

«Amò Paone; da. cui, fu abbandonata ; ; tentò 
il salto di, Leucade,, eiperà, nelle onde. jb. 
178. V. 290. ‘ 

sElogio delle, sue poesie. IL he ir 
l'raduzione d’alcune SEnoigi rd una delle sue 


‘ode: ibid. 181. upooiioh leurs 
Nota su questa oda. It. 297: % 
Sagrifizj umani,erano uns?termpo; frequentissi- 
mi. (III: 220. Vil: raso cile» © 
Nota sulla cessazione di questi. sagrifizi. ib. 
199. dI ) QÎUs os 


Salamina. îsola:-iù ohi & Eleusi or ad: 
«Famosa battaglia. navale di questo nome. ibid. 
137. e segu: scarno 
Sua: superficie?» Il 214. > > SINSTA on r, 
Vi si maturano»i I grani più ipresto che nell” 

Attica; a cui è contigua.:VIII: 128, 

Sale Attico; ‘scherzo. fino elileggero che uni- 
va la Meccondi alla libertà; che» poche per- 
.sone anche fra; gli Ateniesi sapevano’ NEste + 
UNI. 203.01 L:53 

Salto ( esercizio/ del) ve giuochi :Olimpici - 
ie VI. 124 

Salto di Leucade., dove si St per guarir 
dall’ amore: Ill 178: Vi &89) ci © 8 

Samii ‘molto ricchi; XL 135 n° 
Spiritosi , industriosi attivi .-ibid.\12. 

Za Sco- 
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Scoprono l'isola: di Tartesso . Vibid. 13. 
Provano tutte le spezie di tirannia dopo la. 
morte ‘dii Policrare .Dibid.! ax. 

Samo ( isola di). Suaedescrizione..: ibid. (1. 
‘Suoi tempj ;: suoiledifizj; sue ° produzioni vib. 
Sua. grotta; suo ‘canale. ‘ibidm a.!b 

Suo molo ibid. 3. ‘oe 

Suo tempio' ‘di Giunone ;i statua: di questa 
dea, sua :desorizione. ibidiSVi Giunorie.! 
Statue, delle quali il serre ‘erà cinto. vid. 
gi 

* Pitagora era div: ;Samo4 come. pur Reca.i.6 
Teodoro scultori che hanno CULO delle uti- 
li scoperte. ibid: 12. 

La terra di Samo è utile per la medicina. 
“e se ne fanno dei. vasi ricergati . ibid. 13. 
Nota *sulla grandezza. sdi. quest: pena c ibid. 
395. 

Santippo nie vincitore ‘a Micale » I. 268. 

Saviezza:. Fra' i Greci filosofi ‘questo nome 
hanno «dato Ser allo:ostudio. delle verità 
eterne, «altri alla scienza :déiebeni che con< 
vengono‘; all’uvmo. «Neli ‘primo senso non 
‘risiede‘che. nella contemplazione ,. nel secon- 
do è tutta nella pratica, e influisce sulla 
‘nostra’ felicità . IV. 260. IX. 175: 

Sardegna (isola di) sottomessa in,parte ai 
î Cartaginesi. :che. proibirono agli abitanti: di 
seminare le loto terre. VII! 255. 

Sardi capitale della Lidia ,° atacho dagli 
tonici Lbizs., i o ia E 
Gli 
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Gli Ateniesi ‘aveano «contribuito alla! presa 
di questa. città;l ibid. 176: 50 i 

Satira in (the discorda dalla tragedia e dalla 
commedia. X. 93 

-> Eschilo; !Sofoéle; *Puripide si acheo: ‘eduEze- 
mone Sriustirono, in: questo,genére i; ibid.:94. 

«Satiro eccellente attor  comjco ivttièén da \Fi- 
lippo la libertà delle due no d’ polo 

. lofane.. VIII; :268. 

Schiavi, ce n° è un grandissimo numero Pella 
Grecia; sono rdi due;! sortes:ves-fanno un 
grand’ articolo di commerzio II. .215. 

i» Lorn:inuméro, sospassa Mucio: de’ cittadini. II. 
216. ole ) 

Loro! occupazioni ; lozo quiuoRio in Atene j 
è proibito di batterli: quando sono mano- 
messi, passano. nella’ classe ide’-domiciliati : 
ibid. 217. e segu. 

«Schiavi, dé Lacedemonîi. Ve Ios cai 

Scopa scultore .. II. 90. eo ebine ni 

Scrittura introdotta. nella, Beozia; de Cadmò » 
T. 13. s 

x «Materia ,- sullà quale sì vergava/. vi 126. 

Scudiere;! uffiziale subalterno, clie seguiva idap- 
SE I uffizial generale fra: Agi “Ateniesi 5 
IL: è slot 

Scudo > Ssiloriore attaccato. QUE sua perdita 
perchè ? ‘ibid. can n cow 

SPE punito .pet, aver conibartuto senza 
apeudo” cibid.(88s sinti o coni 

Zi 3 Scul- 
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Scultura. Considerazioni: ‘sull’ originè e pro- 
gressi di questa arte. VI.!46. 
siScuola: d’-Elea ; Senofane Ro) fu.il fondatorè . 
II. 301. 8 

‘Parmenide'suo, discepolo dice delle ‘<Jeggi' ec- 

«céllenti ‘ad‘Elca sua patria, (Va 38. 

“Scuola ‘d’ Tonia yesuo fondatore; IOSC che 
né. sono cusciti . jbidi 33.0: |! 

Scuola SPIA filosofi che ne sortirono. 

ibid. 35» stat 

Perchè sparse più lumi che «quella diyIohia 0 

ibid:- 38. 19 al 
Sendto' id’ Atene $i. rinnova: ogni anno, si 

raduna. ogni giorno eccetto le feste (ed i 

‘giorni riganidari coine funesti , II. 97, 

UIOI, } 

Nota. sui presidenti del ‘senato, ibid.. 127.3. 
Senocrate discepolo di' Platone. Il. 1239.) bo 
Senof ine fondatore della ‘scuola .d’ Elea}. ebbe 

Parmenide per discepolo .. V.. 38.. 
. Sua ‘opinione isul ‘inondo ch'ei credeva eter- 
no. jbid. 72. ir 
SACRA 4’ Atene, discepolo» di’ iSocrate ; nen 

«tra come2volontatio nell’armata: del giovine 

. Cito p/è incaricaro con alcuni altri. uffa 
di Eni i Greci nella lor patria. II. 

‘ 1288. sorsi n" DI 

Qualche tempo opa esiliato .dagli Ateniesi, 
sos ritirava Scillunte. ibid. oluo c: 

Viene a Corinto e ritorna a Scillunte VI. 133. 

Li N Sue 
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+ Sue ‘occupazioni ‘in? questo ritiro vibidi 134 
Carattere del suo stile .IVir pò. orosei 
Ne'suoi- scritti ‘piuttosto ‘che “n quelli di 

Platone: bisogna studiare i sentimenti ci So- 
crate. VI. 143}! ] È 

Serifo isola piena di montagne Scoscese | XI 
‘129. ) PAN 

Serse Re di Persia. 1.0 161 
Vuol assoggettafe la Grecia‘! ibid. 193) 
Getta due” ponti sull’ Ellesponto .' ibid.! 194 
Dà il guasto all’ Attica | saccheggia : ‘ed  ab- 
brucia. Atene. ibid: 227. 

Ripassa 1° Ellesponto in una Barchetta: ibid. 
(244. 

Servizio militare in Atene. Pene contro chi 
ricusa di servire; chi diserta, chi fugge, 
chi ‘tradisce lo Stato. Il. 22. 

Siagro Spartano. Suo ragionamento a Gelòne 
Re di Siracusal® pra di' Gelòne.. I. 
202. a 

‘Sicilia. Rivoluzioni ectadurt in ‘quest*isola 
sotto ‘il regno di Dionigi il giovane: V. il 
capo XXXIII, LX, LXI, LXIIL 

Vi sì trovanò molte “persone lai “Painos V. 
6. ' = 

Sidione ha un territorio bellissimo e fertiliso 
simo VI. 37. bi 
Suoi sepolcri ‘fuori della Città sb. 38. 
Sua festa colle fiaccole ibid. 

‘Oftagora vi regna'con moderazione. ‘ibid. 39, 
Virtù e coraggio di Clistene .. ibid.. 40,» è 

Z 4 Ma- 
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«Matrimonio. di Agarista, sua figliuola. ibi di. 
rdfiscone de arti a, Sicione;. vi’ si stabilisce 

it uneynuova scuola;di pittura. ibid. 45. 

«Sicurio: Città di Tessaglia in vicinanza del 
monte Ossa, uno de’ più. ameni soggiorni 
i della.-Grecia . V. 261. H 

Sifno una delle isole Cicladi, avea delle. ric- 
che miniere d’ oro, e,:d? argento sche) furono 
colmate dal; mare. ibid. e XI. 130. 1 

Simonide. nato: nell'isola di Ceo. meritò la 
stima ;dei. Re-;.dei ;saggi e degli uomini: gran- 
di del suo tempo;. XI: 104. 

Sue pronte-risposte . ibid. 105. 
Poeta e Mosoo5* suoi scritti picni di pateti* 
co» ibid. 107. S09 i 

. Ristretto della sua filosofia . bid 1091; 

‘ Riprensibile talvolta, ne':suoi princip) e pelle 
«sua ;condotta . ibid.: 1xIa . a 

Siro una delle isole Cicladi, TERE Necquel il 
filosofo Ferecide. XI. 115. 

Smindiride un de ‘più..ricchi.e più; voluttuosi 

! Sibariti;» tri della sua | imollezza e.del.suo 
fasto. Vimani 

Smirne: distrutta dal. Lidli.: x. 247. i 

° Gli abitanti pretendono che Omero .abbia 
» composte le sue. opere, in..una, grotta. vicina 
alla loro Città ibid. 248. 

Società d’‘Atene, i cui, membri si aiutavano 
scambievolmente,. TIL 204.) 

Altra che .si. dilettava, di raccogliere. i fatti 
ridicoli, ‘ibid.. 205) TY dh ai iv 


È. 
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Filippo le manda: un: talento; VHI,:278.: 
. Socrate; nomi. e. professione; di ;.suo -padie e 
sua madre. IX, 268. 
Frequenta. ;filosofi ed i sofisti. sd 169.1 
« Riguardava. la cognizione, dei, doveri» come la 
SI necessaria all’ uomo . PLS 270.) 
Suoi. princip). ib dluav RIST 
S’ incarica d’ istruîre gli. ,uomini,, ve di con- 
durli alla virtù per mezzo della” verità... ib. 
278» 
Gli allettava colle attrattive: «della sua; con- 
versazione . ibid. 2811...) ) 
. Detto d’ Eschine a. questo sproposito , spo 
sta di Socrate. ibid. 
Sue.lezioni. non erano che tisucni mandi fe 
migliari .- ibid. 283.. 
- Sue massime. ib. 284. r 
. Suoi discepoli, Alcibiade .e.Crizia. ib. 285. 
Suo carattere, suoi costumi, sue virtù.» ib. 
287. e segu. »\ 7 20 $ 
.. Genio di Socrate . sid 292: 
Che cosa si ha da pensarne. ibid. 294. 
» Prevenzioni,contro di Socrate. ibid. 297; 
Molti autori jo burlarono sul, teatro. bid: 
È :300. vi 
È accusato “n i Melito, “Anito .e.Licone. ib. 
#30 0 : 
Qual fu;.la ica er dell’ accusa cone 
tro. di lui... ibid- 305+ 
Sua tranquillità durante l’ accusa. ib 309. 
Sua difesa. ibid. 316: 
Giu- 
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Giudizio! contré- di lui: ibid Kizo 

s Riceve. con Tranguilità DoS sentenza di morte. 
ibid. 322. 2 
Si.portalda ‘sè' Stesso alla prigione. ibid. 323: 
Vi passa 30 giorni in conversazione: ‘CO? suoi 
discepoli» sia: 354. È ; 
Vogliono cavarlo di prigione : ‘ibid. 325: 

Ei prova che’bilorò! zelo ‘non'è conforme ai 
‘suoi principj. ibid. 326. rst said 

Il guardiano della prigione piange nell’ an- 
nunziargli che è tempo di prendere la ci- 
cuta. ibid 331: 

«Prede Ja tazza. è beve senza commozione « 
ibid. 332. ; 

--Richiamà il‘corasgio de’ suoi dino ché ‘si 
struggono in lagrime ibid» 3 
Nota sul preteso rintresclmento chégli A- 
“®reniési mostrarono! dopo! Tacslal mafe” ib. 

" 339» 

Sofisîi che cosa erano. VIII. 53. 

Non bisogna giudicatli a sétonda dei 'dialo- 
ghi) di. platòne: ibi 60,07 e 
Sofocle Eccellente © poetà ‘difmmimatico | | Epoca 

© dellav‘sua nascita, X. soi Si (ua. 

da età di »8 anni concorse con co e 
li fu corato . ib. 32: La 

Ta età d’80 anni accusato da suo figliuolo 
che:noti Erd più ii istato! ‘direccudire ‘a suoi 
affari; come egli ribatte) Qu Sans ib. 
50, ùi TE ) i 

Carattere de’ suoi eroi) ib, 61 SOUL » 
“Hix} Sua 
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‘Buia ‘superiorità spicca» nella RG delle 
tragedie. ib. 69. (ie | u 
Aristofane lo. metteva: al di sopra Buripi- 
der-ibid.. s9rero curi paci 
-ildea, della sua Antigona II VE n ay va 
Nota sul numero «delle sue tragedie,. :X..33 
Soldo; de’ soldati «a piedi. e de’ soldati a. :ca- 
vallo Ateniesi. UI. 25. n 
Solone il più illustaeii de’ saggi della Cico 
SE 105. 4 
Sua origine...:7did:|103.:;} 1044 y 
A grandi taleriti accoppiò, velo della poe- 
: sia» ID. 106. { î ca) 
‘Rimproveri'che se gli Phsseno Gi ibid. 
Suo rigore, isua costanza. ibid. 1074... 
Espone:le sue leggi;ivibid.nog.ilo <br 
Ne: fa giurar l’‘ossérvanza in tempo, della sua 
assenza, viaggia» nell’ Egitto,,;in (Creta... ib. 


104. 135. 
Suesteggi MARE ae in Garcia ein Italia sib. 
1335. 3 vc 
Collocate nella cittadella , 1. srasportate 
el Priraneo ib: 134 alito 04197 


A suo tempo si fece una rivoluzione. spr- 
prendente negli. spiriti : incominciarono ,al- 
lora la filosofia, Ja storia, {la tragedia, Ja 
commedia. Vil:28. V. Governo ;ei Leggiyai 
Salone. 5 

Sparta ossia Lacedemone ‘non ha. mura. vi. 
226. 5: porrwsigas! ta { 


E° composta di cinque borghi istpgrariil r.uno 
‘dall 


‘ 
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dall altio' ed occupati ciascuno da una pelle 
cinque tribù id. 319. 
-IiNotà Sul'’piano di /Lacedemone: ib. lare 
Monumenti della piazza grande. ibi 227. 
Sulla “collina ‘più ‘àlra v'è. un rempio di. Mi- 
rierva «costruito di: broizo ib. i 
Sale ,, portico, RSS ‘platanisto.. ILA 
230. . . 

. Case picciole e fozZantenta costrattè , ;sepol- 
ture: senza ornamenti e non indicanti ‘di- - 
stinzione veruna fra i cittadini.. ib. 

Da Città quasi intieramente distrutta da;spa- 
ventosi tremuoti implora il. soccorso d’ A- 
tene contio<itsuoi schiavi rivoltati.. I:268. 

Spartani “e T.dcedemoni* Noi gli accoppiamò,, 
perchè gli.cantichi.. gli ‘hanno sempre con- 
fugi È ‘erafio:0i ‘primis glio abitanti della. ca- 
‘pitàle i ‘Secondi quei della»provincia:ibd. 
232. 

Pet prender il nome: di :Spartano, bisognava 
esser nato da padre e madre Spartani; pri- 
vilegj annessi a. questo! titolo!. ib. 234: 
Governo e Leggi degli Spartani: V. Go- 

“!'Verno'. È; lex } 
> Lor religione e foro feste. WII. TA! 
Servizio: ‘militare. ib» 93 sonni < 
‘Nota sulla composizione °dellé loro armate. 
‘ib. 285. 

Loro ‘costumi e loro: usi.. id: ‘37. : 
In età di 20 anni si I2scIAYanos crescere i ‘ca- 
pellitte -latbarbat, db. Spi È 

7 Lo- 


ST, 
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Loro abiti semplici .e grossolani. ‘ib. 36. 

Lor regime. austero. 10.40, 

‘ Lor (brodo ‘nero > ib. 42. ‘ 

Quantunque avessero molte spezie di vino, 
non s’ ubbriacavano mai. ib. 43. 

Loro banchetti pubblici, ib. 44. 

Non coltivavano punto le scienze ib. 48.; 
Ro gusto per: la: musica She porta alla vir- 

v' ib; 50. priapi { 

o avversione. per. ila rettorica.. ib. 

Loro eloquenza isemplice» ‘si jesprimevano con 
energia e con precisione. ib.1.52. 

«Le arti.di-lussoverano loro:interdette . id. 57. 
Leschi, sale;: doversi. radunavano per .con- 
versare. ib. 60. 

Donne di Sparta grandi; forti, piene di sa- 
nità e molto belle. ib. 62: . 

Loro vestito ‘e «quello delle fanciulle . ib. 63. 
Perchè: le fanciulle: aveano «metà; del corpo 
scoperta ib. 64. 4 ras sine ni 
Le .donzelle rano a. viso.Ì AEREI le 
donne velate. ib. (65. 

«Alta idea che. esse aveano dell’ onore. e della 
libertà ib. 67. 

Loro costumi si. sono alterati în ‘progresso. 
ID. 70. i , 
In qual età si contrgeva me etrimonio a Lace- 
demone ib. 33: i 

Nota sullo stesso’ proposito... ib. 283. 

Nota sulla sceltaid’ una sposa. ib. 282. 


Lacedemonii propriamente detti formavano 
una 
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una” confederazione, alla. resta :della quale 
si trovavano gli. Spartani VI. 235. i 
Luro dieta si teneva. sempre a Sparta. 
ibid. iL si i PEETIA A MIROFIIR DO 

Odiavano gli Spartani. ib. 236: 

Non avevano. l'educazione SES gRe questi 
ultimi. 70.235: ra onere: No; 

- Uniti.con quelli della: "It furono - per 
lungo tempo riconosciuti si capi della;ile- 
ga ‘del Peloponneso Il. i 

Discorsi G pio enaii È foro) r ambascia- 
tor di Corinto. ibid. voti vo, 3 

Lor guerre controri Messenj;uicontro:i i po: 
poli vicini VI: 165. VIN 117%! 
Come giustificati. VI. 211. 

Sperzia Spartano , suo’ sagrifizio; a morir per 
la patria . I. 199 udeori sti 

Spirito minano da Taletéi Ko al ‘Pericle vale: 

cua: dite im zo0 anni acquistò più lumi. che 
in tutti i secoli anteriori ..;IT. 91. 

Stadio ©d’ Olimpia. Sua descrizione. VI. 92 

Quello di Delfo. IV, 41. 

‘ Rapporto dello. stadio d’ Olimpia col. miglio: 
Romano e colla lega di Francia da 2590 
tese l'una. XI Tav. IX. ei X. 

Stenelaida , suo n all” assemblea de’ La- 
cedemoni: II. n 3 

Stige ruscello in Tessa tradizioni favolose 
intornolad esso .|VII:» 158% 

Stile ;-regole: ed osservazioni intorno ad esso. 
VIII. 7o.'e Segu, 


Di- 
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Diverse spezie di stile Sona i. Gramatici, 
ibid. 77. \ ; 
La dicitura dee, variare;: ‘Secondo, le. ‘circo- 
stanze. ibid. 73. ato 
Quali sono, i « modelli. di, stile pasa gli. ‘scrittori 
x d’Atene, ib. 44% 0 ; 
Stinfalo, montagna , città, Jagoe, fume dArs 
cadia. VII. 159. i I 
Storia naturale; come... Risogna;: studiarla,; € 
trattarla IX. 203. net 
Le produzioni della, naturg;: «debbono. essere 
distribuite in, un ‘picciolo, DAIEIO; di tassi & 
ib. 206. |: MESSE T 
Queste, classi divise e sudgivise, vin più:spe- 
«zie... ib, NT 
Divisioni difettose. ib. VO il capo LXIV, 
Storici; da quali sorgenti gli storici più an- 
tichi attinsero i fatti. IX 232. 

Hanno adottato. senza esame un ammasso d° 
errori e di verità. ib. 233. Cr 
«Quei ;che lor. succedettero; hanno sbarazzato 
un poco. Questo, caos «, ibid. 3 cr 
Erodoto Tugidide,. Senofonte, RISE di 

questi tre Storici. DR: CES V. il: capo 

oubXiVey b5 gu XD 
Strategi , ossia Centrali Pesi Arenlesi 
se HI:825 fo00 0 ASA 
Erano in numero di dieci, e ‘comandavano 
a principio, un igigrno. per. uno; poi coman- 
Gessi Fun, «solo, s08s gli. altri restavano,, in Are- 

. II. 9. ge 

Stra- 


vale 
Lui 
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Stratonico Suonatore di cerera ll XWiazoi 
Suo carattere, sue nta ib Sì %- 
Streghe !di Tessaglia?! SV. 229.0 È! 
Loro operazioni . ib. 230: 3 ‘segui. Dun 
i*Djor\ ‘cerimonie ‘per’ evocare “i' maîil' ib. 135. 
Sunio, promontorio dell’ Attica,\ sùl ‘quale è 
ta bel: tempio: consacrato - a E 
155. 
Sugnatrici: di flauto! ne'conviti în ‘Atene. IV. 
123. Le; 
«Supplizj ‘ praticati ‘in’ Aso ILE: gi. 
Esilio Quando ‘avea luogo ‘ ibl''173: 
__Degradazione di che privava. ibid: 174. 
- Non' inferiva'“sempre 1’ignominia? ibid. 175. 


Susa una delle capitali "della. TOOLS VUL 
148: i HI di. DA 203] fil iù 


= MB! : sa I LETI 


> 0IBI 
7 “Aeos' fa éattiva ‘accoglienza’ viag di declino 
che viene in sho? soGtOrso ‘in'Egitto, e’ gli 


iD ritusa il comando? delta’ sla ‘arniata tV. 


Dig. - RUESEAEISONTA NI ipitoT# ima 
Talecro Spartano . Sua UPS ad un‘ #iviato 
. legni :Fifippoli: VII! pgpioi) sI220 


Talete di Mileto. uno de’ sette savj della Cres 


onlcia) I 105? Mysib ib osa 


ptc nascita ;) sue cognizioni , Psue” ‘risposte sul 


“mhatrimonio, ed altre. ‘Bisposte Oaconiche: Ve 
T01 @ TE. Si 
DITO I 


peLLe MareRkic. 30» 


p«IL più antico, de’ filosofi. Greci Il: 9r. 
“Tanagra città della: Beozia» Sue: iu ornate 
e di pitture all’iencausto.:V. 170. 
cSuoi \abitanti..sono ospitali:, piehii ‘di buona 
s fede, dediti (all'agricoltura, appasssionati 

pe» combattimenti dei galli ib. 1172. 
Tassiarco a uffizialgenerale in Atene: II 6. 

Sue funzioni. ib. 12. mM; 

Taumaci Città di Tessaglia; sua bella situa- 

zione. V. 237. 

Teano sacerdotessa, Sua risposta Il: (66. 
Teatro: d' Atene: fabbricato prima di: SIERNOn 
poi di. pietra. X. 96, ' 

Descrizione succinta delle sue pata 5 II 40. 
.Non. era coperto; proscenio diviso in.due , 

parti. VII. 256. 

© Poteya contenere SO Il. 42. 

Con qual tumulto vi si prendea posto. ibid. 

4L SDLOI 

Il parterre restava vuoto , .perchè:?. X. 96. 
«Vi .sì, davano spesso..dei. certami o conflitti 

di poesia, di musica. e di.ballo ji. vi si vide 

nel medesimo'. giorno, ‘una. tragedia d’ Euri- 
ji pide., ed. uno, spettacolo di pancrazio.. ib. 

97: 

Vi erano. | forse vasi. di rame. per. fortificare la 
i voce; ? ib. 339- i 
Era abbellito, di decorazioni analoghe all’ a 

sgomento: .; id; 139: 

‘Lo spettacolo si diversificava nel corsò della 
. rappresentazione... jb: 131: SUS: 

‘Pomo XII. Aa La 
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La rappresentazione dei! drammi richiedeva 
sun. gran numero. di‘ inacchine. «ibid. 1138, 
Gl impresarj degli . spettacoli ‘non esigevano 
‘a ‘principio; alcuni retribuzione dal 'cafito 
degli : spettatori, poscia ‘si pagò loro‘una 
dramma: per testa: ‘Pericle abbassò ‘questo 
prézzo:, e'.per obbligarsivipoveri; fece di- 
stribuire-a ciascuno di:loro due oboli } uno 
siper pagar: il suo: posto} l'altro perì $0vve- 
nire ai proprii bisogni. ibid 139. ION 
. Storia!!/dels:teatro: de” ‘Greci ; ‘origine e‘ pro- 
gresso dell’ arte «drammatica; ‘ibidb 261 
Feste ; nelle quali si davano délle! ‘rappre- 
‘sentàzioni III: 42) X. 1980 AVINTIDZOA 
Come si faceva la concorrenza. ei drammi c 
ib. 99. RD GERA  IFLEG 
LA chi si LE a, Ttome: si Igiudicavao 
ib. 10%! OSiprrizii 15 10) 
Numero: de’ drammi rappresentanti in iderte 
feste . ‘ib. 100. Ubo i 
I più grandi poeti. sostenevano ialtol una 
parte hei: loro componimenti lib 121, 
Attori di due sorte,0gli uni incaticati spe- 
zialmente di seguitecil'filo dell’ azione!;-gli 
altri che: componevano il coro. ib. 104° 
‘Ledonne<hon ‘salivano!!sul':reatto;, si addos- 
dossavano ad uomini le loro: parti. ÎIK dd 
Xib127: XI gg si100 ii &ddsepid 
Abiti loro e divise che ora E 
SEVDIO CETO povtori 1 
Perchè aveano delle maschere?” i 1a3: 127- 
; Ata csmiNo=”, 
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{Nota ‘sulle ‘maschere; ib. 342. ole 
Coro composto di 15 persone nellastragedia, 
di 24 nella commedid.. ib..106. cito uo 
Quali ‘erano le sue: futzioni:. ‘ib. ) 

Quali erano le parti che: sì” declama vano ; e 

"quelle che si cantavano. ib. /112. 

«Nota l‘sùl - canto! e» sulla*declamazione della 
tragedia . ib. 331. 

"Nel ‘canto la voce era accompagnata dal. 
\flauto., nella declamazione. era: sostenuta, da 
una Tira ib. i12. per 

Quali ‘generic di: ' musica banditi cal teatro; 
ib. 114. 

Darize ammessevi. di due! coatto la ‘danza 
propriamente *detta ,.e. quella’ che:regola i 

* movimenti: e- le' inflessioni | varie: del corpo... 
ib. 115. 

in «che “la tragedia» greca rassomigliava : all’ 
opera moderna ; in che ne differiva + ibid. 
137: ine 

Tebani, lor carattere, iero SEO A 194 
215}. ‘ «dEi 
Lor battaglione Rana SOI di 1300 gio- 
vani' guerrieri . ‘ib. ae 

Teèbe capitale della elia «descrizione :di es- 
sa; suoi monumenti, SUO goVermo + ib. 192. 

ie seg. nos : 3 OI 
NOE sul suo recinto . Di 305. ; 
‘Altra nota sul numero de? suo‘ abitanti. .ib- 


306. 


Aa > Sog- 


372 UT sk N 0, Li A 


Soggiorno d’ inverno; quasi insoffribile ;. cdi 
. statesamenissimo . ib. 214. I 05 
Consacrata av Bacco. I. 8, f dI 

Tegea una delle PA Città del Pelopon 
» neso,;; (suoi. cabitanti:-si; fecero ‘onore, nella 

< battaglia. di Plareace celle lor :guerre.con- 
slérò i bMantinesi edsîi Laeedemphi. IVI: 173. 
173» IE . BIDSU6I 

TelesillaxvAxgiva-illustrò 18 sua. patria co’ suoi 
e'scritti e la salvò ..col ;suo, corgggia ., ibid. 
183. 

Temeno discendente d°’ Ercole. ebbe in retaggio 
Vl Argolide. VII. 262. di 
Temistodle comandava il, centro an dell' armare 

è Ateniese a Mfgre: da 185. io 

I 90. I 91. 
‘Rialza» il, coraggios seiGreti cantro Serge: ib. 
RISCORO 

Impegna gli ‘Ateniesi a passare Sopra ì. loro 
vascelli. si 1206.; 257, I 
Vincitore a Salamina. ib. 2IZIA 
-Riceveronori; grandi-a Sparta. 1245." 
Come pure ne’ giuochi .O]impici . VI: 197. 
-Si rendecodiaso! agli : alleati ed, a’ ;Lagedemor 
“ni. I. 275 n 
Bandito si ritira nel’ Peloponneso. 
presso i Persiani .\ib. 276. , 


-Riflessiani sopra il-secalo; di Temistocle. 1% 
286. 


3 € poi 


ESA Tem- 
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Tempe valle ‘deliziosa! fra?1 monte Olimpo. él 
monte Ossa. V. 267. 

Tempj 5 schiarimento ‘suì: rempj' dellai Grecia : Ù 
II. 72. 

-Note sulle colonne: interiori can tempj i ib. 

s. Z70,. £ 

Nota sulla maniera sai illuminarli . ibi 169. 

Tenaro città -e porto ‘dellà Laconia. VI. 205 
Suo tempio di Nettund, sua caverna. ib. 
vRacconto.delle apparizioni cagione de’ errori 
panici ib. 307: 

T'eno una delle isole Cicladi a Maestro di 
Delb. ha un bosco? sacro ,; uri tempio? super- 
bo alzato a Nettuno e tinto da varii grandi 


edifizj. XI. co6iì . 09 ) 
Fertilissima e inhaffiata da belle fontane: ib. 
sa pas : 
Teo città dell Ionia, patria ‘d’ Anacreonte - 
X. 250. phusiQ 


Teopompo discepolo d’ Isocrate. sì cul alla 
storia. IX. 246. . 
-Suo ‘carattere , sua vanità z! ib. 249.0 © 

Teorie; Deputazioni: solenni delle città ‘della 
Grecia ‘alle feste di’ Delfo:; d’ Olimpia ; di 
Tempe, div Delo.: IV: 28. 4%. V. 268. XI. 
135. e seg. ag 3 

Termopile . Paini di Auen 50]a5 I. 
ZIO. 

Combattimento che vi si dà. ib: 115. 

-Dove si ritirarono. i compagni di! Leonida. 
V.. 220. 

AQ 3 Mo- : 


é 
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Monumenti. che: vi. furono alzati per ordine 
degli Anfizioni . ib. 221. . Mit 
Teimo città j. in cui si adunano gli E tot ibi 

29% 

Terpandro musico, vincitore: più volte ne’ gi- 
uochi della Grecia ; PERSI la lira e la 
‘poesia .. II. 171. " i 

Terra' perchè sì sostenta dn aria. Vi. 113 nol 
A.tempi .d’ Aristotele \non si' conosceva. che 
una: picciola parte della sua superficie; e 
niuno l’ aveva percorsa intieramente.. ‘ibid. 
115. SREC 
I matematici le danno quattrocentomilinista- 
‘dj dii:circonferenza. db. 120. - sis. 
Causa de’ suoi tremuoti. IX: 202: .| 

Teseo: re:d° Atene ; isue::spedizioni. 13: 30;0%; 
Ascende il ‘trono, mette limiti alla sua au- 
torità.; cangia ily:;governo. d’ Atenei. cib. 24% 
E lo rende democratico. ib. 26. (è; 

«Si stanca; di. fare la felicità. del. suo popola 
ibid. 28. 

Corre dierro a ‘una. falsa gloria. Si. può con 
siderarlo sotto l’ immagine: d'un: eroe, d'un 
re; d'un ‘venturiere: onori che ‘gli sono 
‘decretati dopo la morte. ib. 32... paio 

Tesori dei Re di persia. I. 165. NE 
Nota a questo» proposito. bd. 301. 

Tespi poeta, che cosa gl’ inspirò l’ idea delle 
sue tragedie. X., 30. loda : 
Tespie. nella Beozia. Monumenti che si Veg 

pe e189% 
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gono nelle ruinedi questa ‘città . !V17), 
«Tessaglia , Pi Steno, E questa! oto 
V. 233. 
soggiornò degli eroî; ve teatro delle» spedizio. 
ni più grandi, ib. 238.7 QU 
«Popoli che. ne erano originarj sn 0! ‘ché vi sì 
distinguevano al tempo del ViaEgioa a ‘Ana- 
olrcarsi . ib. in hi 
Produzioni del paese. ib. 241. 
IV erano, delle streghe sorge ‘massime in 


«Ipato. id. 229505 oua 
Tessali ; loro. governo. (ib. 23900008, si 
Loro forze. n 240. c 


I primi domartgri del cavallo. vibo 3yT 
ciAbbondayano. di schiavi ,, ne. vendevano;‘agli 
altri popoli.» ib: 243«/1:!: put i 
Loro condotta ji loro” carattere: ib. Dig. 
-Loyo» cattiva: educazione .: ib.f2.45. in obno: 

‘ Loro gusto per; la. danzas ibi:246. Lise 
Lor rispetto per le cicogne. ib. ‘e 
Celebrano una, festaein memoria del: fremuo- 
‘to:jche; dando: passaggio: alle ‘acquelidel: Pe- 
neo scoprì la bella “pianura di Lei RO; 
263»,27;1<w3il rive | olfe 
-Implorano v ii Filippo. di Macedonia 
contro i loro tiranni. IX. 44.î° . ietse 

Testimonj fanno ad-alta oce ‘le; E geposi 

cgioni in Atene. III 161, oo dif 

Tiadi donne iniziate nei misterj:rdi: acco, 
adoro, eccessi IV 150, 00 ini di ca 
1A#19] Aa 4 Ti- 
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Timante. pittore. Il: 89.00 N 

Timele parte del proscenio', dove .d’ ordinario 
stava il coro. X. 97. 

Timocreonte: atleta e poéta:; suo epitafio fatto 
da Simonide. X. \279.. ti 

Timoleonte nato:a Corinto. SERE del suo 
sanimor. Il: 90% omne | 

In una battaglia salva la vita. a suo fratello 
Timofane . hs og. 00086! urbe 
Rendendosi, : questo : fratello gb ontà: delle 
sue rimostranze il tiranno= della . sua: pa? 
“tria, acconsente. cheosia; ‘messo?’ a sia 
II. DA petali i 010 
Va in :soccorsò de’ Sirdeusand. 1X! iggia. ì 

i Approda. fin Italia ,. poi lin Sicilia; malgrado 
la fiotta de’ Cartaginesi: ib. x40, 0 il 
Avendo costretto’ “Dionigi! il ‘giovane ad' ar- 
rendersi .'ar «diserezione»scrichiamia Sirach- 
sani, e®»rende: la: Liz alla Sicilià ibid. 
142. 

Rettificai.le leggi: di; Siena ib. 144. 

ubstabilisco: la felicità e! la ‘iconcordia ci Si- 
cili&zibi 3 î S ì 
Si riduce ‘allo stato di semplice privato:, e 
no» èlimitore- rispettato meno, da Siracu- 
sani. ib. 14gg. ll L'on : non 

»Checipiangòno dla: sua!! morte; gli fanno ‘aci 
funerali magnifici} ted''’onorano: $gnI anto 

: aosta memoria: îba 1474: SMI SfnoD. SENT 

Timone il misantropo ;M'accrifato rd’ averlim 

n } SA odio 
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ddio ‘tuttiigli uomini ; sua difesa MEX, 
gol. ‘ IS 

Che cosa egli disse ‘ad Alcibiade: II: 53: 

Timoteo Generale ‘Ateniese riporta ‘delle gran- 

o di vittorie DÌ unisce .75 di alla EcRubblicar 
VIIL rom, < 

Condannato a torto si ritira a ee riell” 
Eubea . ‘ibid: 201. 3 stat 
Suo belvdetto contro Càretè chie fu ‘cagione 
della sua disgrazia ib. pIlzi 

‘Suo carattere ; suoi talenti ‘I 253 È 

Tiranno; tirannia, Vedi Goverrio .! 

Tirinto città dell’Argolide . She mura costrui- 
‘te d’ enormi macigni; elevati’ (per quanto 
osi diceva )i daî Ciclopi. VII 199. 0. 

Suoi abitanti size vano; «su Ici ogni so 

ol ibid! 277. Si6nDÌ z 

Tirteo poeta aninia co’ suoi” versi! 
al combattimento! VIS124:i 

Titane borgo vicino a Sicione: ‘ib. -$0.. 

Tolmide sacchegt ia le coste? Sa SPelopolishesò x 
I. 284. .2ì ririolni fis 81 

Torico»piazza' forte e marittima aell” ‘Attica’. 
VIII 150. pio. = CORRI 2 

Tragedia, sua origine e suoi progressi è ra i 

Greci. X. ‘30. i smeod ipa în 

ci i'isuo! oggetto ? d'eccitaf' lil térfore.e 
#- pietà i» Come ‘produce ‘questo’ ‘effetto ,.imi- 

ndò un'azione: grave”, intieta, € d una 


certa estensione. ibid. 145%ì ‘eni D) 
3 L’a- 


s 


gli Spartani 
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L'azione, doyrebbe racchiudersi:nello; spazio 
di tempo che ae fra °l levare e}l.tra- 
montay delj,sole.. 1495 il Te) 

. Parti della e So alla: sua ‘esten- 
n-sione.3»-Prol9g9:10, esposizione siepisodio o 
nodo, esodo (o) snodamento; (EammezzoÀ ib 
TO del t 1 03-78. I bro) 
“Porti integranti ci io igiene, la; favo- 
onda 091 costumi ila gieitasa so iù RSbsiEni, la 

musica. ib. 

L’ azione. sì fajin:una serie di scene. inter- 
secate «da. intermezzi , ‘il numero: de? quali è 
ilasciato alli arbitrioideli poeta. “ibiv Ios.) 

di interesse teatrale soprattuttordipende dalla 
favola , ossia \dalla RORsiDuzigOgi dell’.argo- 

. smento:e ds ns0. 06 sadoe iingti One 
La: verisimiglianza dee regnare su: turte le 
icparti dele dramma a uibi 1 status RL 
bu eroe>principale inofr devessereruno» sell» 
rato . cib. I61o rioiy 

Ma; bisogna: iche, possa, inj certo; ‘modo rimpio® 
verarsi. un infortunio. ibid. 162. 

Che: si (idebbapensare dei.drammi.;; ne’ quali 
l'eroe suo malgrado è a colperslar Ped: 

I 364. PITONASI ion c x L 
Riflessioni sul Rosina della fatali i ib5 7A 

In molti idrammi. dell’ anticon teatro questo 

-i:dogmaz: ‘non sinfluiva, nè «sulle sciagure rdel 
siprincipal , personaggio:; Reel andamento 
dell'azione. ip; bili ogni : 

I Fa- 
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eFavole altre:semplici, altre SERI, que- 
ste ultime sono preferibili.) ib 175000 £ 

- Varietà negl' incidenti che -eccitano, il Lettore 
ola pictà.. vibi 176. nomi: ‘isa 

Varietà nelle, nicosnizioni, Rstle più belle ‘delle 
quali nate dall’ azione stessa produconio\una 
‘rivoluzione, subitanea nello stato delle ptt 
sone. ib. 179. 

Varietà ne? caratteri ; de’ quali vii PIÙ noti 
possono , graduarsi in varie: »maniere:..| id 
180.0: ilo 0) sli 2 tan) 
Varietà nelle cassoni delle quali: termina- 
no le une.,nella, felicità {lei ‘alive inell}in- 
fortunio ,. {ed: altre dove: per suna. doppia. 
rivoluzione i\buoni, e i tristi; provano cun 
cambiamento di . fortuna; Je prime! .nof” 

. convengono ;che alla. commedia; le. \secondè 
sono preferibili. per - la tragédia'. Alcuni 
assegnavano il primo pangcagiice i ferzezsi b. 
181, protone iii S I 
Fra.i Greci la stragedia s'attaccavanon tanto 
allo sviluppo dellè passioni:, «quanto: ai: loro 
effetti. La, riguardavanoi:come ' il racconto 

1 .d° un’azione terribile. e toccante ‘di modo, 
che, molti..dei loro. componimenti ‘finivano 

. con. queste parole 5» Così vetsoe questo 

amentura » ib. 187.5 000: 

Non dee eccitar un terror: troppo dora” 
Non volevano i Greci che; sb-insanguinasse 
la scena. ib. 340. SOR 


i 


No- 
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-Nota: sul luogo >» della scena; in cui si stava 
Aijace,: ibidi: 343% vid rio 

oNella: tragedia »i costumi déi personag gi deb- 
bono esser buoni, convenienti; l'adbreati 
s (all'età e alla dignità dii ciascun befsonag gio . 


ibid. 190. 
I pensieri belli, ci segmenti elevati:! ibid. 
191. 1 


Le massime ifatte ‘venir a pioposito € ‘toll- 
formi alla: sana morale. ibid}'192.‘ 
Qual sia lo stile conveniente ale tragedia . 
-ribid. 19110 
-Giliochi di. parole ; ;-falte etimalogie? ‘scurti- 
sidità; inezie ed altri difetti rélle: ‘più belle 
rropere del; teatro Greco! ‘ibid. 1957 
Trasibulo:libera Atene: I. Yy. 0/90 uns i 
Trhemolanti ché:xcosa: erano a Sparta VI_L'i00. 
Trezene .nell’ ‘Argolide 5 mofiumenti di questa 
‘città «: VII.'zo00.; TORPORE 
Sua situazione, l’ aria vi è sicanati suoi 
vini ‘poco stimati, sue Scano dì cattiva 
qualità . ibid. .202: i 
Tribunali di giustizia. Vé mi erano dieci prìn- 
. cipati in «Arene;! tutti aventi’ uno ‘o’ più 
Arconti peri presidenti « HI. 'î39: ‘140. 
Giudicavano in' ultima ‘istanza’ le: cause giu- 
dicate dal’ senato o dall’ assemblea della ina- 
» . zione. ibid. 130. 
Non ‘\s’ impacciavano iche degl’ ‘interessi de’ 
Bonn ibid. 307.) .° 
Quei 
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Quei che gli componevano} erano in-numeto 
di circa seimila. Si 'eleggevario ogni anno 
per mezzo della sorte:. Qualità che si esi- 
gevano da essi. Ricevevano dal pubblico 
resoro tre oboli ossia nove soldi di Panca 
per sessione. III. 140. 

Uffiziali subalterni percorrevano ogni anno 
i borghi dell’Attica, vi rendevano giustizia,, 
e certe CREO le Sim oteovono ea arbitri” 
ib.i\149615b ji0r i 
Trofonio Qi ed oracolo di). V.1183. 

Nara: sulle | uscite; segrete: delli a ibid. 
304. - i 
Cerimonie: che: si: osservavano; ‘quando. si 
consultava questo .oracolo . ib. 186. 

Troia (regno e guerra di) I. 43. 

Truppe ( leva Ei ) come isì faceva in DELE 
II. s. È 

Loro, eserciz) . ib. 30/pgivuiua alal 

Nota: suli numero delleo:trappe «che Leonida 
comandava alle Termopile: 1.303. 

Tucidide: storico: Il: ggui 53 il : 

Si propone di pareggiare Erodoto . ibid. 84. 

Scrisse lla: guerra ‘del. Peloponneso. IX. 239. 
Che .fu confinuata da. Senofonte. ibid. 241. 
-Giudizi@-sulla sua [storia..bidi: 240. \ 

Tuffatori:\palombaj rinomati» di Delo!. <XT. 
153. PE Da 

Tuono di ‘‘società; e. della buona: compagnia 
fondato in parte sopra convenienze ‘arbi,, 

tO) tura 
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»trarie. Siera formato assai tardi.‘ presso 
igli Ateniesi: dove:si denotava per le: parole 
idi destrezza: Sd dovolteo Un 099. Il. 
oz lib omavavosi!t' Lied sh ; 


Ccelli sensiblisimi. ai rigori delle stagiohi . 

IX. 210) b'olousto TGs,). d 

.L'oto partenza! è ritorno: Verso. glo) equinozi” È 
ibid. 

Vecchi rispettati» preso pesta VI. 
TLOZ ORI 

Vini differenti in Grecia; lor qualità: IV. mae 

Virtù; significato idi» questa parola’ nella sua 
origine. XI. 284, ì 
Quali sono le principeli virtù. CACTÀ ; 
«Ogni virtù a giudizio di Socrate:iè una scien- 
za, ogni vizio uniierrore. IX. 276 
Aristotele colloca una ‘vittào nelmezzo fra 
suoi due. estremii. IV; 2I7RI (De 

Vittime come: is scannàno ne ’ sagrifizjs II 216, 
Quando ‘s’ incominciò: ad'immolatne» XI. 40. 

Vittorie de Gréci' sopravi Persiani; ‘effétti che 
.l producevano, sui: Lacedemoni e: sugli Atenie- 
si» I. 269. 3? 
‘Reovinarono l'antica: costituzione: d Es 
154. IMOVALOS EG 7554 i 


"| 


‘ouela 
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Quelle di Maratona‘; di Salatnina je di Pla- 
tea rendono gli Ateniesi PISogla si uu 
i | 158. Lu E Pri 
Ulivo . Cecrope lo' trasporta a Egitto nell na 
tica. I. 6. 
L’ Attica. È Icoperta' d’ulivi..' VIE tagi 
Non sì può strapparne dal suo fondo che 
due all’anno. ib. 125. 
Boschetti d° ulivi distribuiti in varii cantoni, 
appartenenti al tempio' di Minerva. ib. 
Uomini illustri verso il tempo della guerra 
del Peloponneso . II. 87. 
Quelli che visséro dopò 1a caduta di Troia 
fino al secolo d’ Alessandro. XII. Tav. II. 
e lII. 


zZ 


Loi legislatore de’ Locri parati 


Leggi. ? 
Zenone filosofo della scuola & wi 


contro il tiranno della sua patria 


ì 


con coraggio. V. 40. 
Negava il moto . id. 333- 
Zeusi d’ Eraclea, pittore. celebre a IL (87. 
Sua Penelope. ib 89. i È 
Suo Amore in un tempio di Venere che era 
in Atene. III. 85. 


\ 


Sua 
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-Sua Elena in;.una dei portici. di questa cit- 

co tà. X. 269. i; 

Zone. Pitagora e. Talete divisero il cielo in 
cinque «zone, e Pirmenide divise similmente ” 
la terra. V. 11s. - 

Zopiro,-suaì zelo per Dario. I. 161. 


